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CAMPAGNA DELLA STAMPA 


Altre cinque Federazioni al 100% 

Altre cinque Federazioni hanno raggiunto ieri l'obiettivo 
nella sottoscrizione per la stampa comunista: Crema 
che ha versato complessivamente S milioni e 50.000 lire 
(101%), Bolzano 2.650.000 (100%), Avezzano 2.400.000 
(100%), Campobasso 4 milioni e 10.000 (100,2%), Ori¬ 
stano 2 milioni (100%). Inoltre la Sezione di Mandurla 
(Taranto) ha inviato al compagno Longo un telegramma 
in cui annuncia di aver raggiunto l'obiettivo. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Martedì 3 ottobre T967 / L. 60 ^ 

LA «FIAT» ASSORBE 
ANCHE LA «LANCIA»? 

A pagina 4 


Clamorosi risultati nel secondo turno delle elezioni cantonali in Francia I Primo giorno per 


LA SINISTRA UNITA VINCE 


Forte avanzata comunista in voti e in seggi 


8 


di studenti 


Post-gollismo in atto 


Una dichiarazione del¬ 
l’Ufficio politico del PCF 
esalta la disciplina re* 
parigi, 2 . pubblicana che ha reso 

I j A LEZIONE politica delle « cantonali » francesi possibile la Vittoria Ulti- 
fornisce una risposta al quesito numero uno che la . . ra ff nr79nr i n iuii flr 

Francia pone: quali panni vestirà il post-gollismo? La 13113 idlTOrzaflUO I alici* 

corrente unitaria che ancora una volta è avanzata nativa democratica al 

ieri impetuosamente consente non tanto un’iperbole potere personale • Nella 

politica quanto offre i dati oggettivi dell orientamento ^ . ** . . 

di fondo del paese: le sinistre unite possiedono la forza regione parigina la ITiag- 

necessaria per rimpiazzare il regime del potere per- gjoranza relativa al PCF 
sonale. In un certo senso, il post-gollismo è già in B 
atto, perché i partiti di sinistra appaiono, cifre alla n . 

mano, come i soli capaci di offrire al paese la nuova ^ a * nostro corrispondente 
alternativa. L’unità della sinistra ha fornito una prova PARIGI. 2. 

decisiva ulteriore del proprio dinamismo: ecco la ch | j^SmblS'SrtimeJ- 

prima osservazione. E non si è trattato del minore talj r j nnovate eleggeranno il 
dei cimenti, perché la pressione più virulenta era stata proprio presidente, si vedrà 
messa in opera per ledere o disgregare l’unione, per ancor più chiaro nella svol- 

riportare la « Federazione , ad occupare un ruolo di Jj *£ 

bilanciere tra il centro e la sinistra comunista, per cia a s j n ist ra 
inoculare la diabolica tentazione di un potere diviso u secondo turno elettorale 
con il centro e sfruttato alle spalle dei comunisti. La ha confermato il primo: il sue- 

«Federazione» ha tatto invece onore agli impegni ^Sazione^nndicrreggia” 
assunti il 20 dicembre 66, bloccando 1 voti sul c can- mento di centristi e di mode* 
didato unico della sinistra ». L’evento è tanto più im- rati, lo stazionamento tenden- 
portante in quanto radicali e socialisti hanno così le al rialzo dei gollisti, che 

rovesciato le loro vecchie alleanze con i centristi (o ®£ a a gf"XttoridiISanuet' 
ex MRP), sulle quali si basavano buona parte delle rivelazione del secondo 

loro posizioni locali, e tutta una sequela di clien- turno delle elezioni è stata, 
tele strette attorno ai consigli dipartimentali. Pratica- comunque, l’unità della sini- 
mente, i 465 seggi ottenuti dalla « Federazione » con J? ca c „7 e sl \ 

il voto dei comunisti — vale a dire dieci in piu dei con- t ua i me nte verificata in tutto 

siglieri generali uscenti — sconvolgono una annosa geo- n paese. Su questo aspetto, 

grafia politica della Francia che si riteneva tanto scie- anche la risoluzione dell Uf- 
rotica quanto immutabile, perché sostituiscono al nota- , * r p g E‘. 

bile di paese un personaggio che, in confronto, appare te € n secon d 0 turno delle 
addirittura di sapore giacobino: il candidato unico elezioni cantonali conferma 
della sinistra. largamente i risultati del pri- 

La grande stampa reazionaria dà fiato starnane alle elezioni "dèi d 24 

trombe per ammonire i federati « a non cedere alle settembre e del 1. ottobre so- 

tentazioni unitarie » (Figaro), perché il guadagno che no caratterizzati dal nuovo in- 

se ne ha è scarso, e dieci consiglieri in più rappre- dietreggiamento del gollismo 

sentano poca cosa rispetto ai 119 in più ottenuti dai ^^cm^VaUch^^Dapp^rtut- 
comunisti. L’unità serve al PCF più che alla « Federa- to nella regione parigina, 
zione ». blaterano i falliti ma protervi profeti del nelle grandi città operaie e 
centrosinistra. La verità sta nell’opposto. La « Federa- di provincia, nelle re (genl 

zione » che aveva da difendere un enorme dominio sSo dfveìtat^anciidati unici 
—- costituito da un terzo di consiglieri generali il cui della sinistra, raccogliendo 
seggio era rinnovabile — non solo ha riguadagnato sui loro nomi l’insieme dei vo- 
tutte le proprie posizioni, ma le ha migliorate conqui- democratici. Da parte to¬ 
stando nuovi seggi, e soprattutto nuovi voti perché la JJjnè sono'dt'entaU caba¬ 
la spinta di sinistra, al secondo turno, ha superato ti della sinistra, riunendo tut- 
spesso la somma dei voti ottenuti separatamente da ti i voti dei partiti di sinistra. 

comunisti e «federati» al primo turno. «L'unione della sinistra è 

O dunque favorevole a ognuna 

FFRIAMO, in questo quadro, un esempio signifi- delle formazioni che la com- 

cativo: nei sei dipartimenti della Senna, o regione ^Ktereksj 1 del'la "pojijlazS 
parigina, dove si disputavano 192 seggi, cento seggi ne lavoratrice e della nazione, 
sono stati conquistati dalle sinistre unite, e tre dipar- « Queste elezioni conferma- 
timenti avranno pertanto una maggioranza di sinistra, no che le forze di sinistra 

per la prima volta nella storia della Repubblica. La di"' rimptozzare fl regimerei 
politica di unità è pagante per tutti, ma essa lo e potere personale. Forte della 
tanto di più per quel partito o formazione che ne fiducia popolare accresciuta, 
appaia l'alfiere più convinto e leale. L’affermazione il PCF proseguirà la sua at- 
impressionante del PCF nasce da questo tipo di fiducia “Jm **. £ r ora £ 

che si fa sempre più largamente strada in un eletto- m a m 

rato che dimostra con il proprio voto di considerare 

i comunisti come una sorta dì architrave, di pilastro (Segue in ultima pagina ) 
della prospettiva unitaria: e quindi anche di appog¬ 
giare e far propria 1 indefessa battaglia per arrivare 

a concludere con la « Federazione » un programma . , 

di progresso sociale e di pace comune a tutta la VIcTNAAA* JOni" 

sinistra, che è poi lo slogan politico costante del PCF* -- 

nelle campagne elettorali. Su questa linea strategica 
fondata su due elementi — incrollabile rifiuto di ogni va 
patteggiamento con il centro e unità della sinistra su mm fl/ 

un programma di futura maggioranza governativa — VI M XQ 

il PCF ha ottenuto la più grossa affermazione, che II mÈM £ ** 

supera di decine di seggi quella di qualsiasi altro 
partito entrato nella competizione elettorale: i comu¬ 
nisti hanno conquistato infatti 119 consiglieri generali _ m % 

in più, passando da 56 a 175 eletti. t 

UANDO diciamo che il post-gollismo è in atto 
vogliamo affermare che tutte le condizioni sono riunite 

perchè la sinistra si presenti ai francesi come mag- ' sondaggi delle agenzie 
gioranza. Il monito di questa consultazione sta in una 500 quale candidato alN 
sorta di salutare pungolo anche verso gli esponenti una intervista i « quattr 
più recalcitranti o scettici della « Federazione », perchè sarebbero 

si rompano gli indugi, si superino i contrasti, si formi 

infine una piattaforma programmatica comune Tutto ^ ^ JMS"gf&à. 
questo non solo e possìbile, ma è nel corso delle cose, <jeiia aggressione usa contro il 
come sottolinea la risoluzione dell’liflicio politico del Vietnam. ì sondaggi demoscopici 
PCF che rilancia verso i « federati * la proposta del prò- 

gramma comune. Ciò è tanto piu vero in quanto anche a i bombardamenti contro la 

in politica estera, dove sussistono le maggiori diver- g™. 

genze, vi è un punto comune catalizzatore, la r rancia ra mojtj. ma meno delia metà. 

è uscita ver sempre dall’integrazione militare atlantica, in pari tempo, il 37 per cento 
c . , . degli americani sono favorevoli 

Maria A. Maccioccni al totale ritiro dal Vietnam. 


Omaggio di Trento agli agenti uccisi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 2. 

Mercoledì prossimo, allor¬ 
ché le Assemblee dipartimen¬ 
tali rinnovate eleggeranno il 
proprio presidente, si vedrà 
ancor più chiaro nella svol¬ 
ta politica che queste elezio¬ 
ni hanno impresso alla Fran¬ 
cia. a sinistra. 

Il secondo turno elettorale 
ha confermato il primo: il suc¬ 
cesso dei comunisti e della 
Federazione, l’indietreggia- 
mento di centristi e di mode¬ 
rati. lo stazionamento tenden¬ 
te al rialzo dei gollisti, che 
guadagnano qualche cosa gra¬ 
zie agli elettori di Lecanuet. 

La rivelazione del secondo 
turno delle elezioni è stata, 
comunque, l'unità della sini¬ 
stra e il modo come la disci¬ 
plina repubblicana si è pun¬ 
tualmente verificata in tutto 
il paese. Su questo aspetto, 
anche la risoluzione dell’Uf- 
fleio politico del PCF approva¬ 
ta stamane, insiste largamen¬ 
te. « Il secondo turno delle 
elezioni cantonali conferma 
largamente i risultati del pri¬ 
mo turno — è scritto nel do¬ 
cumento — le elezioni del 24 
settembre e del 1. ottobre so¬ 
no caratterizzati dal nuovo in- 
dietreggiamento del gollismo 
e da nuovi progressi delle for¬ 
ze democratiche. Dappertut¬ 
to. nella regione parigina, 
nelle grandi città operaie e 
di provincia, nelle regioni 
agricole, i candidati del PCF 
sono diventati candidati unici 
della sinistra, raccogliendo 
sui loro nomi l’insieme dei vo¬ 
ti democratici. Da parte lo¬ 
ro, i candidati della Federa¬ 
zione sono diventati candida¬ 
ti della sinistra, riunendo tut¬ 
ti i voti dei partiti di sinistra. 

« L’unione della sinistra è 
dunque favorevole a ognuna 
delle formazioni che la com¬ 
pongono e, al di là di esse, 
agli interessi della popolazio¬ 
ne lavoratrice e della nazione. 

« Queste elezioni conferma¬ 
no che le forze di sinistra, 
unite, saranno le sole capaci 
di rimpiazzare il regime del 
potere personale. Forte della 
fiducia popolare accresciuta, 
il PCF proseguirà la sua at¬ 
tività instancabile per so¬ 
stenere le lotte dei lavorato¬ 
ne. a. m, 

(Segue in ultima pagina) 





Ieri la stuoia 
si è aperta 
solo a metà 


Gii alunni sono aumentati di un milione, ma almeno 
un quarto della popolazione scolastica evade an¬ 
cora l’obbligo - Per troppi accoglienza deludente: 
« Tornate domani » • A Roma mancano 3 mila aule 




TRENTO — Fra due fitte all di folla, passa il feretro dell'agente Martini. Tutta la cittadinanza ha seguito commossa 
i funerali dei due agenti assassinati dai terroristi nazisti con ta valigia-bomba alla stazione di Trento. 

(A pagina 2 il servizio) 


Otto milioni di studenti, dai 
piccoli di sei anni ai grandi 
che frequentano l'ultimo anno 
delle superiori, hanno invaso 
ieri, primo giorno di scuola 
dopo l'intervallo estivo, le 
aule — ma anche, purtroppo, 
solo i corridoi, i cortili e i 
piazzali — degli istituti di tut¬ 
ta Italia. Il pacifico esercito 
si presenta quest’anno così 
schierato, secondo i gradi e 
gli ordini di studio: in prima 
fila sono i 900 mito bambini 
che per la prima volta vanno 
a scuola, quelli della prima 
elementare, seguiti dai quat¬ 
tro milioni delle altre classi. 
Poi vengono tre milioni di ra¬ 
gazzi della scuola media ob¬ 
bligatoria; infine mezzo milio¬ 
ne di studenti ai quali, com¬ 
piuto l'obbligo, si offre la 
possibilità di proseguire gli 
studi. 

Otto milioni sono una cifra 
considerevole. Ma è proprio 
in questo primo giorno di scuo¬ 
la. che bisogna tener conto 
di quanti ragazzi sono ancora, 
di fatto, del tutto esclusi dal 
mondo dello studio: almeno 
il 10 per cento di bambini in 
età scolastica non frequenta¬ 
no le elementari. Nelle scuole 


Taviam evita alla Camera di affrontare le vere radici del terrorismo 

Cerare a Bonn oltre che a Vienna 
le responsabilità del neo-nazismo 

Osservazioni di Ingrao alle posizioni espresse da Saragat nel corso del suo viaggio — Il servilismo atlantico alla base del 
rifiuto dei visti alia delegazione de! Nord Vietnam — Gii interessi italiani nel Medio Oriente 


La incapacità e la impossi¬ 
bilità per il governo italiano 
di assumere iniziative auto¬ 
nome o, quantomeno, di agi¬ 
re secondo i propri interessi 
e, per converso, i vincoli che 
gli derivano dall’incondiziona¬ 
ta fedeltà atlantica — riba¬ 
dita in questi giorni dal pre¬ 
sidente della Repubblica — 
sono di nuovo emersi in modo 
clamoroso ieri alla Camera, 
dove una serie di interroga¬ 
zioni hanno costretto il gover¬ 
no a pronunciarsi sui maggio¬ 
ri nodi dell’attuale politica 


estera: Vietnam, Medio Orien¬ 
te e Alto Adige. Sul Vietnam 
i comunisti avevano chiesto 
ragione al governo de! rifiu¬ 
to opposto alla delegazione dei 
sindacati vietnamiti, invitati 
dalla CGIL, di entrare in Ita¬ 
lia; sul Medio Oriente, sempre 
il gruppo comunista, aveva 
chiesto quale atteggiamento 
il governo intendesse assume¬ 
re sulla confisca da parte 
israeliana di aziende italiane 
che si trovano nei territori 
arabi occupati. Infine interro¬ 
gazioni da parte di quasi tut¬ 
ti i gruppi parlamentari cra- 


VIETNAM: Johnson in minoranza 

Il 52 % degli americani 
contro / bombardamenti 

I sondaggi delle agenzie Harris e Gallupp: Robert Kennedy preferito a John¬ 
son quale candidato alle prossime elezioni — Pham Van Dong riafferma in 
una intervista i « quattro punti » — McNamara dichiara che mine atomiche 
sarebbero piazzate ai confini fra URSS e Turchia 


I comunisti italiani al PCF 


Il compagno Luigi Longo he 
Inviato oggi al segretario gene¬ 
rale del Partito comuniste fran¬ 
cese, Waldeck Rechet, il se¬ 
guente telegramma: 

e VI giungano le più vive con¬ 
gratulazioni dei comunisti ita¬ 


liani per le brillante afferma¬ 
zione del vostro partite e per 
II successo che le politica di 
unità democratica ha assicura¬ 
te a tutte le forze di sinistre. 
Fraternamente. Luigi Longo a. 


WASHINGTON. 2. 

Per la prima volta dall’inizio 
della aggressione USA contro il 
Vietnam. ì sondaggi demoscopici 
indicano oggi che solo una mino¬ 
ranza di americani è favorevole 
ai bombardamenti contro la 
RDV: il 48 per cento (cioè il 
52 per cento è contrario). Anco¬ 
ra molti, ma meno della metà. 
In pari tempo, il 37 per cento 
degli americani sono favorevoli 
al totale ritiro dal Vietnam. 
Solo il 31 per cento dei cittadini 
« campione » interrogati si sono 
dichiarati concordi con la linea 
di Johnson nel Vietnam. Inoltre, 
in confronto ai sondaggi condot¬ 
ti nei mesi scorsi, si nota ad- 
d rittura una corsa dalle posi¬ 
zioni di sostegno al governo alla 
posizione contraria. In luglio, il 
72 per cento degli interrogati 
era ancora oon Johnson. 

Questi dati sono ricavati dal¬ 
la inchiesta condotta dall’agen¬ 
zia Harris. La Gallup, d’altra 


parte, ha condotto un sondaggio 
diverso, proponendo cinque no¬ 
mi di possibili candidati alla 
presidenza per il partito demo¬ 
cratico nelle elezioni dell’anno 
prossimo. Il maggior numero di 
preferenze (39 per cento) è an¬ 
dato a Robert Kennedy, mentre 
Johnson ha riportato solo il 37 
per cento. Goldberg 1*8. Hum- 
phrey il 6, McNamara H 5. La 
stessa agenzia ha posto la stes¬ 
sa questione anche in una forma 
più diretta: sceghere fra Ro¬ 
bert Kennedy e Jotuixni. Risul¬ 
tato: 51 per cento per Kennedy, 
39 per Johnson, 10 incerti. 

Non solo dunque il presidente 
USA tocca il punto più basso 
della popolarità, ma si trova, 
effettivamente, in minoranza, 
proprio mentre ha affermato — 
nel discorso di qualche giorno 
fa a San Antonio — che Toppo- 
si zione interna alia aggressione 
nel Vietnam non sarebbe diven¬ 
tata maggioritaria e tanto forte 


da imporre un mutamento di li¬ 
nea. Il New York Times com¬ 
menta oggi i risultati dei son¬ 
daggi di opinione, chiedendo co¬ 
me il presidente possa sperare 

(Segue in ultima pagina) 


Longo do oggi 
in Campania 

Il compagno Luigi Longo. 
segretario generale del PCI, 
comincia oggi la sua visita 
alle zone terremotate del San- 
nio e delTIrpinia. 

Nel pomeriggio di domani, 
al teatro Eliseo di Avellino, 
Longo parlerà all’assemblea 
dell’attivo del Partito della 
Campania, per il lancio della 
campagna di tesseramento *68. 


no state presentate in relazio¬ 
ne agli attentali di sabato scor¬ 
so a Trento, dove due guardie 
di PS hanno perso la vita, e 
a Campo Stelvio dove è stata 
attaccata una caserma di con¬ 
fine. 

ALTO ADIGE — E ministro 
dell’Interno on. TAVLANI ha 
avuto parole assai forti di sde¬ 
gno. di deplorazione e di de¬ 
nuncia per i gruppi neo-nazi¬ 
sti. Ma alTinfuori di questo 
non ha assolutamente affronta¬ 
to — come invece esigevano 
le interrogazioni — l'aspetto 
politico della questione alto¬ 
atesina e del terrorismo; non 
ha. cioè, detto quali iniziative 
assumerà il governo italiano. 

Il compagno INGRAO. nella 
sua replica, ha subito rileva¬ 
to come non avesse senso af¬ 
frontare un dibattito del ge¬ 
nere senza occuparsi degli a- 
spetti politici collegati al ter¬ 
rorismo. Non è possibile op¬ 
porsi al terrorismo e pensare 
di risolvere la questione alto¬ 
atesina senza avere una poli¬ 
tica precisa nei confronti del 
governo austriaco. L’Italia non 
ha il coraggio di esigere da 
Vienna il rispetto della sua 
condizione di neutralità; ha sol¬ 
tanto rifiutato il proprio as¬ 
senso alTingresso dell’Austria 
nel MEC. Al contrario bisogna 
dire di no all’Austria nel MEC 
perché in questo modo essa 
entrerebbe a far parte di un 
blocco politico e militare ed 
altererebbe un equilibrio sta¬ 
bilito. 

E’ inoltre assurdo non pren¬ 
dere posizione nei confronti 
della Germania di Bonn. Co¬ 
me volete che il neo-nazismo 
non venga incoraggiato — ha 
chiesto Ingrao — dal fatto che 
la RFT insiste nel non ricono¬ 
scere la RDT e dal fatto che 
nella RFT si organizzano par¬ 
titi neo-nazisti che riportano 
anche successi — com’è avve¬ 
nuto ieri a Brema — nelle 
competizioni elettorali? 

Infine Ingrao ha sollecitato 
un pronunciamento del gover¬ 
no sulla questione della trat¬ 
tativa diretta con le popolazio¬ 
ni altoatesine. Questa tratta¬ 
tiva deve avvenire. « senza 
attendere il beneplacito di 

f. d*a. 

(Segue in ultima pagina) 


Atene: dopo gli attacchi alla dittatura 

L'ex-premier Conellopulos 
agii arresti domiciliari 


ATENE. 2. 

L'ex-primo ministro greco Pa- 
nayotis Canellopulos è stato pa 
sto stanotte agli arresti domici¬ 
liari. La notizia è stata data 
alia stampa dall'ex ammiraglio 
Athanassios Spanidis. che si 
trovava alle ZI (22 locali) in 
casa di Canellopulos. quando 
due agenti di polizia hanno no¬ 
tificato alTex-Premier l’ordine 
del regime militare. Pattakos 
e gli altri militari autori del 
colpo di Stato hanno cosi rispo¬ 
sto agli attacchi che Canello- 
pulos aveva loro rivolto la scor¬ 
sa settimana, in due occasioni. 


invitandoli a « liberare la Gre¬ 
cia della loro presenza ». 

Pattakos aveva tenuto oggi 
una conferenza stampa in cui 
aveva accusato « potenze stra¬ 
niere » di ingerirsi negli affari 
interni della Grecia e a\eva 
« rivelalo » che alcuni manife¬ 
stini contro la dittatura, dif¬ 
fusi recentemente ad Atene, e- 
rano stati stampati a Napoli. 

Oggi il tribunale militare di 
Salonicco ha condannato a 5 anni 
di detenzione il comandante del¬ 
la gendarmeria locale perchè 
aveva « insultato » il regime da¬ 
vanti ai suoi uomini. 


La ragion di NATO 


Dicono le cronache che il 
ministro Taviam a Slacera¬ 
ta ed il ministro Preti a 
F aenza abbiano ricordato, 
nei loro discorsi domenicali , 
l'attentato all'Alpen Expres- 
sen ed il sacrificio dei due 
agenti della Pólfer. Aggiun¬ 
gendo — specie Taviam — 
dure parole contro il nazi¬ 
smo. Non c'è che dire: que¬ 
sti discorsi fanno bene al¬ 
l'anima e, in un momento 
di distrazione, possono ren¬ 
dere più ottimisti per il 
futuro. Voi leggete infatti 
che Preti vuole « mandare 
m carcere l’intera serie di 
criminali appartenenti alle 
piccole organizzazioni neo¬ 
naziste austriache », mentre 
Taviam chiede di « prende¬ 
re virilmente atto che le 
rùuiCi del ueonàiiitno per¬ 
mangono ». Benedette paro¬ 
le! E se vi fermale II. po¬ 
tete anche credere (lo di¬ 
cono due ministri) che le 
organizzazioni siano, oltre 
che austriache, anche pic¬ 
cole; ma tanto piccole che 
per spazzarle via è suffi¬ 
ciente essere « virili ». E 
sbagliate. 

E ’ accaduto infatti che 


mentre i ministri esprime¬ 
vano tanta sicura fermezza, 
i neonazisti stessero conqui¬ 
stando ben 8 seggi al par¬ 
lamento di Brema nella 
Germania di Bonn (contro 
lo zero precedente). E se 
riflettete un momento, vi 
rendete subito conto che i 
neonazisti non sono né pic¬ 
coli né. tantomeno, austria¬ 
ci. Capite subito che per 
* arrestarli » non basta par¬ 
lare a Vienna, ma bisogna 
rivolgersi a Bonn; non ba¬ 
stano i discorsi domenicali, 
ma urgono iniziative politi¬ 
che; e soprattutto non è 
sufficiente essere virili, ma 
occorre avere un governo 
democratico disposto a pren 
dere atto della sempre cre¬ 
scente minaccia nazista 
delia Germania di Bonn. 
Ammenoché naturalmente 
le ragioni della Nato, della 
Alleanza. Atlantica e delle 
industrie tedescooccidentali 
non siano tanto forti da to¬ 
gliere ai nostri ministri, 
non dico la virilità, ma al¬ 
meno il senso reale della 
continuità della lotta antifa¬ 
scista in Europa. 

* 


medie inferiori, lo percentua 
le degli evasi dall'obbligo sale 
al 35 per cento. Nonostante 
quest'anno ì nuovi studenti 
siano un milione in più rispet¬ 
to alla cifra dell'anno scorso. 
oltre un quarto dei ragazzi ita¬ 
liani non è in grado di andare 
a scuola, nemmeno per com¬ 
pletare il ciclo dell'obbligo. 
E' una realtà di cui bisogna 
tener conto, proprio oggi, 
quando ministri e assessori 
pronunciano orgoglio u discor¬ 
si sull'incremento della scuola 
italiana, che t ede invece, an¬ 
cora. una schiera troppo gran¬ 
de di esclusi, che si presenta 
come una delle più carenti in 
Europa, per non parlare degli 
altri paesi. Solo in Francia, 
dove la popolazione è pure in¬ 
feriore a quella italiana, la 
leva degli studenti è invece di 
un buon 20 per cento superio¬ 
re a quella dell’Italia. 

Ma i guai della nostra scuo¬ 
la non finiscono qui. Come nel 
passato, il primo giorno del 
nuovo anno è stato di fatto 
soltanto un inizio ufficiale, una 
prova generale che ha di¬ 
mostrato, ancora una volta, 
quanti e quali problemi siano 
ben lontani dalla soluzione. 
Nelle grandi città, come nei 
piccoli centri si sono ripetute 
le difficoltà di sempre: scuo¬ 
le e aule mancanti, doppi e 
tripli turni, assenza presso¬ 
ché totale di doposcuola, ca¬ 
renza di attrezzature, classi 
affollate finn aWinverosimilp. 
Migliaia e migliaia di alunni, 
armati di cartella e di buona 
volontà, sono dovuti tornare 
a casa, dopo aver letto sulla 
porta degli istituti, che la 
scuola non era ancora pronta 
ad accoglierli. Molti dei * de¬ 
lusi » dovranno rassegnarsi a 
frequentare ta scuola di po¬ 
meriggio. altri dovranno per¬ 
correre chilometri e chilome¬ 
tri nelle strade cittadine cao¬ 
tiche di traffico, per raggiun¬ 
gere le sedi « provvisorie ». 
gli apparlamcnti di periferia 
dove sono sfate istituite — e 
sono in piedi ormai do anni 
— le aule • di fortuna » fu 
conclusione ieri le scuole han¬ 
no aperto i loro batfenii solo 
a metà, per poi richiuderli 
frettolosamente. 

La situazione a Roma è ti¬ 
pica. Mentre guattroccntomila 
studenti invadevano ieri mat¬ 
tina le strade ingolfate da un 
traffico eccezionale — pochi 
genitori hanno rinunciato alla 
gioia di accompagnare a scuo ¬ 
la almeno i più piccoli — l’as¬ 
sessore alla Pubblica Istruzio¬ 
ne teneva una conferenza 
stampa illuminante. Nella capi¬ 
tale mancano 2847 aule (il che 
significa almeno 60.900 ragaz¬ 
zi senza una sede) mentre al¬ 
meno 2509 sono aule * di for¬ 
tuna », ricavate vei negozi, 
negli appartamenti, fin nei 
corridoi degli edifici. 

Di fronte a questa cifra im¬ 
pressionante le aule appena 
inaugurate sono solo 350, mol¬ 
te delle quali non sono ancora 
agibili. Costruiremo, come 
promette Gui, le cui dichia¬ 
razioni alla televisione sono 
state zeppe di verbi al futuro. 
Ma quando e come costruire? 
Il comune di Roma ha fatto 
un censimento dei quartieri 
dove il problema è angoscioso 
e improcrastinabile: ebbene. 
in sette di questi quartieri, si 
è dovuto costatare che non 
esiste nemmeno un fazzoletto 
di terra libero per costruire 
la scuola. 

Così la capitale. Ma se Ro¬ 
ma piange, le altre città non 
ridono. Basta pensare alla 
* civilissima » Torino — che 
presenta forse il quadro mi¬ 
gliore. rispetto a tutte le altre 
città italiane — dote nelle ele¬ 
mentari gli alunni sono oltre 
66 mila e le aule solo 1954: 
almeno 230 classi sono condan¬ 
nate ai doppi turni. 

ET difficile, in questa situa 
zione. sperare che l’augurio di 
« inumo studio » possa di ruo¬ 
tare per alunni e professori 
una vera realtà . 


Direzione PCI 

Le riunione delle Dire¬ 
zione del PCI è convocata 
per venerdì 6 ottobre. 
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Perchè 
non a Siena 

I L 3 DICEMBRE si voterà 
dunque in altri 78 comuni 
italiani. Ma, nell’elenco dei 78 
comuni, manca quello di Siena, 
che votò nel giugno scorso, 
che non riuscì purtroppo ad 
esprimere una maggioranza e 
il cui Consiglio fu costretto 
ad autosciogliersi alla fine di 
luglio nella speranza che la 
città fosse chiamata a nuove 
elezioni a novembre. 

Perché questa esclusione? E’ 
il caso di domandarselo, anche 
per gli utili insegnamenti po¬ 
litici più generali che dalle 
vicende senesi possono essere 
tratti, e da tutti. 

Ai comunisti, che avevano 
proposto una stabile giunta di 
sinistra, PC.I-PSUPSIUP, la 
quale avrebbe disposto di 24 
consiglieri su 40; ai comunisti 
clic di fiontc all’inconcepibile 
netto rifiuto dei socialisti uni¬ 
ficati, allo scopo di liberare la 
città dai commissario, avevano 
proposto il loro appoggio ester¬ 
no ad una giunta composta 
da for/c socialiste e rittoliche, 
con un programma anche mi¬ 
nimo assieme concordato, de¬ 
mocristiani e socialisti avevano 
infatti sempre contrapposto 
l’autoscioglimento del Consiglio 
come condizione assoluta per 
nuove elezioni a novembre 
Il consiglio doveva rassegnare 
le dimissioni (come ebbe anche 
a suggerire il sottosegretario agli 
interni, on. Gaspari, nell’incon¬ 
tro con i capi gruppo del Con- 
•iglio che si erano recati al mi¬ 
nistero degli Interni a chiedere 
garanzie per l’inserimento di 
Siena, nella tornata autunnale) 
perchè solo autosciogliendosi a 
vrcbhe potuto permettere le ele¬ 
zioni ravvicinate. Successiva¬ 
mente, l’on. Taviani, risponden¬ 
do ad alcune domande di un 
nostro parlamentare, il senatore 
Aimoni, aveva in sostanza af¬ 
fermato che là dove le varie 
forze politiche avessero manife¬ 
stato la volontà di fare le ele¬ 
zioni « egli » le avrebbe subito 
indette. 

Il prefetto di Siena, solleci¬ 
tato a convocarle dai rappresen¬ 
tanti del PCI-PSIUP (democri¬ 
stiani c socialisti avevano de¬ 
clinato l’invito loro rivolto dai 
comunisti a compiere tutti i pas¬ 
si necessari per ottenere la con- . 
vocazione) rispose dal canto suo 
che, pur ritenendole « inoppor¬ 
tune» (ma chi gli dà il diritto 
di erigersi a giudice della op¬ 
portunità delle elezioni?) egli 
le avrebbe comunque indette 
dopo il 12 novembre se il mi¬ 
nistero degli Interni glielo aves¬ 
se suggerito. E intanto, a Sie¬ 
na, proprio gli alfieri dcH’auto- 
scioglimento imbastivano ’a so¬ 
lita sciocca e artificiosa campa¬ 
gna di attacco ai comunisti, ac¬ 
cusati di avere paura delle ele¬ 
zioni e di avere per questo 
voluto impedire la consultazio¬ 
ne a novembre facendo scadere 
i « tempi tecnici ». 

Ora si voterà anche il 3 di¬ 
cembre, ma non purtroppo a 
Siena. 

Crolla così la favola dei « tem¬ 
pi » tecnici perduti. Il proble¬ 
ma ritorna alla sua reale di¬ 
mensione di volontà politica, la 
verità si fa strada. L’immoti- 
vata esclusione riaccende la po 
lcmica. Trovano così conferma 
le voci secondo cui grandi mo¬ 
tivi di sottogoverno locale sa¬ 
rebbero all’origine dell’inconce- 
pibile comportamento dei par¬ 
titi del centro-sinistra, più in 
particolare le nomine che l’am- 
ministrazionc comunale dovrà 
fare ai primi del ’68 nel Con¬ 
siglio di amministrazione del 
Monte dei Paschi, uno dei più 
grandi istituti di credito del no¬ 
stro paese. 

Trova conferma la sensazione 
che ragioni politiche più gene¬ 
rali, per quanto importanti ap¬ 
paiano quelle locali, stiano al¬ 
l’origine della decisione gover¬ 
nativa, certo suffragata dai par¬ 
titi locali del centro sinistra 
Siena è per molti aspetti un 
■imbolo vivente del clamoroso 
fallimento di tutta la politica 
governativa. Le campagne sono 
in crisi, le industrie si svilup¬ 
pano a ritmo lento e debole e 
solo in qualche centro, i conta¬ 
dini abbandonano le terre ed 
emigrano altrove, la popolazio¬ 
ne diminuisce e paesi di antica 
civiltà deperiscono lentamente 
e rischiano di scomparire. Sie¬ 
na è cioè la capitale di una pro¬ 
vincia sconvolta da una crisi 
profonda. Ma Siena è anche la 
capitale della provincia più ros¬ 
sa d’Italia, nella quale la demo¬ 
crazia e la vita autonoma comu¬ 
nitaria hanno radici lontane e 
profonde, mai intaccate nemme¬ 
no dalle più virulente e massic¬ 
ce campagne anticomuniste. Es¬ 
sa è e sari sempre una citta¬ 
della dell’opposizione ad ogni 
grave tendenza di regime, qu.de 
è quella che attualmente espri¬ 
mono le forze del centro-sini¬ 
stra guidate dalla Democrazia 
cristiana. 

E di unc città che presenta 
queste caratteristiche non può 
non avere paura chi porta la 
responsabilità di questa grave 
situazione, chi si appresta al¬ 
l’esaltazione elettoralistica di un 
« miracolo economico * che nel¬ 
la provincia di Siena ha prodot 
to ferite così profonde. 

Vorranno i partiti del centro- 
ainistra rimediare alla beffa fi¬ 
nora consumata ai danni della 
città? Sono ancora in t?mpo. 
Noi li attendiamo alla prova. 

Fazio Fabbrini 


La relazione previsionale 
del Consiglio dei ministri 

Falsi i dati 

sui salari 
forniti 
dal governo 

Una dichiarazione del compagno Peggio 
Oggi Saragat rientra a Roma -1 giovani 
repubblicani contro i bombardamenti 
USA e per il riconoscimento del FNL 


SOLENNI ESEQUIE DELLE VITTIME DELL'ATTENTATO NAZISTA 


commossa 


ai funerali dei 2 agenti 








Q 




« Un documento quanto 
mai grave » la relazione pre- 
visionale e programmatica 
approvata dal Consiglio dei 
ministri sabato scorso. Con 
questo giudizio si apre una 
dichiarazione del compagno 
Eugenio Peggio, segretario 
del Centro studi di politica 
economica del PCI. La vo¬ 
lontà del governo è « di con¬ 
tinuare a imporre una dra¬ 
stica compressione della di¬ 
namica salariale al fine di 
garantire che gli eccezionali 
incrementi della produttivi¬ 
tà del lavoro, registrati ne¬ 
gli anni scorsi e tuttora in 
atto, continuino a trasfor¬ 
marsi in un puro e sempli¬ 
ce incremento dei profitti 
delle industrie ». 

« Nel documento si condu¬ 
ce una analisi assurda e 
scandalosa dell’andamento 
dell’economia italiana. Si af¬ 
ferma, ad esempio, che que¬ 
stiono i salari medi risul¬ 
terebbero del 6 per cento 
superiori al 1966 e che l’in¬ 
cremento medio della pro¬ 
duttività sarebbe del 4,2 per 
cento. Ma si dimentica di 
dire — osserva Peggio — 
che l’incremento dei salari 
medi è puramente nominale 
e si riduce a meno della me- 


L'11 dicembre 
la «Zanzara» 
in appello 

GENOVA, 2. 

Questa mattina il presidente 
della sezione promiscua della 
Corte d’Appello di Genova, dot¬ 
tor Goffredo Russo, ha firmato 
e spedito a Milano i decreti di 
citazione per la celebrazione 
del processo d’Appello sul caso 
del giornale scolastico « La zan¬ 
zara ». Gli accusati, i loro pa¬ 
troni e i testimoni, sono stati 
convocati dinanzi alla Corte ge¬ 
novese per le ore 9 dcll’ll di¬ 
cembre prossimo. Come si ricor¬ 
derà. il processo è stato fissato 
a Genova in seguito al grave 
provvedimento di legittima su¬ 
spicione promosso e ottenuto, 
contro la « pericolosità * della 
cittadinanza e degli studenti di 
Milano, dalla Procura generale 
milanese 

Il decreto di citazione riepiltv 
ga. nel consueto stile, i capi 
d’accusa per a pubblicazione di 
notizie atte a turbare i minoren¬ 
ni ». i reati contravvenzionali di 
stampa. 

Preside, studenti e stampatri¬ 
ce. come è noto, erano stati as¬ 
solti dal reato principale con la 
formula « perchè il fatto non 
costituisce reato ». a conclusione 
del processo di primo grado ce¬ 
lebrato dinanzi alla I Sezione 
del Tribunale di Milano 


Presentato dal PCI 

Ddl per prorogare 
il condono 
fributario nelle 
zone alluvionate 

I compagni Raffaelli. Buset- 
to e Soliano hanno presentato 
alla Camera una proposta di 
legge per prorogare fino al 
10 dicembre 1967 il termine di 
validità del condono delle san¬ 
zioni in materia tributaria, solo 
per le zone colpite dafi’allu- 
vtone o dalle mareggiate. 

Come è noto il 12 settembre 
è scaduto il termine per usu¬ 
fruire del condono \ersando il 
solo importo dei tributi a suo 
tempo evasi; ma per le diffi¬ 
coltà in cui nelle zone colpite 
dalle alluvioni sono venuti a 
trovarsi e si trovano tutto, a 
molti operatori economici spe¬ 
cialmente artigiani, piccoli e 
sorconti, cooperative, etc., a 
molti di essi non è stato pos¬ 
sibile disporre delle somme do 
urte al fi«co. cosicché ora ri¬ 
schierebbero di dover pagare 
i tributi e le penalità. 


Giunto a Roma 
una delegazione 
della lega araba 

Una delegazione della Lega 
degli Stati arabi, guidata da 
Ismail Dardin. vice segretario 
della l*ega araba, è giunta ieri 
a Fiumicino, di ritorno dalla 
riunione dei ministri delle in¬ 
formazioni dei Paesi arabi, 
svoltasi a Biserta, dal 25 al 30 
settembre. La delegazione, in 
risita privata, si tratterrà a 
Roma per tre giorni. 


tà se si tien conto dell’au- 
mento dei prezzi al consumo, 
mentre l’aumento della pro¬ 
duttività è calcolato in ter¬ 
mini reali, e nel settore del¬ 
l'industria esso è quasi il 
doppio di quello medio dei 
vari settori dell’economia ». 

Dunque « parlare di pe¬ 
ricolo di spinte inflazioni¬ 
stiche derivanti nel settore 
industriale dall’andamento 
del rapporto fra i costi di¬ 
retti, in particolare del lavo¬ 
ro, e la produttività, è una 
pura falsificazione. Di que¬ 
sta falsificazione bisogna 
rendere pienamente consa¬ 
pevoli i lavoratori che, dopo 
l’altissimo prezzo pagato sia 
durante la crisi che in que¬ 
sta fase di espansione, han¬ 
no il sacrosanto diritto di ri¬ 
vendicare sostanziali miglio¬ 
ramenti dei salari. Per il re¬ 
sto — afferma Peggio — si 
può dire che la relazione del 
governo viene a confermare 
che l’andamento della occu¬ 
pazione, le tendenze in atto 
nell’agricoltura e nel Mez¬ 
zogiorno, la dinamica degli 
investimenti sociali e dei 
consumi pubblici sono in 
stridente contrasto non solo 
con le esigenze del paese, 
ma anche con le stesse ipote¬ 
si del cosidetto Piano Pie- 
raecini ». 

IL RIENTRO DI SARAGAT 

Il lungo « tour » intercon¬ 
tinentale del Presidente del¬ 
la Repubblica • è terminato. 
Singapore e Colombo sono 
state le ultime tappe del 
viaggio. Saragat e Fanfani 
sono attesi a Fiumicino per 
le 17 di oggi. Il primo do¬ 
vrebbe avere domani un col¬ 
loquio con Moro, mentre il 
ministro degli Esteri lavo¬ 
rerà alla relazione da pre¬ 
sentare al Consiglio dei mi¬ 
nistri che si riunirebbe do¬ 
mani o giovedì per decidere 
anche la data e la sede del 
dibattito parlamentare sulla 
politica estera. 

La discussione non si an¬ 
nuncia tranquilla, se anche 
l’organizzazione giovanile di 
un partito atlantico come il 
PRl è giunta a mettere in 
discussione alcuni capisaldi 
della politica internazionale 
delITtalia; la mozione con¬ 
gressuale della FGR è di 
netta condanna dell’aggres- 
sione USA al Vietnam (si 
chiede la fine delle incur¬ 
sioni e il riconoscimento del 
FNL) e delle riserve che il 
governo continua a mante¬ 
nere sul trattato anti-H. Né 
i giovani repubblicani sono 
meno teneri col bilancio del 
centro sinistra di cui danno 
un giudizio « severamente 
critico * perché la legislatu¬ 
ra si esaurisce « senza che 
siano state realizzate quelle 
riforme di struttura che rap¬ 
presentavano l’elemento qua¬ 
lificante e la stessa ragion 
d'essere» della maggioranza. 
L’accusa coinvolge la DC e 
il PSU che si è rinchiuso 
« nella soluzione burocrati¬ 
ca dell'unificazione » limi¬ 
tandosi c a una pura gestio¬ 
ne di situazioni di potere ». 
Altrettanto polemicamente si 
ripropone « la necessità del¬ 
la revisione e In prospetti¬ 
va della abolizione del Con¬ 
cordato » e « la battaglia per 
il divorzio » La DC non vuol 
sentir parlare né dell’una né 
dell’altra. Però la Direzione 
repubblicana ha dato al suo 
gruppo parlamentare il man¬ 
dato di ricercare l'accordo 
con gli altri gruppi di mag¬ 
gioranza c per la presenta¬ 
zione di un ordine del gior¬ 
no comune che inviti il go¬ 
verno a esaminare la que¬ 
stione ai finì deirintzìo di 
trattative con le autorità 
della Chiesa ». 

Rumor intanto ha fatto la 
sua prima sortita precon¬ 
gressuale, un discorso che 
rende omaggio al governo 
non senza ricordare a Moro 
che la legislatura è stata 
« faticosa ». II segretario de 
chiama all’unità interna e 
invita a guardare gli oriz¬ 
zonti degli anni *70, ma di¬ 
luisce le enunciazioni pro¬ 
grammatiche in generiche 
frasi di circostanza. Ribat¬ 
te alle ACLI che « non ha 
senso essere contro il be¬ 
nessere » servendosi di una 
rozza deformazione del di¬ 
battito di Vallombrosa e al 
PCI che il superamento dei 
patti militari è « ipotesi non 
realistica », ma non prova 
neanche a dimostrarlo. 

ro. r. 




Proposta la medaglia d'oro per i caduti - L'organismo rap¬ 
presentativo universitario afferma la necessità di colpire 
le radici politiche del terrorismo in Austria e nella RFT 


y rr ' m *^ ».w 


'sf'i* •* 


o 


r; * 




La caserma dei carabinieri a Prato allo Stelvio attaccata dal terroristi. Sulla facciata sono 
visibili i segni dei proiettili (Telefoto A.P.-c l’Unità ») 


A conclusione del XXV Congresso dell'UNAU 

Indetto un Convegno per 
la riforma universitaria 

La legge «2314» giudicata negativamente da tutti gli assistenti • Re¬ 
spinto il ricatto del governo • li professor Luzzatto è stato riconfer¬ 
mato presidente, ma una forte affermazione ha ottenuto il professor 
Saetta - Uno strano meccanismo elettorale 


Dal nostro inviato 

SIENA, 2 

Un Convegno nazionale aller¬ 
to ai docenti, agli studenti e alle 
forze politiche e sindacali sul 
tema « La lotta per una Univer- 


Migliorano 
le condizioni 
del ministro 


Tolloy 


MESTRE, 2 

Le condizioni di salute del 
ministro del Commercio con 
l’Estero. Giusto Tolloy, che, co¬ 
me è noto, era stato colto da 
malessere due giorni or sono 
a bordo dell'aereo d.retto in 
Bulgaria e ricoverato all’Ospe¬ 
dale civile di Mestre, sono m 
« continuo e netto mighoramen 
to ». Lo ha comunicato stama¬ 
ne il primario dell'Ospedale, pro¬ 
fessore Francesco Volpe, con un 
bollettino medico che specifì 
ca che il min.stro Tolloy « ha 
ripreso 1 ai mentanone e gli è 
stato concesso d'intrattenersi per 
breve tempo con i suoi p.ù 
stretti collaboratori ». 


sità democratica e rinnovata, 
contro le strutture reazionarie 
esistenti e gli attuali progetti di 
r.forma » si svolgerà prossima¬ 
mente a Roma: Io hanno an¬ 
nunciato a Siena, al termine del 
XXV Congresso dell’UNAU (U- 
nione nazionale degli assistenti 
universitari), le delegazioni de 
gli Atenei di Roma e di Napoli, 
cioè dei due maggiori Atenei 
italiani, e di Tonno, Cagliari e 
Perugia, promotrici di questa 
importante iniziativa che inten¬ 
de rispondere in modo adeguato 
alla richiesta di « resa » alle 
scelte governative stimata nei 
giorni scorsi dal ministro Gui e. 
in buona sostanza, anche dai 
socialisti onn. Codignola e Ferri. 

Ieri, a tarda sera, il Congres¬ 
so ha votato le mozioni conclu¬ 
sive e, subito dopo, ha proce¬ 
duto al rinnovo degli organismi 
direttivi dell'associazione. E' 
stato riconfermato alla presiden¬ 
za dell'UNAU. con il 57 per 
coito dei voti, il professor Luz 
zatto. di Genova, mentre il pro¬ 
fessor Saetta, di Palermo, ha 
ottenuto il 43 per cento dei voti. 
La mor ene finale presentata in 
appogg.o alla presidenza uscen¬ 
te ha ottenu.o il 55 per cento 
dei vof d. contro al 41 per ccn 
to rei \oti ottenuti dal a mono- 
re presentata m coniane -la:.e 
delegazioni di Roma. Napoli. 


Vercelli 


A Santhià sindaco 
eletto da PCI-PSU 

Le sinistre di nuovo unite risolvono la crisi dopo 
la caduta della giunta di centro-sinistra 


VERCELLI. 2. 

Un sindaco socialista, Wiliiam 
Silveri, è stato eletto con i 
voti determinanti dei comuni¬ 
sti a Santhià, nel corso della 
ultima riunione del Consiglio 
comunale. Per il Silvern hanno 
votato quattro socialisti e sette 
comunisti (complessivamente 
undici consiglieri sui venti che 
compongono il Consiglio). Gli 
altri gruppi hanno concentrato 
i loro voti sul sindaco uscente, 
dr. Costanzo. 

Il comune di Santhià ha quin¬ 
di di nuovo, dopo trenta mesi 
di centrosinistra, un sindaco 
eletto dalle sinistre. Per venti 
anni dalla Liberazione, il Co¬ 
mune, infatti, era sempre stato 
amministrato da comunisti e 
socialisti. L'esperimento di cen¬ 


tro-sinistra era entrato m crisi 
da alcuni mesi, dimostrandosi 
insostenibile. 

Il sindaco Costanzo, messo 
m minoranza, fu costretto a 
dare le dimissioni e ad aprire 
ufficialmente la crisi. 

Nonostante le pressioni dei 
dirigenti provinciali dei partiti 
del centro-sinistra, si è dimo¬ 
strata inevitabile la soluzione 
a sinistra, indicata dall'eletto¬ 
rato (quattro socialisti, sette 
comunisti: la maggioranza as¬ 
soluta in Consiglio). Gli asses¬ 
sori uno dopo l'altro in queste 
ultime ore hanno rassegnato le 
dimissioni. Cè ora da costi¬ 
tuire una nuova Giunta, una 
amministrazione, efficiente sul 
piano politico e con un chiaro 
programma. 


Palermo Torino, Cagliari e Pe¬ 
rugia. 

Come interpretare questi ri¬ 
sultati? Una consideraz o«ie. ad 
un'analisi non superficiale, bal¬ 
za subito agli occhi: gli assi¬ 
stenti respingono, nella sua 
ispirazione fondamentale, nei 
contenuti burocratico - conser¬ 
vatori che essa esprime, la 
legge « 2314 ». cioè il progetto 
di « riforma » messo insieme, 
grazie ad un « travagliato com¬ 
promesso politico» (usiamo una 
espressione dell'on. Ferri), dalla 
DC e da) PSU- La richiesta di 
modifiche di rilievo, non sol 
tanto r tecniche ». al testo della 
c 2314 ». giudicata nel suo com¬ 
plesso < insoddisfacente * anche 
nella « nuova » stesura della 
Commissione P. L della Carne 
ra, è presente nella stessa mo 
zione maggior.taria. soprattutto 
per quanto concerne gli Istituti 
aapregati. fi full • tinte e il Con¬ 
siglio Sazionale Universitario. 
Il ricatto del t prendere o la¬ 
sciare ». ingomma, non ha ftin- 
z.onato neppure in questa oc¬ 
casione. E ciò è senza dubbio 
s.gnificativo. soprattutto se si 
considera anche la notevole af- 
fermaz.one ottenuta dalla mozia 
ne di Roni3. Napoli. Palermo. 
Tor.no Cagliari e Perugia, che 
denunciava con forza la poetica 
scolastica segmta dai governi 
di centro-sinistra nell'attuale le¬ 
gislatura e. per quanto riguar¬ 
da in part.colare La c 2314 ». efi 
prevalere in essa di una visione 
classista dell'Università ». 

Questa mozione chiedeva per¬ 
ciò un preciso impegno della 
nuova direzione dell L'NAU « a 
restare coerente con le mdica- 
z.orv fornite dai precedenti Con¬ 
gressi ». rifiutando i « comprxy 
mess; » cui. negli ultimi tempi, 
gli attuali d.agenti talvolta s. 
sono p egat,. anche a costo di 
gravi e sostanziali r.nunce. 

Occorre infine r.cordare che 
la forza della posizione * m.nor;- 
tana » è :n realtà assa. p.ù ri¬ 
levante d. quanto le g.à p.ù che 
consulenti * percentuaì. » dei 41 
e del 43 per cento face ano in¬ 
tendere. Anche a Siena si è in¬ 
fatti votato secondo un compli¬ 
cato ed artificioso meccan.smo 
elettorale, che « gonfia » in mo 
do abnorme fi peso del.e p.ccole 
sedi universitarie (dove m nore. 
ovviamente, è fi numero degli 
assistenti). Non sarà facile, dun 
que. al governo imporre, in quo 
sta situazione, fi proprio diktat. 
contro la volontà espressa uni- 
tar.amente dal mondo univer¬ 
sitario: nè alla nuova d.rezione 
dell'UNAU. nei cui organismi 
direttivi non è entrata la m.no 
ranza. deludere le attese degli 
assistenti, i quali ch.edono al a 
loro assoc.azione di tenere con 
coerenza ed efficacia fi proprio 
posto nella lotta per :1 rinnova¬ 
mento democrat co deCUmversi- 
tà e della scuola. 

Mario Ronchi 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO. 2 

Cera tutta Trento, stamane, 
ai funerali del brigadiere Fo- 
ti e dell'agente Martini: è 
questa l'impressione che si è 
avuta seguendo il corteo fune¬ 
bre che sì snodava per le vie 
della città. Già ieri, per tut¬ 
ta la giornata, si erano susse¬ 
guite ininterrottamente le vi 
site di centinaia e centinaia di 
persone alla camera ardente 
allestita presso la caserma di 
PS in via Parini. 

Stamane la città di Trento 
ha voluto tributare in forma 
solenne le estreme onoranze 
ai due poliziotti rimasti uccisi, 
vittime del vile attentato con¬ 
cepito dalle nienti criminali 
dei dirigenti del BAS, al cui 
oscuro eroismo il ministro Ta¬ 
viani ha reso omaggio propo 
nemici i due caduti per la me¬ 
daglia d'oro al valor militare 
alla memoria. Alle 10.30 men¬ 
tre le campane suonavano a 
morto, il corteo funebre si è 
mosso dalla caserma. Apriva 
il corteo min selva di corone, 
tra le quali quella del presi¬ 
dente della Repubblica, quella 
del presidente del Senato, del 
presidente del Consiqlin. della 
Giunta regionale del Trentino- 
Alto Adige, delle giunte pro¬ 
vinciali di Trento e di Bolza¬ 
no. La banda della legione 
dei carabinieri di Bolzano 
che suonava la marcia fune¬ 
bre di Chopin precedeva i due 
autocarri militari su cui erano 
state collocate le bare. Se¬ 
guivano i parenti delle due 
vittime, disfatti dal dolore: i 
fratelli, la fidanzata del Foli, 
la vedova di Edoardo Marti¬ 
ni con i tre figli. Mirella di 
sei . Luisa di dieci e Roberto 
di dodici anni, che è rimasto 
per tutto il percorso aggrap¬ 
pato aU’autocnrro su cui era 
la bara del padre. Quindi le 
autorità militari e civili con 
alla testa il ministro Spagnai- 
li e i sottosegretari Cecche¬ 
rini e Lucchi. Fuori della ca¬ 
serma attendeva una folla fit¬ 
ta. Altre persone si sono unite 
al corteo funebre che si è 
snodalo per le vie della cit¬ 
tà. Per il PCI erano presenti 
il compagno Carlo Scoioni. se¬ 
gretario regionale, e il compa¬ 
gno Sergio De Canteri, consi¬ 
gliere regionale, assieme ad 
altri dirigenti del partito. 

Per le strade i negozi sono 
rimasti chiusi in segno di lut¬ 
to. o hanno abbassato le sara¬ 
cinesche al passaggio del cor¬ 
teo che. dopo le 11. è giunto 
nel Duomo ove si è svolto un 
servizio religioso officiato dal¬ 
l’arcivescovo di Trento mon¬ 
signor Gottardi Poi le bare 
sono state ricollocate sugli nu 
tocarri La salma del briga¬ 
diere Foti è stata avviata a 
Pellaro di Reggio Calabria, 
suo paese d’orìgine, dove sarà 
tumulata, mentre quella del¬ 
l'agente Martini è stata ac¬ 
compagnala al cimitero di 
Trento. 

Per quanto concerne le in¬ 
dagini. ben poco è affiorato 
di nuovo. Si è saputo che due 
donne che viaggiavano nello 
scompartimento ove era stata 
collocata la valigia esplosiva, 
rintracciate e interrogate dal¬ 
la polizia, hanno saputo ren¬ 
dere una descrizione assai 
precisa del giovane che. salilo 
a lnnsbrvrl; ha aepnsto il ba¬ 
gaglio sul treno: si tratta di 
un giovane dall'aspetto distin¬ 
to. sui venticinque anni, che 
parlava un * tedesco perfet¬ 
to » (hanno forse distinto le 
due donne una differenza so 
stanziale con il tedesco e non 
perfetta» degli austriaci?), l.e 
donne, concordi nel delineare 
la fisionomia del giovane, non 
sono più d’accordo nel deter¬ 
minare la località ore il gio¬ 
vane è sceso dal treno 

Sui risultati delle perizie de¬ 
gli artificieri . non si ha an¬ 
cora alcuna comunicazione uf¬ 
ficiale e pare che ben poco 
si potrà riuscire a sapere di 
preciso Tuttavia trora sem 
pre più credito l’opinione, che 
l’esplosione sia stata prodotta 
da un congegno a strappo. 

Intanto, oqgi si è arvta la 
reazione del - Dolomiten ». il 
quotidiano di lingua tedesca di 
Bolzano, che. come i giornali 
austriaci, non esce la domeni¬ 
ca Il < Dolnmiten » intitola a 
tutta pagina: € Sdegno per il 
crimine comune * e. in un ar¬ 
ticolo del suo direttore, intito¬ 
lato « Dobbiamo collaborare ». 
esprime la condanna del ter¬ 
rorismo in termini assai aspri 
e sdegnati. Anche la stampa 
austriaca è. in genere, su po¬ 
sizioni di condanna. 

Una reazione che merita 
particolare segnalazione è 
quella che l’ORUT ha voluto 
esprimere attraverso un co¬ 
municato che dice testualmen¬ 
te: * L’organo rappresentati¬ 
vo dell'Istituto superiore di 
scienze sociali esprime un 
commosso omaggio alle ritti- 
• me del vergognoso attentato 

1 terrorìstico e il più sentito 


cordoglio alle loro famiglio co¬ 
sì duramente colpite; manife¬ 
sta l'esecrazione di fronte al 
ripetersi di delittuosi atten¬ 
tati che dimostrano una fero¬ 
cia disumana che si identifica 
con la follia anzi fascista da 
cui sono animati: ribadisce la 
convinzione che una off icore 
lotta contro il terrorismo non 
può limitarsi a un'azione di 
vigilanza e di repressione, ma 
deve colpire le radici del cri¬ 
minale fenomeno in Austria e 
nella Germania di Bonn, pae¬ 


se, quest'ultimo, membro del¬ 
la NATO e il cui revanscismo 
è una costante minaccia alla 
pace e alla coesistenza ha i 
popoli; invita il governo ita¬ 
liano a misure più ferme nei 
confronti dei mandanti degli 
assassini e a compiere i pasti 
necessari al conseguimenti) di 
soluzioni della questione alto¬ 
atesina, ferma restando l'in¬ 
compatibilità con la violenza 
c il terrorismo ». 

Gian Franco Fata 


Dopo l'elezione di Carollo 

Sicilia: in crisi 
la segreteria de 


Le dimissioni del vice-segretario Lima e del sotto- 
segretario Gioia - Scontro tra fanfaniani e dorotei 


Dalla nostra redazione i 

PALERMO, 2 

Clamorosa e aperta frattura 
tra dorotei e « fanfaniani » al 
vertice della DC siciliana appe 
na poche ore dopo la fat.cosu ri¬ 
costituzione del governo regio¬ 
nale di centro sin tsra, presie¬ 
duto stavolta dall on Carollo. 

L’ex sindaco di Palermo Sal¬ 
vo Lima — coinvolto in modo 
grave nello scandalo al Banco 
di Sicilia — si è .nfatti dimesso 
dalla carica di vice segretar.o 
regionale del partito: mentre il 
suo collega di corrente Giovanni 
Gioia, sottosegretario alle finan¬ 
ze. si è dimesso dal comitato 
esecutivo regionale democristia¬ 
no Con il gesto dei due notabili 
più in vista di quella potente 
fazione siciliana della DC che 
si dice vie na alle posizione di 
Fanfani, l’affare Bazan non 
c’entra nulla: ufficialmente le 
loro dimissioni sono giustificate 
con il fatto che Eoa. Fas no — 
per molti anni assessore alla 
agricoltura e trad zionale. irri¬ 
ducibile avversano di Carollo 
— non è stato riconfermato in 
giunta e con lui (con una «aprio 
natica discriminazione ») nessun 
altro democristiano che aveva 
fatto parte dei precedati go 
verni tripartiti. 

In realtà, si sa bene che il 
gruppo d-, potere « fanfaniano » 
di Palermo — che fa capo ap¬ 
punto a Gioia e a Lima e clic 
è impegolato fino al collo in una 
serqua di gravissimi scandali ai 
Comune, alla Provincia e al 
Banco, che hanno provocato l’in¬ 
tervento della Magistratura e 
deH'Anu-mafia — vede Carollo 
come il fumo negli occhi, e putì 
tava su una presidenza Fas.no 
anche per fan elettorali: G.o.a 
c infatti alla ricerca di solide 
alleanze in vista della consul¬ 
tazione del '68 perchè vuole di¬ 
ventare ministro e per questo 


deve battere gli altri concorrenti 
della circoscnz.cne. e .n primo 
luogo l'attuale mmi-tro della 
agricoltura Restivo. luo'tie. è 
ancora sotto gli orch di tinti 
la furibonda rissa esplodi nella 
DC per la designazione degli 
uomini da affiancale a Caiollo; 
una rissa in cu» si sono gettati 
a corpo morto anche alcuni g.os 
si notabili nazionali del partito 
(Sceiba, per esc-mpo. che ha 
imposto un suo gì egat o; e 
Gu)lotti che. im eco. non è r.u 
sodo a sistemare il suo pu¬ 
pillo), e che ha scomp g..ato i 
piani per una «equa > -part zio 
ne della torta di governo. 

- Certo è rhe. mettendo ,n c:\s- 
la segreteria e isolando il se 
grc-iario reg.onalc doro*.co D a 
go. responsabile tra l'altro del 
('avventura del governo mono 
colore conclusasi tanto mg or .o 
-samente, i cos.ddctti fanfaiiuin 
hanno rotto quel fatico-o eq i.li 
brio che con tante spregimi saie 
alclum.e di partito c ih gover¬ 
no — non estranei qu ni, :e,).jb 
biicani e destra socialista — 
era stato ragg unto tra .e pu 
forti fa/.om della DC s.c.l .ina 
Questo con conseguenze, fo se 
anche sul piano governa:, vo. 
che non è ancora poss.b le ;> e 
vedere. 

Prevedibile invece, anzi g a 
uffic.osamente nota, la rea/ mie 
dorotea. E' quél.a cldss.ca: ten 
tare di «convincere» i die a 
recedere dal loro passo n ca n 
bio di una più sostan/.osa con 
tropartita di potere Si par.a d. 
offrire a Lima — propr.o a . i.' 
— la presidenza d. un g-o-so 
ente regionale (magari curi 
nuando l'ex s.ndaco d, Pale, ino 
a farsi retribuire anche dai Ban 
co di Sicilia...). Ed è nota a 
scns.bfiità di Luna a certi ma- 
lodi di persuasione. 


g. f. p. 
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ALL’ESAME DEL PARLAMENTO 


Il Concordato 
40 anni dopo 

Costituzione repubblicana e Concilio Vaticano II aprono la strada a una 
profonda revisione dei Patti lateranensi - Gli esorcismi dell’on. Piccoli 
e i complessi di colpa di alcuni settori laici - La posizione dei comunisti 
Un giudizio di De Gasperi sull’articolo 7 


E’ possibile oggi, a tanti 
anni di distanza dalla scomu¬ 
nica scagliata da Pio XII 
contro i comunisti e dai co¬ 
mizi di padre Lombardi, 
« microfono di Dio », una di¬ 
scussione serena e oggettiva 
sui rapporti tra Stato e Chie¬ 
sa in Italia? Data la materia, 
nessuno era incline alle illu¬ 
sioni in proposito, quando è 
stato annunciato che il 4 ot¬ 
tobre la Camera avrebbe af¬ 
frontato la discussione della 
mozione Basso, che chiede 
al governo, appunto, « passi 
opportuni » nei confronti 
del Vaticano per ottenere la 
revisione dei Patti latera¬ 
nensi. E* vero che gli ultimi 
vent’anni hanno spazzato via 
molte cose (e tra queste il 
valore dei decreti di scomu¬ 
nica), ma non hanno certa¬ 
mente fatto volatilizzare 
problemi e forze politiche e 
sociali: lo si è visto in que¬ 
sti giorni nelle reazioni alla 
notizia della prossima di¬ 
scussione parlamentare, e so¬ 
prattutto nel brusco richia¬ 
mo del vicesegretario della 
DC ai socialisti. Parlare del 
Concordato (come del di¬ 
vorzio), per l’on. Piccoli si¬ 
gnifica poco meno che tenta¬ 
re di spaccare in due il Pae¬ 
se: di queste cose non si è 
discusso alla Camilluccia; 
tacciano quindi gli alleati 
del centro-sinistra, e si ten¬ 
gano ai patti. 

E’ questo l’atteggiamento 
di tutto il partito di maggio¬ 
ranza relativa? Lo verifiche- 
remo nei prossimi giorni, 
quando avremo anche mag¬ 
giori elementi per giudicare 
11 tipo di risposta che i p art- 
tters di centro-sinistra vor¬ 
ranno dare a questa impo¬ 
stazione vecchia e ricatta¬ 
toria. Si può dire, intanto, 
che i commenti di un certo 
settore « laico * — il Corrie¬ 
re della sera e la Voce re¬ 
pubblicana, per esempio — 
sono ispirati a una sorta di 
complesso di colpa, che non 
trae tanto origine però dal 
fatto che una questione cosi 
importante e delicata sia 
stata lasciata dormire per 
tanto tempo da uomini trop¬ 
po impegnati in ben altre 
operazioni di governo, quan¬ 
to dal fatto che una inizia¬ 
tiva che proviene da sini¬ 
stra scopre, appunto, tanti 
anni di inerzia e di insensi¬ 
bilità. La revisione del 
Concordato, secondo il Cor¬ 
riere, è una « richiesta giu¬ 
sta », ma siccome se ne fan¬ 
no portatrici le forze di si¬ 
nistra, in essa sì introduce 
cosi una « nota stonata », in¬ 
sieme al sospetto « di qual¬ 
che premeditata offensiva 
anticlericale ». 

Pretese 

temporali 

A questo sospetto si appi¬ 
glia anche l’Osservatore ro¬ 
mano, con un commento po¬ 
livalente, che da un lato non 
può negare la « preferenza * 
data dal Concilio al « regime 
di libertà », cioè alla rinun¬ 
cia delle pretese temporali 
ed ai privilegi, ma che dal¬ 
l’altro invita prudentemente 
a distinguere tra le « aspira¬ 
zioni » e la « realtà », lamen¬ 
tandosi inoltre per il fatto 
che molti esponenti politici, 
neH’impostare il discorso a 
favore della revisione del 
Concordato, usino accanto 
agli argomenti di carattere 
politico anche altri argomen¬ 
ti che sono invece di « natu¬ 
ra religiosa ». 

In sostanza, 1 parlamentari 
Italiani dovrebbero parlare 
dei patti che hanno fissato, 
1*11 febbraio 1929 — quando 
l’Italia faceva esperienza del¬ 
le punte peggiori della re¬ 
pressione fascista (Gramsci 
aveva pronunciato da poco 
dinanzi al Tribunale la stori¬ 
ca frase sulle prospettive di 
rovina che si aprivano al¬ 
l’Italia) e il Vaticano si pre¬ 
parava a stringere analoghi 
accordi (1933) con una Ger¬ 
mania protesa verso l’avven¬ 
tura hitleriana —, i rapporti 
tra l’Italia e la Santa Sede, 
soltanto come di un fatto so¬ 
speso in una irreale atmo¬ 
sfera al di fuori della storia, 
dalla quale siano cancellati 
proprio gli aspetti più si¬ 
gnificativi della situazione 
che fa da sfondo al dibattito 
parlamentare, e cioè la ma¬ 
turazione anche nel mondo 
cattolico della coscienza del¬ 
l'ineluttabilità di un supe¬ 
ramento del limiti angusti 
fissati quasi quarantanni fa. 

Una coscienza espressasi 
in qualche modo nel Con¬ 
cilio, attraverso l’affermazio¬ 
ne dell’ecumenismo e la ri¬ 
nuncia al temporalismo, e 
attraverso il giudizio nuovo 
dei papi sul nostro Risorgi- 
■unto, la funzione del qua¬ 


le, a quasi cent’anni dalla 1 za dubbio a favore di questa 
breccia di Porta Pia, è stata impostazione, anche se, co¬ 


definita « provvidenziale » 
anche nei confronti dei pro¬ 
blemi della Chiesa. Anche se 
nel Concilio è rimasta in mi¬ 
noranza la corrente che ten¬ 
deva a trarre tutte le conse¬ 
guenze dalle affermazioni di 
principio, proponendo lo 
sganciamento dagli impegni 
concordatari che rappresen¬ 
tano una pesante ipoteca 
temporale, non mancano, co¬ 
me ritiene l’on. Basso, « le 
condizioni per una revisione 
consensuale di alcuni arti¬ 
coli ». 

E’ questa la posizione as¬ 
sunta da parecchi anni dai 
comunisti italiani, in polemi¬ 
ca con alcuni settori laici an¬ 
corati ad atteggiamenti mas¬ 
simalistici; posizione che ha 
trovato, e non da ora, molti 
consensi anche nel partito 
socialista. La revisione, del 
resto, è prevista dallo stesso 
articolo 7 della Costituzio¬ 
ne, che afferma: « Lo Stato 
c la Chiesa cattolica sono, 
ciascuno nel proprio ordine, 
indipendenti e sovrani. 1 lo¬ 
ro rapporti sono regolati dai 
Patti lateranensi. Le modifi¬ 
cazioni dei Patti, accettate 
dalle due parti, non richie¬ 
dono procedimento di revi¬ 
sione costituzionale ». Perfi¬ 
no De Gasperi dichiarò, nel 
1947. alla vigilia dell’appro¬ 
vazione dell’articolo 7. che 
nessuno voleva « inchioda¬ 
re », attraverso la citazione 
nella Carta costituzionale, i 
rapporti tra Stato e Chiesa 
al 1929: dell’attuale presi¬ 
dente del Consiglio Moro, 
che fu attivo protagonista 
dei dibattiti della Costituen¬ 
te, si ricorda pure una inter¬ 
pretazione del voto sull’arti¬ 
colo 7 come affermazione 
del principio concordatario, 
ma non come inclusione pu¬ 
ra e semplice dei Patti nel 
corpo della Costituzione. 

Che cosa fu, dunque, il 
voto sull’articolo 7, al quale 
parteciparono i costituenti 
comunisti? Paimiro Togliat¬ 
ti lo spiegava con molta 
chiarezza in una nota pole¬ 
mica pubblicata da Rinasci¬ 
ta dicci anni fa. « Per i co¬ 
munisti — scriveva — esi¬ 
steva un solo problema, 
quello di valutare, mantene¬ 
re e allargare le possibilità 
di intesa e di collaborazione, 
sul terreno della democra¬ 
zia, con le masse lavoratrici 
cattoliche, allo scopo di po¬ 
tere progressivamente attua¬ 
re 1 principi politici, econo¬ 
mici, sociali che si venivano 
inserendo nella Costituzione 
repubblicana e che l’Assem¬ 
blea costituente, alla fine, 
approvò ». Più oltre. Il se¬ 
gretario del PCI scriveva 
che il voto dei comunisti 
corrispondeva al tentativo di 
superare, anche in questo 
campo. « le imDostazioni tra¬ 
dizionali e aprire una strada 
del tutto nuova, la cui so¬ 
stanza non è nè un compro¬ 
messo nè un aggiramento 
deU’ostacolo, ma un vero 
sforzo di superarlo ». Qual¬ 
che tempo dopo, semnre sul¬ 
le colonne di Rinascita. Al¬ 
do Natoli impostava il di¬ 
scorso della revisione del 
Concordato, con una serie di 
articoli. 

Il tempo ha lavorato sen- 


impostazione, anche se, co¬ 
me sempre, sono ben lungi 
dall’essere risolti i problemi 
già maturi nel paese. E non 
vi è chi non sente come 
attuale, nonostante gli esor¬ 
cismi dell’on. Piccoli, l’esi¬ 
genza di dichiarare soggetto 
a un processo di revisione 
un documento che si richia¬ 
ma addirittura allo Statuto 
albertino e che ha visto ca¬ 
dere in desuetudine molti 
suoi articoli per iniziativa 
della stessa controparte va¬ 
ticana! 

Esenzioni e 
facilitazioni 

Nel dibattito parlamenta¬ 
re il problema potrà assu¬ 
mere tutti i suoi contorni 
concreti, sia per lo stimolo 
che proviene dalle modifi¬ 
cazioni prodottesi nell’ambi¬ 
to della Chiesa, sia per la 
elementare necessità di ren¬ 
dere conforme il Concordato 
alle norme della stessa Co¬ 
stituzione. Si discuterà quin¬ 
di della scuola (per la quale, 
in contrasto col Concordato, 
la Costituzione stabilisce la 
libertà di insegnamento), 
dell’intervento dell’Azione 
cattolica e del clero nella vi¬ 
ta politica nazionale, del ma¬ 
trimonio (anche in questo 
caso vi è un contrasto evi¬ 
dente), degli ex preti ai qua¬ 
li lo Stato sarebbe tenuto a 
negare l’accesso agli impie¬ 
ghi a contatto col pubblico 
(l’ostracismo a Ernesto Buo- 
naiuti venne decretato in ba¬ 
se a questa norma), delle at¬ 
tività economiche degli enti 
religiosi, che sono notevol¬ 
mente aumentate negli ulti¬ 
mi decenni, anche grazie a 
esenzioni e facilitazioni di 
ogni genere (valga per tutti 
il regalo offerto da un mini¬ 
stro de con l’esenzione dalla 
* cedolare »). 

Si tratta di un insieme di 
questioni che possono essere 
affrontate, appunto, con 
molta serenità, senza atteg¬ 
giamenti preconcetti. E per 
questo bisogna respingere 
innanzitutto le impostazioni 
ricattatorie, che tendono, 
nonostante ogni dichiarazio¬ 
ne in contrario, a far rima¬ 
nere i problemi concordata¬ 
li su di un terreno tabù; 
scartando, in secondo luogo, 
anche atteggiamenti di timi¬ 
da subordinazione a una 
« ragion di stato » che avem¬ 
mo modo di sperimentare so¬ 
prattutto in occasione della 
proibizione del Vicario a 
Roma. Si va al dibattito, 
dunque, con l’intenzione — 
da parte dell’opposizione di 
sinistra — di lasciare fuori 
dell’aula di Montecitorio sia 
la tentazione di ricorrere ai 
sentimenti o ai risentimenti, 
sia quegli atteggiamenti 
massimalistici e mancanti di 
realismo, che Togliatti, in 
polemica con Gaetano Sai- 
vernini, definì « una forma 
singolare di disperazione po¬ 
litica ». Sapranno le altre 
forze politiche dare una ana¬ 
loga prova di sè? 

Candiano Falaschi 


dalla schlaviltj 
al Black Power 


L’assassinio di Maicolm X — Un negro su tre è 
disoccupato — Barriere di classe e barriere di 
razza si addizionano — •> Il delitto maggiore dei 
bianchi è stato di insegnarci a odiare noi 
stessi... » — La lotta dei negri americani 
si fonde con la battaglia antimperialista 


NELLE RIVOL TE DEI GHETTI 
BRUCIA IL RHTO AMERICANO 


Il 1965 è un anno cruciale 
per il movimento negro e pro¬ 
babilmente, negli anni a ve¬ 
nire, esso verrà considerato 
una data molto importante 
per l’intiera storia degli Stati 
Uniti. Il 21 febbraio, mentre 
sta tenendo un comizio in un 
teatro di New York, Maicolm 
X viene assassinato a colpi di 
fucile. Pochi mesi dopo, il 
ghetto di Watts, a Los Ange¬ 
les, sì solleva e combatte per 
sei giorni contro la polizia e 
le truppe: il bilancio dello 
scontro è di 35 morti e di 900 
feriti. 1 negri hanno perduto 
il loro leader più avanzato, 
ma le sue indicazioni politiche 
cominciano a tradursi in azio¬ 
ne di massa: ha avuto inizio 
quella rivolta dei ghetti che, 
come il presente testimonia, 
continua ad allargarsi a mac¬ 
chia d'olio, assumendo a mo¬ 
menti le caratteristiche di una 
nuova guerra civile. 

Con l'entrata in scena dei 
negri dei ghetti, tutti i nodi 
storici sembrano venire defi¬ 
nitivamente al pettine. Viene 
distrutto il mito nordista del 
problema negro « bubbone » 
del Sud arretrato: i ghetti si 


trovano soprattutto nelle me¬ 
tropoli del Nord e dell'West, 
raccolgono già i due terzi dei 
negri americani, crescono con 
grande rapidità (Newark, che 
quest'estate è stata teatro di 
una delle rivolte più dure, ha 
visto aumentare la sua popo¬ 
lazione negra, in sei anni, dal 
34,4 % oltre il 50%). 

Viene violentemente contrad¬ 
detta la tesi della « soluzione 
graduale »: i negri che abita¬ 
no nei ghetti vivono nelle me¬ 
desime condizioni da genera¬ 
zioni, e anzi, il divario tra le 
loro condizioni e quelle dei 
bianchi cresce. Un negro su 
tre è disoccupato (una percen¬ 
tuale doppia di quella che si 
riscontra tra i bianchi); più 
della metà dei negri superiori 
ai 25 anni sono privi di licen¬ 
za elementare (tra i bianchi 
solo il 21 % sono nelle medesi¬ 
me condizioni); 7 negri su 10, 
quando hanno un’occupazione, 
svolgono un lavoro non quali¬ 
ficato (solo 3 su 10 tra i bian¬ 
chi). Su queste condizioni si 
innesta il supersfruttamento: 
negli affitti, nei prezzi dei vi¬ 
veri, negli interessi per gli 
acquisti a rate. E, d'altra par¬ 
te. in queste condizioni, la 


personalità del negro, profon¬ 
damente segnata dal retaggio 
della schiavitù e di tre seco¬ 
li e mezzo di segregazione, 
continua ad essere distorta, 
umiliata, dilaniata. « Se agisci, 
scrisse il romanziere negro 
Richard Wright vent’anni fa, 
è per fuggire o uccidere; sei 
una vittima o un ribelle. E 
quasi tutti erano vittime ». 

Con l'entrata in scena dei 
ghetti, dunque, diviene sempre 
più chiaro che il problema 
negro ha radici profonde non 
solo nel costume, ma nella 
struttura della società ameri¬ 
cana: per le masse dei negri 
poveri, le condizioni socio- 
economiche e psicologiche che 
all'inizio derivarono dalla 
schiavitù e furono perpetuate 
dalla segregazione, si sono 
lentamente trasformate, a loro 
volta, in origine della segre¬ 
gazione. Così i ghetti si sono 
formati e si allargano anche 
in quelle metropoli che hanno 
ufficialmente condannato la se¬ 
gregazione degli alloggi: ma 
i negri poveri non possono 
andare a vivere altrove e non 
sentono nemmeno il desiderio 
di farlo. 


Così i bambini negri furo¬ 
no esclusi dalle scuole bianche 
a causa del colore della loro 
pelle, ma oggi essi si trovano 
oggettivamente svantaggiati 
rispetto agli scolari bianchi, 
perchè provengono dai ghetti, 
perchè appartengono a fami¬ 
glie disgregate, perché la lo¬ 
ro personalità è già segnata 
dalla loro condizione. L’inte¬ 
grazione scolastica, ove an¬ 
che venisse seriamente realiz¬ 
zata, non basterebbe ormai a 
risolvere i loro problemi: in 
realtà oggi essi hanno bisogno 
di una scuola diversa e mi¬ 
gliore. 

Con l’entrata in scena dei 
ghetti diviene sempre più chia¬ 
ro che barriere di classe e 
barriere di razza si addiziona¬ 
no e si condizionano a vicen¬ 
da, creando un circolo vizio 
so, che i negri poveri avver¬ 
tono tanto più acutamente 
quanto più si trovano vicini 
ai grandi centri della « civiltà 
del benessere ». Da qui nasce 
la volontà che porta i negri 
a violare deliberatamente e si¬ 
stematicamente l’« ordine » dei 
bianchi: nell'alternativa pro¬ 
spettata da Wright — vittime 
o ribelli — i negri poveri og- 
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Libertà reale e subito: questa è la costante richiesta dei negri d'America; una richiesta sintetizzata ne) due cartelli che aprono 
una delle tante manifestazioni di questi mesi, c Siamo stanchi di aspettare », dice il primo, mentre la ragazza reca alta questa 
frase: < Libertà per tutti o morte per l'America: questo noi intendiamo a. 


La rivelazione di un guardiano del campo di concentramento di Sachsenhausen 

Per vendicarsi di lina beffa le SS 
assassinarono il figlio di Stalin 

Gli avevano offerto la libertà se avesse dichiarato che Hitler era un grand’uomo e che l’Urss avrebbe per¬ 
so la guerra - Parlò in una fabbrica dicendo esattamente il contrario - Fu bastonato a sangue e poi ucciso 


DOMANI SULL'UNITA' 

Dieci anni fa cominciava l’era spaziale | 

4 OTTOBRE 1957 ! 

Lo Sputnik apriva j 

all 9 uomo | 
le vie del cosmo > 

_i 


1 Avrebbe dovuto spiegare ai 
I tedeschi che Hitler era gran- 

■ de e l’URSS kaput ; disse, in 
| vece, esattamente il contrario: 

, e per questo fu picchiato a san 
I gue e poi assassinato. Con que¬ 
sta ricostruzione, un ex-ser- 

I gente delle SS ha fatto final 
1 mente luce sulla One del figlio 
I maggiore di Stalm, Jacob, che 

• era stato fatto prigioniero nel 

• 1911 mentre era ufficiale di ar- 
| tiglieria sul fronte russo-te¬ 
desco. 

| Di Jacob Stalin, dopo la sua 
cattura, non si erano più avu- 
I te notizie precise. Particolar- 
1 mente misteriosa, poi, appari- 
1 va la sua fine sulla quale an- 

• che la sorella Svetlana — nel- 
| le sue c memorie» — porta 
I uno scarso contributo. In que- 

■ ste < memorie », infatti, si so- 
J stiene che Hitler aveva propo¬ 


sto a Stalin — nel ’43 — uno 
scambio: Jacob in cambio di 
un importante prigioniero te¬ 
desco. Stalin, parlando con la 
figlia di questa proposta, a- 
vrebbe detto: « Dovrei mer¬ 
canteggiare con quella gente? 
No. La guerra è guerra ». Que¬ 
sta sembrava essere 1’ultima 
notizia utile sulla sorte dì Ja¬ 
cob prigioniero: e, natural¬ 
mente. molte supposizioni era¬ 
no state fatte nel corso di que¬ 
sti anni. 

Adesso Walter Usslepp — 
guardiano addetto alla cella 
dove Jacob Stalin era detenu¬ 
to nel campo dì Sachanbau- 
sen — porta una testimonianza 
decisiva e non interessata, dal¬ 
la quale emerge la figura di 
un uomo coraggioso e fedele 
fino alla morte alla causa del 
socialismo. 


Scrive Usslepp (in un seni- 
zio apparso sui settimanale te 
desco Bild am Sormtag ) che 
nel 1941 Jacob Stalin venne 
trasferito a Berlino. Gli agen 
ti della Gestapo che operarono 
il prelevamento dal campo di 
Sachanhausen gli assicuraro 
no che avrebbe avuto salva la 
vita ed ottenuto tutte le corno 
dità possibili se avesse accet¬ 
tato di parlare in una fabbrica 
d’armi dove lavoravano alcuni 
prigionieri sovietici. Avrebbe 
dovuto sconfessare suo padre, 
elogiare Hitler ed annuncia¬ 
re la imminente sconfitta del- 
Ì’URSS. Il figlio di Stalin finse 
di accettare. Ma quando fu 
condotto dinnanzi ai prigionie¬ 
ri-operai disse rapidamente: 
< Dovrei dirvi che Stalin e 
1TJRSS sono kaput e che Hitler 
è grande. Invece vi dico che 


Stalin è grande e che Hitler è 
kaput ». 

B racconto di Usslepp con¬ 
tinua spiegando che Jacob fu 
immediatamente ricondotto a 
Sachsenhausen. dove gli uffi¬ 
ciali della Gestapo sfogarono 
la loro rabbia picchiandolo 
duramente. Quindi, pochi gior¬ 
ni dopo, egli fu prelevato dal¬ 
la sua cella dal direttore del 
campo. Kurt Eccarius. Uss¬ 
lepp. che era il guardiano, non 
ha più rivisto Jacob ma — 
continua il suo racconto — 
udì pochi minuti dopo uno spa 
ro provenire dal cortile. Quel¬ 
la stessa mattina la cella di 
Jacob venne sottoposta ad 
ispezione e pulizia. Egli ne de¬ 
duce che la beffa giocata ai 
tedeschi, rifiutando di accet¬ 
tare la libertà a prezzo del tra¬ 
dimento, gli sia costata la vita. 


gi scelgono sempre più deci¬ 
samente la ribellione. Comin¬ 
cia a precisarsi il rifiuto di 
« integrarsi » in una società 
che, cosi com'è strutturata, 
non offre alcuna prospettiva 
degna dell’uomo: « Chi vuole 
integrarsi in una casa in fiam¬ 
me? » chiedono sarcasticamen¬ 
te James Baldwin e la scrittri¬ 
ce Lorraine Hansberry. 

Questo rifiuto, la storia ce lo 
ha insegnato, si è espresso più 
volte nel passato nella spinta 
separatista, nel « razzismo an¬ 
tirazzista », nella ricerca del¬ 
la « patria africana ». Ma con 
l’entrata in scena dei ghetti, 
che sono piantati nel cuore 
degli Stati Uniti, la spinta se¬ 
paratista va trasformandosi in 
una esigenza nuova: quella di 
conquistare una « patria » là. 
sulla terra ove i negri furono 
portati schiavi, trasformando 
la società americana dalle ra¬ 
dici. 

A questo punto si verifica la 
rottura con i liberali bianchi, 
che da decenni propugnano 
l’integrazione e appoggiano, 
anche finanziariamente, le 
organizzazioni negre (sia la 
NÀACP che lo SCLC. l’orga 
nizzazione di Luther King, so¬ 
no state finanziate dai liberali 
bianchi), ma non sono dispo¬ 
sti a transigere sul mito della 
« democrazia » americana ca¬ 
pace di rigenerarsi all'infinito. 
In verità, dei limiti dei libe¬ 
rali bianchi perfino Luther 
King ha scritto: « Io sono qua¬ 
si giunto alla conclusione che 
il più grande ostacolo incon¬ 
trato dai negri nella loro mar¬ 
cia verso la libertà non è il 
White Citizens councilor (mem¬ 
bro di una organizzazione raz¬ 
zista - ndr) o il membro del 
Ku Klux Klan, ma quel libe¬ 
rale bianco più devoto all’ "or¬ 
dine ” che alla "giustizia” ». E 
James Baldwin sintetizza: 
c Non vi è alcuna funzione per 
il liberale bianco: egli è la 
nostra afflizione ». 

_ Ma in passato, i dirigenti 
negri non avevano mai tratto 
da queste constatazioni le ne¬ 
cessarie conseguenze. Il pri¬ 
mo a farlo fu Malcom X. che 
intuì e gradualmente comin¬ 
ciò a elaborare una nuova 
politica, finché non fu assas¬ 
sinato a quarant’anni. Mal- 
colm Little, che aveva sosti¬ 
tuito il suo cognome con una 
« X » per simboleggiare il suo 
totale rifiuto del retaggio del¬ 
la schiavitù, aveva trascorso 
la sua adolescenza nel ghet¬ 
to. era stato in una casa di 
correzione, e aveva aderito 
ai Musulmani neri, quando 
questa organizzazione pur es¬ 
sendo sostanzialmente una 
setta religiosa, esercitava una 
vastissima influenza sulle 
masse negre. I Musulmani 
neri avevano due punti di for¬ 
za: riuscivano, attraverso le 
loro regole, a suscitare nei 
militanti un nuovo senso di 
dignità e una notevole auto- 
disciplina, ed esprimevano, 
con il loro nazionalismo e il 
loro richiamo all’Islam, la 
tradizionale spinta dei negri 
americani verso la « patria 
africana ». Ma in questo do¬ 
poguerra i popoli africani si 
erano incamminati sulla via 
della totale emancipazione dal 
colonialismo: e ciò dava un 
significato assai più concreto 
al mistico messaggio dei Mu 
sulmani neri, conferiva una 
base molto più solida al loro 
orgoglio razziale. 

Maicolm X, staccandosi in 
un secondo tempo dai Musul¬ 
mani neri e creando la Orga¬ 
nizzazione per 1 unità afro¬ 
americana, aveva cominciato 
a dare un contenuto diverso, 
nettamente laico e politico, a 
quel messaggio e a quell'af¬ 
fermazione d'orgoglio. Da una 
parte, egli cercava di svilup^ 
pa'e nel negro una più pre¬ 
cisa coscienza di sè e di tra¬ 
sformare la sua carica d'odio 
in potenziale di lotta: « Il de¬ 
litto maggiore de i bianchi è 
stato di insegnarci a odiare 
noi stessi... »; c La sola vera 
soluzione del problema razzia¬ 
le implica necessariamente un 
automiglioramento individuale 
e collettivo »; « lì negretto che 
essi (i bianchi) ritenevano 
passivo diverrà un leone rug¬ 
gente ». E. quindi, egli postu¬ 
lava la necessità di una totale 
autonomia del movimento ne¬ 
gro: « Non possiamo unirci ad 
altri finché non ci siamo uniti 
tra noi... »; • Penso che il po¬ 
polo nero sia arrivato al pun¬ 
to in cui debba avere il dirit¬ 
to di fare quanto è necessario 
per esercitare un completo 
controllo sui politici della sua 
comunità con tutti i mezzi ne¬ 
cessari ». 

D’altra parte, egli comin- 


ciara a trasformare esplicita¬ 
mente il tradizionale rifiuto se¬ 
paratista dei negri in attacco 
diretto alla società america¬ 
na: <s Ventidue milioni della 
nostra gente hanno bisogno, 
qui in America, di miglior cibo 
e vestiario, di case, di istru¬ 
zione e posti di lavoro, ora...»: 

« lì sistema politico ed econo¬ 
mico di questo Paese è asso¬ 
lutamente incapace di produr¬ 
re libertà, giustizia, egua¬ 
glianza e dignità umana per i 
ventidue milioni di afroame¬ 
ricani »: « Non mia migrazio¬ 
ne fisica, ma culturale, psico¬ 
logica e filosofica — il che si¬ 
gnifica ristabilire i nostri le¬ 
gami comuni (con l'Africa - 
n.d.r.) — ci darà la forza spi¬ 
rituale e l’incentivo per con¬ 
solidare la nostra posizione 
economica, politica e sociale 
qui in America e per combnf- 
tere per ciò che ci spetta di 
diritto su questo continente ». 
Da questo, egli derivava una 
più ampia prospettiva interna- 
zionalista • « L’unica, vera spe¬ 
ranza è di proclamare che il 
nostro non è un problema ne¬ 
gro nè un problema america¬ 
no. ma piuttosto un problema 
umano, mondiale e che deve 
essere affrontato su scala 
mondiale perché tutti i popoli 
possano intervenire in nostro 
aiuto... ». 

Questa impostazione aveva 
aumentato sempre di più la 
sua influenza personale, a 
scapito di quella dei Musul¬ 
mani neri, sia tra le masse 
che tra gli intellettuali negri. 
Ma nel 1965 Maicolm X veniva 
assassinato: e la perdita era 
tanto più tragica perchè, co¬ 
me ha osservato Stokely Car- 
michael, dietro di lui non si 
era ancora formalo un movi¬ 
mento organizzato, con i suoi 
quadri e una sua linea. Mal- 
colm X rimaneva, quindi, solo 
come un fondamentale punto 
di riferimento: e. infatti, il 
€ Potere nero ». affermandosi 
un anno dopo tra i negri in 
lotta, alle sue indicazioni si 
ispirava. 

In breve tempo, il « Potere 
nero » ha compiuto notevoli 
progressi, e al Congresso di 
Newark del luglio scorso la 
sua piattaforma politica ha 
cominciato a delincarsi: tut¬ 
tavia, esso ha ancora soprai 
tutto il valore di una parola 
d’ordine, aperta a molte possi¬ 
bili interpretazioni, come han¬ 
no più volte affermato gli stes¬ 
si Carmichael e Rap Brown, 
che ne sono fino ad oggi i più 
noli assertori. 

Nella direzione che esso sta 
cercando di imprimere al mo¬ 
vimento negro, è già possibi¬ 
le. comunque, individuare al¬ 
cuni obiettivi principali: un 
ulteriore rafforzamento del 
rispetto di sè che i negri sono 
andati gradualmente acqui¬ 
stando in questi anni: la for¬ 
mazione di quadri compieta- 
mente autonomi dalla « strut¬ 
tura del potere bianco » e ca¬ 
paci di far valere il peso del¬ 
le masse negre: l’unificazione 
delle rivolte dei ghetti, come 
base della lotta in tutti gli 
Stati Uniti; lo spostamento su 
posizioni di attacco sempre 
più duro e diretto, di « guerri¬ 
glia urbana ». capace di inci¬ 
dere sulle strutture economi¬ 
che e politiche della società 
americana: la istituzione di 
un organico collegamento con 
la lotta dei popoli contro l’im¬ 
perialismo degli Stati Uniti, 
espressione di quello stesto 
potere che opprime i negri 
americani (in questo senso, la 
netta condanna dell’aggressio¬ 
ne al Vietnam e la presenza di 
Carmichael alla Conferenza 
dell’OLAS rappresentano due 
fatti di grande rilievo). 

Non è possibile prevedere 
oggi quali saranno i momenti 
e i modi di questa nuova fase 
del cammino dei negri ameri¬ 
cani per liberarsi definitiva¬ 
mente dal retaggio della 
schiavitù. Da tre secoli e mez¬ 
zo di storia, però, si ricava la 
convinzione che l’operazione 
chirurgica necessaria ad eli¬ 
minare il « difetto congenito * 
della nazione non può che es¬ 
sere terribilmente dolorosa e 
radicale. Questo ormai negli 
Stati Uniti lo sentono in molti 
e per questo si parla di « ri¬ 
voluzione negra »: una rivolu¬ 
zione che propone , a questo 
punto, una misura di giustizia 
valida non solo per i negri, 
ma per tutti pii uomini op¬ 
pressi dalla struttura della 
roccaforte del capitalismo 
mondiale. 

Giovanni Cesareo 

I PRECEDENTI SERVIZI Sa 
NO STATI PUBBLICATI NEI 
GIORNI 12, 15, 11, », M ■ 19 
SETTEMBRE. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Al centro studi di Ariccia dal 5 al 7 ottobre 


CONFERENZA NAZIONALE CGIL 

per l’unità e l’azione 


l'Unità / martedì 3 ottobre 1967 



Bieticoltori contro il monopolio 
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PADOVA — Una recente manifestazione dei bieticoltori 


Manifestazioni di braccianti in tutta Italia 

S'è riaccesa la battaglia 
sulla previdenza agricola 

Petizione a Potenza, nel corso dello sciopero, per respingere il pro¬ 
getto Bosco > Centinaia di assemblee dei contadini per la « settimana 
di lotta » promossa dall’Alleanza - Oggi i mezzadri in corteo a Perugia 


E‘ iniziato ieri lo sciopero di 
48 ore dei braccianti della pro¬ 
vincia di Potenza, proclamato 
da CGIL, CISL e UIL per cm 
stringere il padronato alla trat¬ 
tativa provinciale e rammentare 
al governo la necessità urgente 
di parificare i trattamenti pre¬ 
videnziali ai lavoratori agricoli. 
La prima giornata di sciopero 
ha registrato un’elevata parte¬ 
cipazione. Hanno avuto luogo 
cortei e comizi in numerosi co 
munì (fra cui Venosa e Palazzo 
S. Gervas.o). Una petizione per 
chiedere al governo di modifi¬ 
care il progetto Bosco sulla pre¬ 
videnza, in quanto non accoglie 
le richieste minime della cate¬ 
goria. è stata lanciata fra gli 
scioperanti ed ha raccolto già 
migliaia di firme. Nel corso dello 
sciopero sono state inoltre avan¬ 
zate le rivendicazioni delle rac¬ 
coglitrici d’olive: assunzioni tra¬ 
mite le Commissioni comunali 
(che il ministero del Lavoro non 
costituisce sollecitamente), ele¬ 
vamento del salario con elimi¬ 
nazione delle differenze fra uo¬ 
mo e donna, garanzia del ver¬ 
samento di almeno 51 contributi 
prev denziali: sono queste le ri¬ 
chieste principali. 

I braccianti, salariati agricoli, 
compartecipanti e coloni stanno 
sviluppando su scala naziona'e 
la lotta per la pronta discus¬ 
sione dei progetti di riforma 
della previdenza- fra le mani¬ 
festazioni principali: domani una 
giornata di lotta nei principali 
centri della Puglia e deila Cam- 
pan a: 1*8. manifestazione regio¬ 
nale del Veneto a Monselice: 
il 5 ottobre manifestazioni e 
scioperi >n Toscana: a metà del 
mese sono previsti scioperi re¬ 
gionali in Sicilia. Calabria e 
P e monte. 

A Firenze, dove 1 braccianti 
avevano scioperato por tre gor¬ 
ni la reìtimana scorda, è «Mto 
rinnovato il contratto p-o\ moia 
le. Prevede la validità d’ un so’o 
anno un aumento del 4 c r di 
Cvii 1*1 and'à alla cassa inte¬ 
grativa. la 13* mensilità pan a 
un mese, il sabato pomengg o 
festivo per tutti. Con la nce 
none dei miglioramenti nazio 
Bali il beneficio economico per 
i lavoratori risalterà dell’8-9 c t. 

CONTADINI - E* in svolgi¬ 
mento la « settimana di lotta » 
dei coltivatori diretti. In Lom¬ 
bardia sono stati tenuti 83 fra 
convegni comunali e assemblee 

P er discutere lo sviluppo dei 
azione anche in vista dell3 
scadenza dell’annata agraria In 
un recente convegno a M 1 ino 
è stato infatti proposto di non 
pagare i canoni di fitto agrario 
stante la caduta dei redditi con¬ 
seguente al ribasso del latte e 
ad altri fattori L’8 «zio pre¬ 
viste manifestazioni provincia* 
a Bergamo. Mantova e Cremona 
Manifestazioni sono previste 
per sabato e domenica prossimi 
in Puglia. Basilicata e S:cil a 
con particolare riguardo ai pro¬ 
blemi aperti daH’integrazione del 
prezzo del grano dure. In Ca¬ 
labria sono in corso assemblee 
di assegnatari per l'applicazione 
della lègge sul r scatto antici 
pato della terra e per un impe¬ 
gno dell’Ente di sviluppo a flan 
co dei lavoratori. In Toscana un 
accordo è stato contrattato dal¬ 
lo organizzazioni contadine con 
l’Ente Maremma: in base ad 
esso l’Ente si è impegnato a 
fare tutte le pratiche finanziarie 
e tecniche per rimpianto dei 
nuovi vigneti. 

MEZZADRI - Ha luogo oggi 
■ Perugia una grande manife¬ 
stazione di mezzadri per denun- 
» «Una la mancata applicazione 

,L * - 


di parti importanti della legge i 
sui patti agrari e chiedere il | 
riesame parlamentare delle nor¬ 
me concernenti la mezzadria di¬ 
rettamente o indirettamente. Un 
corteo attraverserà la città per 
concludersi alla Sala dei Notati 
dove parleranno il segretario 
provinciale Miliosi e Alessandro 
Viciam. della segreteria nazio¬ 
nale della Federmezzadri-CGIL. 

BIETICOLTORI - Alcuni scia 
peri delle consegne, provocati 
dalla lentezza del ritiro e dalle 
prevancaz'oni de) monopolio sac¬ 
carifero. si sono avuti in pro¬ 
vincia di Ferrara. Allo zucche¬ 
rificio « Volano » di Comacchio 
e al « Sonora » di Ferrara la 


direzione degli stabilimenti ha 
dovuto contrattare le modalità 
di consegna con il Consorzio 
bieticolo. La situazione tuttavia 
rimane grave poiché ci sono per¬ 
sino contadini che sono stati in¬ 
vitati a consegnare a novembre, 
mentre le bietole vengono am¬ 
mucchiate sulle aie e lungo le 
strade: una pioggia prolungata 
può provocare un disastro. In 
questa situazione. Bonomiana e 
Conf agricoltura insinuano che 
alcuni inconvenienti derivereb¬ 
bero da consegne fuori provincia 
promosse da) CNB mentre, in 
realtà, è il monopolio saccari¬ 
fero che provoca il disordine 
col ricorso al bagarinaggio 


Ortofrutta 


Mercato per razziatori 

BARI, 2. 

OI SONO conclusi alla Fiera del Levante i lavori della 
^ 4. sessione della conferenza nazionale dellortofnitti- 
coltura a cui hanno partecipalo 14 delegazioni estere. Que¬ 
sta sessione barese della conferenza si è occupata delle 
prospettive della domanJa e dell’offerta al 1970 e al 1975 
dei principali prodotti ortofrutticoli nei paesi della comu¬ 
nità c dell’area del Mediterraneo. Venuto meno nella se¬ 
duta conclusiva l’intervento del ministro dell’agricoltura, 
il pensiero del governo sul problema ortofrutticolo è rima¬ 
sto affidato al discorso pronunciato all’inizio dei lavori 
dal ministro del Commercio estero, sen. Tolloy. il discorso 
è stJto caratterizzato dalle contraddizioni che ha messo in 
luce. Infatti, dopo avere rilevato una perdita delle nostre 
esportazioni ortofrutticole nell'arca della CHE, anche in 
relazione alla concorrenza sempre più aggressiva dei paesi 
in via di sviluppo e dei paesi socialisti, c a\erc sottoli¬ 
neato che ciò dipende fondamentalmente da un'arrctra 
terza c distorsione delle strutture d: distribuz one che <o!e 
hanno 1100 miliardi di costi e prol-tti il m'nistro Tollov 
hi indicato come soluzione una magg ore eftic.enza delle 
strutture di mercato. 

I 'EFFICIENZA di queste strutture per il ministro do- 
I vrebbe essere un'ulteriore concentrazione delle esor¬ 
tazioni (che gii si presentano oggi così composte: su 3.000 
esportatori, 2.500 commerciano il 16*0 della merce, gli 
altri 450 I"84 r « ), è una modernizzazione delle strutture 
di mercato intese, secondo le precise parole del ministro, 
come associazione dei produttori assieme ai commercianti 
e agli industriali Impostazione, questa, tipicamente corpo¬ 
rativa e che tende a nascondere d vero problema rappre 
semaio dal fatto che tino ad oggi i produttori coltivatori 
sono stati costretti a produrre nelle condizioni peggiori, 
imposte dalFindustna di tra'formaz.one. da: commercianti 
razziatori e dairintermediazionc parassitarla nell’ambito di 
una struttura produttiva in cui l’impresa colt.vatfice è 
stata sempre in funzione subalterna 

T ETTE LE dichiarazioni fatte alla conferenza auspicanti 
il raggiungimento degli obicttivi deila programmazione 
per quanto riguarda il settore dell’ortofrutticoltura hanno 
mostrato la loro organica debolezza, consistente nel fatto 
di dimenticare la funzione che possono assumere i conta¬ 
dini nella partecipazione ai programmi dello sviluppo eco¬ 
nomico e la funzione essenziale che deve assolvere lo 
Stato in questo campo usando opportunamente gli enti di 
sviluppo, le Partecipazioni statali e il patrimonio pubblico 
attualmente affidato alla Fedcrconsorzi. La conferenza c ca¬ 
duta così obiettivamente su posizioni corporative e perciò 
conservatrici. Nell’esposizione dei relatori essa ha fatto 
dei passi indietro rispetto alla denuncia delle carenze delle 
strutture produttive e distributive emerse nella prece¬ 
dente sessione, ed ha presentato una visione generica delle 
previsioni sugli sviluppi delle domande e delle offerte nel 
settore ortofrutticolo per i prossimi anni 

Italo Palasciano 


INSAZIABILE IL GIGANTE DELL’AUTO 




Il rilancio delle rivendi¬ 
cazioni al centro dell'as- 
sise - Saranno presenti 
700 delegati provenien¬ 
ti da tutto il Paese 

Il 5, 6, 7 ottobre presso 
il centro studi di Ariccia 
si svolgerà la conferenza 
consultiva nazionale del¬ 
la CGIL. Alla conferenza, 

« convocata per arricchire 
l'elaborazione della po¬ 
litica delia CGIL, per far 
avanzare il processo uni¬ 
tario con attenzione par¬ 
ticolare ai rapporti con le 
altre organizzazioni sin¬ 
dacali », parteciperanno 
circa 700 delegali prove¬ 
nienti da tutto il Pae¬ 
se: dirigenti sindacali ad 
ogni livello ed attivisti 
che interverranno sciolti 
da ogni vincolo e man¬ 
dato. L'incontro, che non 
intende prendere c decisioni 
che spettano agli organi diri¬ 
genti statutari », rappresenta 
una importante occasione per 
sviluppare il processo unita¬ 
rio in atto, a tutti i Livelli, 
nel mondo sindacale. Sarà in¬ 
somma un altro passo sulla 
via del dialogo e della co 
struzione dell'unità con le 
altre centrali sindacali: CISL 
e (JIL A questo proposito, il 
documento preparato dalla 
CGIL in vista della confe¬ 
renza dei prossimi giorni ri¬ 
corda l'analoga iniziativa del¬ 
la CISL a Montecatini che ha 
rappresentato un’esperienza 
positiva. 

Il discorso unitario, postu¬ 
lato dall’esigenza di dare ai 
lavoratori italiani e alla so¬ 
cietà uno strumento più effi¬ 
ciente. investirà l'intero arco 
dei problemi del mondo del 
lavoro. I problemi dell’auto¬ 
nomia e del potere del sin¬ 
dacato e delle « politiche sin¬ 
dacali concrete in materia ri¬ 
vendicativa » saranno a! cen¬ 
tro del dibattito. « Fremesse 
di valore » — la collocazione 
del sindacato nella società — 
e azione rivendicativa rappre¬ 
senteranno cioè i termini di 
un unico discorso. 

AUTONOMIA E POTERE 
DEL SINDACATO - « La 
CGIL, assumendo come fine e 
come mezzo per la sua azio¬ 
ne la democrazia e conside 
rando irrinunciabili le libertà 
definite dalla Costituzione, sì 
colloca — afferma il docu¬ 
mento preparatorio — come 
un’organizzazione che parteci¬ 
pa alla costruzione di una so¬ 
cietà pluralistica che promuo¬ 
va il progresso e le necessa¬ 
rie trasformazioni sociali da 
realizzarsi col consenso delle 
maggioranze. Anche le rifor¬ 
me delle strutture economi¬ 
che e l'intervento pubblico di¬ 
ventano cosi strumento per 
Io sviluppo della società e 
della sua evoluzione demo¬ 
cratica ». 

In questo quadro viene con¬ 
siderato il rapporto con i par¬ 
titi e con tutte Io istanze de¬ 
mocratiche. « un rapporto — 
si precisa — aperto e dialet¬ 
tico che distingua " l'organiz¬ 
zazione sindacale ” nettamen¬ 
te dagli schieramenti delle 
maggioranze e delle opposi¬ 
zioni politiche e parlamenta¬ 
ri *. Nella conquista e defi¬ 
nizione di questo rapporto, 
trovano posto il problema 
deU’incompatibilità fra cari¬ 
che sindacali e politiche e 
quello, relativo, della * ncer 
ca di nume autorevoli ‘‘edi 
di rappresentanza e di pre¬ 
senza per le organizzazioni 
dei lai oratori ». 

LE POLÌTICHE SINDACA¬ 
LI CONCRETE IN MATERIA 
! R(VENDICATIVA - Si av¬ 
verte l’esigenza di dare re- 

I spiro all'iniziativa articolata, 
utilizzando per intero la cre¬ 
scente ' forza del movimento 
sindacate. Dall’esame della 

i situazione risultano scompen 
| si fra le possibilità del mo- 
. rimento e l'iniziativa riven¬ 
dicatila Scompensi che ven 
gono individuati negli aumen 

II t* esigui in confronto all’anda 
I monto del rendimento del la 
I' voro: nella povertà dei risul 

I tati contrattuali in tema di 
I controllo sindacale sugli ef- 
| fetti sociali delle trasforma- 
. 7i’oni tecnologiche: negli at 
| tentati costanti ai fondi di 
previdenza sociale: nell’anda¬ 
mento dell’occupazione, che 
resta Indietro rispetto alla ri- 
j presa produttiva, con preoc 
I cupanti elementi di frattura 

I e di rigidezza all’interno del 
mercato del lavoro: nella cre- 
■ scita degli squilibri fra set- 
I tori, fra zone territoriali e 
alFintemo delle categorie. 

I Fra le cause molteplici di 
1 queste situazioni negative vie- 

I ne sottolineata l’insufficiente 
« unità di posizioni concrete 

I fra le varie organizzazioni 
sindacali » Nella verifica del- 
. l’azione, cioè, risorge il pro- 
I blcma dell’unità. 
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LA FIAT PRONTA A MANGIARSI 
ANCHE IA «LANCIA * DI TORINO? 


Convegno FILCEP-CGIL 


Verso la lotta 
alla Montedison 


ÉÉtec 


L'operazione sarebbe (rutto di un ac» 
cordo col « re del cemento » - Il grup¬ 
po Marchino come moneta di scambio 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 2. 

La FIAT sia assorbendo la Lancia? La voré 
corre insistenfemente itegli ambienti economici. I 
preliminari delPoperazione sarebbero flià siati ili- 
scnssi ilal presidente della casa automobilistica . 
avv. Agnelli, con Pini!. Pesasti che possiede la Lati 
eia. Il monopolio dell'automobile e quello del cemento 
si stanno rafforzando nei rispettivi rampi. Dopo l'as¬ 
sorbimento dell"Autobianchi concordato con la Pirelli 
e ratificato dall’ultima assemblea straordinaria della 
FIAT, è la imita della Lancia. La FIAT stringe le fila 
verso l'obiettivo di due milioni i—- 
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Una moderna fabbrica chimica in Sicilia 


di auto all'anno. Il « re del ce- l amio scorso a favore della 

mento », ing. Pesenti corona * r < n:c ' n - 
il sogno da lungo tempo acca- e cemento marcereb 

rezzato di ottenere dalla FIAT b ‘’ r <> rispettivi campi su 

il gruppo cementifero Marchi- \ ie abbinate. La politica del 
no in cambio della trincia. f autostrade auspicata 

L'entrata dellTtalcementi nel da \ alletta e realizzata dal 

settore dell’automobile risale Z'T'aTTZ 2°2, 111 al' 

atta fine degl anni c nqt an- SfJ , yo , - {(um n , 

io. Pesenti colse al balzo oc- lj(J . 1 lagnoso e 

castone offerta dall ultimo C()Uimre f e cui autus , r(l(ìc pT0 . 
rampollo dei lancia che ave- ccrfo „ 0 su ri(u/of „ cemcn 
va avvialo un ambizioso pia- , |ni||onj {h t(ìmieì i alc nC 

no di rinnovamento degl, m- cor<se er rea , izz(lrlc ,j . son „ 

pianti restando a mezz aria trasformate in decine e decine 

davanti alla soffocante con- (U miìiardi di utiU per /-/Ini 

correnza di Valletta. cementi 

L’occasione consentiva a Pe- /; < boom » della rnotorizzazio 
senti di prendere due piccioni 1lp ci „j ip ìm provocalo distar 

con una fava. Da un lato rea- .sioni e squilibri ncH’ccounmia 

lizzava una entrata di fianco nazionale, ma profitti a palate 

nello stretto dispositivo mono- pPr ìa FÌAT c ntalcementi. 

polistico della FIAT. Dall at- ,\ T on stupisce quindi l'impegno 

Ito, comunque andassero le messo daU'ing. Pesenti nel por 

cose, poteva sempre scambia- fare avanti il progetto di una 

re una Lancia completameli- superbanca privata tuttora in 

te rinnovata con il gruppo ce- corso. 

mentifero Marchino (che la .. .. , , 

FIAT si rifiutava ostinatamen- fVlarCO fViarchettl 

te di cedergli) per completare ... 

il suo impero. NHlc fo, ° 1 fillf ’ stabilimenti. 

Sgonfiato il primo * boom » 

economico il nuovo stabilimen- * 

to della Lancia, insediato ai 

lati dell'autostrada alle porte m ■ 

di Torino, ha tentato di esten- || £ CO TCl 0 

dere l'area della selezionata 

clientela, lanciando macchine ■ EBII 

di minor cilindrata a livelli Illl ENI 

produttivi particolarmente ac¬ 
curati. Ma la nuora gamma p ArffjlSfl 

di prototipi della FIAT che cut- ® HIUIIIll 

mina con la recente 125. ha t* 

ristretto progressivamente la jQUQltQ 

area di manovra di Pesenti nel 
settore automobilistico. ,, m nit . ro dol 

Gli impianti della Lancia la- r.sorse minerarie delfArabia 
voravano molto al di sotto del Saudita. Ahmed Zaki Jamam. ha 

loro potenziale produttivo con annunciato che un accordo di 

j-. . . , , particolare e vaMa importanza 

perdite che. talvolta, soltanto p st3to conc ] U50 con I ESI nel 

un colosso finanziario come la campo m nerario e negli altri 

Itaìcementi poteva sopportare. *f ,tor ' dell’industria petrolifera. 

5?V.ìf'5;JS?.SS 

eia con la Marchino. e la 'oc.cta indipendente ame 

L'operazione lancia si dà ve ana Phillips e-ercitmo i d' 

quindi per certa. Nel prossimo ’" tl f| .' riccr ^ J ® 1 ^ zi one 

, , . „ , - 5 i ri area di ben << 382 eh, o 

futuro delle concentrazioni c j np ; baf . ino 

fusioni, si può ini ravvedere n--n*aro del Rub Al Khah. * io 

una FIAT al primo posto in n < i sudest della peninola ara 


Monopoli 
di Stato 
in sciopero 
il 16 ottobre 

Le segreterie dei sindacati 
aderenti alla CGIL-C1SL-UIL del 
settore dei Monopoli di Stato, 
hanno proclamato uno sciopero 
di 24 ore per il 16 ottobre per 
protestare contro il ritardo nel¬ 
l’adozione di alcuni provvedi¬ 
menti. I ’ prov\edimenti. che 
non comportano alcun aggravio 
di spese, riguardano: il riordino 
degli organici del personale im¬ 
piegato e operaio, l'adegua¬ 
mento delle indennità per i ser¬ 
vizi di campagna, l’incentiva- 
zinne sulla maggiore produttivi¬ 
tà. i doppi turni di lavoro e 
l’esodo volontario, il cui conte¬ 
nuto globale, secondo il parere 
della stessa Amministrazioni-, 
aderisce a effettive ed urgenti 
esigenze aziendali non ptu rin- 
viabili anche in relazione ai ri 
flessi derivanti dail’imminente 
e completa attuazione del trat¬ 
tato dèlia Comunità economica 
europea. 


Oggi primo 
sciopero dei 
250 mila 
del legno 

I 250 mila lavoratori dell'm- 
dustna del legno effettueranno 
il primo sciopero di 24 ore dopo 
l'avvenuta rottura delle tratta¬ 
tive per il rinnovo del contrat¬ 
to nazionale. La rottura si era 
resa inevitabile a causa del ri¬ 
fiuto degli industriai: ad acco 
ghere le richieste concernenti 
la contrattazione integrativa 
aziendale e provinciale, la isti¬ 
tuzione delle Commissioni tec¬ 
niche. la riduzione effettiva — 
con relativo r.prcporzionamen’.o 
— dell'orario di lavoro nonché 
per le in-odd:*facenti offerte sui 
salari ed altre norme importanti 
de! contratto. 

Un secondo sciopero di 48 
ore. già proclamato dalle tre or- 
gamzzaz'om sindacali, sarà ef¬ 
fettuato dalla categoria nei gior¬ 
ni 12 e 13 ottobre. 


MILANO, L 

La fusione Montecatini-Edison 
ha unificalo i capitali, ma non 
il trattamento per I dipendenti. 
Anche dopo la creazione delia 
Montedison, infatti, sono rima¬ 
ste le notevoli disparità norma¬ 
tive che esistevano prima fra 
I lavoratori dei due grossi com¬ 
plessi. 

Il problema è maturo da tem¬ 
po e per la sua soluzione, cioè 
per una perequaziore del tratta¬ 
mento fra I due gruppi, si pro¬ 
fila un accordo fra i sindacati 
di categoria. FILCEP-CGIL e 
Federchimici CISL hanno già in¬ 
viato nei giorni scorsi una let¬ 
tera alla direzione della Mon¬ 
tedison chiedendo un incontro. 

A giudizio della FILCEP, che 
ha tenuto a Milano un convegno 
dei rappresentanti sindacali del¬ 
le aziende Montedison del nord, 
lasciando impregiudicata la pos¬ 
sibilità di aprire a livello di 
fabbrica rivendicazioni su temi 
specifici come il premio di pro¬ 
duzione, le questioni che dovran¬ 
no essere affrontate nell'Incontro 
con la controparte e che dovran¬ 
no costituire la base delia piai- * 
taforma sindacale, le rivendica 
zioni vertono soprattutto sull'uni¬ 
ficazione del trattamento in ma¬ 
teria di orario di lavoro, premio 
di rendimento o quattordicesima, 
il cosiddetto « premio di fedeltà » 
(una maggiorazione della liqui¬ 
dazione), mensa e revisione deh 
le tabelle dietetiche. 


Accordo 
tra ENI 
e Arabia 
Saudita 


lì m.nutro dol potrol.o e del¬ 
lo r.sorse minerarie deH'Arab:» 
Saudita. Ahmed Zaki Jamam. ha 
annunciato che un accordo di 
particolare e vasta importanza 
è stato concluso con l’ENI nel 
campo m nerario e negli altri 
settori dell’industria petrolifera. 
E is o prevede che l’AOIP. la Pe- 
tromin (Ente di S'ato saudiano) 
e !a 'oc.ctn indipendente ame 
nana Phillips e-ercitino i d' 


iiiiuro acne conce,orazioni c ■ f^ral, nP ; hanno sedi 

fusioni, si può ini rarr edere n-^n’ar o del Rub Al Khah. sto 
una FIAT al primo po.slo in 1 sudest della penisola ara 

Europa con due milioni di au ' ca : ^ruco armente prome:?en 
. r •?, t . i ì 0 da! pmto m vista petro.i- 

to oli anno. L ItalccTncnti che j frj-o I/accordo inoltre contem 

si allinea al sesto po^to nella I p.a vare inflative comuni «ìa 
produzione mondiale del ce- ^. am PO petrolchimico in Ara 
_ . . . , •• b‘a Saudita «ìa nel settore del- 

mento può tentare ,1 recupe. !e pe trollfcre in?e 

to del quinto che ha perso grate su scala internazionale. 


si allinea al sesto po^to nella 
produzione mondiale del ce¬ 
mento. può tentare il recupe - 
to del quinto che ha perso 


Successo dei sindacati e giornata di lotta a Caitanissetta 


Nuove zolfare all’ Ente minerario siciliano 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2 

Come la settimana scorsa quel¬ 
lo di Aangento. cori oggi il ba¬ 
cino minerario di Caitanissetta 
è rimasto completamente para¬ 
lizzato da un forte sciopero pro¬ 
clamato dalla CGIL e dalla CISL 
nel quadro di una massiccia e 
unitaria ripresa della tolta, su 
scala regionale, per la difesa 
dei lirelìi di occupazione, per 
la riorganizzazione del settore 
zolfi fero (dove, come riferiamo 
appresso, l’inmatira congiunta 
dei sindacati ha appena portato 
a un nuora successo) per una 
« rerticalizzazìone » del proces¬ 
so di sfruttamento delle prandi 
risorse del sottosuolo siciliano 
— zolfo, sali potassici, idrocar¬ 
buri. asfalti, sabbie silicee, ma 
gnesio, salgemma — che n« 


o'.s:cnn la valorizzazione pena 
e soprattutto organizzata secon 
do un programma di massimo 
sfruttamento delle risorse. 

Abbandonati i posti di lavoro. 
i minatori sono convenuti a Cal- 
tanissetia dove nella sala del 
consiglio comunale si è svolto 
un convegno 

L’ampio contesto in cui si 
colloca la ripresa della batta 
glia dei minatori siciliani — 
CGIL e CISL lavorano ora alla 
preparazione di una giornata di 
lolla che miviiirù cvnirmporo- 
neomenìe tutte le province mi¬ 
nerarie — era balzalo con rei- 
denta anche ieri da un raduno 
prorinciale scoliosi ad Etiti a con 
la partecipazione di centinaia 
di zollatavi e di addetti agli al¬ 
tri giacimenti del bacino di 
quella provincia. 

Anche al raduno di Enna han¬ 


no pre-'O parte parlamentari e 
amm.nitratori locali di vari 
partili: e in quella sede i di¬ 
rigenti della CGIL e della CISL 
hanno annuncialo cne. poche 
ore prima, grazie alla vigilan¬ 
za. alla lotta e all'unità dei la¬ 
voratori. i rappresentanti delle 
due confederazioni nel consiglio 
di amministrazione dell' Ente 
chimico minerario regionale han¬ 
no impesto una moaifica del 
concetto di economicità di sfrut 

luirirritt; utrnr mmitftf ui tuiju 

che amplia il numero dei gia¬ 
cimenti che possono essere as¬ 
sunti in gestione pubblica an¬ 
ziché venire abbandonati, apren¬ 
do così nuore prospettive al 
processo di riorganizzazione del 
settore zolfifcro. 

9- f- P- 


Confermato: 48 ore di 
sciopero dei finanziari 


Il comitato centrale del Sin¬ 
dacato finanziari CGIL, ha ap 
provato all'unanimità la deci¬ 
sione di se,opero adottata dal¬ 
l’Intersindacale per il 13 e 14 
ottobre allo scopo di conseguire 
la perequazione retributiva al¬ 
l’interno dell'amministrazione fi¬ 
nanziaria. 

Lo sciopero — aflerma un co 
mumeato — interviene dopo che 
per circa due anni le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno ricrr 
cato tenacemente una soluzione 


pacifica del prob’ema. 

Il comitato centrale ha sotto- 
lineato che l’impostazione data 
alla perequazione interna da! 
finanziari — problema che con¬ 
diziona nel sattore la possibi 
lità di affrontare gli urgenti 
temi di riformi che si pongono 
nell’interesse del Paese — non 
contrasta con gli accordi gene 
rah del 20 marzo in quanto 
l’operazione non incide minima¬ 
mente sui 480 miliardi prwttl 
per il riassetta. 


I 
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E" stato organizzato 
dalla CGIL - Il pro¬ 
prietario della terra 
arbitro della vita in 
Barbagia - Gli stes¬ 
si pastori giudicano 
sterile la ribellione 
individuale - Unani¬ 
me condanna delle 
repressioni indiscri¬ 
minate 

Nuove strutture 
(non polizia) per 
battere i banditi 




Dalla nostra redazione. 

CAGLIARI. 2 

Arbitro della vita barbarici* 
na è oggi il proprietario della 
terra che non spende una lira 
per migliorarla ed ha nove 
volte su dicci acquisito il di¬ 
ritto di possesso attraverso la 
usurpazione dei terreni conni 
nali in tempi lontani. 

Invece di risolvere il pro¬ 
blema centrale della Sardegna 
interna — trasformando cioè 
il pascolo brado in pascolo 
stanziale per fissare il pasto¬ 
re sulla terra ed eliminare le 
cause oggettive e le ragioni 
profonde che generano il ban¬ 
ditismo — il governo risponde 
irrobustendo il sistema di re¬ 
pressione poliziesca. Il risulta¬ 
to è davanti agli occhi di tut¬ 
ti: il banditismo non viene 
eliminato, anzi, si estende. 

Per mutare le strutture esi¬ 
stenti occorre invece ricercare 
i canali che possono condurre 
all'attuazione delle riforme. 
Ma determinati obiettivi si 
raggiungono a patto che le 
popolazioni pastorali riescano 
ad organizzarsi dando un for¬ 
te valore alla scelta politica, 
alla rivendicazione sindacale, 
all’azione unitaria ferma e co¬ 
raggiosa nell'ambito della Co¬ 
stituzione. 

Queste affermazioni di prin 
cipio sono state ribadite a Or- 
gosolo nel corso del grande 
convegno organizzato dalla 
CGIL al quale hanno preso 
parte sindacalisti, parlamenta¬ 
ri. sindaci. centinaia rii pasto¬ 
ri provenienti da ogni parto 
della Barbagia. 

Sono stati gli stessi pastori 
ad affermare che la ribellione 
individuale non cambia, sem¬ 
mai aggrava l'attuale dram¬ 
matica realtà. K' oggi indi¬ 
spensabile battere la strada 
della protesta organizzata che 
si concreta in una opposizio 
ne dichiaratamente politica 
« Miseria, mancanza di lavo 
ro. assenza dello Stato, ieri 
come oggi, in continente come 
nell'Isola, possono causare il 
grave fenomeno della delin¬ 
quenza »: ha dichiarato il sin¬ 
daco sardista di Oliena. avvo¬ 
cato Mario Melis. Dal canto 
■uo. il sindaco democristiano di 
Orgosolo. dottor Antonio Li¬ 
chen. ha elevato una forte de¬ 
nunzia contro i metodi repres¬ 
sivi decisi dal ministro del 
rinterno. c II paese da me am 
ministrato — egli ha dotto — 
è continuamente sottoposto ad 
un regimo di polizia assoluta 
niente in contrasto con le nor¬ 
me costituzionali. Chiediamo 
che si ponga fine alla repres¬ 
sione poliziesca, all'opera indi¬ 
scriminata dei banchi blu, e 
che si realizzino finalmente le 
opere di rinascita di cui il pae¬ 
se e l'intera provincia di Nuo¬ 
ro hanno urgente bisogno ». 

Tutti gli intervenuti (il so¬ 
cialista onorevole Giuseppe 
Catte assessore regionale al 
l’Agricoltura: il sardista prò 
fessor Michele Columbu. sin 
daco di Ollolai: il compagno 
Pietrino Melis. consigliere re¬ 
gionale: l'onorevole Carlo San¬ 
no. deputato del PSIUP: il 
compagno socialista Sergio 
Pedani consegretario regionale 
' della CGIL: Cesare Pirisi pre¬ 
sidente del Circolo culturale 
ìxi nuora città di Nuoro. Pop¬ 
pino Marotto bracciante di Or 
gosolo e altri ancora) hanno 
ribadito che è indispensabile, 
oggi come non mai. la lot¬ 
ta unitaria per raggiungere 
l’obiettivo della trasformazio 
ne agraria: solo modificando 
lo strutture, e non con le mi 
.suro indiscriminate di polizia, 
si riesce ad estirpare la piaga 
del banditismo. 

Come dovrebbe articolarsi 
un intervento dello Stato nei 
confronti della Sardegna inter¬ 
na? Innanzitutto in un muta 
mento del tipo di politica se¬ 
mi-coloniale sino ad oggi pra¬ 
ticata. in una politica che va¬ 


da incontro alle reali necessi¬ 
tà della regione. Il primo pro¬ 
blema che si pone è quello dei 
pascoli: sgravare il pastore 
dell'alto costo dei fìtti, agevo¬ 
larlo nell’esercizio della sua 
attività. Quindi porre attenzio 
ne allo sviluppo dell'agricol¬ 
tura favorendo la organizza¬ 
zione di aziende pastorali ino 
derno. Una trasformazione ra¬ 
dicale dell’economia sarda ri¬ 
chiede l'impiego di una politi¬ 
ca di programmazione e di 
pianificazione economica. Per¬ 
ciò la CGIL propone la elabo 
razione di un piano che (inve 
stendo ciuci gruppo di comuni 
che costituiscono la parte più 
interna e tormentata della 
Sardegna, da Orgosolo a Fon 
ni. da Mamoinda a Ollolai) 
avvìi inizialmente il processo 
di modificazione delle struttu¬ 
re proprietarie, intervenga nei 
rapporti contrattuali, promuo¬ 
va le opere di trasformazione, 
attui le infrastrutture. 

Dal convegno di Orgosolo 
viene, dunque, una proposta 
di lotta per Io sviluppo eco- 


Guardiano assassinalo 

RAGUSA — Matteo Ciuca. 
guardiano notturno, di 60 anni, 
è stato ucciso con un colpo al 
cuore a Sciali. Dalle prime in¬ 
dagini è risultato che d delitto 
è stato commesso per rapina. I 
carabinieri hanno fermato An¬ 
tonio Jacono. di 56 anni, sul 
quale gravano sospetti. 

Grave l'espada Orfega 

BARCELLONA — Uno dei più 
noti toreri spagnoli. Rafael Or- 
tega, è rimasto gravemente fé- 
rito net corvi di una corrida. Il 
toro, con una cornata, gii ha re¬ 
ciso l'arteria femorale. Da 15 
anni Ortega non subiva seri in¬ 
cidenti nell'arena. Ha 46 anni. 

Processo a nazisti 

MAGOXZA — E" cominciato il 
processo contro due criminali 
nazisti, accusati m aver parla 
cipato a 12 800 assassini!. Sono 
Leopoldo Wildisch. di VI anni, e 
Rudolf Werner, di 60 anni. I 
due. detenuti dalla fine del '54. 
sceglievano gli ebrei ukrami 
destinati alla fucilazione. 

100 morii in Messico 

CITTA' DEL MESSICO - Nel 
villaggio San Marcos. a 70 chi- 
lomctri da Acapulco, cento per- 
sono hanno perso la vita nelle 
mondazioni causate dallo strari- 


nomico e civile delle zone in¬ 
terne e pertanto dell’intera 
Sardegna. 

Questa lotta — ha affermato 
il segretario regionale della 
CGIL, compagno Girolamo 
Sotgiu nella relazione introdut 
tiva — la porteremo avanti, 
assieme agli altri sindacati e 
in unità con le forze sociali 
interessate ai problemi di tra¬ 
sformazione da noi posti. Que¬ 
ste lotte vogliamo condurle in 
un clima di sicurezza pubbli¬ 
ca. di democrazia e di libertà. 
Cosicché, mentre desideriamo 
la eliminazione rapida delle 
forme delinquenziali, chiedia¬ 
mo anche che si abbandonino 
mezzi e sistemi inutili, ineffi¬ 
caci e dannosi. 

Il compagno Vittorio Foa. se¬ 
gretario nazionale della CGIL, 
concludendo i lavori, ha pro¬ 
posto al governo centrale, an¬ 
ziché un intervento di emer¬ 
genza a carattere repressivo, 
un piano di emergenza a ca¬ 
rattere sociale. 

Giuseppe Podda 


pamento dei fiumi Papaeyo e 
Xacolapa. Si teme che il nu¬ 
mero delle vittime sia destinato 
ad aumentare. 

3 vittime nello scontro 

CORATO (Bari) — In uno 
scontro frontale tra una «1100 » 
ed una « 850 ». al chilometro 33 
della statale 170. sono morte tre 
persone. Si tratta di Giacomo 
Teodosio. 46 anni, che era al.a 
guida della «1100». dello stu 
dente Michele Salvemini. 24 an¬ 
ni e della sua fidanzata Franca 
Infantini. 21 anni (questi ultimi 
due viaggiavano sulla c 850 ». 

Antismog a Mosca 

MOSCA — La capitale sovie. 
tica. come tutte le altre grandi 
città, ha il problema della lotta 
allo smog. Ma Io sta superando 
rapidamente. E’ stata vietata la 
costruzione di altre fabbriche 
entro i limiti della cinta citta¬ 
dina e le fabbriche già esistenti 
sono state munite di impianti di 
depurazione. L'aria è ora cin 
que volte più pura degli anni 

SCOTSl. 

Carbonizzalo nel cantiere 

TRIESTE — Libero Dellora, 
guardiano di un cantiere, è 
morto alla periferia della città, 
bruciato vivo. Insieme con l'uo¬ 
mo è morto un cane. Sono in 
corso indagini per chiarire qua¬ 
li siano state le cause del vio¬ 
lento incendio. 


Fallita la banca svizzera « Inter Change » 

Travolti da un crack 
risparmi di emigrati 

Urge un intervento delle autorità italiane 

CHIASSO. 2. 

La « Inter Change Bank ». istituto finanziario svizzero, è Z 
stata dichiarata fallita dal tribunale di appello del Cantone ” 
del Ticino Gli uffici erano già stati chiusi e sigillati dalla - 
autorità giudiziaria nello scorso aprile, allorché venne mi- ” 
ziata una inchiesta che condusse all'arresto del direttore e - 
del vice direttore. 2 

11 fallimento dell'« Inter Change Bank » porta un colpo — 
particolarmente grave a migliaia e migliaia di emigrati ita- Z 
iiam che avevano in questo istituto di credito depositati t 2 
loro risparmi. L’« Inter Bank » aveva fatto molta propaganda I 
tra gli italiani in Svizzera, spingendoli a preferirla anche con ” 
condizioni di miglior favore nell'interesse corrisposto ai de- — 
po-utanti. - 2 

L’indagine che portò all'arresto dei due dirigenti e poi alla — 
dichiarazione di fallimento iniziò quando alcuni risparmiatori Z 
si videro negare i loro soldi. La vicenda sembra richiedere 2 
con grande urgenza un intervento del governo italiano per Z 
impedire che una grande massa di emigrati italiani vedano 2 
svanire nel nulla il frutto del loro lavoro. - 


|—in poche righe—| 


1 

A Torino quìndici ore di vana caccia dei CC. fin nei cunicoli 

Cerchio di mitra intorno al quartiere 


ma Cavallero non c'era 

Alla fine solo una vecchia auto e pacchi di sigarette di contrabbando sono rimasti nella rete tesa 
dai 500 carabinieri — Una delegazione di madri : « Non sparate sui nostri figli » — Anche tre 
contrabbandieri hanno offerto il loro aiuto — Drammatico quarto d’ora di un innamorato che 
somigliava al bandito — Setacciate le case, una scuoia, vecchi depositi e stabilimenti — So¬ 
speso il lavoro in una fabbricherà — Alcuni militi hanno rischiato di precipitare dai tetti 


Carabinieri e polizia ottimisti 

«Con un milione 
non possono 
andare lontano» 


Dalia nostra redazione 

TORINO, 2 

Qualche stecca di sigaret¬ 
te di contrabbando ed una 
vecchia *1100» abbandonata 
con degli arnesi da scasso a 
bordo sono il frutto del gi¬ 
gantesco rastrellamento che 
ha visto mezzo migliaio di 
carabinieri impegnati per una 
intera notte a bloccare due 
popolosi isolati al Regio Par¬ 
co. dove era stata segnalata 
la presenza di Pietro Caval¬ 
lero. Dalle 18.30 di ieri alle 
fi di stamane gli uomini ar¬ 
mati di mitra hanno presi¬ 
diato metro per metro la 70 
na compresa tra via Bolo¬ 
gna. Corso Novara, via Ter- 
nengo. via Tollegno e via Pa- 
cini. controllando tutti colo¬ 
ro che entravano ed uscivano. 
Alle fi di stamane, il rastrel¬ 
lamento è cominciato. 

Perfino tre contrabbandieri 
sbucati dall'interno di uno dei 
capannoni presidiati hanno of¬ 
ferto « spontaneamente » la lo¬ 
ro collaborazione. 

Così, servendosi anche dei 
cani poliziotto c di proiettori 
portatili, i carabinieri hanno 
frugato casa dopo casa, cor¬ 
tile. capannoni, fabbriche ab¬ 
bandonate. fognature, solai, 
tetti, ma non hanno trovato 
traccia del oanpnler. 

L'insuccesso della battuta 
non significa necessariamente 
che i carabinieri si siano 
mossi su una segnalazione 
falsa. Qualcuno aveva detto 
di aver visto formarsi di not¬ 
te. in via Bologna e corso 
Novara una Alfa 2600 metal¬ 
lizzata. targata Aosta, con due 
giovani a bordo, uno dei qua¬ 
li assomigliava al Cavallero. 
Ieri sulla macchina erano sta¬ 
ti visti in tre. ed uno dei tre 
aveva acquistato viveri e si¬ 
garette nei negozi. L’auto non " 
è stata più trovata, ma è pos¬ 
sibile che a bordo vi fosse 
proprio il Cavallero. il quale 
potrebbe aver trovato nella 
zona (che dista meno di due 
chilometri dalla sua abitazio- 
, ne) un sicuro rifugio tempo 
ranco. 

Tutto il complesso è stato 
circondato ieri sera da schiere 
di carabinieri scaricati dagli 
autocarri che giungevano con 
le sirene spiegate. In breve 
per corso Novara e ria Bo¬ 
logna il traffico c rimasto 
intasato I militi hanno fati¬ 
cato a respingere ad una cer¬ 
ta distanza i curiosi che si 
accalcavano. « Indagini di po¬ 
lizia » rispondevano i carabi¬ 
nieri alle mille domande dei 
passanti. Sul controviale di 
via Bologna è stata trovata 
poco dopo una «1100» blu. 
’t con una completa attrezzatu¬ 
ra da scassinatori Probabil 
mente l’avevano abbandonata 
rapidamente alcuni ladruncoli 
incappati per colmo di sfor 
tuna nel massiccio spiegnmen 
to di forze dell’ordine. 

Subito è sorta una difficol 
tà: sotto il magazzino abban 
donato c’è una rete di cuni 
coli, vere gallerie alte anche 
due metri, costruite all’inizio 
dell'ROO. che portano a chilo 
metri di distanza, fino oltre il 
cimitero generale e sulle rive 
della Stura. 

E’ stato deciso di rinviare 
a stamattina il rastrellamen 
to vero e proprio. Decisione 
saggia, perchè c’era il peri 
colo che gli uomini eccitali 
si sparassero a vicenda nel 
l’oscurità in mezzo ai mean 
dri dei capannoni Inoltre la 
popolazione era già giusta 
mente allarmata Una dcle 
ga7ione dì madri si è presen 
tata agli ufficiali esprimendo 
il timore che I loro bambini 
si trovassero esposti in mez 
zo ad una sparatoria. 

Così per tutta la notte gli 
uomini si sono limitati a far 
la guardia, con le pini ole ma 
chine imbracciate. Ogni tanto 
un'automobile, con a bordo 
una coppìetta ignara, svolta 
va in ria Temengo che è pri 
va di illuminazione, ma ve¬ 
niva subito bloccata Verso le 
23. per uno di questi automo¬ 
bilisti c'è stata una scena 
drammatica: il malcapitato as¬ 
somigliava a Sante Notami- 
cola. 

Alle 6.20. poco dopo Farri- 
vo di alcuni colonnelli e voce 
questori, è scattata l’opera¬ 
zione. Occorreza anzitutto 
sfondare il cancello di uno dei 
magazzini. Ci sono voluti ven¬ 
ti minuti per forzare la ser¬ 
ratura, mentre tra gli spetta 
tori alcuni « competenti » da¬ 
vano consigli: « Ci 1 or 1 i-in jt- 
un pie’ dì porco » Oliando il 
cancello ha ceduto dalla fol 
la si è levato un aoplauso 
Sono stati sguinzagliati nel 
Fintemo i cani lupo giunti dal 
centro di addestramento di 
Pralormo. ai quali si erano 
fatti annusare gli abiti del 
Cavallero. Se in quel momen¬ 
to il bandito fosse stato ap¬ 


postato dietro l'ingresso avreb 
he potuto fare una strage, 
tanta era la folla che si ac¬ 
calcava a vedere. Lentamen 
te, con metodo, i carabinieri 
hanno setacciato ogni ango 
lo. ogni ripostiglio. Alle 7 bau 
no cominciato ad ispezionare 
le cantine. Poi sono saliti sui 
tetti, proprio mentre comi» 
dava a piovere a dirotto. Al 
cuni militi hanno sfondato col 
loro peso le tegole ed hanno 
corso il rischio di precipita 
re. Per entrare in uno ilei 
locali chiuso ermeticamente è j 
stato necessario divellere la 
inferriata della finestra che 
dà sulla strada con un cavo 
collegato ad una jeep. Dopo 
i magazzini è stato setaccia 
to l'istituto tecnico di corso 
Novara, aule, corridoi, pale 
stra. Poi. alle 8. è stata la 
volta delle abitazioni. 

Le uniche a non essere di¬ 
sturbate dalla massiccia opc 
razione condotta in autentico 
stile bellico sono state le 300 
ragazze che lavorano nella 
manifattura di busti e reggi¬ 
seni «-Marta ». di via Ter- 
nengo 2. Il padrone impaurito 
non si è voluto assumere la 
responsabilità di esporle ad 
una sparatoria e le ha riman 
date a casa. Alle 9. finalmen 
tc. il rastrellamento è termi 
nato. 



I D ue carabinieri impegnati nella massiccia operazione compiuta per ispezionare due 

ivucneie V.OSTa I edifici nelle cui vicinanze era stata segnalata la presenza di Pietro Cavallero. (Telefoto AP). 


In diverse zone della Penisola 


Saliti a sette i morti 
per avvelenamento da funghi 


15 mesi per la diserzione 


Torreggiarli 
dal 


condannato 
militare 



Franco Torreggiane il com¬ 
plice di Cimino per il dupli¬ 
ce omicidio e la rapina di via 
Gatteschi, è stato condanna¬ 
to dal Tribunale militare di 
Roma a 1 anno e 3 mesi 
di reclusione per diserzione. 
Un mese circa prima della 
criminale aggressione ai fra¬ 
telli Menegazzo, ottenne una 
breve licenza, con il permes¬ 
so di recarsi a Roma per un 
processo, lasciando il Reggi¬ 
mento di artiglieria pesante 
di Pisa. 

Da quel giorno non lo vi¬ 
dero più, fino al 7 marzo 
scorso, quando venne scovato 
in una casupola alla periferia 
di Roma, con Cimino e Loria. 
« Decisi di disertare — ha 
spiegato ieri ai giudici Tor- 
reggiani. in un abito impec¬ 
cabile, perfettamente rasato — 
perchè se mi fossi ripresen- 
lato, mi avrebbero arrestato. 
Qualche giorno prima, infat¬ 
ti, la Cassazione aveva con¬ 
fermato una mia condanna 
a oltre 2 anni di reclusione >. 

La giustificazione ha sortito 
un effetto contrario a quello 
sperato da Torreggiani. Il 
Tribunale, dopo le arringhe 
di Taddei e Mundula, i di¬ 
fensori, ha condannato Tor- 
regiani alla metà della pena 
(2 anni e 6 mesi) chiesta dal¬ 
l'accusa. 

Nella foto a fianco: Torreg¬ 
giani al banco degli imputati. 


Cosmos 166 
ha studiato 
i pericoli 
dello spazio 


MOSCA. 2 

Il Cosmos 165, lanc^to dal- 
l'(jn;one Sovietica il 16 giugno 
scorso, ha svolto uri comp.to di 
estrema importanza Lo comuni¬ 
ca la Prarda di oggi, che spiega 
di che casa si tratta. 

Il satellite ha raccolto dati 
sjlle emissioni di raggt-X dai 
Soie, per accertare la potenzia¬ 
le poasib h:à di queste radia- 
z.oni di danni ai cosmonauti che 
si trovassero a viaggiare nello 
spazio m certi periodi ed entro 
un'orb.ta determinata. 

H Cosmos 166 ha funzionato 
tre mesi e l’elaborazione dei dati 
trasmessi è stata comp.etata ai 
questi giorni. 


Travolta 
dal treno 
una bimba 
a Cascina 


PISA. 2. — Una orribile scia¬ 
gura. che ha destato viva com¬ 
mozione fra la popolazione di 
Cascina, è avvenuta stamane 
in località Marciana: una barn 
bina di appena 16 mesi. Paola 
Pucci improvvisamente sfuggi¬ 
ta alla custodia della madre è 
stata travolta e uccisa da un 
treno. Stamane alle 10.40 il di¬ 
retto n. 755, partito dalla sta. 
zione centrale di Pisa, si diri¬ 
geva alla volta di Firenze. Vi¬ 
cino al passagg.o a livello le 
cui sbarre erano abbassate, im¬ 
provvisamente il macchinista 
scorgeva la piccina che si av- 

<-*rttiirav9 in nvr7n ai hinari 


Solo tra 
un anno 
l’Apollo 
in orbita 


CAPE KENNEDY. 2 

Ancora un anno prima che 1 
cosmonauti amer.cam possano 
r.tornare :n orb.ta? Cosi serri 
bra. negli amb.enti della Sorth 
American, l'.ndustna che sta 
rifacendo la capsula AdoIIo do 
po la sciagura in cui persero la 
morte tre p.lod spaz.ali. 

La rag.one di fondo sarebbe 
!a necessità di apportare alla 
cab.na modifiche p u -Oòtanz.a 
li di quelle previste. In effetti 
si ritiene che il taglio di 450 
milioni di dollari sul program¬ 
ma spaziale amer.cano. deciso 
recentemente, abb.a contribuito 
a questo prolungamento dei 
tempi. 


Ancora una volta, l'ine¬ 
sperienza e la facilone¬ 
ria nella raccolta dei 
funghi provocano una 
piccola strage 

Sette morti c 18 ricoverati 
in condizioni più o meno gra¬ 
vi. Questo il tragico bilancio 
registrato nella giornata di 
ieri in seguito ad avvelena¬ 
menti per fungili. A Udine, 
nelle prime ore del mattino, 
è morto all'ospedale di San 
Daniele del Friuli Angelo Bat- 
tigeili, di 34 anni, un altro dei 
componenti della famiglia Bat- 
tigelli avvelenata dai funghi 
venerdì sera. Salgono cosi a 
tre le vittime deH'intossic.i- 
zione. compresi il figlio di An 
gelo. Davide Battigclh. di 10 
anni, c una loro vicina di ca¬ 
sa. Adelina Cividitio, di fi3. 
che aveva partecipato olla ce¬ 
na. Permangono gravi te con 
dizioni di Domenico BattigeJli. 
di 83 anni, padre di Angelo, 
e della moglie di quest'ultimo. 
Maria Zuralti. di 34. Sono 
state dichiarate invece fuori 
pericolo Fernanda, di 11 anni, 
e Gina, di 18. rispettivamente 
figlia e nipote di Angelo Bat- 
tigclh. I funghi erano stati 
raccolti dal vecchio Battigelli 
nei boschi v icino alla sua ahi 
tazione. 

Nell'ospedale civile di Ca¬ 
tanzaro è morta — sempre 
per aver ingerito funghi vele¬ 
nosi — una bambina di un 
anno. Rita Rotella, di Nica- 
stro. La bambina è stata col¬ 
ta da forti dolori addomi¬ 
nali dopo aver mangiato i 
funghi raccolti dal padre Lui¬ 
gi nelle campagne di Nica 
stro. All'ospedale 'ono pure 
ricoverati il padre. la madre 
e una sorella della piccola, 
anche loro intossicati 

Anche ad Avez/ano un'altra 
bambina. Vittoria Costantini, 
di 7 anni, è morta all'ospe- 
dale civile dove era stata ri 
covcrata alcuni giorni fa por 
aver mangiato funghi veleno 
si. La bimba, che era figlia 
di un insegnante residente in 
provincia di Rieti, si trovava 
da qualche tempo ad Avvezza¬ 
no ospite dei nonni. Infine 
undici persone, tutte apparte¬ 
nenti allo stesso nucleo fa¬ 
miliare. sono state ricoverate 
all'ospedale di Reggio Cala¬ 
bria per aver mangiato fun¬ 
ghi. Si tratta della famiglia 
dfH'agricoltore Francesco Ma¬ 
gri. di Maropati. Destano 
preoccupazioni le condizioni 
dei nove figli del Magri, mcn 
tre questi e la moglie sono 
stati dichiarati fuori pericolo. 

Due giorni fa. a Campobas 
so, erano morti avvelenati dai 
funghi due giovani sposi. An¬ 
tonietta Del Cioppo. 25 anni, 
c Giuseppe Passarelli, di 27. 


I due banditi fuggiaschi 
sarebbero a corto di quat¬ 
trini • Drammatica e inu¬ 
tile battuta nella riser¬ 
va di caccia di Cuggiono 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 1. 

La notte scorso, mentre sul 
Milanese si era abbattuto un 
violentissimo temporale. Fa 
nello formato da centinaia di 
carabinieri attorno ad una va¬ 
stissima riserva di caccia nel 
comune di Cugmono. nei pres¬ 
si di Magenta, si è stretto al 
massimo grado 

Nell’interno della riserva do 
covano trovarsi — stando ai 
numerosi indizi raccolti nei 
giorni scorsi dai carabinieri 
milanesi — Santi* Nntarnicola 
e Piero Cavallero. Ma anche 
questa volta, come già è av¬ 
venuto più volte nel corso di 
questa drammatica settimana 
di caccia all'uomo, la battuta 
si è dimostrata del tutto inu¬ 
tile. I due blinditi o sono riu¬ 
sciti a fuggire attraverso !o 
maglie della pur fìtta rete di 
militi, oppure — cerne è più 
probabili* — essi si trovavano 
in tutt'altra località Quale sin 
questa località nessuno è an¬ 
cora riuscito ad individuarla. 
Si parla di fuga all'estero, si 
parla di un villino prefnbbri 
c alo nel quale i due banditi si 
nascondono e la cui ubicazio¬ 
ne sarebbe sconosciuta anche 
agli amici piti stretti dei due 
latitanti. Si parla di un loro 
nascondiglio a Torino — città 
nella quale, come riferiamo a 
parte, è in corso un'altra gi¬ 
gantesca battuta. Ma in con¬ 
creto carabinieri e poliziotti 
sono ancora quasi al punto 
di partenza. 

Un certo cauto ottimismo si 
va diffondendo in uno dei ccn 
tri operativi della caccia ai 
due banditi: la legione dei ca¬ 
rabinieri di via Moscova. Già 
ieri sera il tenente colonnello 
Alessi aveva detto clic — con 
l’aiuto della fortuna — l’arre¬ 
sto dei due banditi avrehbe 
potuto essere questione di ore. 
Nonostante il fallimento della 
battuta nel Magontino, il te¬ 
nente colonnello A lessi ha 
detto questa mattina che 
« qualcosa si è mosso ». In 
quale direzione però il ro 
mandante dei carabinieri mi¬ 
lanesi non Io ha lasciato in¬ 
tendere 

Le speranze dei carabinieri 
e della polizia che stanno 
dando la caccia ai banditi 
sembrano comunque fondate 
sull'ipotesi che qualcuno — 
soprattutto fra gli amici dei 
banditi — venga allettato dal¬ 
la taglia di venti milioni po 
sta sut capo del Nntarnicola e 
del Cavallero c si decida a 
dare informazioni più concre¬ 
te di quelle clic gli inquirenti 
hanno avuto fino a questo mo¬ 
mento. 

Un'altro elemento sul quale 
i carabinieri e polizia contano 
c la diversa personalità dei 
due fuggitivi: spietato e deci¬ 
so a tutto il Cavallero. incerto 
• e succubo del capobanda il 
Notamicola. Due individui 
dalla personalità rosi diversa 
— sostengono gli inquirenti — 
non dovrebbero fare molta 
strada assieme. Il Nntarnicola 
avrebbe forse tutto l'interesse 
a « sganciarsi » dal suo peri¬ 
coloso complice, costituirsi e 
sperare — contribuendo alla 
cattura del Cavallero — di sot¬ 
trarsi alla pena dell'ergastolo. 
E. soprattutto, l'interesse ad 
evitare di essere coinvolto in 
un possibile conflitto a fuoco 
con la polizia 

E' questa soltanto un'ipotesi 
forse più fantasiosa che reale, 
ma anche a questa ipotesi si 
aggrappano gli inquirenti im¬ 
pegnati in una caccia all’uomo 
che da sette giorni non regi¬ 
stra che insuccessi. I due ban¬ 
diti fuggitivi avrebbero comun¬ 
que a disposizione ancora del 
denaro. Dei dicci milioni sot¬ 
tratti alla banca, come è noto, 
ne sono stati recuperati solo 
nove. Il milione che manca do 
vrebbe essere servi’o ai due 
banditi in questi sette giorni di 
fuga. Un milione non è poi 
una grossa cifra per chi deve 
pagare con centinaia di bi¬ 
glietti da mille il silenzio di 
chi si espone al rischio di aiu¬ 
tarli. 


Estremo omaggio 
al poeta americano 
Cori Sandburg 

GALESBURG f Illinois ) — 

Duemila persone hanno parteci¬ 
pato ai funerali del poeta e bio 
grafo Cari Sandburg, morto il 
22 luglio scorso. l.o ceneri del¬ 
l'artista. il quale aveva chiesto 
prima di monre di essere cr» 
malo, sono stale mescolate alia 
terra ai piedi di uno sperone 
roccioso, nei luoghi devo 
burg era nata. 
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Iniziato nel disordine Tanno scolastico: decine di istituti ancora sbarrati 


Quasi tutte sulla carta le nuove aule 

QUA TTROCENTOMILA GLI STUDENTI: 
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l’Unità / martedì 3 ottobre 1967 | 


Longo al 
Festival 
provinciale 


MA QUANTI SONO RIMASTI A CASA ? 



Il festival provinciale dol- 
l' Unità, che avrà limito do¬ 
menica 22 al Palazzo ilei 
lo S|xirt (all'KUH). sarà 
presieduto dal compagno 

laugi I amilo. Parleranno i 
compagni Enrico Berlinguer 
della direzione del PCI e 
Bonzo Trivelli .segretario 

della Federazione. 

Proseguono intanto in tutti 
i (manieri i preparativi inv¬ 
io feste di zona. Domani, 
con inizio alle ore là. sarà 
la volta di Torremaura: il 
festival dell'!'«ito vedrà 
imiK'gnati nella principale 
piazza della |>opolosa bor¬ 
gata romana alcuni con 
plessi beat. A .sera, prima 
della chiusura. (ìiovami 
Merlingivr terrà un breve 
comizio. 

(ìiovedi seia ime e si 

apre d Festiva! a Cam|x> Mar¬ 
zio: il redattore dellTae,. 
Caudiauo Falaschi parlerà 
sui problemi della liberta di 
stampa e della diffusione del- 
Unità. Venerdì il compu¬ 


tino Terracini affronterà, 
sempre durante il festival 
di Campo Mario, il tema 
- Diritti degli olierai », con 
particolare riferimento ai la¬ 
voratori dei T ENEL. 

Sempre venerdì li (oratore 
il compagno senatori' Mar o 
Mamnuicat :) si svolgerà il 
festival «tini sezione Pano 
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Convocato per venerdì 
l'attivo del partito 


Venerdì li ottobre alle oie 
IH sono convocati in Fede¬ 
razione i segret.i! i di sezione 
di Roma e provincia, i se¬ 
gretari delle sezioni aziendali 
e dei Comitati politici, i -<■- 
gridari dei circoli FOCI, per 
partecipare ad una importati 
te riunione preparatoria del 
Festival provinciale rielTUni 
tù (Palazzo dello Sport Iàir. 
domenica 22 ottobre). I coni- 
pagni invitati sono pregati ili 
far giungere in Federazione, 
anche nella stessa giornata 
di venerdì, versamenti per la 
sottoscrizione al VUnità. Un 
particolare invito a (|uelle or¬ 


ganizzazioni che debbono an¬ 
cora compiere grossi versa 
nienti i-d barato già tenuto la 
Festa locale. 

Segnaliamo intanto due .-»• 
/ioni: Tiburtino 111. che Ita 
raggiunto il 100 per cento e 
Quarto Miglio, che ha coni 
1 >iuti> il suo primo versameli 
to. Altri versamenti sono sta 
ti compiuti dalle sezioni di 
Anticoli. Porcile, dindoni;) e 
Nero!.). 

I.'esempio di (meste sezioni 
venga seguito da molte altre: 
venerdì la sottoscrizione deve 
poter registrate un nuovo, 
importante pus-m in avanti. 


Mancano banchi, riscaldamento e luce negli edi¬ 
fici che dovevano essere pronti ieri — Senza 
porte l« elementare » di Valmelaina e sen¬ 
za strada quella di Torrespaccata C — La 
scuola della Borghesiana sempre «inabitabile» 

Anche il traffico è impazzito ieri, per l'apertura delle scuole. 
Era come nei piami di scioperi dell'AT AC c della STEFEfi: tutti, 
anche (incili che escono solo la domenica, hanno tirato fuori auto 
e moto per accompapnare all'asili,. alle * elementari ». anche alle 

* medie ». i fipli. Cerano code incredibili, in opui anpolo della 
città: e opni vettura, era carica di rapazzini con il grembiule nuot o 
nuovo, il fiocco ancora tutto ordinato, la cartella lucida 

E' numerosissimo l'esercito dcpli scolari: secondo i dati del 
Provveditorato e del Comune, è composto da quattrocentumila 
rapazzi. migliaia c mipliaia in più del jxissato. Ma solo per una 
imrte di essi la scuola è cominciata realmente ieri: molti, per una 
forma di scaphonamento deciso da presidi e direttori, inizieranno 
oppi, domani, anche dopo domani. E sin qui tutto normale. Tanti 
altri rapazzi sono stali, invece, rimandati a casa. ieri. Non c'era 
posto per loro: erano, per fare un esempio pii « iscritti con ri¬ 
serva » della Don Una. la solita scuola sovraffollata di Cinecittà 
(*Se mi dessero ciucine aule, risolverci il problema », diceva il 
preside ieri). Erano quelli destinati a quelle scuole « nuoce » di 
cui tanto ha j (orlato l'assessorato nei mesi, nei piami scorsi ma 
la maggior parte delle quali sano rimaste sbarrate. Magari perché 
dentro non ci sono ancora i banchi, O perchè manca la luce. 

Insani ma. come opni anno, la scuola romana è iniziata nel di¬ 
sordine. Sembra che i mesi delle vacanze siano passati invano, 
che le proteste dei peuitnri e dei piccoli non siano servite a nulla. 
Il caso più clamoroso, se vopliamo. è quello della scuola elemen¬ 
to re della Horphesiana. la borgata al quattordicesimo chilometro 
ridia Casilina. L'edificio è cadente e sporco, l'anno scorso ripili 
del fuoco c Gemo civile, concordi, lo definirono « inabitabile ». 
E i bambini, quattrocento, furono dirottali alle « elementari » di 
Capanna Murata e di Grotte Geloni. * State tranquilli, l'anno pros¬ 
simi» il problema sarà risolto», disse testualmente l'assessore 
Fraicsc nel corso di una riunione tenuta ranno scorso nella bar- 
i/afa con il comy>agno consigliere comunale D'Alessandro e i se¬ 
gretari di sezione di tutti i partiti. 

Invece, nulla è cambiato. In questi mesi, il Comune ha solo 
fatto predisporre le tracce per campanelli, dei quali non si va 
p<see nemmeno l'utilità. E ieri la scuola era chiusa. Le madri 
hanno protestato vivacemente. » Andremo in Cornane, ci dovranno 
spiegare — hanno detto — comunque non vogliamo più mandare 
ì bambini alle scuole dell'anno scorso. Il pullman, noleggiato dal 
Comune, li lasciava sulla Casilina e !(V"o. da soli, dovevano per¬ 
correre un chilometro di strada. Non solo prendevano continua- 
mente raffreddore ed influenzai ma correvano sempre il pericolo 
di finire sotto un’auto... ». Comunque, ieri, non era stalo nemmeno 
predisposto il servizio di * bus » per le altre scuole: e i piccoli 
se ne sono tornati a casa, con i panierini intatti. 

Mipliaia di altri bambini non hanno, invece, nemmeno tentato. 
Scila zona di via HoncipUone. tra la Cassia antica e Vigna Clara, 
sapevano da tempo, per esempio, che la » nuora » scuola elemen¬ 
tare non avrebbe aperto i battenti. I ponitori or crono cosi pre¬ 
sentato le iscrizioni alle altre scuole della zona: alla * Merrill * 
di Fonte .Uririo, per esempio, dorè i bambini avevano frequentato 
Tanno scorso. Afa erano stati avvertiti che i piccoli, quest'anno, 
sarebbero doniti andare nell'edificio nuovo, di via Menootti. 
« Nifi aprirà il 2 ma subito do;»».. ». avevano spiegato loro. 

Altroché qualche piorno. L’edificio, senz'altro elegante e dalia 
linea piacevole, è terminalo almeno dallo scorso marzo, ma si 
sono 4 dimenticati » di' montare i termosifoni, di mettere la luce. 
E poi mancano i banchi, ieri mattina ne hanno portati venticin¬ 
que. pochissimi cioè. Cli altri non si sa quando verranno consegnati. 
€ Abbiamo molti altri giri da fare», hanno spiegato alt ofH'rai. 
Anche qui le madri hanno prclestato. Volevano almeno sapere 
quando sarà pronto l'edificio. Ma hanno fatto un buco nell'acqua: 
ron lo sa nemmeno il direttore, alle prese a sua volta con problemi 
di spazia. Una scuola media, infatti, si è rimpadronita » di tre 
aule: le nove rimanenti non bastano c forse verranno abolite due 
stanze della direzione e la mensa, per fare spazio ai p-crnli al¬ 
lievi. Addio refezione e dojxiscuola. allora? 

I banchi mancano in numerose scuole « nuore ». In quella di 
Via Cardinal fì reglia (Boccea). per esempio, nell'* elementare » di 
ria Tiberio (Ostiense): in quella < materna » di via Prenestina 
(deporto ATAC). fai prima è stata consegnata solo ieri dal Co 
mnnc al Provveditorato: non sono stati montati nemmeno qui. 
nonostante i lavori siano terminati da sei. sette mesi, i termosi¬ 
fani. E Impresso principale è in una strada scoscesa, non asfal¬ 
tata. piena di buche. « Quando parve, non manderemo ì tìgli a 
scuola — dicono i genitori — la strali, credeteci, diventa una 
marrana... 3 . E' un problema da risolvere presto, perché l'aper¬ 
tura della scuola è urgentissima. La vicina < elementare ». la 

* Pier delle Vigne ». è costituita da un piccolo padiglione prefab¬ 
bricato e da un palazzotto cadente e malridotto, assolutamente 
insù!fidente. ì bambini sono costretti addirittura ai tripli turni. 

Poi ci sono i casi gravi ma anche paradossali. Dove tutto è in 
ordine, non ci sono le maestre (« materna » di ria Manca a Pie- 
troiata ed « elementare » di Torre Spaccata, zona A). Dove ci 
sono anche gli insegnanti, manca la strada. Proprio cosi: T* ele¬ 
mentare di Torrespaccata, zona C. è pronta. Dentro hanno siste¬ 
mato anche qualche alberetto ma non hanno fatto la strada. I bim¬ 
bi. per andare a scuola, dorrebbero arrampicarsi su una mon¬ 
tagnola. Potrebbero andarci solo (Testate, e con ri tempo follo, 
risto che un acquazzone trasformerebbe la collinetta in una peri 
colma marrana, r F.’ ina scuola-trincea ». l'hanno sub'to degnila. 

Dove ci sono, infine, anche le strade sin pure sconosciute olio 
toponomastica ufficiale (ria delia Torricella. per l'ufficio coma 
naie, c stata scancellata» nel IMI), la scuola è magari tanto 
« nuova > che non è nemmeno... finita. Mancano le porte, gli in¬ 
gressi. le rifiniture sono in alto mare nell'edificio di Valmelaina 
alta. Eppure la scuola doveva essere consegnata irri, secondo lo 
assessore. Ma la ventò è che la maggior parte delle 338 * nuore » 
aule noi era pronta, ieri. 

n. c. 

NELLE FOTO IN ALTO: a sinistra, madri protestane davanti 
•Ila scuola, chiusa, dalla Borphtsiana; a destra, il « nuovo » 
•dtficie di Torraspaccata C. Si seno dimenticati di fara la strada. 


Conferenza stampa del Possessore alla P. I. 

4 * 

«Sparite» in sette quartieri 
le aree destinate a scuole 


Contro le provocazioni della Zeppieri 

Saranno bloccati 
tutti i trasporti? 


Al « Plinio Seniore » 


nessuna lezione 


«4 

E rimasto 
pericolante 



Avevano, al solito, promesso 
che con l'inizto dell'anno sco¬ 
lastico il liceo scientifico Plinio 
Seniore, chiuso perchè perico¬ 
lante. sarebbe stato riaperto. 
L'amministrazione provinciale 
aveva emesso un comunicato 
por assicurare che le lesi-xii che 
interessai ami l'ultimo e il pe¬ 
nultimo piano di ll'edilicio d; via 
Manin sarebbero state riparate 
ne! giro di un mese. 

Il mese è passato, ie Sezioni 
ufficialmente s<-no cominciate, 
ma al « Fumo Seniore » ci sor-.o 


ancora macerie c calcinacci. 

Ieri mattina gli studenti sono 
stati sistemati in altre scuole. 
Una parte al « Pilo Albertelli ». 
altri rimandati a casa con un 
generico « tornate il 5 e vedre¬ 
mo dove possiamo sistemarvi ». 
Ma dove andranno se tutti eli 
istituti sono pieni zeppi? Una ri¬ 
sposta forse la vorrà dare l'am¬ 
ministrazione provinciale. 

Sella foto: gl avvisi a'. *PL- 
r.ìo Seniore » che invitano gli 
studenti a recarsi al « I’do Ai- 
hertelli ». 


le ACU polemiche 
sulla « fuga » di Petratti 


Le AGLI di Roma, ài un ordi¬ 
ne del giorno approvato dal con¬ 
siglio provinciale dell’associazio¬ 
ne su proposta dei membri De 
Matteo, Bitto. Barone o Castel¬ 
lani. hanno assunto una posi 
zone critica nei confronti della 
grave crisi che ha investito la 
amministrazione capitolina. 

Le Acli. dopo aver affermato 
la propria preoccupazione « per 
la ritardata attuazione del pro¬ 
gramma ». criticano fritenzione 
del sindaco Petrucci di abban¬ 
donare l’amministrazione capito¬ 
lina in un momento cosi delicato. 

Il documento parla di « situa¬ 
zione di crisi che tende ad ag¬ 


gravarsi... per l'eventualità di 
anticipate e non omstificabili di¬ 
missioni del Sindaco ». Proprio 
per questo le Acli richiamano « i 
componenti della Giunta e lutti i 
consiglieri comunali ad un pra 
fondo senso di responsabilità che 
deve distinguere in un momento 
cosi delicato della rifa driiadi 
na. le decisioni che mettono in 
gioco il destino dei singoli e del¬ 
l'intera comunità », 

Il documento delle Acli, in buo¬ 
na sostanza, bolla la manovra di 
Petrucci come « fuga » di fron¬ 
te ai problemi della città, del 
cui aggravarsi, tra l’altro, il sin¬ 
daco, è responsabile. 


Frajese ammette che mancano 4.856 aule 
« La situazione è gravissima... » - Un piano 
urbanistico di edilizia scolastica assai limitato 


Anche ieri ferma l'autolinea — I lavoratori ricevuti dai gruppi parlamen¬ 
tari — Luciani: compatto sciopero e giovedì nuova protesta con corteo 
Oggi si astengono dal lavoro gli operai del legno: assemblea allo Jovinelli 


Mentre le scuole aprivano i battenti — si fa così per dite 
-- Fussessore alla pubblica istruzione del Comune, prof. Fraje¬ 
se. teneva una conferenza stampa illustrando una « memoria » 
che. quasi contemporaneamente, veniva fatta recapitare ai con- 
sigiirri comunali. » La situazione del Comune, e in particolare del 
.-cuore scolastico, è gravissima... ». questa è l'afformazione con 
la quale Tassessorc ha esordito. 

« Dei dati che fornirò — ha pro¬ 
seguito —. sulla loro risponden¬ 
za con la realtà, mi impegno 
io personalmente, io solo ne 
sono responsabile... ». Que¬ 
ste affermazioni, il fatto jwi 
che Tassecsore ha presentato 
una i memoria » e non una rela¬ 
zione, fanno pensare che l'ini¬ 
ziativa deìl'c.-poncntc socialista 
non sia appoggiata da tutta la 
Giunta e forse è addirittura in 
polemica con alcuni membri 
essa. 

Del resto, quando ha accenna¬ 
to ai fondi destinati ali'edilizia 
scolastica (10 miliardi per il 
1967. 9 miliardi per il ’69 e 13 
miliardi per il triennio 1969-71). 

Frajese ha soUolineato che «ta¬ 
li finanziamenti risultano insuf¬ 
ficienti rispetto alle carenze 
che si sono accumulate ed alle 
necessità previste e che non 
possono essere ridotti, nè deve 
essere spostata la ripartizione 
delle quote previste e ripetuta¬ 
mente confermata... ». Se Fraje¬ 
se ha sentito la necessità di 
mettere cosi le mani avanti, 
sembra evidente il suo timore 
che la Giunta tagli gli stanzia¬ 
menti già decisi. 

I d.iti dell’assessore confer¬ 
mano la gravità della situazio¬ 
ne: le aule che ancora manca¬ 
no sono 2.347 (vale a dire che 
oltre duemila cìassi dovranno 
sopportare anche quest'anno i 
doppi turni), ma tenendo con¬ 
to della necessità di eliminare 
le aule adattate e quelle in fit¬ 
to. la carenza ascende a 
4 856 aule. Dunque Frajese 
conviene con le c.fre che no! 
ribattilo sulla scuola orano sta¬ 
to sostenute dal «ruppe conv> 



La delegazione che alla Camera è stata ricevuta dai parla¬ 
mentari, riferisce ai lavoratori nella piazza di Montecitorio 


« fazzoletto » di terra libero: 
segno evidente che ie aree de¬ 
stinate a scuole sono state oc¬ 
cupate dallo sviluppo urbanisti¬ 
co incontrollato e abusivo. Sa¬ 
rà necessario modificare il 
l’.R. o comprare degli edifici. 

Ma 243 ettari è una previsio¬ 
ne del tutto insudiciente in 
quanto il P. K. stabilisce per 1 
servizi scolastici un fabbiso¬ 
gno di 3.50 metri ouadrati j>er 
abitante, vale a dire un eotn- 
ple.s-o di 675 ettari. Siamo (pito¬ 
ni ancora lontani, anche nella 
fase d ; studio, dalie necessità 
reali «iella città e della j»opola- 
ttione. Nella * memoria » ix>i non 
.si accenna a nessun atto con¬ 
creto per il vincolo delle aree, 
prescelte. I! particolare che -set¬ 
te quartieri seno già talmente 
saturi da non avere più un'area 
disponibile per la scuola, dimo¬ 
stra residenza di agire subito, 
di vincolare immediatamente 
le aree, come hanno ripetuta¬ 
mente chiesto j con-daliori co¬ 
munisti in Campidoglio. 


Finimondo sulla Nomentana 

Rissa per un tamponamento: 
4 in galera e uno all’ospedale 


n:s;n e che .'assessore, ai.ora. 
giudicò esagerate. Le 33.3 auie 
consegnate (ina ancora non 
pronte, coinè scriviamo in al¬ 
tra parte) anche se saliranno 
a 434 entro l’anno, saranno ap¬ 
pena sufficienti a far fronte ai- 
i'incremento naturale degli a- 
ìanni per il 1 %<. 

Per quanto riguarda le prò- 
spettive la spessore s: è d.mo¬ 
strato invece ottimistico: innan¬ 
zi tatto spera che non vengano 
tagliali i fondi che !a Giunta 
gii ha messo a disposizione e 
fa affidamento che una cifra 
eguale 'sui 35 miliardi) il Co 
mane la ottenga dalla legge 
Gui ormai prossima ad entrare 
io vigore. In proposito ]a Ripir- 
t./iorìe Scuole ha compilato ano 
studio, una ricerca per reperi¬ 
re. nelle zone « M 3 ». destina¬ 
te ai servizi di quartiere, le 
aree per la costruzione di edifi¬ 
ci da destinare alla scuola del- 
l’obbligo. Si tratta, ài totale 
di 243 ettari. Per sette quartie¬ 
ri (Don Bosco. Ostiense. Della 
Vittoria. Tor di Quinto. Salario. 
Pinciano. Pietralata) non è sta¬ 
to possibile reperire neppure un 


Quattro in galera e uno ai- 
l'ospedale per un tamponamen¬ 
to: è bastata infatti un'ammac¬ 
catura all'auto per scatenare 
una rissa furibonda in via No- 
montana. E' accaduto l'altra 


Il giorno 

Oggi venerdì 3 ottobre (276- 
89). Onomastico Teresa. Il sole 
sorge alle 6.24 e tramonta alle 
17.59. Oggi luna nuova. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 83 maschi e 86 
femmine, sono morti 19 maschi 
o 29 femmine dei quali 6 mi¬ 
nori dei 7 anni. 

Italia Nostra 

Il 6 ottobre sarà inaugurata 
la mostra nazionale « Italia da 
salvare » organizzata dall'asso¬ 
ciazione Italia Nostra in colla- 


sera: Walter Lumi. 22 anni. ai», 
tante in via Nomerrana .‘-•ava 
Tornando a casa quando ali'ai- 
t< zza di \;a Spallanzani, è stato 
tamponato da un'altra vettura 
s dia quale viaggiavano quattro 


borazione con il Tour.ng Club. 
La mostra, che resterà aperta 
s.no al 25 ottobre, sarà allestita 
nel palazzo delle Esposizioni in 
v a Nazionale. 

Culla 

I~a casa del compagno Fioren 
7 o Capomaggi, assiduo diffu¬ 
sore del nostro giornale, è stata 
allietata dalla nascita di un bel 
bambino a cui è stato imposto 
il nome di Corrado. Al compa¬ 
gno Fiorenzo, alla signora Ma¬ 
rma e al neonato giungano ì mi¬ 
gliori auguri da parte dei com¬ 
pagni della sezione di Anzio e 
dell'« Unità ». 


sti.derit:. Alfon-o L 17 ami 
via dello Scalo ri; San Loren¬ 
zo, Anton.o Cucì.:. 22 anr... paz¬ 
za Racu-a. Pao.o Giovami Ro¬ 
sa. 18 anni, via Cristoforo Co 
Umbo e Dario Lanzdotto. 19 
anni, via Gargano 

II i.iar.i è sceso dall'auto per 
prendere la targa ce’ù’auto che 
Io aveva urtato: peraltro si 
trattava di un incidente lievis¬ 
simo. appena una ammaccatura. 

Ma ai quattro, almeno a sen¬ 
tire il racconto dei L.ani. non 
deve essere sembrato cosi. <■ Mi 
hanno aggredito — ha raccon¬ 
tato infatti il Linni — mi sono 
balzati tutti addosso e mi han¬ 
no preso a cale» e pugni, fino a 
quando sono inte?verniti i cara 
binien... ». 

Cerio 6 che ii Inani è finito 
a! Policlinico con una prognosi 
non certo lieve: trenta giorni. 
Gli altri quattro invece sono 
stati arrestati dai carabinieri 
per rissa aggravata: a Regina 
Coeli mediteranno sulla « ne¬ 
vrosi da traffico ». I militari co¬ 
munque hanno denunciato per lo 
stesso reato anche il Liani, sia 
pure a piede libero. 


„ , t * 
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Anelli 1 ieri «li a.ilob i- d: Zep 
peri non hanno viaggiato. Lo 
sciopero dc-i dipendenti della 
maggiori autolinee ce. L.szo è 
giunto a! quinto giorno e ancora 
prosegue. Non si esclude, -e la 
situazione non si modificherà 
con un intervento dei ministeri 
del Lavoro e dei T r a-.porti, ine 
Li lotta si allarghi a tutta la 
categoria cogli autoferrotranvieri. 

La provocazione di Zeppieri. 
infatti, se doves-e passare, col- 
pirehlx' tutti i lavoratori. L'm 
<1 i-tralo, come è noto, pretende 
di applicare il co.n’rattn de! 1959 
ed ha g,a deca: tato le paghe 
del 40 - , Ieri i lavoratori (leda 
Zeppa r: so io levati al mini¬ 

stero del La ;od riove hanno sol¬ 
lecitato ii:i : ii.T.ediiro ed erter- 
gico intervento. Nel pomerigg.o 
hanno raggiunto Monte.-tor o do 
ve una delegazione e stata :i- 
(••vuta dai gruppi parlamentari 
del PCI. del PSU e della DC: 
i deputati dei tre partiti hanno 
ii'Sicurato un loro intervento. 

In un cmiu.ix.vo le tre orga¬ 
nizzazioni =.nriaca]i. mentre sot¬ 
to!.neano le gravi re-ponsabdità 
Cena Zepp.eri c delie autorità 
< ne sosta?]/,a!mente non hanno 

f. eto niente per impone all azion 
ri « d- ricntm-e nell’ambito del¬ 
la legali';!, fanno p-eront-' che 
qualora la s.t ta/.one non do-.as. 

moi.ficar-i ri.verrà inevitabi- 
.*■ j a.argomento ric'.l'n/.ono sin- 
e ii tutta la categoria de 

g. t a :toff rrotrar.v :en. 

LUCIANI — I lavoratori della 
Lue ;an: hanno ieri scioperato per 
t-*to i! g orno in difesa del po- 
s'o d: lavoro. Una delegazione 
è stata ricevuta all’Ufficio de! 
Lavoro L’assemblea dei lavo¬ 
ratori ha inoltre deciso un’ulte- 
r o r e sciopero di 24 oro per g-.o- 
v--di. Un corteo partirà dalla 
fubbrtra sino ai ministeri. 

FALEGNAMI — I lavoratori 
del legno sclc^ierano oggi per 11 
r nnovo de! contratto. I.e t*e 
organizzazioni s.ndacali ninno 
promos-o una manifestazione aì- 
•e 9 a! teatro Jov me.!:. 

SITA —- I lavorato?, cie li f-!T\ 
-‘••no sta - ; fh.iiTi.it: a prò"e-tu'e. 
a - -or.t andos ; rjj» lavoro per ; it 
ta la 2.ornata di zio. odi. contro 
la riirez.one eie ha arbitra*.a- 
mente trasferito un lavoratore in 
agra sede. Lo sciopero è ‘tato 
indetto perchè ad una richiesta 
della C. I. per un incontro con 
la direzione, non è stato r.sposto 
positivamente. 


Sindacato commercio: 
sì al nuovo orario 
dei parrucchieri 

I*a secreteria provir.cia’e della 
’r ILCAMS ha espresso parere 
nettamente favorevole al’i'n.tìca- 
zionc di tutti gli eserc.zi del¬ 
l'acconciatura: barbieri, parruc¬ 
chieri per signora e m.sti. Essa 
è pertanto d’accordo con le pro¬ 
poste delia Unione provincia!» 
artigiani di stabilire la chiu¬ 
sura pomeridiana unica • la 
determinazione del giorno unìOS 
di riposo per tutti gli e se rem . 
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Angoscioso «giallo» a Trivigliano: si ripete la vicenda di Santopadre di tre anni fa 

Da 3 giorni cerano il bimbo scomparso 
È stato rapito o l'hanno assassinato? 

Fabio Quadrana è sparito da casa sabato mattina — Vane le battute effettuate con i cani poliziotto — Scandaglia¬ 
to anche il vicino lago Canterno — La madre del piccolo, ricoverata in ospedale, è in attesa di un altro figlio 



« Ridatemi ii mio piccino ... (in¬ 
erte’ trovarlo a qualunque costo. 
.',r ancoro non l'hanno ucciso... ». 
Ne! lettino (lell'os|H.'<laIe ili Ala¬ 
ni. la madre* del piccolo Fabio 
(J:indrnnu. di - anni, scomparso 
da casa tre giorni fa, urla il 
mio dolore, la sua disperazione. 
,4 ; infermieri e ai parenti die 
(creano di farle coraggio che 
le assicurano che il bimbo sta 
bene e che si è soltanto perduto, 
l.a donna. Teresa Kvangelisli, 
.'10 anni, è in attesa de! terzo 
tiglio, ma il violento choc prò 
vaio alla notizia della scom¬ 
parsa di Fabio, ba indotto i 
medici a farla ricoverare d'ur- 
ger.za in ospedale. 

Nonostante le parole dei fa¬ 
miliari però, mano a mano che 
il tempo passa, perdono consi¬ 
stenza le i|>otesi che il bimbo 
si sia perso o die sia piombato 
in un burrone o nel lago Can- 
terno. non distante dalla casa, 
nei pressi di Triv giórno, dove 
il piccolo abita. Per tre giorni 
carabinieri e poliziotti, giunti 
da Fiuggi e Frosinone. hanno 
frugato ogni cespuglio, setac. 
ciato la campagna, si sono ca¬ 
lati nei crepacci, hanno scan¬ 
dagliato il Iago: ma del pieco'o 
non hanno trovato nessuna trac¬ 
cia. Soltanto i suoi giocattoli, 
ima pistola e un carrettino, sono 
stati rinvenuti a ixkIiì metri dal¬ 
la casa. 

A questo punto ormai tutti 
credono die Fabio sia stato ra¬ 
pito: ti rafforzare questa ipo¬ 
tesi vi è la testimonianza di al¬ 
cuni vicini, che la sera prima 
della scomparsa del bimbo, han¬ 
no visto una auto con targa 
straniera gironzolare nei pressi 
della casa. 

t Comunque, qualunque cosa 
.sin .successo — hanno concluso 
amaramente ieri gli investiga¬ 
tori — ofini minuto che passa. 
Ir sprramr di trovare vivo il 
piccolo Fabio si affievoliscono... 
è terribile ma è così... ». 

11 piccolo Fabio Quadrana è 
scomparso da casa, sabato mat¬ 
tina: il padre, Hiagio. TI anni, 
aveva lasciato il casolare, in 
località San Giovanni, ad al¬ 
cuni chilometri da Trivigliano. 
per andare a lavorare nei cani, 
pi. Fabio e il fratellino Massi¬ 
mo di 7 anni, erano stati altidati 
al nonno. Rocco Quadrana. poi¬ 
ché la mamma a letto, non po¬ 
teva badare loro. Verso le 10 
i! piccolo é sfuggito alla stret¬ 
ta del nonno e sbocconcellando 
della frutta, si è allontanato 
di corsa per un viottolo: Rocco 
Quadrana ha pensato che il 
piccino volesse raggiungere il 
padre e non si é preoccupato. 

Nessuno ha più visto il picco¬ 
lo Fabio. Alle 13. sono state 
iniziate le prime ricerche, in 
principio nei campi vicini alla 
casa. |x>i nei crepacci e nella 
Imscaglia. Mano a mano die la 
angoscia aumentava, nuove, ter¬ 
ribili ipotesi si sono fatte stra¬ 
da: ieri sono siati anche im¬ 
piegati quattro cani jxdiziotto e 
con l'aiuto dei sommozzatori è 
stato scandagliato il Iago Can- 
tcrno. 

« E' diffidìe clic il piccino si 
trovi nei pressi, lo avremmo 
trovato sicuramente — hanno 
raccontato ieri al termine della 
nuova battuta, conclusasi nega¬ 
tivamente — o Fabio è stalo 
rapilo oppure è stato ucciso, 
forse da un parafa della strada 
che ha poi portato lontana il 
corpicina... ». Alle indagini è 
stata quindi interessata anche 
rintcrpol. mentre gli aeroporti 
vengono tenuti sotto controllo. 

Sono state le testimonianze di 
alcuni vicini, e principalmente 
di Carlo Colirchia. a far pcn. 
sare a un rapimento. « Era una 
anin con una tarpa straniera, 
noi vista — ha detto l'uomo ai 
carabinieri — l’ho notata perche 
è jKissata c ripassata molte 
volte davanti alla casa dei Qua¬ 
drano la sera prima che Eabio 
sparisse... a bordo ri era una 
donna bionda, bella, e un gio¬ 
vane di circa trent'anni... *. 
Naturalmente le ricerche della 
coppia sono state intensificate 
anche se non si esclude che il 
piccolo j>o»sa essere stato uc- 
ci-o da un « pirata » o addirit¬ 
tura essersi perduto, anche se 
appare diffìcile che i cani po¬ 
lir. otto non siano riusciti a ri- 
tro\ .irne le tracce. 

Comunque, a San Giovanni, a 
Trivigliano. a Fros none la gen¬ 
te segue con ango-cia le ricer¬ 
che del piccolo Fabio: e già 
sì parla del l'altro bimbo di tre 
anni, scomparso misteriosamen¬ 
te nel ’flà dal paesino di Santo- 
padre. Nessuno lo trovò mai. 
E anche allora, ricorda la gente, 
alcuni videro un’auto con taiga 
straniera aggirarsi nella zona 
prima della scomparsa del 
bimbo. 


il partito 

COMITATO DIRETTIVO - E' 
convocalo alle ore in Fede¬ 
razione. O.d.g.: « Questioni agra¬ 
rie e Conferenza nazionale agra¬ 
ria ». 

COMITATO FEDERALE — E' 
convocalo per domani in Fede¬ 
razione (vìa dei Frenfanl 4) 
alle ore IV. 

ARTIGIANI COMMERCIANTI 
AMBULANTI COOPERATIVE — 
Sono convocate per domani alle 
ore V in Federazioni I compa¬ 
gni delle segreterie, con Vo¬ 
te re. 

ASSISE DONNE CAMPAGNA 

— Cerveteri Manteronl, ore 10, 
con L. Raco; Cerveteri (Ladiipo¬ 
li), ore 15, L. Raco; Palomba¬ 
ri, ore 15, T. Costa. 

DIRETTIVI - Comunali (via 
La Spezia), ore 10. 

ASSEMBLEE - Prato Rotdb- 
do, ore 20, Morandi; Grottafer¬ 
rata, ore 10, Cetaroni Marini; 
Portuensa-Villini, giovedì $: < La 
crisi in Campidoglio » con 
Gioggl. 

COMMISSIONE SCUOLA E 
SEGRETARI PER LA SCUOLA 

— Sono convocati per le ore 11 
In Federazione con Genslni. 

F.G.C.I. — Ore 11, direttivo 
Nomenlano con Lelli. 



Ultim 


ora 


INSEGUIMENTO E 
SPARI NELLE 
STRADE DEL CENTRO 


Inseguimento e spari per le 
vie del centro ieri notte. Due 
giovani avevano scippato verso 
le dodici una ragazza a piazza 
di Spagna e sembrava che fos¬ 
sero riusciti nell'intento senza 
molto sforzo, ma hanno avuto 
la sfortuna di imboccare nella 
fuga, a bordo della loro se.- 
cento. un senso vietato. Un a- 
gente della stradala li ha rin¬ 
corsi e raggiunti vicino piazza 
San Pietro. Cosi Elia .Mari e 
Eolo Boneca sono stati arre 
stati. Avevano preso la bor 
setta a Margareth Kugler e si 1 
erano dati alla fuga per via 
Tomacelti 

Sono stati notati da un agen¬ 
te della stradale Mario Coccola 
di 22 anni che ha ingaggiato 
con I due un veloce insegui¬ 
mento attraverso mezza Roma. 


Convegno degli 
amministratori 


comunisti 


In alto: il piccolo Fabio Quadrana scomparso tre giorni fa. Sotto: la madre del piccino, ricoverata nell'ospedale di Alatri. 
Accanto: gli agenti si preparano a una nuova battuta con l'ausilio dei cani poliziotto. 


Domenica prossima. H otto¬ 
bre, si svolgerà a Frattoechie. 
con inizio alle ore 9 la riunione 
( degli amministratori comunali 
; comunisti. Nei locali della seno 
la di partito di Frattoechie i 
compagni esamineranno tutti 
gli aspetti delle nuove norme 
urbanistiche approvate con la 
legge 765 del G agosto 1907. 


Quando li ba raggiunti in via 
della Stazione di S. Pietro i 
due giovani sono scesi dalla 
macchina per aggredirlo. Lo 
agente a questo punto ha e 
strutto la pistola e ha spa¬ 
rato due colpi in aria. Sono 
sopraggiunti altri agenti e i 
due sono stati arrestati. 


Traffico: 

altre 

novità 

Da ieri nelle sottoindicale 
strade sono stati adottati i se¬ 
guenti provvedimenti relativi al¬ 
la disciplina della circolazione 
veicolare: via Sabotino: aboli¬ 
zione su entrambi i lati della 
sosta determinata nel tempo: 
via Guido Reni: abolizione della 
sosta determinata nel temilo al 
lato destro: via Pier della Fran¬ 
cesca: abolizione della sosta de¬ 
terminata nel tempo sul lato de¬ 
stro; via Mano Papio: istitu¬ 
zione del divieto d'accesso, li 
niitatamente all'erario di atti 
vita del mercato. 

Da oggi invece in via dei l.a- 
ahi sarà istituito il divieto di so 
sta sul lato sinistro nel senso 
unico di marcia e il divieto di 
transito agli autocarri: in via 
dei Quattro Cantoni è istituito il 
divieto di sòsta dalle 14 alle 24. 
sul lato destro. 


; " . » i* k"- 


Gli abbonamenti 
a S. Cecilia 

Sono in (orso presso l'Ufllcio 
Concerti (Via Vittoria (>) gli 
abbonamenti alle stagioni Sin¬ 
fonica e di Musica da camera 
JIMV7-K8 dell’ Accademia Nazio¬ 
nale di S. Cecilia. Gli abbona¬ 
menti si potranno sottoscrivere 
nei seguenti giorni: Uno al 7 
ottobre compreso per il rinno¬ 
vo degli abbonamenti della sta¬ 
gione scorsa: nei giorni dal 9 
al 16 ottobre compreso per i 
nuovi abbonamenti all’intera 
stagione: nei giorni dal 13 al 
23 ottobre compresi per gli ab¬ 
bonamenti parziali e quelli ri¬ 
servati agli studenti. Gli abbo¬ 
namenti si ricevono con il se¬ 
guente orario: giorni feriali: 
dalle ore t* alle 13 e dalle 16 
alte !‘J. giorni festivi: dalle 
ore 9 alle 13. 

Accademia 

Filarmonica 

Presso la Segreteria dell’Ac¬ 
cademia in Via Flaminia 1J3 
sono aperte le iscrizioni per la 
stagione di concerti '67-63 che 
avrà luogo al Teatro Olimpico 
e sarà inaugurata il 20 ottobre 
con un concerto diretto da 
Carlo Maria Glutini. 



IBlfKI 



TEATRI 


BELLI 

Alle 21.13: «Metti una sera a 
letto • commedia satirica in 2 
atti di Abiam Kami/ con Ser¬ 
gio Comma c Rita Guerrieri. 
Regia Anna Katniz. 
CENTRALE 

Alle 21.15: « l.a gabbia vuota • 
di N. Manzari con A. Batti- 
stella. M. Cniocchio. M. Feti- 
ciani. R. Miserocchi. T- Picr- 
federici. L. Gizzi. F. Degara, 
E Fallini. A Bartolucci. Re¬ 
gia O. Spadaro. 

Ol VIA BELSIANA 
Imminente la C ia del Porco¬ 
spino presenta atti unici di 
Moravia. Parise e Wilcock 
FlLMSTUDIO 70 (Via Urti d Alt 
beri. I C) 

Alle 19 e 21.30: «Aspetti del 
cinema canadese ». Personale 
di Norman Me Larcn. Primo 
programma 

folk diurno 

Alle 22.15 Sotti Jazz. Mario 
Schìano presenta il Trio di 
Giorgio Sabelli Ospite: T. Eb- 
besen di Copenhagen. 

FORO ROMANO 

« Suoni e tuoi » alle 21 in ita¬ 
liano. francese, tedesco e in¬ 
glese: alle 22.30 solo inglese. 
PARIOLI 

Venerdì alle 2130 la C.la 
spettacoli Fanfulla presenta: 
« Divertentissimo » rivista in 2 
tempi 24 quadri con Lia Grill, 
Paola Cenine e il London 
Balletto. 

QUIRINO 

Venerdì alle 21.15 prima rap¬ 
presentazione: Tino Buazzelli 
in « Macheti» » di W Shake¬ 
speare Regia T Buazzelli con 

D*i o| o Af o vv a r» va E AE w yP«“#» — « ^ 

covici» E Marcucci. R Gian- 
grande e R Paotettl. 

>A 11 RI 

Alle 21 JO prima: • Ifigenia In 
Taurtde • di Wolfang Goethe 
con Flavia Milama. Manlio 
Busont. Enzo Consoli, Pino 
Manzart. Edoardo Torrtcella. 
Regia di Moahe Cahn • P. 
Manzart 
SISTINA 

Alle 21,15 Garinei e Glovan- 
nlnl presentano Alighiero No- 


sciirse nello spettacolo musi¬ 
cale: « La voce dei padroni » 
nuova edizione '67-68. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI CI 7313306) 
Operazione Commandos, con 
D. Bogarde Ult 4 e rivista 
Mario Breccia 

t/OL turno tvta Volturno) 

n p. 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO «Tei 362 153) 

La via del West, con K. Dou¬ 
glas A ♦ ♦ 

AMERICA ('lei 3H6 168) 

Colpo su colpo, con F Sinatra 
OR ♦ 

ANTARES 'lei tW0!M7l 
Tre gendarmi a N'eiv York, 
con L. De FunCs C ♦ 

APtMO *’le. bJh-W) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C ♦♦ 

ARCHIMEDE 'lei 375 557) 

The Sand Pebbles 
ARISTON «Tei la.» 230) 
Masquerade. con R. Harrlson 
G ♦♦ 

ARLECCHINO 'Tei 358 654) 

La notte è fatta per rubare, 
con P. Leroy S ♦♦ 

ASiOR 'leu tt.Z20.1U9) 

Fantasia DA 44 

ASTRA 
Chiuso 

AVANA 

I fantastici ire superman, con 

T Rendali A e 

AvENttNO lei 5Ti 137l 
l.a morte non conta i dollari, 

con M. Damon A 4 

BALDUINA |e. «>592) 

Tre nomini In fuga, con L. 

De Ftines C 4 

BARBERINI «Tel 171 707) 

TI ho sposato per allegria, con 

M. Vitti SA 4 

BOLOGNA (Tei <2S7D0) 

La bisbetica domata, con E. 
Tavlor SA f A 

BRANCACCIO (Tei to 2 - 55 ) 
l.a morte non conta I dollari, 
con M Damon A -e 

CAPRANICA -lei 6721651 
Tre uomini In fuga, con Bour- 
vtl C ♦♦ 

CAPRANICHET1 A 'lei 672 «bit 
Assassinatine con H. Silva 

G f 

COLA Ol RIENZO <1*. (*'5xj> 
La morte non conta I dollari, 
con M. Damon A ♦ 

CORSO *'lt»i ò/i fi)l) 

Quattro bassotti per un da¬ 
nese (prima) 

DUE Allori (Tel Zi 3 207) 
Odio per odio, con A. Sabàto 

A 4 

EDEN (Tei 380 188) 

Tre gendarmi a New York, 

con L. De Funèa C 4 

CMBASSY 
Prossima apertura 
EMPIRE (Tel 855 622) 
Btow-up. con D Hemmlngs 
(VM 14) DR ♦♦♦ 

EURCINE ruzza iiajs 6 
E’it Tei 5 910 938) 

Tulle perche non vuol? 
tUROra le v»-» rto» 

II Tigre, con V Gassman 

(VM 14) S 4 
FIAMMA de» 1/1 IDOl 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 18 ) DR 4444 
FIAMMETTA (leu 170164) 
First to tight 
GALLERIA .Tei 6732*7) 

Una guida per l'uomo sposato 
con W Mattheu A 4 

GARDEN de. VQ848) 
l.a morte non conta I dollari, 
con M. Damon A 4 




Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del Olia 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A ■ Avventurose 

C - Camice 

DA ■ Disegno animate 

DO • Documentarle 

OR — Drammatico 

O » Gialle 

M «v Musicale 

8 — Sentimentale 

SA • Satirico 

S>I “ Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sai film 
viene espresse ael modo 
seguente: 

4# “ eccezionale 

IMI “» ottimo 
♦ 4A buone 

4# ” discrete 
4 “ mediacre 
TM 11 ■ vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


GIARDINO <Tet 394 946) 
Paperino e C. nel Far West 

DA 44 

IMPERI ALONE n. 1 (1 086 /4Ó> 
E venne la notte, con Jane 
Fonda DR 44 

IMPERI ALONE n. 2 (1 W6 Mài 
E venne la notte, con Jane 
Fonda DR 44 

ITALIA dei 856(7(0) 

Django non perdona, con J 
Clark A 4 

MADISON 

imminente apertura 
MAESTOSO (lei 786066) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA 44 

MAjESTIC (TeL 674 908) 

Questo mondo proibito DO 4 
MAZZINI dCL *>1.942) 

La bisbetica domata, con £ 
Taylor SA 44 

MEI RO ORIVE IN (1 0 inO I 2 h> 
Se sei vivo spara, con T. Mi- 
lian (VM 18 ) A 44 

ME1ROPOLITAN i le. 639 «W 
Le dolci signore, con C. Au- 
ger (VM 14) SA 4 

MIGNON fTei 809 493) 
Marianna, con A Henrikson 
(VM 1S) DR 4 

MODERNO 

Da uomo a uomo, con L- V..n 
Cleef A 4 

MOOtRNO SALETTA (46o 2kì 1 
Una donna sposata, con M 
Merli (VM 18) DR 44 

MONDIAL (Tm. 834.876) 
Assassinatine con H. Silva 

G 4 

NEW YORK fTet 780 *71) 

La via del West, con K. Dou¬ 
glas A 44 

NUOVO GOLOEN (Tei (55 Orzi 
Grandi Pria, con Y. Montand 
(VM 14) DR 4 
OLIMPICO (T« 302.635) 
Fantomaa contro Scotland 
Yard, con J Marat* A 4 

PARib dei rvu«2) 

Carovana di fuoco, con John 
ÌYijns A 44 

Pi*/* le. 331 193) 

Pronto.. c> nna certa Giulia¬ 
na per le. con M Medici S 4 
QUA! (RO FONTANE .4(0 265) 
La Cina e vicina, con G 
Mauri (VM I9> «A 444 
QUIRINALE (Tei 462 653) 

Un nomo per (otte le stagio¬ 
ni, con P. Scofleld DR 44+ 
QU1RINETTA de. 671)012) 
Personale Luis Bufluel: Viri- 
diana, con S. Plnal 

(VM 18) DR 4+++ 


RADIO CITY (TeL 164 103) 
Grand Prix. con Y. Montand 
(VM 14) DR 4 

REALE (lei oKbLM L 30U) 

Carovana di fuoco, con John 
Wayne • A 44 

REA • lei 361 165) 

LI Uurado. con J. Wayne A 4 
RIT2 dei H3> 481) 

Carovana di fuoco, con John 
Wayne A 44 

RIVOLI (TeL 160 8X3) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand (VM i4) DR 44 
ROYAL (TeL 770 519) 

Il dottor Zlvago. con O Sharlf 
DR 4 

ROX V (TeL 870 501) 

Fantomas contro Scotland 
Yard, con J. Marais A 4 

SALONE MARGHERITA (Tele 
forte 671 439) 

Cinema (l'Essai: Marat Sade 
( prima ) 

SAVOIA Tel 861 159) 

t.a bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

SMERALDO dei 451x31) 

Le ore nude, con R. Podestà 
(VM 13) DR 44 

STADIUM (Tei J9J28U) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (TeL 435.198) 

Il lungo durilo, con Y. Bryn* 
ner A 44 

TRIVI (TeL 689 619) 

Un uomo una donna, con J L. 
Triniignani (VM 18) S 4 
TRIOMHME iK./za AnniDauano) 
Colpo su colpo, con F. Sinatra 
DR 4 

VIGNA CLARA dei t'tl (59l 
U notte e fatta per rubare, 
con P. Leroy S 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Il delinquente deli¬ 
cato, con J Lewis C 4 
AIRONE: I cannoni di Nava- 
rone. con G Peck A 444 
ALASKA: SOS Stanilo e Olilo 
C 444 

ALBA: Morgan matto da lega¬ 
re. con D Warner SA 44 
ALCYOXE: Kozara l'ultimo co¬ 
mando. con O. Marcovic 

DR 44 

AI.CE: Tempo di massacro, con 
F Nero tVM 14) A 4 

ALFIERI. Grand Fri*, con Y 
Montand (VM :4 1 DR 4 
AMBASCI \TORl: Alaggio di 
norze all'Italiana 
AMBRA JOVINELLI: Operazio¬ 
ne Commandos, con D Eo- 
garde DR 4 o rivista 
ANIENE: Comanceros. con J 
U'zvnc A 44 

APOLLO: Gli spietati, con G. 

Cooper A 44 

AQUILA: Il bello il brutto tt 
cretino, con Franchi-lngrassia 

C 4 

ARALDO: Gli Inesorabili, con 
B. Lancaster A 44 

ARGO: Le streghe, con S. Man¬ 
gano lVM 14) SA 44 

ARIEL: Dolci vizi al foro, con 
Z Mostri (VM 14) C 4 
ATLANTIC: t cannoni di Na- 
varone. con G. Peck 
AUGl'STUS: come rubare un 
quintale di diamanti In Rus¬ 
sia. con F. Sancho A 4 
AUREO: Il gobbo di Londra. 

fon (» Strili 1 VM 13 * G 4 
AUSONIA: l.a dolce vita, con 
A. Ekberg (VM l«> DR 444 
AVORIO: Avventura In Orien¬ 
te. con £ Prcsloy M 4 
BELSITO: I combattenti della 
notte, con K. Douglas A 44 
BOITO: Berlino I9J5 la caduta 
dei giganti, con G. Douglas 
(VM 14) DR 4 
BRASIL: Il buono U brutto li 
cattivo, con C. Eastwood 

(VM 14) A 4 
BRISTOL: cavaliere senza 

«aìia 


BROADWAV: Dossier Maroc¬ 
co 7. con E. Martinelli A 4 
CALIFORNIA: Kozara l'ultimo 
comando, con O. Mtrkovic 

DR 44 

CASTELLO: Più micidiale del 
maschio, con S. Koscina 

(VM 14) SA 4 
CINESTAR: E1 Doradu, con J 
Wayne A 4 

CI.ODlO: Segretissimo, con G. 

Scott OR 4 

COLORADO: Le streghe, con 
S. Mangano (VM 14) SA 4 + 
CORALLO: Inferno nel Paci¬ 
fico do * 

CRISTALLO: l.a dolrr vira, con 

A. Ekberg (VM ir.) DR ♦♦♦ 
DEL VASCELLO: l.a blsbcttra 

domata, con E. Taylor 
DIAMANTE: La resa (tri conti 
DIANA: Cera una volta un 
pìrrolo naviglio, con J. Lesvis 

C ♦ 

EDELWEISS : Paradiso Ha¬ 
waiano 

ESPERIA: 70 000 dollari sul 7. 

con G. Wilson A 4 

ESPERO: Il grande paese, con 
G. Peck A 4 4 

FARNESE: Per II gusto di uc¬ 
cidere. con C Hill A 44 

FOGLIANO: Combattenti del¬ 

la notte, con K- Douglas 

A 44 

GIULIO CESARE: Il meravi¬ 
glioso paese, con R Mitchum 

A 4 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Fantasia 

DA 4 4 

IMPERO: Il delinquente deli¬ 
cato. con J. Lewis C ♦ 

INDUNO: Tre gendarmi a New 
York, con L. De Fune? C 4 
JOLLY': Kozara l'ultimo coman¬ 
do. con O. Markovic I)R 4 4 
JON'IO: Khartoum. con L Oli¬ 
vier . DR 44 

LA FENICE: Operazione com¬ 
mandos. con D. Bogarde 

DR 4 

I.EBI.OX: Hawaii, con M. Voti 
Sydow DR 44 

LUXOR: Prossima apertura 

MASSIMO: La grande fuga, con 
Me Queen DR 444 

NEVADA: L'allegra parata di 
Walt Disney DA 44 

NIAGARA: Papà ma che cosa 
hai fatto In gnerra? con J. 
Cobum SA 4 

NUOVO: Kozara l'ultimo co¬ 
mando. con O. Marcovic 

DR 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Il \amplro. di C T. 
Dreycr DR 4 444 

PALLADI VM : Il sipario strap¬ 
pato, con P Newman 

t VM MI G 4 
PALAZZO: I piaceri della not¬ 
te. con N Bengc'.l 

(VM 13) DR 4 
PLANETARIO: Lo sceicco bian¬ 
co. con A Sordi SA 444 
PRENF.STE: Papà ma che cosa 
hai fati© In gnerra? con J. 
Coburn SA 4 

PRINCIPE: Papà ma che cosa 
hai fatto in guerra? con J 
Cobum SA 4 

RENO: Le streghe, con S Man¬ 
gano (VM 14) SA 44 

RIALTO: Fantasia DA 44 
RUBINO: Ronjour Trlsfrsse (in 
originale) 

SPLENDID: Il guerrigliero 
TIRRENO: L'uomo del banco 
del pegni, con R Stelger 

(VM 18) DR 444 
TRLANOS: Un doiiaro d'onore, 
con J Wayne A 444 

Tt'SCOI.O: Io non protesto lo 
amo. con C Caselli s 4 
ULISSE: L'nllimo «pache, con 
B Lancaster A 44 

VF.RBANO: GII Inesorabili. con 

B. Lancaster A ++ 

Terze visioni 

AURORA: L'uomo dal braccio 
d'oro, con F. Sinatra 

(VM 18) DR 44 


CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Un colpo da limo 
miliardi, roti R Vai» Nutter 

A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE : l.a cassa 
sbagliata, con J. Mills SA 4 
DELLE RONDINI: I topi del 
deserto, con H Burini) DR 4 
DOR1A: I crudeli, con Joseph 
Cotien (VM 14) A 4 

ELDORADO: Wichita 
FARO: Il meraviglioso paese. 

con R Mitchum A 4 

FOLGORE: lohnny Reno, con 
D. Andrews A 4 

NOVOC1NE: La grande fuga. 

con S Me Que»*:, DR 444 
ODEON: Dove la terra srotta. 

con G. Cooper A 44 

ORIENTE: A 001 operazione 
Giamaica 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Riposo 
REGI 1,1.A : Poliziotto 202. con 
R Diiery C 4 4 

ROMA: La battaglia dei Mods. 

con R .shninc M + + 

SALA UMBERTO: Assassinio di 
una ragazza squillo, con II 

Tsukuba ,\ ^ 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: Nessuno mi può 
giudicare, con C Caselli M 4 
DUE MACELLI: Prossima aper¬ 
tura 

GIOVANE TRASTEVERE: Bar¬ 
man. con A. West A 4 

TIZIANO: Se non avessi piu 
te. con G. Morandi S *■ 

TRIONFALE: Intrigo inierna- 
zlonale. con C- Grant (1 4 ^ 


ARENE 


AI.ABtMA: I giganti della Tes¬ 
saglia. con I’ Cari» SM 4 
CORALLO: Iulrrno nrl Paci¬ 
fico DO « 

DON BOSCO: Nessuno mi può 
giudicare, con C. Cascìii M 4 

RIDUZIONI ENAL-AGIS: 
Ambasciatori. Alba. Airone. 
America. Archimede. Argo. 
Ariel. Astra. Atlantie. Augu- 
stus. Aureo. Ausonia. Avana. 
Balduina. IL Isiio. ttraneacrio. 
Rrasll, llroadwas. California. 
Castello. Cinestar. Ctodio. Co¬ 
lorado. Corso. Cristallo. Del 
Vascello. Diana. Dorla. Due Al¬ 
lori. Eden. Eldorado. Espcro. 
Garden. Giardino. Giulio Cesa¬ 
re. Hollywood. Imperlatone 
n. 1. Induno. Iris. Italia. !_» Fe¬ 
nice. Massimo. Mairstlr. Mi¬ 
gnon. Mond'al, Nevada. Nei» 
York. Nuovo. Xilolo Golden. 
Nuovo Olimpia. Olimpico. Orio¬ 
ne. Oriente. Planetario. Piaza. 
Prima Porta. Principe. Quiri- 
nrtta. Reale. Rialto. Ro»al. 
Roma, Sala Umberto. Stadmm. 
Traiano, di Fiumicino. Trla- 
non. Tuseolo. A'Ittorla TEA¬ 
TRI: Satiri 

ANNUNCI SANITARI 

Medico Specialista Dermatologo 

DAVID' STR0M 

Cura «cierwiUne «n.ounnor» 
«enza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delie complicazioni ragadi 
flebiti eczemi ulcera earlmae 

VINIK1B TULI 
OfUrUNZIONI gCOSUALl 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

ToL 954.541 • Ora l-M; le* tiri S-U 
(Aut M- Saa a. 779/223153 
dal 39 maggio 195») 


Gli americani 
pagano per l’uso di 
porti e di caserme 
italiane? 

Gradirei sapere se oli Stati 
Uniti pagano una tangente al 
governo italiano per poter usu¬ 
fruire del porto di Napoli (do¬ 
ve staziona la flotta) e delle 
numerose caserme, dislocate 
nei piti diversi punti de! no¬ 
stro territorio, occupate da 
soldati USA. Grazie. 

ANTONIO BECCATI 
( Milano 1 


GII Stati Uniti, come tali, non 
pagano alcun s fitto ». t Paesi ade¬ 
renti al Palio atlantico -- in (or¬ 
za del quale il r.o-irn e un Pae¬ 
se semi occupato (Ulte forze e da¬ 
gli Impianti (spe-Mi nascosti 1 
NATO — versano una quota-spese. 
Da questo tondo vengono pagati i 
Paesi membri sul cui suolo sì 
trovano comandi marittimi, basi, 
comandi terrestri, eoe. 

Che. poi. in definitiva siano sol¬ 
tanto — o quasi soltanto -- gli 
americani a servirsi deile nostie 
basi, del nostro territorio (** del 
territorio di aliti Paesi europei» 
questo (* un altro aspetto delia 
questione, ette investe problemi 
ben più gravi. 

l.a risposta di fondo al tuo (pie- 
sito è che gli C.SM non pa mino. 
E una riprova la si ba conside¬ 
rando la presenza di migbma di 
famiglie militari e civili (he uti¬ 
lizzano 1 nostri servizi pubblici, 
le nostre strade, t ee ., senza ( <• 
sere sottoposti al pagamento di 
quelle « quote dt ammortamento -> 
delln spesa pubblica che noi Ita¬ 
liani paghlajno 1 tassa di circola¬ 
zione, imposte comunali, tasse, 
ecc.). N’(* vale dire — come spes¬ 
so si vuoi far ( ridere - else co¬ 
storo contribuiscono ai nostro 
commercio, tigli acquisti, ecc In 
tutte le località sedi (li comandi r 
basi NATO gli americani hanno 
spacci, depositi e rivendite dille 
quali si servono. 


Sollecitano 
un’amuistia per i 
reati amministra¬ 
tivi commessi dai 
dipendenti statali 

I sottoscritti rilevano come 
il provvedimento di amnistia 
peri reati amministrativi com¬ 
messi dai dipendenti statali 
non sìa stato ancora appro¬ 
valo, riotwsfmi/t» le promesse 
a suo tempo formulate di un 
sollecito corso jxirlamentarc. 
I.e ultime notizie in nostro 
possesso risalgono al Ubiti, 
quando il disegno di legge n. 
179S-A veniva comunicato al¬ 
la presidenza del Senato. 

E’ veramente desolante che, 
mentre i veri delinquenti han¬ 
no goduto di varie amnistie 
(ultima quella del 4 giugno 
1 H66>, persone in genere one¬ 
ste e spesso innocenti (b noto 
quali incongruenze jmssano 
derivare dall’uso del potere di¬ 
screzionale da parte dei su¬ 
periori ) stanno in attesa for¬ 
se tana, dato la scadere della 
legislatura, di un provvedi¬ 
mento di clemenza, unico del 
suo genere. 

Infatti lo Stato democrati¬ 
co. è bene ricordarlo, si è 
sempre rifiutato di concedere 
amnistie per reati ammini¬ 
strativi in questo dopoguerra. 

E‘ da domandarsi se i vec¬ 
chi c : nuovi partiti di mag¬ 
gioranza si rendano conto di 
tali problemi: nc ci sembra 
che l'azione dei partiti di op 
posizione si sia svolta con la 
necessaria continuila. 

Sollecitiamo pertanto i va¬ 
ri organi dello Stato compe¬ 
tenti perche giungano all'ap¬ 
provazione del provvedimento 
di amnistia. 

BIANCA BALDINI 
e altre 13 firme 
(Firenze) 


« Contributi 
volontari » nelle 
scuole elementari 

Per iscrivere i mici nipoti 
alle scuole elementari ho do¬ 
vuto ancora pagare lire tre¬ 
cento per ognuno di essi. 1 
maestri ai quali mi scino ri¬ 
volto hanno detto che per es¬ 
sere esentati da tale versa¬ 
mento si deve esibire il cer¬ 
tificato d'iscrizione nell'elen¬ 
co dei poveri, rimettendo in 
piedi la differenza tra bene¬ 
stanti e poveri che il Parla¬ 
mento aveva voluto evitare as¬ 
segnando il libro gratuito a 
tutti gli scolari Tutto ciò ac¬ 
cade presso le scuole elemen¬ 
tari di Roccapiemor.te e. per 
informazioni assunte, anche a 
Castel S. Giorgio. 

Ricordando che nel corso 
dell'anno scolastico varie vol¬ 
te i ragazzi mi chiedono sol¬ 
di per la Dante Alighieri e per 
la Croce Rossa, chiedo alle 
autorità scolastiche e al mini¬ 
stro della P I. -se sono infor¬ 
mati di questi versamenti del 
popolo, in una scuola che. co¬ 
me dice la Costituzione, è 
* obbligatoria e gratuite ». 

Qualcuno mi ha spiegato che 
la direzione incassa queste 
somme sotto la voce r contri¬ 
buti volontari ma io ag¬ 
giungo ai quali si sottrae so 
lamente chi c iscritto nell'e¬ 
lenco dei poveri, come per le 
tasse. 

Distinti sa!nfi 

EMILIO CALABRESE 
(Roccapiem tnte - Salerno 1 


.Nemmeno in 
Marina sarà 
ridotta la « ferma » 

Chi scrive è un marinaio al 
suo 16- mese di naia fo noia, 
che vuoi sapere se è vera la 
notizia delia riduzione della 
ferma da 24 a 20 mesi. 

Cordiali saluti. 

R D 
f Napoli 1 


Per i mutilati del 
lavoro liquidati 
in capitale 

Continuando nella nostra n 
zione di deputati comunisti 
per la sollecita approvazione 
della proposta di legge relati¬ 
va ai mutilati e invalidi del 
lavoro liquidati in capitale, 
vogliamo tenere iti/ormnfi oli 
interessati che ci scrivono dal¬ 
le varie province (Livorno. 
Pistoia, Terni, Roma, Napoli, 
Genova. Firenze, ecc ì che la 
proposta suddetta, dopo no 
stre reiterate insistenze, si 
trova attualmente in istato di 
relazione di fronte all'Assem¬ 
blea. Teniamo anche a preci 
sarc (he se In proposta mede¬ 
sima ha subito ritardi miteni 
li. ciò è dipeso dalla posizioni’ 
ditalrice del governo che sino 
dal 6 dicembre 1966 ha riti 
vinto sempre la discussione 
presso la Nili commissio’”' 
Lavoro e Previdenza sociale 
della Camera dei deputati 

In questi giorni il miniatic. 
del Lavoro, senatore Giacinto 
Bosco, ha tatto conoscere le 
intenzioni del governo le qua¬ 
li prevedono: l'aumento del 
100'0 degli attuali importi <ve 
ramente irrisori 1 ) degli asse 
gai assistenziali continuativi e 
ciò sia nel settore industria 
che in . quello agricolo: decor 
rema, a puro litolo indicato a 
dal 1“ gennaio 1067 (e non dal 
1 -’ lugtìo 1066 come previste 
dalla proposta n. 3021): non 
estensione del predetto asse¬ 
gno ai liquidati in capitate e 
non titolari di rendita vitalizia 
( né tanto meno estensione ni 
liquidati con arado di inabili 
tà supcriore al 50"*). 

La giustificazione del mini 
stro Bosco è di ordine tecnico 
c finanziario !occorrerebbero 
circa tre miliardi <* quattro 
cento milioni annui). 

Vogliamo assicurare tutti 
oli interessati che da parie del 
nostro gruppo nulla sarà la¬ 
sciato di in 1 eribilo ìv'r ginn 
aere ad una sollecita appro 
razione della legge e per un 
miglioramento sostanziale del 
la medesima in modo da an¬ 
dare incontro alle legittime 
aspettative dei mutilati de! 
lavoro. 

Fraterni saltili 

FERRUCCIO niAC.INl 
(Deputato del I’CI) 


Pi •nsioue d'anzia¬ 
nità: (piatito devo¬ 
no aspettare «piedi 
che hanno fatto 


la guerra? 


Purtroppo la notizia non t ve¬ 
ra. Le proposte di riduzione del¬ 
la ferma per l’Esercito e la Ma¬ 
rina tono state respinte. Non vi 
è allo studio nessuna misura del 
tenere. 


Siamo un gruppo di operai 
e ci troviamo sempre sul tre¬ 
no per recarci al lavoro. Non 
molto tempo fa abbiamo '.etto 
sulla Stampa un articolo in cui 
si parlava delle pensioni della 
Previdenza Soi iale ai notai, 
impiegati del credito . Olierai, 
eccetera. E dalle cifre ri por 
tate non riusciamo proprio a 
comprendere come si possa 
definire sociale questa Previ¬ 
denza quando a certe catcgo 
rie assegna pensioni di 250 
mila lire a! mese e pili, c ad 
altri 15 e 10 mila lire men¬ 
sili. 

Qualche altra considerazio 
ne su questa cosiddetta socia¬ 
lità. Hanno dato tu pensione 
di anzianità a coloro che han 
no .15 anni di versamenti ef 
tettivi, ma non sono stali con 
teggiati gli anni passati in 
guerra. Forse pensano che chi 
e stato richiamato sia andato 
a divertirsi'' Dicono che la re¬ 
visione di questa legge sin al¬ 
l'esame di una Commissione: 
ma quanto dureranno ancora 
questi x esami »? E allora chie¬ 
diamo a tutti quelli che. come 
noi. hanno fatto la guerra: 
come mai siete muti o addor¬ 
mentati e non vi fate più sr.n- 
tire’ 

L'anno prossimo avremo le 
rlrzior; 1 politiche: bisogna che 
tutti aprano gli occhi e guar¬ 
dino un po' jiiu in la della 
punta dei naso, per vedere 
chi agisce bene per la socie¬ 
tà e non solo per 1 propri 
interessi personali O di parte. 

Distinti saluti. 

CESARE GAMERRO 
e altre 15 firme 
lVercelli e Torino) 


I n ingegnere 

sovietico 

che ama l’Italia 

Da due anni sono un rego 
tare lettore della vostra Uni¬ 
ta. Sempre ho aiuto un ri¬ 
to interesse per THaha. la 
cultura italiana, ammirando 
le op^re immortali dei losin 
famosi pittori, scrittori, com¬ 
positori e poeti del passato, 
che hanno lasciato una trac¬ 
cia inestinguibile nella cultu¬ 
ra mondiale. M'mtcresso mol¬ 
to anche di tutto ciò che suc¬ 
cede nella vita culturale del 
t ostro Paese. Mi piacciono 
molto i film dei registi pro¬ 
gressisti italiani, la musica i- 
ta'.iana. Come voi sapete, in 
Unione Sovietica ri è un gran¬ 
de interesse per 1 progressi 
della vostra vita culturale. 

Con la lettura dell'Un iià ap¬ 
prendo che 1 comunisti ita¬ 
liani lottano continuamente 
per la prosperità del popolo, 
per la pace nel mondo e la 
amicizia fra tutti i pe>poli. e 
trovano una sincera simpatia 
da parte degli uomini pro¬ 
gressisti dt tutti i Paesi. 

Per finire la mia lettera 
pregovi di scusarmi gli errori 
grammaticali che ho fatto. 
Spero, con il rostro amabile 
aiuto, di trovare in Italia un 
corrispondente. Sono un in¬ 
gegnere. di 3S anni. Il punto 
del comune interesse può es¬ 
sere Io scambio dei franco¬ 
bolli italica; c sovietici fiI 
mio piccolo hobby è infoili la 
filatelia > Per me sarebbe un 
doppio piacere anche per la 
possibilità di perfezionare la 
lingua italiana 

Saluti amichevoli a voi tutti. 

ADOLFO SZAFRANSKt 
< Via Galickaja 19 B 
Lvov 8 . URSS) 
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A Parigi, il 13 e 14 ottobre, un ampio ed aperto 
dibattito organizzato dall’Istituto «Maurice Thorez» 


La Rivoluzione (l’Ottobre e la Francia 



A SINISTRA: 
il compagno 
Waldeck Ro- 
chel, segreta¬ 
rio del PCF 



Ik. . Ve'"- ' 



A DESTRA: 
il Congresso 
di Parigi del¬ 
l'ottobre 1922: 
Maurice Tho¬ 
rez (in basso 
a destra nella 
foto) rappre¬ 
senta la mino¬ 
ranza unita¬ 
ria della Fe¬ 
derazione del 
Pas-de-Calais 



IL MONDO DEI TOSSICOMANI SI AGGIORNA 

La comparsa 
dei «Mega» 

Il BZ, un gas bellico sperimentato contro i vietcong, ha un effetto allu¬ 
cinogeno - Milioni di americani si drogano * Un derivato dai sottoprodotti 
del petrolio, lo STP, fa « correre meglio il nostro motore » - Dai paradisi 
artificiali alle terapie di avanguardia * Lo LSD è invecchiato: sono state 
realizzate nuove sostanze che per il loro potere allucinogeno eccezionale 
negli effetti e nella durata sono chiamate «mega allucinogeni» o «mega» 


La polizia [/li dà la caccia 
da sei mesi, e tuttavia Augii- 
stus Owsley Stanley è riusci¬ 
to finora a farla franca. Ma 
chi c questo Owsley, e perchè 
lo si ricerca? Beh, la cosa 
non è molto chiara. Non si ca 
pisce, per esempio, come una 
organizzazione poliziesca cosi 
perfetta e così modernamente 
dotata quale è quella ameri 
cana abbia fino ad oggi fallito 
lo scopo; non si capisce poi 
quale sia questo scopo dal 
momento che il ricercato non 
è un criminale e in effetti non 
ha commesso nè è coinvolto in 
alcun reato; non si capisce in¬ 
fine il motivo che può aver 
indotto costui a tenersi ria 
scosto. 

Quello che si sa è che Owsley 
à un chimico, e come tale ha 
lavorato nei laboratori scien¬ 
tifici militari alla prepara¬ 
zione del famoso gas BZ speri¬ 


mentato contro i vietcong. 
Questo gas ha effetti psichi 
ci di tipo allucinatorio e ri¬ 
sulterebbe adatto, senza prò 
vacare vittime, ad inutilizzare 
temporaneamente il nemico 
bloccandone così le azioni bel¬ 
liche. Un effetto allucinogeno 
molto simile, ma anche molto 
più intenso, si ottiene con una 
nuova sostanza di sintesi ri¬ 
cavata dai sottoprodotti del 
petrolio e indicata con la si 
già STB, che vorrebbe dire 
i fa correre meglio iJ nostro 
motore ». 

E con tale slogan infatti che 
lo definiscono gli psichedeh 
ci. vale a dire coloro che 
ricorrono alla droga per ma 
dificare io stato della prò 
pria psiche. Il termine psi¬ 
chedelico appunto, per le sue 
radici greche, esprime il denu¬ 
damento. la manifestazione 
delle proprie intimità psichi- 


Relazioni di Cogniot, Joannes, Freville e Langevin - Nella seduta di chiusura parlerà il 
segretario del P.C.F. Waldeck Rochet - Un arco assai ampio di problemi: la nascila dei 
partiti comunisti in Occidente, il rapporto tra via nazionali e internazionalismo proleta¬ 
rio, il ruolo della III Internazionale, la politica unitaria - Le relazioni sono state por¬ 
tale a conoscenza anche di un centinaio di specialisti universitari invitali al dibattito 


PARIGI, ottobre. 

Il colloquio scientifico su 
La Rivoluzione d’Ottobre e la 
Francia — organizzato dal¬ 
l'istituto Maurice Thorez per 
il 1314 ottobre — non sarà 
una manifestazione di liturgia 
rivoluzionaria. Al contrario, si 
tratterà di un dibattito nel 
quale avranno un grande ri¬ 
lievo il confronto delle idee, 
la libertà della discussione, la 
attesa e anzi la sollecitazione 
delle contraddizioni. L'intento 
appare quello di far compiere 
un passo in avanti alla storia 
e alla teoria rivoluzionaria sul 
rapporto tra l'Ottobre rosso e 
un poderoso movimento ope¬ 
raio come quello francese, tra 
nazione e internazionalismo, 
tra fondazione della terza In¬ 
ternazionale e azione unitaria 
dei partiti comunisti. 

Nell'ordine dei lavori, figu¬ 
rano i seguenti rapporti: « II 
ruolo della Rivoluzione d'Ot- 
tobre per il rinnovamento del 
movimento operaio francese ». 
presentato da Georges Co¬ 
gniot; « La Rivoluzione d'Ot- 
tobre, l’internazionalismo pro¬ 
letario e la nazione, il ruolo 
di Maurice Thorez sotto que¬ 
sto aspetto ». presentato da 
Victor Joannes; « La borghe 
sia francese di fronte alla 
Rivoluzione d'Ottobre ». di 
Jean Freville; «Gli intellet¬ 
tuali francesi e la Rivoluzione 
d'Ottobre ». di Luce Langevin. 
Nella seduta di chiusura. Wal¬ 
deck Rochet pronuncerà una 
allocuzione sul tema « Cin- 
quant’anni di fraternità ». 

I protagonisti del 
febbraio 1917 

I quattro rapporti, che co¬ 
stituiscono l'asse del conse¬ 
gno. non contengono verità 
rivelate, ma delle tesi, e prò 
prio questa caratteristica, 
che parte da ipotesi di lavoro, 
consentirà ad interlocutori 
— intellettuali e no — un 
intervento che non sarà giu¬ 
stapposto o artificiale, ma che 
ti inserirà nel tessuto vivo 
di una ricerca, che per di più 
ti vuole tanto seria da defi 
nirsi scientifica. Questa è an 
che la ragione per la quale 
i rapporti in questione sono 
stati già consegnati a un cen 
linaio di specialisti universi 
tari, la cui partecipazione al 
convegno non avverrà dunque 
« a scatola chiusa ». e la cui 
presenza non vuole essere un 
ornamento estetico intellettua¬ 
le alla manifestazione. Tra 
coloro che hanno già aderito 
al colloquio, vi sono studiosi 
illustri come Albert Soboul. 
ora direttore della cattedra di 
Storia della Rivoluzione fran 
cose alla Sorbona, e Jean 
Maitron: oltre a numerosi 
professori della Sorbona di 
cui troppo lungo sarebbe qui 
elencare i nomi. In queste 
giornate - che saranno tutte 
dì studio e di ricerca — anche 
il più severo dei cattedratici 
sarà incuriosito dall'incontro 
che egli potrà compiere, nel 
salone dell'istituto, con alcuni 
dei protagonisti, o dei testi¬ 
moni sopravvissuti di quella 
ondata di solidarietà che gli 
eventi del febbraio '17 solle¬ 
varono nel proletariato fran- 


Vi sarà qualche anziana 
operaia parigina, che fu a 
suo tempo una delle midi- 
nettes (sartine), che organiz¬ 
zarono uno dei più grandi 
scioperi che scossero Parigi 
nel maggio giugno del 1917 
sotto la spinta della rivnlu 
zione del febbraio, vi sarà 
qualcuno dei soldati che gui¬ 
darono gli ammutinamenti al 
fronte, e quel leggendario 
Vottero. che diresse la rivolta 
dei marinai francesi, sulla 
corazzata Voltaire, nel 1919. 
Chi mi mette al corrente del 
contenuto della organizzazione 
del colloquio, è lo stesso Geor 
ges Cogniot. presidente dele¬ 
gato dell'Istituto Maurice 
Thorez. 

I « nodi » della 
discussione 

« Nulla è stato concertato a 
priori — ci dice Cogniot —. La 
discussione sarà libera. Se ci 
contraddicono saremo felici, 
perché ciò creerà una base 
reale di confronto. Non inten¬ 
diamo " imbrogliare ", e lo 
scambio dei punti di vista 
deve essere approfondito e 
vero. Noi ci riserviamo soltan 
to (e sarà lo stesso Cogniot a 
farlo. - N d.R.) di tirare le 
conclusioni del dibattito » 

I « nodi * su cui la discus 
sione potrà essere aperta sono 
almeno una decina: su di essi 
i diversi punti di vista potran 
no essere confrontati. Eccone, 
per esemplificare, alcuni tra 
i principali. La natura della 
Rivoluzione d'Ottobre e le siip 
ripercussioni in Francia (o in 
Italia): la creazione del PCF 
(o anche del PCI) è stata un 
innesto, un trapianto artifi 
ciale sul corpo del socialismo 
francese (o italiano) oppure 
ha costituito una fusione, una 
sintesi armoniosa fra le tradì 
zioni rivoluzionarie, socialiste 
del proprio paese e le idee 


dell'Ottobre? La prima tesi, 
che è quella di alcuni storici 
francesi, dovrà confrontarsi 
con l'altra, che vuole invece 
che la decisione di Tours sia 
stata tutto il contrario di un 
« caso »: essa rappresentava 
una necessità logica della 
storia nazionale, e il corona¬ 
mento di tutto il corso degli 
eventi precedenti: l'influenza 
dell'Ottobre è decisiva per il 
movimento operaio francese 
al fine della creazione di un 
partito operaio di tipo nuovo, 
che direttamente si ricollegò 
alle migliori tradizioni nazio 
nali (il bahouvismo. il giugno 
del 1R4R. la Comune, il gue 
sdismo). formandosi in accor¬ 
do con i tratti originali del 
movimento proletario e della 
situazione nolitiea in Francia. 

Le posizioni di molti storici 
sul rapporto tra diritto nazio 
naie e internazionalismo pro¬ 
letario. sono anch'esse da di¬ 
battere largamente: alcuni di 
essi pensano che la classe 
operaia è stata più volte la¬ 
cerata fra la tendenza inter¬ 
nazionalista e quella naziona¬ 
le: nella guerra del 1914 la 
tendenza nazionale annichili¬ 
sce la tendenza intemaziona 
le. mentre la rivoluzione boi 
scevica è l’internazionalismo 
che schiaccia l’idra naziona 
lista. Dubbi numerosi sussi¬ 
stono sul modo di accettare e 
risolvere la questione dei rap^ 
porti fra internazionalismo c 
fedeltà alla patria. Un prò 
blema tanto più attuale, in 
quanto esso condiziona da un 
lato il collegamento tra la via 
nazionale al socialismo dei 
partiti comunisti e la loro 
battagli internazionalista, 
così come condiziona oggi i 
rapporti fra diversi Stati so 
cialisti. fra di loro 

I.e co^e sono diventate meno 
«empiici di quello che non si 
immaeina««e in passato I.a 
tesi dei comunisti è che Fin 
tornazionalismo proletario ar 
ricchisce ed eleva il patriotti 
smo proletario, e fa di questo 


l'elemento della battaglia con¬ 
tro la borghesia di ogni poese 
e anche contro la borghesia 
intemazionale. L’azione poli- 
tica e teorica di Thorez — tesa 
a non dissociare i due aspetti 
fondamentali del patriottismo 
popolare e deH’internazionali- 
smo proletario — sarà riper¬ 
corsa dall’epoca in cui il PCF 
tira le sue dure lezioni sulla 
disfatta della classe operaia 
tedesca e l’avvento dcll’hitle 
rismo. all'esperienza felice 
dell'unità della classe operaia 
e delle masse popolari dal 
fronte unico al Fronte Popo 
lare, fino al significato delle 
lotte attuali per una vera de 
mocraz.ia, per l’indipendenza 
nazionale e la pace. Il ricono 
scimento delle diversità delle 
vie verso il socialismo si ac 
corda pienamente alla funzio¬ 
ne storica dell'Unione Sovie 
tica. come iniziatrice e forza 
essenziale dell'epoca sociali¬ 
sta. Ecco una delle chiavi del 
dibattito. 


Affermarsi 


Bologna: Il congresso della « Società internazionale artisti cristiani » 
ha posto al centro dei suoi lavori il tema della contestazione 

L’industria capitalista trasforma 
anche l’arte in bene di consumo 


per unirsi 


A De Micheli e Zveteremich 

Il premio di poesia 
«Riviera dei Marmi» 


ti Premio intemazionale di poesia « Riviera dei Marmi ». 
i«t.tuito a Custooaci di Trapani e riservalo, unico nel suo 
genere, a raccolte antologiche e a opere di poesia straniera 
tradotte in lingua italiana, è stato assegnato per le due se¬ 
zioni. rispettivamente, a Mano De Micheli per il volume 
« Poeti romeni del dopoguerra » pubblicato daìl'ed.tore Guan 
da di Parma, e a Fhetro Zveteremich per le « Poesie » di Ma 
rina hanovna Cvetaeva stampate dall'editore Rizzoli di Mi¬ 
lano. 

Le altre opere entrate nella rosa finale del FTemio sono 
le seguenti: Paul Claudel. « Canto di Natale » versione di 
Piero Raimondi, ed.tore Carpena di Sarzana; Jean Cocteau. 
« Clairobscur ». poemi tradotti da Mano Pasi. editore Guanda 
di Parma; Charles Òison, «Le lontananze», versione di Pa 
gharani e Me Cormick, editore Rizzoli. Milano: Boris Pa 
stemak. « Poes’e inedite ». traduz.one di Pietro Zveteremich. 
editore Rizzoli. Milano; Gottfried Benn. « Aprcslude », tra 
duzione di F. Masini. editore Einaudi. Tonno. 

Le motivazioni della giuria mettono m particolare nsalto. 
oltre all'« alto significato letterario » della traduzione di De 
Micheli, anche l'importanza della sua fatica, che consente 
al lettore italiano attraverso una ncea scelta dei testi, di 
« assumere diretta conoscenza della nuova poesia di un paese 
latino come la Romania ». E analogo giudizio esprimono per 
la traduzione di Zveteremich, che presenta con le liriche 
della Cvetaeva « una delle più attuali • tormentate coscienze 
poetiche dell'Unione Sovietica ». 


Altro tema da affrontare: 
quali sono stati il vero senso, 
le vere ragioni della fonda 
zione dellTnterna7Ìonale co 
munista? Molti storici fran 
cesi parlano aocora ogei di 
un alto di scissione, ma la se¬ 
conda Internazionale aveva 
fatto bancarotta, èra sprofon¬ 
data nel fallimento davanti 
alla prova della guerra impe 
rialista. ed era ormai un or¬ 
ganismo in pezzi, suddiviso in 
fazioni che si combattevano 
fra di loro con furore. Lenin 
non poteva scindere un corpo 
morto c seppellito A tale tesi, 
si collega un ulteriore proble 
ma: quale è stata la natura 
profonda della politica deU’In 
tcmazionale comunista Tra il 
1920 e il ’2I? Bisognava distin 
guersi. costituire partiti coir.u 
nisti. ma perché? Solo per 
differenziarsi? No. si trattava 
soprattutto di affermarsi per 
unirsi, ed è per unirsi che bi¬ 
sognava dare vita, come seri 
veva Lenin nella Malattia in¬ 
fantile del comuniSmo, ai par 
titi comunisti. 

Secondo alcuni storici. Fin 
temazionale ha partorito uno 
spirito chiesastico, ed ha dato 
luoeo ad un succedersi di fe 
nomeni di settarismo Le fon 
damenta politiche e teoriche 
su cui Lenin edificò l'Interna 
zionale — anche se ci si può 
chiedere se sempre è stato 
fatto fede a tale spirito — 
furono tutto l’opposto di que 
sta interpretazione: andare 
verso le masse, fu la parola 
d’ordine del Congresso dell'In 
temazionale nel 1921. e Lenin 
chiedeva di « realizzare Fazio 
ne comune di tutti i partiti 
che vogliono ottenere il con 
senso della classe operaia » 

La discussione, nel colloquio 
scientifico, potrà dunque rive 
stire un carattere di dibattito 
assai qualificato, se il contrad 
dittorio. sollecitato e auspica 
to. prenderà in esso forma e 
consistenza. 

Maria A. Macciocchì 


L’intervento del cardinale 
Giacomo Lercaro in apertura 
dei lavori del congresso della 
società internazionale artisti 
cristiani — tenutosi a Bologna 
alla presenza di 400 delegati — 
non è certo stato un semplice 
discorso di convenienza. Ha 
toccato, anzi, gii scottanti pro¬ 
blemi dell’attuale dibattito ar¬ 
tistico, fra cui quello della 
possibile morte dell'arte nella 
civiltà tecnologica, con accenti 
aspramente critici nei con 
fronti della « civiltà del benes¬ 
sere ». Ne è emersa una acuta 
presa di coscienza della mi¬ 
naccia che il « principio di 
prestazione » — motore di tutta 
un’estetica fiancheggiatrice del 
sistema neocapitalistico — por¬ 
ta alla libertà della ricerca 
artistica e. più ampiamente, 
al libero costruirsi della perso¬ 
nalità umana. 

Il Cardinal Lercaro ha anche 
parlato del carattere essenzial 
mente repressivo dell’industria 
culturale legata al sistema do¬ 
minante: In un universo cul¬ 
turale così progressivamente 
assorbente e inclusivo — ha 
detto — l’arte è minacciata 
dall’industria che tende a tra 
sformarla, a trasportarla sul 
piano dei beni di consumo, del 
t loisir ». del prodotto di massa 
sottoponendola alle leggi del 
mercato e alle usure della 
moda, oppure rinchiudendola 
in un ambito, in una frangia 
accademica e culturale, in zone 
di protezione quasi si trattasse 
di una specie in estinzione. E. 
in altro luogo, ha ribadito la 
sua condanna: In questo uni¬ 
verso culturale con la sua mar 
cala tendenza a segmentare e 
egemonizzare l’uomo... non ri 
schia forse l’artista di essere 
trasformato in Anthropos tech 
nicus. di essere manipolato, 
incluso, assorbito in un sistema 
che si manifesta come sempre 
più invasivo e determinante, 
di perdere cosi in definitiva 
ciò che più gli è proprio...? 

Sono giudizi che in alcuni 
punti s’incontrano sia con quel¬ 
li di una cultura di contesta¬ 
zione avanzata sia con Firn 
pegno dei comunisti, riaffer¬ 
mato dal sindaco Fanti nel 
saluto porto ai convenuti a 
nome della città, di affrontare 
in questo momento di svolta 
storica, di responsabilità nuo 
re. di realtà mutevole e spesso 
contraddittoria e drammatica, 
t problemi della vita civile, del 
ia cultura, dell'arte con Firn 
pegno di liberare l’uomo dai 
condizionamenti e dalle costri¬ 
zioni che non gli consentono di 
esprimere compiutamente i ra 
lori di cui è parlatore. Voglia 
mo costruire una città — ha 
continuato Fanti — che trovi 
la sua misura non in freddi 
schemi tecnologici, ma nel¬ 
l’uomo stesso.’ 

Il dialogo fra cattolici e co 
[ munisti è anche in questa coin 
cidenza. e non mi sembra un 
caso che proprio a Bologna 
essa trovi manifestazioni così 
nette. 

Le citazioni da parte del car. 
dinaie Lercam di Goya, di Do- 
stojevski, delFespressionismo. 
di Pirandello, Eliot, Beckett. a 


principalmente di Marcuse, in¬ 
dicano che la cultura cattolica 
più avanzata (se ne è avuto 
prova anche al Convegno delle 
ACL1) trova, al di là delle 
differenziazioni e, forse, al di 
fuori del tradizionale « pessi¬ 
mismo ». un punto di incontro 
con quella marxista proprio 
sul tema della contestazione 
del sistema neocapitalistico, 
instaurato nella « società del 
benessere » e sul tema della 
assunzione dell’arte a stru¬ 
mento di conoscenza. Ulteriore 
conferma di questo atteggia 
mento si è avuta nella rela 
zione dell'architetto giappone 
se Renzo Tange il quale, trat¬ 
tando il tema della « città mo 
derna ». poste le domande se 
la tecnologia può contribuire 
a dare un volto umano all’uo¬ 
mo. se la civiltà d'oggi può 
comunicare con gli uomini, e 
se l'architettura moderna e lo 
spazio urbano possono essere 
terreno di sviluppo della per¬ 
sonalità umana, risponde ne 
gativamente. mettendo in luce 
le distorsioni drammaticamen¬ 
te denunciate da don Dos«otti 
nel suo intervento là dove si 


individua il pericolo che le 
città — in cui si insinua un 
nuovo fattore deformante, il 
c fattore militare » — nella 
pianificazione tecnologica di¬ 
vengano sempre meno la di¬ 
mora pacifica dell'uomo, ma 
gigantesche fortezze in cui gli 
uomini sono incantenati ai loro 
posti di combattimento, schia¬ 
vi delle loro tremende armi 
offensive e difensive. 

Don Dossetti ha concluso af¬ 
fermando che anche per gli 
uomini d'arte e di cultura il 
problema della guerra e della 
pace è ormai l’unico problema. 
Con accenti diversi i medesi 
mi concetti hanno informato 
l'intervento degli altri oratori, 
da Pierre Drvés, ambasciato 
re del Senegai presso la Santa 
Sede — che ha portato al con 
vegno la parola del suo capo 
di stato, il « poèle de la né 
gritude * I.éopold Sédar Sen 
ghor — all'architetto Miche- 
lucci che auspica il « messag 
gio » di pace che potrebbe ve 
nire da una Città nuora alla 
cui realizzazione partecipino 
spontaneamente uomini di ogni 
condizione sociale, culturale e 


di ogni razza, nel segno del- 
l'unità; dall'architetto M. F. 
Roggero — che ha esaminato 
il comportamento dei giovani 
e in particolare di quelli della 
« beat generation ». vittime di 
un dramma che è più morale 
che estetico — a Jan Hollak, 
che ha invitato gli uomini di 
cultura e di scienza a non 
abdicare di fronte al potere 
economico. 

Annunciando che la sede del 
prossimo Congresso dell'asso 
dazione artisti cristiani sarà 
Salisburgo, il proL Nicola 
Vroom. che aveva inaugurato 
i lavori con una relazione, li ha 
conclusi cercando di gettare 
acqua sul fuoco degli inter¬ 
venti più critici, rilevando co 
munque dalle risultanze del 
convegno un dato innegabile: 
la volontà sincera dell'artista 
per un engagement intègre e 
il suo desiderio di unirsi a so- 
ciologhi. filosofi e psicoioghi 
per una più efficace azione 
dell’arte a favore del riscatto 
della personalità umana e per 
la pace nel mondo 

Franco S^lmi 
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che. Ebi'cm . sembra clic lo 
scopi tini ■< dii muoio allucino- 
gena STB sia stata il detto 
chimico Owsley. e che perciò 
la polizia s i interessi tanto di 
lui. beni non s: riesca a 
vedere il mn'ivo di tale iute 
resse per chi in fondo non ha 
fatto clic icalizzare chimi 
camen'e una istanza sia pure 
noci' a 

Tanto pn che g,i rdlticinoge 
ni. se ( cero che -ano lineivi 
è av'-hn >\\o (òr sono utili 
in meri,•‘ ! ’Vi. beninteso in 
adatte dosi o i, tossiche. Si 
sa infetti guanto gli studiosi 
abhian > Ictoiatn finora, con 
indng ni sparii lenitili e ehm 
che. ■moni ) ni ben i noto LSD 
che è chimicamente il « (lieti- 
lainide dell’acida lisergidi ». 
Di *ssr, pa. che d> nitri allu¬ 
cinogeni. si può servire la 
psicoanalisi (dato che simili 
comporsi fanno rivivere gli an¬ 
ni e gli eventi trascorsi ) per 
prnvo'c.re mi tuffo nel passato 
e risalire cosi allo eventuale 
origine di mio >tato di psicosi, 
il che re- l( pi.,sibilc una più 
preci n diagnosi c nuovi leu 
latici rii cura. 

Ma è saprainitt la psichia¬ 
tria che. esgk,randa sul cer¬ 
vello il im’ccoT.ir.ao con cui 
l'acido lisa gito produce le 
alhic'nn-'iani ani fidali così si¬ 
mili a qneVr- naturali delle 
psicosi, può cercare di ca¬ 
pire il meccanismo con cui in¬ 
sorgono auislc ultime, il che 
non può non essere utile per 
la loro le-apia. Inoli re. sicco¬ 
me codesti farmaci determina 
no uno stato di fiducia e di 
animismo, è ovvio quanto pos¬ 
sano giocare nelle forme de 
pressine, d> angoscia, di fru¬ 
strazione di tenace pessimi 
smo 

Infine e sm trovano applica 
zinne conilo >e sofferenze atro¬ 
cissime dei tumori, dove occor¬ 
rono dosi di stupefacenti molto 
elevate e quinti; tossiche: In 
vnittem paranco somm inistra 
zione di minime quantità di 
LSD o di suoi similari con 
vento di ridurre il dosaggio de¬ 
gli antidolorifici ad un quarto 
soltanto Sennnchè. sfuggiti 
dalle mani dei medici, gli al¬ 
lucinogeni hanno fatto cresce¬ 
re il numero dei consumatori 
di d'oga. che solo fra gli amo 
ricani sarebbero milioni. Ciò 
ha provocato un tale allarme 
che il famoso LSD è stato riti 
rato dal commercio 

Le cose stavano a questo 
punto quando è avvenuto il 
fatto rivoluzionario, la cnm 
parsa di altri allucinogeni 
molto più potenti del vecchio 
LSD. tanto che il loro effetto, 
quello che gli iniziati chiama 
no « viaggio » dura, invece 
di poche ore. ben tre n quat 
tro giorni. Ciò in particolare 
si verifica col suddetto STP. 
la cui abbondanza e perma 
nenia di sensazioni piacevoli 
è tale da giustificare il termi¬ 
ne pittoresco con cui lo si è 
definito: il « cariale » degli 
psichedelici, ovvero la mas 
si ma raffinatezza per i tossi- 
comani Altri lo chiama la « vi¬ 
tamina cerebrale ». 

E non basta. Da poco è ve¬ 
nuto fuori quello che si ritte 
ne la cannonata degli allucino- 
aeni conosciuto con la sigla 
SJ. che vuol dire sex-juice. c 
la cui azione si distingue non 
per la lunga durata ma per 
la notevole intensità e ancor 
più per il fatto di svolgersi so 
pratutto a livello della sfera 
sessuale: laddove altre dm 
ghe. al contrario di quel che 
si crede, sono sessualmente 
inefficaci e, peggio ancora, col 
tempo deteriorano l’efficienza 
sessuale, questo invece — co¬ 
me esprime il nome indicalo 
dalla sigla — è un fortissimo, 
energico erotizzante, in grado 
di vincere anche gravi forme 
di impotenza 

E’ insomma incominciata la 
realizzazione di nuove sostan 
ze che, per essere capaci di 
provocare effetti enormemente 
maggiori rispetto agli allucina 
geni conosciuti (psilocibina. 
mescolino, marijuana, LSD. 
ecc.) sono stati detti mega¬ 
allucinogeni o, più semplice- 
mente * mega ». I megallucì- 
nogeni naturalmente sono mol¬ 
to pericolosi, perchè se mag¬ 
giori sono gli effetti maggiori 
sono anche i danni. C’è da spe¬ 
rare. sul piano sociale, che 
si trovi presto il modo di 
bloccarne la diffusione, e. sul 
piano medico, che attraverso 
adeguate manipolazioni chimi¬ 
che si riesca ad ottenere dei 
derivati innocui da utilizzare 
in terapia nei casi già citati, # 
magari contro l'impotenza. 


Un particolare di uno dal bonetti di Manzù per la porta di S. Piatro 


Gaetano Livi 
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Una manifestazione che ha trovato un suo spazio 

Incontri: tappa d obbligo 


Rai W 


L’am bascia tore 
inglese: no 
alla censura 


NAPOLI, 2. 

L'iillinid serrila <legli Incon¬ 
tri sorrentini si è svolta a Na¬ 
poli, al San Carlo, e ha visto 
riuniti sul palcoscenico, pri¬ 
ma della proiezione dj Agenti* 
007, Si vive solo due volte (di 
cui è imminente la presenta¬ 
zione sugli settenni delle prin¬ 
cipali città italiane) attori c 
registi di larga popolarità: Ci¬ 
na Lollohrigida. Vittorio Gass 
man. Nino Manfredi, Alberto 
Sordi, Ugo Tognazzi tra i pri¬ 
mi: De Sica. Contenditi, Log, 
Zampa tra i secondi. David 
I.eau ha ricevuto la « Sirena 
d'oro * dalle mani di René 
Cluir, Deborah Kerr e Trevor 
Howard sono stati insigniti dei 
riconoscimenti della critica 
napoletana. 

Al di là del suo pieno suc¬ 
cesso mondano, la chiusura 
degli incontri ha registrato un 
elemento d'interesse politico: i 
contrasti manifestatisi oggetti¬ 
vamente nei discorsi ufficiali 
pronunciati dall'ambasciatore 
di Gran Bretagna a Roma, Sir 
Kvelgn Shuckburgli. e dal mi¬ 
nistro italiano dell'Industria, 
Giulio Andreotti. 

Entrambi hanno espresso la 
loro soddisfazione per l'accor¬ 
do di coproduzione cinemi ito- 
grafica firmato tra i due pae¬ 
si. dopo lunghissime trattati¬ 
ve. sabato scorso. Ma il diplo¬ 
matico inglese non ha avuto 
peli sulla lingua nel sottoli¬ 
neare. tra gli ostacoli che 
vanno superali per una effi¬ 


cace applicazione dell'accor¬ 
do, il direrso aftetffliamenfo 
storicamente configuratosi, in 
Inghilterra e in Italia, nei ri¬ 
guardi della censura, contro 
la gitale, oltre Manica, <* si è 
molto suscettibili » L'amba¬ 
sciatore Shuckburgh ha anche 
esaltato, con calde parole, la 
esperienza neorealista, citan¬ 
do in particolare i film di De 
Sira. ed affermando che il ci¬ 
nema italiano dell'immediato 
dopoguerra ha avuto una in¬ 
fluenza determinante nella ri 
nascila della cinematografia 
britannica e anche del teatro 
d'impronta sociale (Ostarne, 
W’esker). 

ì.’on Andreotti. noto nemico 
del neorealismo e responsabi¬ 
le della rensmra, in prima per¬ 
sona. nei tempi della -t guerra 
fredda t. ha /ireferito evitare 
gli scogli di simili considera¬ 
zioni. limitandosi ad alcuni ri¬ 
lievi statistici sui progressi 
che il cinema italiano ha o 
avrebbe compiuto, durante 
due decenni, nei confronti del 
suo maggior concorrente, il 
cinema americano, ed auspi¬ 
cando, sia pure in modo vela¬ 
to. una sorta di MFC del ci¬ 
nema europeo che faccia ar¬ 
gine all'invadenza di llollg- 
tcood. Invadenza che. è bene 
ricordarlo, tutti i governi (di 
centro, di centrodestra o di 
centro sinistra ) dei quali l'ono¬ 
revole Andreotti ha fatto par¬ 
te hanno peraltro favorito e 
continuano a favorire. 


Si apre oggi a Roma 

«Tutta melodia» al 
Festival delle Rose 


Dopo quattro anni, il Festi¬ 
val delle Rose non è ancora 
entrato nel «clan» dei grandi. 
Non per la televisione, inten¬ 
diamo «lire, che ha deciso d'im¬ 
provviso che « la musica leg¬ 
gera sul video va ridimensio 
nata * cornine andò propr o da 
questa manifestazione romana. 

I onica forse a non avere mai 
suscitato né eccessive felibri di 
fanatismo nò clamorosi casi di 
malcostume. La lotta (in viale 
Mazzini) sta ancora infur andò 
ed ha visto .srendere in campo 
più «li un personaggio influen¬ 
te. Si parla dei numerosi e 
battaglieri interventi di Corona, 
non stro di un ministero che. 
attraverso i suoi Fnti provin¬ 
ciali del turismo, ha in un 
c«*rto qual modo la paternità 
del Festival, ma. fino a questo 
momento senza risultati. Come 
si vede, il Festival delle Rose 
(che si apre oggi. all'Hotel Mil¬ 
ton) è un Tatto più politico che 
musicale, perchè non c*è dubb o 
che attraverso di «tsso gli Enti 
del turismo esprimano una p«v 
sizione di prestigio. 

D'altra parte, il Festival ha 
dato una grossa mano, lo scor¬ 
ro anno, ad accriHiilare l’idea 
che l'Ital a sia un paese dove 
la protesta è un fatto legittima¬ 
to. anzi caldeggiati» (si ricor¬ 
derà che. nonostante la v-tto- 
na di Carmelo Pagano, il suc¬ 
cesso arrise a « Cera un ra¬ 
gazzo che come me amara i 
Beatles e i Rollino Stores » a 
« Il mio amore à un capellone ». 
a « Brennero ’66). Insamma, 
una grossa mano ad una ope 
razione di svuoi aironi o dei rea 
le s gnificato do la parola 
« protesta ». 

Qualcuno, tuttavia, hi detto 
che d Fosti»al delle R->«e sta 
p-oprio pagando lo so.vt.i de’’a 
«vl-zione passata quando la TV 
fu costretta ad intervenire 
censurando queste canzoni. Ma 
pop s; e=c’udo che. su'I'ed’zto 
re 19(77. gravi invece la mano 
pesante degli organizzatori d 
Sanremo, i cut legami con 'a 
TV sono ben noti. A tutt'oggi. 
«comunque, le decisioni appa nno 
queste: registra? ooe «tolto se¬ 
rate. ma soltanto deli'u'tim.a 
una trasmiss : one d ffenta 

A questo punto g i o-gamzza- 
♦ori non sanno p ù come fa-c 
per le decine di giure (si par¬ 
la di novecento g urat- In cia¬ 
scuna del’e t-e «e-.i!e> che. 
pon potendo arrotare i mo* »- 
In * diretta » alla radio do 
vr.anno forse essere trasportate 
a Roma, rinchiuse in camere 
da'borgo e v-gi'ate da poli- j 
7i.Vti, lì Festival a sentire r 
suo) organ zzatori. po'rebb A 
anche non cominciare. « Ma «[^ 
dovesse andare a fondo — gioi¬ 
rà qualcuno — po-terebhp c- ’, n 
sé alcuni toschi personaggi c >, 0 


«lotta, mentre abbondano I me¬ 
lodici. 

Il luogo delio scontro canoro 
sarà allietato «lai fiori che il 
Comune di Sanremo ha promes¬ 
so di inviare. Dunque, ufficial¬ 
mente. nessuna mini rizia tra 
Roma e Sanremo. Ma sotto 
sotto... 

I. S. 


vogliono la 
finirebbero 


«ua morte e 


c • he 

per essere seor^j. 
lit’ essi stessi * j 

A dispetto d ; tutte le dut^jj,. 
razoni pessimistiche noni 
Ivamo dubbi che il festi»**! 
farà Jtono <n balto almn^ mi¬ 
lioni e ! e stesse rase disrj 0?r -, 
fiche che avevano m ; na< <>c : ato 
di non Intervenire, causai 
senza della TV. ci hanno K perv 
sato c saranno presenti i* n f or . 
zp nello spocchioso albergo 
Monte Marto i 

Sarà — se sarà — un » Festi¬ 
val ben diverso da quel!< ( delto 
scorso anno * Tutta me! vito , 
ci assicura chi ha g : à a %oo’ta- 
♦n le canzoni. Un fatto è t?crto. 
I complessi sono in misi^.’, r ;l 
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Recital 
Milly-Millo 
apre la / 
stagione 

i 

aquilana 

4 

Achille Millo ha 'annunciato ie¬ 
ri. noi corso di Jna conferenza 
stampa svoltasi Roma, il prò 
gromma, assai vasto, del Teatro 
Stabile deH'.Aq /ila. giunto a! suo 
qu'fito anno di Attività. Due i Tat¬ 
ti nuovi: il pA-.mo alleriifento di 
un «classico/» straniero. Tartufo 
di Molière. «Dopo tante esperien¬ 
ze dedicate/ a d opere d’autori 
italiani, eoi primo esperimento 
«1: gestione/ contemporanea di due 
di» erse i, ompagnie. l’uria im¬ 
perniata /ancora su Achille Mil¬ 
li? e l'a/itra costruita intorno a 
('laudici Gora che interpreterà 
Quart etto landra (V. Il di Pi¬ 
stilli./ 

I- /ipertura’ della stazione ve¬ 
drà ; ms ente Mil.v e Achille .Abi¬ 
to ifi un recital di poesie e can- 
zoo L'amore e la atterra (Prò 
) f .ri. Brecht. Weill). curato dai. 
lo ttcscso Millo e da F.iippo Cri- 
'« -Ut. regista. Subito dopo, per 
to{ regìa di Paolo Guranna e 
Anna Laura Messeri, andrà in 
-' cena uno spettacolo pirandel- 
1 lano. Maschere nude, che com- 
• (renderà gli atti unici Lo mor- 
- a. Cete e L'uomo dai pure in 
f occa. A partire da dicembre è 
I «rovi sta la r.presa della com 
1 nedia di Vittorio Alfieri 11 dtror. 
zio In febbrai» .nfìne. Milio 
sarà Tartufo. Qiesti due «r>et- 
Nicoli si avvarranno del.a regìa 
di Pao’o Gitiranna. O.tre i’Aqu - 
l la saranno quindici le città nel 
le quau avrà luogo una regolare 
stagione in abbonamento, a prez 
zi popolari: Atri. A»ezzano. Iton 
ciano. Olona. Sulmona. Teramo. 
Vasto in Abruzzo: Rieti nel La 
zio. Fabriano. Fermo. Macerata. 
Tolentino nelle Marche: C ttà di 
Castello e Todi neH’Umbna: 
Campobasso nei Molise Inoltre 
lo Stabile deH'.Aquila presenterà 
alcuni dei propn spettacoli a 
Roma (A marzo alla Cornerai. 
Milano. Torino Bologna. Firen¬ 
ze. Venezia, Napoli e Trieste, 
per un totale di oltre duecento 
repliche. 

Achille Millo si è detto febee 
della sua esperienza abruzzese 
e lo dinnostra — ha tenuto a sot¬ 
tolineare — « che questo è il 
mio quarto anno di la»’oro con 
Io Stabile dell’Aquila » Quest'an¬ 
no non ci sarà, invece. Claudia 
Gìannotti. La compagnia sarà 
cosi formata: Achille Millo. Pi¬ 
na Cet. Nicoletta Rizzi, Maria 
Grazia Sughi. Gianni Bonagura. 
Nietta Zocchi. P etro Biondi. Ugo 
Pagliai, Aldo Rendine. Emilio 
Cappuccio, Carlo Valli. 


del cinema 
internazionale 

Positivo bilancio della quinta edizio¬ 
ne sia sul piano dell'interesse arti¬ 
stico sia su quello della propaganda 
e dell'incremento turistico 


Nostro servizio 

SORRENTO, 2. 

Gli « Incontri internazio¬ 
nali del cinema » si sono 
conclusi ieri sera, al San 
Carlo di Napoli, con la 
proiezione di un film della 
serie di James Bond, e poi 
nei saloni del Palazzo Rea¬ 
le, con un uran ricevimento, 
al quale hanno partecipato 
attrici italiane e inglesi e 
il « bel mondo » napoletano. 
Lo svolgimento e la conclu¬ 
sione degli « Incontri » sor¬ 
rentini, giunti oriniti, con 
questa ultima, alla loro 
quinta edizione, si realizza¬ 
no rispettando un cerimo¬ 
niale fisso, come avviene 
per ogni manifestazione 
che può vantare una soli¬ 
da tradizione. Ma l’interes¬ 
se e l’importanza della co¬ 
sa risiedono nel fatto che, 
alla tradizione delle feste 
e del cerimoniale, che co¬ 
stituisce certamente un da¬ 
to indicativo della stabili¬ 
tà dell’iniziativa, va ag¬ 
giunto ciò che, a nostro pa¬ 
rere, ò molto importante: 
la constatazione che gli 
« Incontri » sono diventati 
un punto di riferimento fis¬ 
so, e anche necessario, nel 
calendario delle manifesta¬ 
zioni cinematografiche na¬ 
zionali e internazionali. Il 
contatto che, annualmente, 
si realizza a Sorrento con 
le varie cinematografìe na¬ 
zionali conferisce all’inizia¬ 
tiva dell’Ente per il turi¬ 
smo di Napoli un ben defi¬ 
nito carattere. 

Questa quinta edizione, 
conclusasi l’altra notte, 
presenta un bilancio nel 
complesso positivo, sia sul 
piano delfinteresse artisti¬ 
co, sia sul piano della pro¬ 
paganda e delfincremonto 
turistico della penisola sor¬ 
rentina e dell’interq ' regio¬ 
ne campana. La cinemato¬ 
grafia inglese, Aggetto e 
contenuto degl 5 . « Incontri », 
ha costituito un richiamo 
suggestivo «non solo per gli 
specialisti ; ma anche per gli 
spettatori e i consumatori 
medi (Lei prodotto cinerrm- 
togra'nco. 

Dal punto di vista dell’in¬ 
terasse artistico, anche se 
la. selezione delle pellicole 
inglesi non può dirsi la 
.'migliore possibile (non va 
dimenticato il fatto che 
le manifestazioni cinemato¬ 
grafiche, anche molto più 
importanti di questa di Sor¬ 
rento, sono spesso condizio¬ 
nate dagli interessi e dagli 
obbiettivi commerciali delle 
case produttrici), il fatto 
che, nel corso della setti¬ 
mana di programmazione 
siano stati proiettati film 
come « Marat Sade » di Pe¬ 
ter Brook (un vero capola¬ 
voro); «Separatìon», di Jack 
Bond (un film di rottura, 
pur nei limiti di uno spe¬ 
rimentalismo spesso fine a 
se stesso); « Privilege », di 
Peter Watkins (una satira 
intelligente e amara della 
società inglese, nella fase 
dei consumi di massa, e dei 
suoi miti di onorabilità e di 
patriottismo); «lOthello», 
di Stuart Burge (con la stu¬ 
penda interpretazione di 
Laurence Olivier); «The 
whisperers ». di Bryan For- 
hes; « Cui de sac », di Ro¬ 
man Polanski; « Blow-up », 
di Antonioni e gli straordi¬ 
nari documentari di Hum- 
phrey Jennings, proiettati 
nella sezione retrospettiva, 
conferisce agli « Incontri » 
un indiscutibile prestigio 
artistico e culturale. 

Certo, nelle prossime edi¬ 
zioni, si deve cercare di evi¬ 
tare, nella selezione dei 
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sivi, tra opere eccellenti e 
altre di scarso o addirittura 
nessun interesse artistico. 
Per lare questo occorre li¬ 
mitare l’infiuen 2 a e finge 
renza delle case produttri¬ 
ci, e ciò può realizzarsi solo 
attraverso un’azione seria e 
profonda di chiarimento 
degli scopi degli « Incontri » 
e delle prospettive di svi¬ 
luppo che essi possono ave¬ 
re nel campo delle mani¬ 
festazioni cinematografiche 
affini. 

La prossima edizione sa¬ 
rà dedicata, come è stato 
annunziato, alla cinemato¬ 
grafia svedese. La scelta è 
tehcissima e di estremo in¬ 
teresse. Ma bisogna dire fin 
da ora che sarebbe un er¬ 
rore selezionare dieci o do¬ 
dici film da una produzio¬ 
ne, come quella svedese, 
che realizza ogni anno un 
numero limitato di opere e 
non molte quindi, propor¬ 
zionalmente, di altissimo li¬ 
vello. Giusto criterio ci par¬ 
rebbe presentare, insieme 
con quattro o cinque film 
importanti e indicativi del¬ 
la più recente produzione 


di quel paese, altri del pas¬ 
sato, in modo da poter 
esporre a Sorrento un qua¬ 
dro riassuntivo e storico 
del miglior cinema svedese. 

Ma gli « Incontri » di Sor¬ 
rento. a parte gli obbiettivi 
di informazione e di contat¬ 
ti culturali e cinematografi¬ 
ci, hanno anche, e forse so¬ 
prattutto. quello di rilancia¬ 
re turisticamente la mira¬ 
bile costiera sorrentina e 
amalfitana, ridestando, at 
traverso il richiamo di una 
manifestazione di buon li¬ 
vello artistico e di comples 
sa articolazione mondana, 
l'interesse dei viaggiatori 
stranieri e italiani. Le espe¬ 
rienze di queste prime edi¬ 
zioni degli « Incontri » sono 
abbastanza incoraggianti. 

Il mese di settembre, che 
segnava negli anni scorsi 
un netto calo di flusso turi¬ 
stico, ha segnato, da cinque 
hnni a questa parte, una 
netta ripresa, passando da 
una media di quattromila 
presenze in più, registrale 
dopo la prima edizione, alle 
quindicimila presenze circa 
in più nel settembre dell’an¬ 
no scorso, e registrerà cer¬ 
tamente un numero assai 
maggiore di turisti nel cor¬ 
so di quest’ultimo mese di 
settembre. 

I problemi che la ripresa 
turistica solleva sono nu¬ 
merosi. e se non investono 
le questioni logistiche e del¬ 
la ricettività alberghiera — 
Sorrento è una delle città 
meglio attrezzate del Mez¬ 
zogiorno, in questo campo 
—, riguardano — e sono ur¬ 
genti — l'approntamento di 
specifiche attrezzature tec¬ 
niche, indispensabili per un 
normale svolgersi di impor¬ 
tanti manifestazioni inter¬ 
nazionali. Urgente quindi è 
la realizzazione di un palaz¬ 
zo del cinema che sia anche 
luogo di ritrovo e di riu¬ 
nioni e permetta lo svolger¬ 
si di congressi e incontri a 
vari livelli. Si tratta di un 
servizio pubblico che la 
Cassa del Mezzogiorno, cosi 
larga di manica verso gli 
speculatori privati che ca¬ 
lano nel Sud, ha il dovere 
statutario di sovvenzionare, 
trattandosi di un'opera che 
risponde a inderogabili esi¬ 
genze di vita moderna e che 
arricchirebbe le scarse at¬ 
trezzature infrastrutturali 
della Campania di uno stru¬ 
mento efficiente. 

Paolo Ricci 


Diamanti per 
Mastroianni 
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LONDRA — Marcello Mastroianni è nella capitate inglese per partecipare allo riprese del 
film « Diamanti a colazione ». Ecco l'attore insieme con le sue graziose « parlners »: ‘ da 
sinistra. Eiaine Taylor. Maggie Blye, Rita Tushingham e Francesca Tu. 
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a video spento 


SPRINT SI RINNOVA - Da 
ieri sera Sprint ha una 
nuora ruhr-ca: Il ctonio 
«ligio, l’n aiorinilr-ta (ha 
cominciato Uno 7.attenni -a 
collerici con ab studi di Ro¬ 
ma e di Milano, ((ore si tro¬ 
vano a'cuut dei protagonisti 
delle partite di calcio che 
hanno acuto luogo centi 
ipialtr'nre prima, e con gite 
sii ducute. L'iniziatica è ot¬ 
tima. perchè tende a slrul 
tare treni he proprie del 
mezzo tc'ci i-.n o: e ieri se 
in ahhunno potuto lini-tu 
tare ancora una vièta come 
queste tecniche aiuto ut 
. ornilo di rendere stilli ita i i 
cuce il tono di una trasmi s 
siane. E. tuttavia, la terni 
va è solo un mezzo da sola 
mm ha^la: anzi, può per 
dere rapidamente il .-un fa 
scino ve non ernie tonta 
/ter dire qualcosa di valido 
Ieri sera si è trattato ilei 
pruno esperimento: r qum 
di non vogliamo farne un 
caso. Rem. non possiamo 
tuie a mimo ih notare che 
è apparsa, nella breve ih 
scassinile sulla partda Mi 
Imi Fiorentino, la tendenza 
a toccare un po' lutti al, 
argomenti, senza appratita 
dirne, anche polemicainen 
te. nessuno ("crono due te 
mi. ieri seni, che in rrhh, 
io invi dato di csscie a> 
fraidah di petto i/nello de' 
In * diue-za in rampo r 
quello della vm a:.mie o 
ci-itaic i jo.il p attinti i ilo 
a scollarli Due temi < he 
/intelailo dar lunao a luci i 
dibattili anche ili instarne 
secondo noi. '/.atleriii non , 
nascita a sfruttarli a fondo, 
nuche perchè non n <: p ir 
occupalo di siiiiin'arc ì -un 
interinatili i 

I OMINI E PROBLEMI 

( 'i sembra < he m ipo ; i 
- '(rimile dì Spi mt -i s « iri 
Incendo luce una tender.za 
a chiamare >n causa nove 
ni e problemi con ino rei 
fa (/••n-ionr hit-Ui pcii-ati 
at titoli di due -einzi il 
ieri seia- Su|»*-Mii,m in gì 
nocchio (si tr'ittara di Ben 


renidi. naturalmente) c Alt- 
quelli «* la « Innuba ». Ma 
non è ancora che un inizio: 

< Uè. poi, buona parte della 
canea si è esaurita nella 
scelta dei temi e nei Moli. 
Il servizio su Acqueid, eri 
esempio, era concepito in 
chiare di discussione, ma 
non riusciva ad andare al 
tre tì <* caso r : in fondo, è 
la questione delle combino 
c'cli-liche <■ del ’e htirncra 
zie fcdvmli. cui ha accen 
nato Giorgio Bocca, che 
avrebbe dovuto essere af 
frantala più direttamente. 
F d servizio su Benvenuti 
era ancora più timido: soli 
bene contenesse alcune in 
terriste rotoliti in «i|H'rto 
disarmi do tra loro, esso 
non e approdalo a una de 
mistificazione del « super 
man ». anzi con il lungo 
colloquio finale si è rischia 
to di recare altre pirtruzze 
al mito. Beccalo, perchè dal 
punto di rista tecnico, spc 
oii* licito .soqiHMijo furate 
subita dolio il match, il ser 
nzio era ottimo Quanta al 
coIIih/uìo con la re bica di 
Bandoli, dobbiamo dire che 
iniziatile simili non ci seni 
limilo in nessun modo op 
portiate: per un verso esse 
sono indiscrete, per l'altro 
dato che il video non è cvr 
lo da noi. aprilo a uno an 
tentici I franchezza. -ano 
quanta meno muti i 
( KKIMONTK - 1 thè s, f . 
ir trasmettere la eionain 
renisi rata di una ceri mini a 
ionie quel'a che ha ronchi 
-o oh Incontri ilei ( ninna 
'ìi Sun rido'' Se si lene-- <• 
alla notizia, si tlonchbe 
dorè la : diletta . 7 rn-mi' 

s oiu rollìi- qui Ilo di ieri s.- 
1 0 in’ ere scudo ri no so,Si 

de tinaie a contentare oh 

ai anni' (Itoli deli 1 maini.' 
'M'/onr e o olfini a un 
ri eutimie nunislin (.-\ndrent 
*• per l'acca-'mie ) In i>->- 
wnjitu ih ihlfon Irre a'i uni 
non i i at ,- nrlle'ii ■ i un 
• < 'ti. 


g. c. 


L'ultimo concerto a Perugia I preparatevi a... 


Liszt e Kodàly hanno 
chiuso la Sagra umbra 

Il coro di Praga e l'orchestra del Maggio hanno lodevol¬ 
mente suggellato il loro lungo impegno esecutivo 




Dal nostro inviato 

PERUGIA. 2 

La XXII Sagra musicale um¬ 
bra è finita in gloria, ieri, co¬ 
me i salmi che. dei resto, ar- 
ricchtoano il concerto finale. 
Salmi particolari, però: il Sal¬ 
mo Ungarico ( 1923) di Ko:là y. 
che è riesplo-o in tutta la sua 
moderna e vigorosa arcaicità, e il 
Salmo XIII (18.56) di Liszt. tiuo 
» T o per l'Italia D, Ko«là y è stato 
anche presentato uno splendei! 
te Te Deum e «li Li .s/t la .(tosso 
ungarica per l'incoronazione: 
quella di Francesco Giuseppe 1. 
imperatore d’Austria, salito ai 
trono di Ungheria (1866) Hanno 
in comune questi momenti t reli¬ 
giosi » l'ansia di un legame del¬ 
la musica con gli elementi musi¬ 
cali nazionali popolari. Succede 
così che nella Messa di Liszt 
riaffiorino cadenze addirittura 
tzigane e proprio quei ritmi che 
punteggiano le sue celebri rapso¬ 
die pianistiche. Nella musica di 
Liszt — orchestrale — c’è spes¬ 
so un ricordo de! pianoforte. C'è 


Il concorso teatrale di Arezzo 

Assegnati i premi 
per gli atti unici 


Dal nostro corrispondente 

AREZZO. 2. 

A conclusione del III Fosti 
»nl internazionale Atti Unici 
« Premio città di Arezzo » sm 
no «tati consegnati i premi ai 
complessi vincitori di questa 
manifestazione. La commissio¬ 
ne giudicatrice, riunitasi sotto 
la presidenza di Mario Fe¬ 
derici. ha preso m esame le 
tre categorie, teatro di tradi¬ 
zione classica, teatro contem¬ 
poraneo e pantomima. per»e- 
nendo alle seguenti conclu 
sioni. 

Per i! premio di tradizione 
classica: il pnmo premio non 
è stato assegnato: secondo 
premio al Piccolo Teatro di 
Udine-e Goriz.a per il Porto 
mento: terzo premio, -z ae 
quo. allo « Stc»»ar*« and 
Lloyds * por II galante comi 
co dalle Allegre comari di 
Windsor di Shakespeare, e al 
* Volks Buhne Korncr » della 
Germania federale, per Mi¬ 
randolina di Carlo Goldoni. 

Per il teatro contempora¬ 
neo: primo premio ex aequo 
al Gruppo studentesco di Za¬ 
gabria (Jugoslavia) per z\rs 
longa rifa brevis di John Ar- 
den e a! Centro teatrale uni¬ 
versitario di Parma pet E- 
scuriole: secondo premio al 
Teatro Cabaret « Pmnica pod 
Baranami » di Craco»ia (Po 
Ionia) con Apoteosi di France¬ 
sco I, ovvero la gznjia del¬ 
l'imperatore. 

Per la pantomima: primo 
premio al « Divadlo Panto- 
mim » di Brno (Cecoslovac 
chia) per La favola desidera¬ 
ta; secondo premio ai * Mimos 
de Cile » per Offerta a Dio; 
terzo premio al « Theatcr 
Carrouscl Pantomime » di 


Amsterdam per Movimento. 
Al termine della cerimonia di 
chiusura si è esibito il Picco 
lo teatro della città di Arez¬ 
zo in Sfaserò si recto a san 
getto «otto la regia dt Antonio 
Viviani. in occasione arilo 
manifestazioni per ;l ccnUo.t 
no pirandelliano. 

S. S. 


Katherine Hepbum 
e Peter O'Toole 
insieme in un fiim 

NEW YORK. 2 

Il produttore Joseph Levine ha 
inip-ii'.» ì'.irrit-n*e rinvia’.» la rea 
iiz-zaztone del film The bum. 
e i ha «O't.tu.to con The l:nu 
:•! tr-fiJer. tratto da un dramma 
di James Goldman proentato 
con v.»o successo a Broadv»ay. 
Le riprese corri;nceranno il pri¬ 
mo novembre in Irlanda. Pe:er 
O'Toole che doveva essere prò 
tagom«ta di The sto hum. re¬ 
sterà protagonista del nuovo 
film, nella parte di Enrico II. 
e a»Tà accanto Katherine Hep¬ 
bum. nelle vesti di Eleonora di 
Aqu.tama. 

Hildegarde Kneff 
diventa 
cantautrice 

L'aUrice tedesca Hildegarde 
Kneff, che da tempo lavora so¬ 
lo in Germania dopo a»'er co¬ 
nosciuto un periodo di notorietà 
intemazionale, ha inciso un mi 
crosolco con sedici canzoni di 
cui ella è, oltre che l'interprete, 
anche fautrice, fi titolo del di¬ 
sco è « Halt mich fest » (« Tie¬ 
nimi bene »). 


poi nella Messa anche un ricor¬ 
do della celebre Marcia di Ra- 
koezi. compensato (per non far 
torto all’imperatore) da un cli¬ 
ma anche viennese e mozartiano 
‘'quasi un avvio del « Dove an¬ 
drai farfallone amoroso »). 
circostanza (incoronazione) fa 
un fH»’ «I nienticare a Liszt la 
musica di Wagner che riprende 
il sopravvento nel .Salmo XIII 
vuoto piuttosto, quando manca 
il sostegno wagneriano. 

Kodàly fa comp.ere alla musi¬ 
ca con maggiore coerenza fin 
contro c<m t! pitrimono po;>o 
lare, e la sua autonomia dalie 
molteplici, grandi voci del no 
stro tcmjH* è davvero Inni no -1 
«-<1 CM-mpiure Questo concerto 
u'igto-re-o si è avvalgo della ge 
nerosa e suadente parte»':pazio 
ne de! m«estro Eliahu Inbil. di 
rettore d’orchestra di scic etto 
temperamento. I due lontani, 
ma non opj>osti mon h musicali 
M.tszt e Kodàlv). sono stati stu¬ 
pendamente fusi dal palpitante 
canto del ‘onore I.ajos Kozma. 
già apprezzuti-.*imo. alto inizio 
della Sagra, in Reriioz. 

I! coro filarmonico di Praga 
e l'orchestra del Maggio fioren- 
t’no hanno brillantemente sug¬ 
gellato il loro lungo impegno 
esecutivo, cosi intenso ne. tre 
concerti di Prètre. cosi e’egante 
nella parte finale fi! concerto 
« ungherese r di eri), ma non 
cosi felice nel concerto moder¬ 
no. Sono mancate le prove o 
non c’e r a l’intesa durante le 
prove Bisogna non dimentica 
re che il Tristano e Isotta di 
Wagner, dopo un’ottant.na d: prò 
ve. fu me=so da parte e - renato 
■neseguibile Q-ies*o --ignifi'a che 
la musica del nostro ‘ernpo vn 
studiata e r «tudiita Si è inve¬ 
ce. arrivati al concerto all’ nse- 
gna di Roma o morie e di o ro 
o spacca. E’ andata, mn nei fi¬ 
rn ti d’una lettura, lontanissima 
da qaal«:a«; tentaVvo d’in*er- 
pret.i7:one 

Pii densa è sembrato la r.o»-- 
tà d Ro-is po-e.ou. ima cannato 
s i testi d Paul ("clan e NX’.v 
Sachs, dai Voto « Su tutto que 
sto tuo cordonilo » La composi- 

* 7-one r..-a> a! Ì9ó» e vinse il 
pr«-m:o « C ttà d; M lano * I to 
s*i po-'ttoi eh-' =r: in" -•'cesino 
h.in*v> -n comme il ‘“ma de’to 
nersecuz -vie « Vtarr.a » il coro 
con un lento procedere, quasi a 
fasce sonore, che si incontrano 
con quelle prodotte ial'.’orche 
stra. C’è una rigo-osa austerità 

I j ......—.. 

ne] ‘einrv-, fi-o .a *oc-»-e cer 
ti o'vv'eT-r-mti »re'nin:ri di Ge¬ 
sualdo da Venosa A a te»r l’au 
‘ore nervi ere ma cor. tatto ha 
gag.’o ielle esperenze moderne 
Preferisce il Porena a ielle ni 
\.han Re-v e un cero - ; co-do 
del U’orrrrt; che accentua 
fioco* d: carnefice e v.riama, 
di pensee»to-e e d; persegr- 
t.ro. rievocato dai »-ersì e afT - 
dato a..'impervio canto ae.la 
braviss.ma Doro*» Doro»» Do 
po l’intervento del h.ar.topo (uno 
smagliante Bor.s Carmelt. co¬ 
stretto stranamente a cercar la 
»oro soprattutto al. estero). »-;e 
ne rtve’andos:. come jn Le:i- 
mot ir ii ricorrente rue.eo te 
mat.co cne assicura a.ta compo 
sizione una interna un.tà pur ne 
ga svi.upp. più .ontani che me 
gl:o surrObero risa.tati n una 
esecaz.oc.e .non preoccupata che 
d. arri»are * ascia * Sino alla 
fate. E’ una pai na da nasco, 
tare, come il Dies trae di Pen 
dereckt che. ad eccez.one d una 
prima parte p.ù costru.ta. scade 
m espedienti piuttosto grezzi ed 
elementari: coro parlato, coro 
cincischiante urlo di s rene, ru¬ 
more di catene, fremito di laatre 
metalliche. Come abbiamo già 
detto, non ha invece presentato 
diffic Ità l’antica pagina di Va¬ 
lentino Bacchi, Cori della pietà 


morto (1917). appiauditisaimo. 

Anche Porena e Periderecki m>- 
no stati a lungo festeggiati in¬ 
sieme «.-on Piero Hellugi diret¬ 
tore d’orchestra. 

L’anplaijso del pubblico vo 
leva anche sottolineare I'iiiiimì- 
gno della Sagra a non « molla¬ 
re » li concerto moderno, per 
quanto mes-o ,n er.si dalla scar 
se/.za .delle p-ove e dal males- 
-<e.«- Iella Doro»» Anzi, strano 
a flirti, c’era più gente ai Mor- 
lacchi per .a musica nuova che 
quanta se ne fosse vista prima 
;»er la musica antica E «fa ere 
«It-re che tanto p ù il punbhco 
s; sentirà interessato e anche 
co.rivolto nello co-e della mus.- 
ca. quanto p ù esse si meen*re¬ 
ranno. finalmente, nella vivente 
storia del nostro tempo. 

Erasmo Valente 




Sacco e Vanzetti (TV 2 ore 21,15) 

Il processo a Sacco e Vanzelli, i due anarchici italiani 
condannali a morie quarantanni fa negli Siali Unili per 
ragioni politiche e di classe, verrà rievocato stasera da 
« Cordialmente ». Guido Guidi c- Luciano Pinelli hanno 
raccolto in America e m Italia due testimonianze di 
granile importanza: «lue uomini di origine italiana. Giu 
seppe Adrover e Mario Brini, affermano di poter prova¬ 
re inconfutabilmente l'innocenza dei due anarchici, che 
conobbero personalmente. Come è nolo, esiste un comi¬ 
tato che ancora oggi si batte per In revisione del pro¬ 
cesso a Sacco e Vanzetti. Si prevede anche un servizio 
sulle biblioteche italiane. 

Tutta-Rita (Radio 2’ ore 13) 

I « tifosi » di Rita Pavo¬ 
ne possono essere soddi¬ 
sfatti: va in onda da oggi 
una nuova rubrica di mez¬ 
z'ora Intieramente gestita 
da Rita e, naturalmente, 
dall'inseparabile Teddy 
Reno. E' un'occasione 
d'oro (nel senso letterale 
della parola) che la radio 
offre alla cantante e al 


cantante - impresario - 
editore in una delle sue 
ore di massimo ascolto. La 
rubrica, curata da Adria¬ 
no Mazzoletti, cerca di 
raggiungere tutti, adulti e 
bambini, appassionati del¬ 
la linea melodica e « beai », 
nostalgici e modernisti, 
con varie sotfozubriche de¬ 
dicate ai vari « generi ■ 
canzonettistici. 
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programmi 


TELEVISIONE 1* 


Pirandello 
celebrato 
a Bucarest 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 2. 

« In Pirandello, al di là de¬ 
gli schemi formali, delle Situa¬ 
zioni paradossali, vi e uno slan¬ 
cio che possiamo definire dispe¬ 
rato. c’è un contin-.M) grido di 
condanna e di straziante d- nun- 
cia. permeato «li un ardente de¬ 
siderio di lib*-rià. una no-talgtca 
asp.razone aita via p.ena e 
pira ». C«r-i è cominciato -i di¬ 
scorso pronunciato da! profe~ 
=-or Alexandre Ba'ac. »ic« ;>*e 
fidente del Comitato di Stato per 
la cu’tura e i arte nel corso d, 
una delle più imporranti manifc 
«‘.azioni dedicate ai centenario 
della nasc to d: Luigi P.rar, 
dello, prorro—e dalla Commi- 
«lone della Repubblica «<»cialis*a 
di Romania i»r« l’LNESCO. 

Dopo la cer.mon.a ufficiale è 
sfato rappr—e-nto'o con «acceco 
Kmm IV I I ren'«--i»r.ì rl.v i 
nasc.ta di Luigi P.rantei.o e 
:>:* «erre r.e l.ì stampa «pec a’.iz- 
zat.j cor. a*rp art co.i .on-a- 
cr.vi al.o scrittore e dramma¬ 
turgo «icilauo m-ntre per le 
ed.zion; de.la Letteratura uni¬ 
versale rii B icare-d e apparso 
un »orime che ne raccovl.e to 
maggori opere. 

Occor-e rilevare tutta».a che 
non «i tratta ri; rran.fe«!az:an: 
occasonah ma dt un momento 
celebrativo che «otto mea «e 
mai un rea.e. profonco legame 
fra la v.ta artistica romena e 
le opere d: Pirandello, un lega¬ 
me che dura da circa mezzo 
secolo Ampi studi furono a lui 
dedicati infatti da George Cah- 
ne«co Andrei Otzetea e Nicola" 
Jorga. 

Da: 1925 ir. po, «tati rap¬ 
presentati « i! e «tene romene 
l'Enrico II'. Sci pcr-onaagi in 
cerca di un autore. Questa sera 
si recita a sospetto. Pensaci 
Giacomino. L'uomo. la be<t m 
e la virtù. V. piacere dell'or,està 

Le più recenti « pr.me » ie.ie 
opere di Pirandel.o sono Li olà 
ed Enrico /V. quasi contempo¬ 
raneamente nei teatri di Buca¬ 
rest e di Cluj. L’Enrico /V è 
considerato dalla critica una 
delle migliori rappresentazioni 
della stagione teatrale romena 
196&67. 

Sergio Mugnai 






to 11,25: PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Torino e zone collegate 

17,00: TELECRONACA DIRETTA DELL'ARRIVO DI 
SARAGAT 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.40 LE AVVENTURE DI LAURA STORM 

con Lauretta .'Za-, ero 
Diamanti a gogo 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TE7APO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,00: RILANCIO « PARTITISSIMA - 
21,07: « L'EREDITA' » un alto di Janiu-s Harris 
22 05: SERVIZIO SPECIALE SUL VIAGGIO DI SARAGAT 
IN AUSTRALIA 
23,00: TELEGIORNALE 




TELEVISIONE 2* 


21.— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 CHI TI HA DATO LA PATENTE’ 


RADIO 








NAZIONALE 

O,ornale rader ore 7. x. 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23: 
6,35: !’ ror«o di irtele'-»-, 
6.50: 2* corso ci inglese. 
7.10: Musica «top. 7.18: le 
ri al Parlamento. 8.30: Le 
canzoni del mattino: 9.10: 
Colonna musicato, 1C.05: Lr- 
ore deila musica. 11230: 
Antologia nvi«irato: 12.0»: 
Contrappunto. 12.13: La 
donna. .,gg: 1.7.20: E’ ar 

rtvato un bastimento. 13.5.7: 
Le mille lire. 14: Tra«rr.;s- 
«ior.i reetonalt 51.40: Z: 
baldnne italiano: 15.15: T’n 
qi:arfo d’ora di novità; 
16: Per . raca»7i 16.30: 
Novità discografiche fran¬ 
cesi: 17: La voce dei lavo 
ratori: 17 . 20 : Giuseppe Bal¬ 
samo. di A Dumas, 17.35: 
Storia deirinterpretazione 
di Chopm: 18.05: II dialo¬ 
go: 18.15: Per ve: giovani: 
19.35: Luna park; 20,15: 
La voce di Rita Modico. 
20.20: Semiramide. mu«ica 
di G. Ro«sini. 

SECONDO 


'ina. It.15: Ijt- i ar.zr ni rto 
gl: ar.r.: Vi. 12.20: Tra 
«missioni regionali. 13: Og 
g: Rita: 14: Le mille lire. 
14.04: Jukebox. 11.15: Or 
< h.ec*ra diretta da Beri 
Kamptort. 15: Girandola d: 
canzoni; 15.15: Grandi di 
rettori: B. Walter; 16: Par 
t:tis«ima; 16.05: Rapsrxlia. 
16.38: Canzoni per invito; 
17: Buon viaggio; 17.05: 
Ctount Down: 1735: Il giu¬ 
ramento di Orazio, di H 
Murger: 1835: Pirrolt com¬ 
plessi; 1930; Punto e »nr 
cola; 20: Pasquino oggi. 
20.50: R Cristiano al pia 
n.oforte: 21.10: Tempo di 
azz; 2130: Cronache dei 
Mezzogiorno; 2130; Mu«: 
'-a da balio; 22.40: Benve¬ 
nuto in Italia. 


TERZO 


Giornale radio: ore 630. 
730. 8.30. 930. 1030. 1130. 

lite to Trt * • Or» I? or» 


12.15. 

1630. 


1330. 

1730. 


1430 

1830, 


1530. 

1930. 


• 4..W. IO..MI, 13^1, 

2130. 2230: 635: Colonna 
musicale; 7.40; Biliardino. 
8.15: Buon viaggio; 8.45: 
Signori 1* orchestra; 9.12: 

D«orrt«ve ♦ len - Q 1A* lllxiim 


-n-- » 

Romantica; 
musicale; 10. 
di Lagardère 


9,40: Album 
Il cavaliere 
di P. Fé 


»41 • ». . V»* • * f «- 

vai; 10,15: Jazz panorama 
10 . 40 ; Hit parade de la 
chanson; 11: Ciak; 113»: 
La posta di Giulietta Ma¬ 


li.».»: A Roussel; 12.20: 
P I. Ciaikowski- 13: Pia 
r.:«ta T. Vasai?; H30: E 
Itolo; 1435: Compositori 
contemporanei; 1530: Pagi 
r.e dal « Fidelio ». di L var, 
Beethoven; 1635: R Pick- 
Mangiagalli; 17: Rassegna 
della stampa estera: 17.10: 
D Milhaud; 17.20: 1* re ir 
so di inglese: 1735: 2* cor 
so di inglese; 17.45: K 
Weill; 18.15: Quadrante e 
conomtco, 1830: Musica 
leggera; 18.45: Governo e 
sindacati- l’esempio delle 
Trade Unions. 19.15: Con 
certo di ogni sera: 2030: 
Cultura classica del Nove 
cento italiano; 21: Must 
ra e romanticismo, 22: Il 
giornale del Terzo: 2230: 
Libri ricevuti; 22.40: Ri 
vista delle riviste. 
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PAG. 10 / sport 


l'Unità / martedì 3 ottobre 1967 


Battuto il Napoli, inchiodate allo 0-0 Milan, Inter e Juve 


Benvenuti (ieri a Milano) ne è sicuro 


«Grandi» i 
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Le foto dei tre 0 0 dì S. S‘ro, 
Mantova e Bergamo. Nella 
prima foto II portiere viola 
Albertosl salva su Rosato, 
nella seconda un tiro dell'In¬ 
terista Nlelsen ostacolato da 
Spanlo, nella terza una pa 
rata alta del portiere Juven 
lino Colombo. 


il Bologna accelera 


l - 1 

| Minacciate multe e punizioni I 

| Nervosismo j 
! nella Lazio ! 
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GENOA-LAZIO 4-0 — Il secondo goal di FERRARI 


Molti goal in questo 
quarto turno della serie ca¬ 
detta. e più d'un risultato 
a sorpresa. Salutiamo in¬ 
nanzitutto la \itturia ester¬ 
na del Perugia che è anda¬ 
to ad espugnare il campo 
dell'imbattuto Monza, met¬ 
tendo subito a tacere quan¬ 
ti avevano ritenuto di po¬ 
terne ridimensionare le 
possibilità dopo la sconfitta 
subita a Livorno. Senza te¬ 
ner conto, peraltro, che il 
Perugia sul campo della 
squadra rivelazione del tor¬ 
neo aveva tenuto un com¬ 
portamento abbastanza lu¬ 
singhiero malgrado la .scon¬ 
fitta. 

Comunque non è questo 
il tempo per giudizi defi¬ 
nitivi. Lo stesso svolgimen¬ 
to del campionato risente 
tuttora dcll’altalenante ren¬ 
dimento delle squadre, mol¬ 
te delle quali non hanno 
ancora raggiunto una car¬ 
burazione completa. E non 
si spiegherebbero altrimen¬ 
ti certi risultati, come il 
Clamoroso capitombolo ca¬ 
salingo del Catania che, 
pure, aveva distrutto il Ba¬ 
ri appena sette giorni pri¬ 
ma. Il Catania è caduto in 
casa ad opera di un Catan¬ 
zaro ancora indefinibile, 
ma non pertanto lo si può 
allegramente tirar fuori dal 
m mazzetto > di squadre che 
vanno per la maggiore. 

Se dovesse essere que¬ 
sto il metro di valutazione 
ebbene alloia dovremmo a 
maggior ragione esporre il 
pollice verso nei confronti 
della l-azio che a Genova 
ha fatto registrare una 
sconfitta catastrofica. Quat¬ 
tro reti, difatti, sono tante 
per una squadra che aspi¬ 
ra alla promozione, special¬ 
mente se subite nel con¬ 
fronto con una squadra di 
alto lignaggio, ma che per 
niente aveva convinto fino 
a questo momento, tanto 
da detenere il fanalino di 
coda, e per di più man¬ 
cante di alcuni preziosi ti¬ 
tolari 

E dunque, inesorabile 
condanna della squadra 
biancoazzurra? Mal più. La 
squadra aveva già dato se¬ 
gni di cedimento nella par¬ 
tita di Coppa Italia. Af¬ 
frontando il Genoa ha su¬ 
bita una rete in apertura. 
Ha sperato fino a metà 
della ripresa che gli si 
offrisse l’occasione buona 
per raddrizzare il risultato 
(perchè nelle condizioni in 
cui è la lazio non può spe¬ 
rare che in qualche palla 
fortunata, una volta incas¬ 
sato un goal), ed invece ha 
incassato la seconda rete. 
E non ha retto più. Ha al¬ 
lentato I freni. In sostanza 
la Lazio non è ancora in 
condizione di imporre un 
proprio gioco; non lo è 


perchè le mancano ancora 
alcuni titolari, perchè qual¬ 
che altro è andato fuori 
forma proprio in questo 
delicato momento, perchè 
la squadra tutta non ha ac¬ 
quisita la mentalità del 
campionato cadetto, l’erchè 
è stata cervellotica la deci¬ 
sione di Gei di lasciare a 
riposo una pedina insosti¬ 
tuibile come Garosi. 

Noi riteniamo che questi 
malanni verranno sanati 
dal tempo c dalla sagacia 
di Clei. tuttavia se alla squa¬ 
dra si potesse assicurare 
qualche altro valido ele¬ 
mento non sarebbe un ma¬ 
le. Si capisce poi che è ne¬ 
cessario mantenere i nervi 
a posto e non perdere la te¬ 
sta (come stanno facendo i 
dirigenti laziali minaccian¬ 
do multe e punizioni). Così 
la I.azio si metterà in con¬ 
dizione di riprendere la rin¬ 
corsa. 

Qualcuno si domanderà: 
rincorrere quale squadra, 
se tutte o quasi, mostrano 
la corda di una condizione 
non ancora perfetta? E’ ve¬ 
ro. però la classifica co¬ 
mincia a sgranarsi e in te¬ 
sta vi è il sorprendente Li¬ 
vorno. al quale si è affian¬ 
cato il Palermo che dome¬ 
nica ha impattato col Ve¬ 
rona sul proprio campo, 
sciupando diverse occasio¬ 
ni. Fhbene. fate che il Pa¬ 
lermo, magari col ritorno 
di Nova, trovi l’uomo in 
grado di mettere qualche 
pallone a rete con maggio¬ 
re frequenza, ed ecco già 
una prima squadra che po¬ 
trebbe tentare di allungare 
il passo. E l’altra potrebbe 
essere il Verona stesso, e 
lo splendente Pisa che, in 
meno di mezz'ora di gioco, 
aveva incassato a Padova 
tre reti, ma che ha reagito 
con tanto vigore da resti¬ 
tuirne due. facendo lette¬ 
ralmente tremarr l’avversa¬ 
ria sino all’ultimo istante 
di gioco. 

Ecco, dunque, per la la- 
zio. la necessità di mante¬ 
nere un comportamento 
equilibrato in questo suo 
momento dì incertezza. 

A Bari si è avuto uno 
scontro all'insegna del gio¬ 
co maschio. E' finita in pa¬ 
rità, dopo che il Foggia 
aveva acquisito un vantag¬ 
gio di dne reti. Equilibrio 
anche tra Messina e lec¬ 
co, Potenza e Venezia, tra 
Reggiana e Reggina, con 
punte di merito per il Mes¬ 
sina e il Venezia, con qual¬ 
che perplessità per la Reg¬ 
giana. 

Al Modena non è bastato 
un eccellente Toro, nè la 
buona prestazione colletti¬ 
va. Il Novara non si è con¬ 
cesso distrazioni ed ha vin¬ 
to, sia pure di misura. 

Michele Muro 


Accanto ai rossoblu di Carniglia resiste il 
Lanerossi che però ha giocato ambedue le 
partite in casa 

Una Roma 


In netto miglioramento le loro condizioni 

PER TIDDIA E RESINATO 


sorprendente NESSUNA FRATTURA 0SSEA 

■ « • > .. • •. • 


Il campionato ha voluto su¬ 
bito smentire i sintomi posi¬ 
tivi (da i quali si erano un 
po’ affrettatamente tratti buo¬ 
ni auspici per il futuro) ma 
nifeslati nella prima giorna¬ 
ta: cosi dalle 26 reti della do¬ 
menica d'apertura siamo pas¬ 
sati alle 10 del secondo tur¬ 
no che rappresentano il nuo 
vo record negativo per il 
campionato a sedici squadre 
(il record negativo per un 
campionato a diciotto squa¬ 
dre è invece di 9 reti), cosi 
dall’esemplare correttezza ri¬ 
scontrata un po’ su tutti i 
campi nella prima giornata, 
siamo passali già ai primi 
preoccupanti sintomi di ner¬ 
vosismo. come il tentativo di 
invasione operato da un iso¬ 
lato spettatore nel corso di 
Roma Napoli, come l’aggres¬ 
sione ai segnalinee nel corso 
di Messina-Lecco, siamo tor¬ 
nali al gioco duro (affiorato 
soprattutto in Milan Fiorenti¬ 
na). siamo tornati agl'incidenti 
gravi di gioco come gli infortu¬ 
ni capitati ai sardi Tiddia 
(terzino) e Reginato (portiere) 
che. scontratisi tra di loro 
nella partita Bologna Caglia 
ri. sono stati ricoverati al 
l'ospedale per sospetta com¬ 
mozione cerebrale. E ciò men¬ 
tre un incidente analogo ac¬ 
cadeva a Potenza al portie¬ 
re del Venezia Bubacco che 
è stato pure ricoverato in 
ospedale. 

Come si vede, non si trat¬ 
ta di fatti isolati: e sebbe¬ 
ne non siano fatti granissi 
mi. pure è ovvio che destino 
giustificate preoccupazioni per 
il futuro. Infatti è logico chie¬ 
dersi che potrà accadere nel 
le ultime giornate, quando la 
lotta si sviluppa al caìor 
bianco, se già tanto è suc¬ 
cesso nelle prime giornate 

Il prologo per quanto lungo 
era necessario: sgomberato il 
campo, ora possiamo passare 
alle indicazioni tecniche vere 
e proprie. Indicazioni tecni¬ 
che — diciamo subito — che 
confermano innanzitutto i ti¬ 
mori già tempestivamente 
espressi sui confo deU’lnter 
e delia Juventus - l’Inter per¬ 
chè ancora non riesce ad are 
re un suo gioco risentendo 
dei molti ritocchi (qualcuno 
anche sbagliato) operato da 
Ilerrera sulla formazione pre¬ 
cedente. la Juventus perchè 
continua ad accusare la cro¬ 
nica sterilità offensiva, ag 
grarata peraltro dalle pause 
imposte dalla stanchezza al 
€ movimiento » heribertiano. 

Lanerossi 

rivelazione 

La giornata sarebbe sta¬ 
ta estremamente propizia al 
Milan. considerato da molti 
come il possibile « terzo in¬ 
comodo »; ma il Milan si è 
fatto inchiodare al pareggio 
dalla Fiorentina (una Fioren¬ 
tina per di più riroluzionata 
per le assenze di Amarildo e 
Merlo) accusando scompensi 
e deficienze a centro campo 
a causa delle prore opache 
di Rirera e Lodeffi 


(inaino era considerato appuri 
lo tra le possibile « outsiders » 
sebbene con minori « chan 
ces » del Milan. 

La sorpresa più grossa, tut¬ 
to sommalo, è costituita dal¬ 
la Roma che ha concluso con 
Ire punti all'attivo il piccolo 
« ciclo » di due partile 
« terribili » dalle quali, se¬ 
condo le previsioni, non avreb 
be dovuto ricavare nemmeno 
un punto. 

Mento di Pugliese indubbia 
mente che ha sapido far fron 
te alle tante avversità (vedi 
gli incidenti a Sirena. Jair 
ed Enzo) ed ‘alla mancanza 
di € motorini » nel parco gio 
calori adottando uno schie¬ 
ramento nel quale l'umiltà non 
significava rinuncia ma era 
accoppiata all'intelligenza tal 
fica e al migliore sfrultamen 
lo delle caratteristiche di ogni 
pedina (sebbene qualche ri 
serva vada sollevala circa lo 
schieramento difensivo). 

Mancanza di 
« cursori » 

Ma ora sarà bene gettare 
subito un po' d'acqua sul fuo¬ 
co degli entusiasmi gialloros¬ 
si. ricordando che non tutti 
gli avversari si presteranno 
così stoltamente come hanno 
fatto t'inler ed il Napoli a 
farsi infilzare dal contropie¬ 
de giallorosKO, e sottolinean¬ 
do come nella stessa partita 
con il Napoli in fondo la Ro¬ 
ma abbia accusato alta di¬ 
stanza la mancanza di « cur¬ 
sori *. E poi il pericolo mag 
giore è costituito proprio dal¬ 
l'euforia: guai se Pugliese si 
facesse prendere dall’entusia 
smo e mandasse la squadra 
allo sbaraglio Guai anche se 
cambierà eccessivamente lo 
schema quando potrà utilizza¬ 
re di nuovo i tre infortu 
nati: allora si rivelerebbero 
macroscopiche le deficienze 
che fino ad ora sono state 
mascherate da un accorto 
schema tattico di gioco. 

Insieme alla Roma merita 
gli elogi anche la Fiorentina 
per il pareggio di Fan Siro 
e per il modo con cui i viola 
hanno saputo lottare e reagi¬ 
re anche sul piano agonistico 
di fronte a . gladiatori del 
calibro di Srhnellinqer. Tra 
gattoni e ria dicendo (pur 
mantenendosi su un piano ah 
baslanzr. corretto) 

Speriamo che queste sia la 
prora di maturità che si at¬ 
tendeva dai viola, pur facen 
do notare che se da una par¬ 
te l’assenza dì Amarildo può 
essere considerala un han 
dicap. dall’altra però ha con 
cesso olla squadra fiorentina 
di giocare sulla base dell’an 
fico affiatamento Attendiamo 
quindi la Fiorentina e la Ro¬ 
ma alla riprova in occasioni 
più impennature e snpralutto 
quando potranno rarare le 
formazioni standard 

Attendiamo Ionicamente afta 
riprova anche it Napoli che 
dorrebbe arere messo a frut¬ 
to la lezione riceruta all'OUm- 
pica nel senso di essere in¬ 
dotto a aiocare con moggio 
re umiltà: lo dorremmo re- 


Lo » stopper » rimarrà ancora una settimana in osservazio¬ 
ne mentre il portiere forse sarà dimesso fra pochi giorni 
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TIDDIA e REGINATO all'ospedale di Bologna 


BOLOGNA. 2. 

Le condizioni di Tiddia e di 
Reginato, « stopper » e por¬ 
tiere del Cagliari, ricoverali al¬ 
l'ospedale Maggiore dì Bolo¬ 
gna in seguito all'infortunio di 
ieri, sono nettamente miglio¬ 
rate. 

Il risultato degli esami ra¬ 
diografici è stato compieta- 
mente negativo, i due giocato¬ 
ri non hanno riportalo, nello 
scontro, alcuna frattura ossea. 
Per Tiddia comunque permane 


la riserva per quanto riguar¬ 
da la prognosi. 

Molto probabilmente Regi¬ 
nato lascerà l'ospedale fra po- ’ 
chi giorni mentre Tiddia dovrà 
rimanere, quasi sicuramente, 
almeno una settimana in os¬ 
servazione. 

Tiddia, dopo una notte un 
poco agitala, e apparso questa 
mattina notevolmente sollevato. 

Entrambi i giocatori sono 
perfettamente coscienti per 
quanto il ricordo dell'incidente 


iTclcfoto» 

rimanga tuttora un poco con¬ 
fuso. « Ciò è normale — ha 
detto il doti Frongia — in ca¬ 
si del genere, ci vorranno mol¬ 
ti giorni, forse anche due mesi, 
prima che possano ricordare 
con precisione il malaugurato 
episodio ». 

All’ospedale Maggiore sono 
intanto giunti il padre e la fi¬ 
danzata di Tiddia e la moglie 
e il padre di Reginato. Essi 
hanno potuto constatare di per¬ 
sona che le condizioni dei lo¬ 
ro familiari sono soddisfacenti. 
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Problema di 
Andrea ROSATTO 
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Cosicché, ferme Jure e In- | rp umilia: lo dorremmo re- 
ter, fermo anche il Milan. I dere già domenica al San 
battuto il Napoli a Roma, è * Paolo quando ospite dei par 
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il Bianco muove e vìnce 
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Problema di 
Andrea ROSATTO 
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il Bianco muove e vince 
in nove mosse 
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Problema di 
Andrea ROSATTO 
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il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 
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« E' lo stesso pubblico americano che 
la vuole, lo non ho niente da rimpro¬ 
verarmi » — Una costola fratturata? 


Mli.VNO. 2. 

Nino Benvenuti sorti irebbe 
della fi attui a di una rottola: 
la - dodicesima co-tola fluttuali 
te antenoie sinstia t (la stessa 
nfoi tonata m allenamento). Co 
m ha diagnosticato il prof Hoc 
caueia doix> una visita al i Hi/ 
/un di Bo'ogna al pugile, in 
netto tonti.isto con i salutati 
del l’ohcliiiKo di New Voi'k che 
soluto dojH» ; 1 match hanno vi¬ 
sitato e sott(>|H>sto <i netes 
sali accertamenti din.ci i.ulio 
grafici d pugile, e lo hanno di 
nie-so (‘.scindendo ogni fi attui a. 

Il loto ìefeito pana solo di 
contusioni all’alto ventic 
L’c\ campione del moli lo dei 
inni medi Nino Benvenuti e .ir 
muto (|tiesta mattila a Milano 
L’aereo, ioti a borilo il pugile 
triestino, è atterrato aH'aenqior 
tu della Malpensa. proveniente 
da New York, |xh-o do|Xi le 10 
Stingati* in tutta fletta le ope 
in/ioni doganali Benvenuti, ac 
('(impagliato dal piocm atoi e 
Amadu//i. è salito a bordo di 
un’auto diretto a Bologna 
Anche il tempo, con i violenti 
.scrosci di pioggia che stamani 
cadevano sulla Malpensa. ha 
reso ancora più grigio il rien 
tro in Italia del pugile sconfitto. 
Pochi « fedelissimi » erano ad 
attendere Nino Benvenuti: 

Comunque ehi si aspettava un 
Benv(‘liuti triste e dimesso si è 
sbagliato: il pugile è sceso sor¬ 
ridente dalla scaletta dell'aereo 
indossando una sgargiante ginc 
ca celeste, ha abbracciato e ba¬ 
ciato i parenti sotto i flash dei 
fotografi, e (piando si è trattato 
di parlare Ita mostrato una de¬ 
risione ed anche un'aggiessivi 
tà notevoli. 

•« Mi sono accorto — ha csnr 
dito — che in questi plorili do 
po il combattimento «i è rrr 
calo, almeno in Italia, di dire 
male, anziché cercare ih dare 
ilii giudizio ohhiettnn A tutti 
coloro che hanno aaito così io 
non ho che da ripetere che non 
ho rimpianti: ho fatto tutto gnid¬ 
io che dovevo fare, sia come 
allenamento sia quando ho de 
riso di combattere ». 

s Perchè non avrei dovuto sa¬ 
lire sul ring e chiedere un rin¬ 
vio? — ha proseguito Berne 
miti. — litio sa di stare male 
' “ di non essere w condizioni 
di combattere quando non si 
; considera in forma, quando scn- 
! fc qualche dolore lo ero invece 
| preparatissimo, come non mai. 

>’d d dolore al torace mi era 
j completamente scomparso. Ri 
! tenevo cosi di essere in grado 
ih disputare un orando match 
e di vincere Poi non è stato 
rosi, ma al momento di salire 
sul ring la mia decisione non 
poteva essere diversa e per 
tanto, sia ben ch’aro, non ho 
rimpianti nè ho niente da rim 
prnrrrarr nè a me nè ad altri » 

» Sul ring, già alle primi ssi- 
me riprese — ha detto ancora 
l'ev campione del mondo — il 
dolore si è ri folto sentire ed è 
stato sempre più forte Una co 
t so tremenda: quel dolore lem 
hde mi impediva di muovermi. 
Adi portare i colpi: ogni gesto 
Toti una sofferenza atroce 
Quando sono stato portalo al- 
l'nsfL'dnlr dopo il combattimeli 
to. TV medici mi hanno chiesto 
in giRle round avessi abbondo 
nato VI non volevano credere 
che orm-si condotto a termine 
tutte le muindici riprese in quel¬ 
le condmrom Invece ero aiun 
to alla fnL>r. perchè io prefe 
nrri morirà anziché abbondo 


che ne esco ricaricato nel ma 
rnlc‘ ho mfaiX’ 'caperlo un 
Benvenuti s1nico\ quasi eroico 
Non mi conoscevo^ prima a que 
sfi limiti e perfori!'/» questa pre 
sa di conoscenza -.Vu ha arric¬ 
chito moralmente » \ 

« Fra pochi mesi, che potran 
no essere due. tre • o quattro 
ma non di più. io incontrerà 
nuovamente Griffith - - ha prcr 
seguito Benvenuti. — ; lo sono 
stalo sempre contrario a 
sti incontri ripetuti fra ifj t ste.s 
si avversari ma questa 1 rolta 
accetto un terzo incortrrN con 
Griffith perchè sono ah sp.y'fo- 
fori omencom che lo maligno 
ed io ho Vohhhao di seo.V rp 
questo loro desiderio In 
nca. dopo il combattimento ?m- 
sono accorto che tutti, pub oh 
co. giornalisti, mi grecano co - 
preso memo di quanto fos-\c 
avvenuto m ltaha dove sonz» 
sorte tante polemiche Hann I» 
eop-fo quello che è la solo 
realtà: Griffith è stata crrande 
solo forche si è trorato di fron 
te un B-mi enuh ridotto a me 
no del V) per cento delle me 
possihd’tà Così vogliono un ter 
zo combattimento che dica de- 
finitiromente la rerità fra noi 
due » 

L’ev rampone del mondo de: 
medi ha detto tutto questo sen 
za qsa=i riprendere fiato Ac 
canto a lui. il procuratore Ama 
du77i continuava ad annuire 
con ’,a testa Amaduzzi non ha 
qn.nii vo’uto aggiungere niente: 
ha «o’o ammesso che effettiva 
mente le trattative per un ter 
70 incontro sono già avviate e 
presto tornerà in America < se¬ 
condo notizie da New York fra 
una quindicina di giorni) per 
portarle avanti. 


Venerdì (ore 21,15) 
riunione «primavera» 

Verrengia 
opposto a 
Colorado King 
al «Palazzetto» 

Venerdì, con ini/ o alle ore 
21.13. si svolgerà ni Pnla/7Ptto 
dello Sport una i milione di pii 
gilato - primavera ». organizza 
ta da S.ihhatini. 

1! (Ina della serata sani i.ip 
pi esentato dal confi unto tia l’im 
battuto peso massimo di Latina, 
Vittorio Voirengiii e il sudafri 
callo Colmalo King che vanta 
un pan con (ìndio Sai .nuli. 

Altio incontro che risulterà 
indubbiamente mteiessanto. ve 
dia di fronte il welter Enzo 
Palliano e d fotte bresciano 
Morandmi. Per Pulcrauo si trat 
torà di cancellare alcune per¬ 
plessità M>rte dojx» la fataosa 
vittima ilimitata su Badano, in 
vntù ili una provvidenziale fc 
rita. 

Inoltre si avrà l'esordio al 
professionismo del giovane pe 
so ausilo Sorgo .Intimili, (he 
ha alle site spaile in Ir Haute 
passato dilettantistuo I. sito 
avvei'.irio saia l’esperto Bel 
lei i 

Ecco il ptogi «inon.i della riu 
mone: 

PROFESSIONISTI 
Massimi: Vcrrcngin-Colorndo 
’Kng (8 riprese); wellcrs: Pul- 
crano-Morandini (6 riprese); me¬ 
di: Jannilli-Bellerl (6 riprese). 

DILETTANTI 

Welters: Andreolti (Ferrovie¬ 
ri) Di Crocco (Latina); super- 
leggeri: Merecu (Colombo)-DI 
Domenico (Indomita); leggeri 
Bosco (Ferrovierl)-Dc Luca 
(Vigili del fuoco); leggeri: 
Maniccia (Ferrovicri)-Di Croc 
co II (Latina). 

Due nuovi record 
mondiali stabiliti 
dalle atlete 
delTURSS 

LENIN.\K \N (CUSSI 2 - V 
q in:tetto femm.one -ov etico 
for-nn’o dalla Pehi-ik.i i Brio 
va la Kaehenho la Bo-chiko.a 
e la Saruote-ova ha -tabi. *o i 
--ra il nuovo reco - ;! :iun La.r 
.leda -K2IH) in I H ”4 
La Ho/a Bab.c ha e,ibi Po 
il nuovo record do ?(Hi os'a 
col. femminili in 27 ’l. 

La « Molteni » 
lascia il ciclismo 

MILANO. 2 

.Alia line dell'attuale stag one 
ciclistica, ta * Molteni » ab 
band onera l'attività agoni'tic.i 
in campo profes«u>ni*tiio Lo 
ha annuncialo oggi Ambrou (> 
Molteni. Molare del gruppo 
-porta o. pri-ente il d. rettore 
tecnico (èorgio Albani I mo 
tu i di t Ve drri= one vanno 
ricercati nei di'-ens: sorti in 
=eno alla «quadra nei riguardi 
del capitano Gianni Motta. Am 
brucio Molteni. clic ha aderma 
to che la sua dccis one è defi 
nitiva. ha tuttavia aggiunto che 
ha un progetto riguardante la 
.utilità ciclistica diìcttanti«tica 


battuto il Napoli n Roma, è 
il Bologna che ha approfit¬ 
tato delle altrui disgrazie 
per istallarsi in retta della 
classifica in cómpagnia del 
sorprendente Tornei-ossi (sul 
cui pron/imenfo ha però in¬ 
fluito in modo decisivo il ca¬ 
lendario amico che ha con¬ 
cesso al Lanerossi di gioca¬ 
re in casa ambedue le prime 
partite). 

Un Bologna che in fonda 
non era una sorpresa ài 


tenopei sarà appunto il Milan 
Per concludere, un’ncchia 
la in coda. ore. insieme alfa 
Spai (per la anale era pre 
rista una sìmile eventualità), 
sono attualmente anche la 
Sampdnria ed il Caaliari: due 
squadre finora molto sfortu¬ 
nate alle quali siamo sìciiri 
che non mancherà l’occasio¬ 
ne per rifarsi. 

Roberto Frosi 
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Altig nel 1968 
alla <> Salvarani » 

COLONIA 2 

Hi tv Aitii fara pane l’anno 
p-o-- -no de! « G S Salvarani » 
Y. «tato lo stesso ex camp one 
del mondo a renderlo noto oggi 
ai giornalisti dopo il ritiro de’ 
la s Molteni » dall'attività prò 
fessionistica. Altig ha detto ino’, 
tre che non parteciperà al Giro 
della Lombardia poiché impe 
gnato in una concomitante « Se; 
2 ,orni » 


Il Pr. Tuscolo 
. alle Capannelle 

\ Cinque concorrenti, tutti da 
Itati di buone possibilità di »f- 
,*(ermaz.one. -i presenteranno ai 
r,V‘ lr i del Premio Tu «colo (lire 
dilie milioni - m 1.200 in pista 
d, kretta) che figura al centro 
dc\-l'odierna riunione alle Ca 
pai fintile. 

^ iella stessa giornata sono in 
projgramma altre tre prose con 
doccione superiore al milione 
tra Pt 1 quali il Premio Preneste 
Mire ^ì .650 000 • m. 1 00 in pista 
dirett*t>> in cui A molo. Berlm- 
got e( Coca! dovrebbero essere 
i miglhori. 

I,a inumone avrà inizio alle 
14.30. lEeco le nostre selezioni: 

1) FBorina, Kimi. Ma«caret: 

2) T.» indie Hill. Equatorial. 
Diego I de Saavedra: 3) Amo'.o. 
Berlm»iot. Cocal; 4) Bella R» 
sa, C fiopin. Thessa Brown; 5) 
Andre fa Della Robbia, Nino. Sex 
Appetii: 6) Fetonte. Canaletto 
Ispro;l 7) Van Dam, Cmmnm, 
Azar. ■ 
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PAG. n / echi e notizie 


Un gruppo di giovani di¬ 
scute dell’impegno politico 


Pubblichiamo ampi stralci del documento elaborato per 
il giudice da una commissione internazionale di periti 


Comunisti, oggi Provarono in laboratorio 

Operai e studenti di varie province iscritti quest'anno al Partito 1 fi ~f~H flp /7 £) / 1//1 Ifk 71 ~t~ 

si sono riuniti alle Frattocchie per esaminare le loro esperienze l/UI/UUI/l l/IV \A/\^V ¥ Ujl/ltl/ 

Conta molto la tradizione della famiglia ! - La lotta nella fab¬ 
brica - La Sezione - L'intervento del compagno Natta 




j 




Un momento dell'incontro alle Frattocchie con un gruppo di giovani reclutati al PCI. 


J 


Come si diventa comunisti, 
oggi? E viceversa: che cosa 
impedisce di « scegliere »? 
Cominciamo a sentire gli in¬ 
teressati. Ciò significa inter¬ 
pellare il giudizio di una ge¬ 
nerazione nuova alla politica, 
o meglio: il giudizio di una 
avanguardia che parla a no¬ 
me degli altri perché ha deci¬ 
frato una condizione storica e 
trovato le prime risposte. In 
fondo un partito che decide di 
farsi mettere « sotto inchie¬ 
sta » dai più giovani non ri¬ 
ceve soltanto una diagnosi 
disinteressata del suo stato 
ma provoca una sua inchie¬ 
sta: quella parte della gio¬ 
ventù che è giunta a inter¬ 
rogare la società politica ha 
studiato se stessa fra i gran¬ 
di problemi collettivi e ha in¬ 
tuito le proprie responsabili¬ 
tà, ma con una esperienza 
tutta sua e una sensibilità 
particolare che va a verifi¬ 
care nei partiti: essa offre e 
pretende disponibilità, ma non 
come una minoranza. E per 
questo non basta saperla 
€ ascoltare ». stabilire un rac¬ 
cordo con i giovani perché il 
rischio, sempre presente, è di 
appiccicare le tradizionali 
strutture organizzative addos¬ 
so a una categoria sociolo¬ 
gica, un'astrazione. 

Esperienze 

raccontate 

Il problema non è altro? 
Non è la egemonia, la con¬ 
quista? Qui è fatale che il 
partito discuta su di sé: la 
caratterizzazione della sua 
politica, la funzionalità dei 
metodi di lavoro, la permea¬ 
bilità dell'impianto organizza¬ 
tivo alla partecipazione di ba¬ 
se. l’efficienza .in breve, del 
suo circuito democratico. Na¬ 
turalmente è una discussione 
che non inizia dai più recenti 
approdi teorici. Di solito un 
piovane non entra nel PCI 
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con il programma dell'ultimo 
congresso. Si parte dalle pa¬ 
role d'ordine più elementari o 
anche dai « principi ultimi ». 
breve introduzione del com¬ 
pagno Natta e comincia a te¬ 
stimoniare. E' stata fatta que¬ 
sta domanda: perché tu sei 
diventato un comunista e non 
i tuoi compagni di lavoro, gli 
amici? 

Le risposte sono esperienze 
raccontate, più che « inter¬ 
venti ». Conta molto la tra- 
E tra le une e gli altri c'è 
una politica da studiare e mo¬ 
tivare. una storia. 

Va dunque segnalata la no¬ 
vità: un gruppo di reclutati 
per lo più giovanissimi ope¬ 
rai e studenti, si riunisce al¬ 
l'Istituto di studi comunisti 
alte Frattocchie. ascolta una 
dizione della /amiglia? Alla 
maggioranza dei presenti 
sembra che conti negativa- 
mente. Un giovane milanese 
di 16 anni afferma che « ognu¬ 
no deve prendere una deci¬ 
sione da sé ». La famiglia re¬ 
gistra le pressioni dell’am¬ 
biente esterno, variabili se¬ 
condo le grandi circoscrizioni 
territoriali, ma anche da pro¬ 
vincia a provincia. Capita che 
la paura della discriminazio¬ 
ne cominci in casa, o che in 
un villaggio della campagna 
leccese il partito politico non 
abbia una sua credibilità, 
non sembri riducibile alla mi¬ 
sura di un piccolo < clan » 
contadino, una idea oscura 
che manifestandosi nelle per¬ 
sone pare «comprometterle ». 
Parla uno studente del Sa- 
lento: « Un amico mi ha fer¬ 
mato per la strada, sgrana¬ 
va gli occhi. Possibile — mi 
ha detto — che tu sia comu¬ 
nista? Non ci credo ». 

Quatche chilometro più in 
là è sorto un circolo della 
FGCI, un principio di orga¬ 
nizzazione che resiste alla 
« grande fuga » dei contadi 
ni e dei disoccupati verso il 
Nord. L'attività garantisce il 
ricambio delle forze. Uno stu¬ 
dente di 20 anni fa il segre¬ 
tario: « Le nostre riunioni 
sono le dimostrazioni di piaz¬ 
za. Quando si fa una marcia 
per il Vietnam a Lecce p a 
Bari, ci andiamo. E dopo i 
compagni hanno la curiosità 
di saperne di più, co si si co¬ 
mincia a discutere tra noi ». 

Mettiamo però che la se¬ 
zione o il circolo non fun¬ 
zionino. Allora? C’è chi ta¬ 
glia corto: « meglio guardare 
alla qualità degli iscritti, più 
che al numero »: cosi pensa 
una compagna di Trastevere , 
Rosalba Leone, ma si imbat¬ 
te in questa obiezione: « Il 
numero conta non per sé, ma 
per la forza che c’è dentro » 
(La Pergola, di Terni). « Io 
lavoro alla Terninoss. L'al¬ 
tro giorno un operaio esa¬ 
sperato dalla fatica si è ri¬ 
voltato contro un capo repar¬ 
to Volevano licenziarlo, ma 
ha aruto solo una multa per¬ 
ché noi abbiamo minacciato 
lo sciopero. Ecco lo forza, 
dipende da noi che la discri¬ 
minazione non funzioni. Nel¬ 
l'aprile '63 tornavo dalla 
Svizzera a votare. Il treno 
portava a casa centinaia di 
emigranti, sembrava un tre 
no dei giorni della Rivoluzio 
ne russa: bandiere rosse, 
canti rivoluzionari Siamo pas 
sali dal litorale toscano e nel¬ 
le stazioni gli operai rispon 
devano ai saluti alzando il 
pugno chiuso Uno pensa: da 
dove viene questo entusia 
smo? Dalla forza ». 

Qui cade un problema. Chi 
raccoglie, chi organizza que¬ 
sta massa di energie? Do¬ 
vrebbe essere la sezione. «Pe¬ 
rò la sezione non mi attrae 
— dice un compagno di Ra¬ 
venna, Guerra —; troppa rou¬ 


I dirigenti della SADE, il monopolio 
elettrico privato, sapevano che alme¬ 
no duecento milioni di metri cubi 
di roccia sarebbero precipitati nel ba 
cino artificiale • Poche ore prima delia 
tragedia, uno di essi scrisse: « Gli ul 
timi rilievi fanno pensare al peggio. 
Che Dio ce la mandi buona » - indicate 
punto per punto le corresponsabilità 
del gruppo privato e dei ministero dei 
Lavori Pubblici - Certo da anni, il croi 
lo del Monte Toc era ormai inevitabile 
e ritenuto imminente 



Due immagini del paese di Longarone prima e dopo II disastro della notte del 9 ottobre 1963. 


tine, Ì soliti discorsi. Io di¬ 
scuto per conto mio nel cir¬ 
colo degli amici, al caffè, do¬ 
ve capita. Ma in sezione non 
ci vado ». Eppure resta da 
compiere tutto un lavoro ca¬ 
pillare, la sensibilizzazione 
degli operai, i corsi di stu¬ 
dio. la direzione del movi¬ 
mento... Non si può mettere 
tutto nelle mani della Fede¬ 
razione. Interviene un mae¬ 
stro di Trento: si può discu¬ 
tere la sezione quanto si vuo¬ 
le. ma non c’è niente che la 
sostituisca. Purtroppo ne ab¬ 
biamo' poché in Valsugana e 
ci sentiamo isolati, il lavoro 
si accentra. Bisogna ricreare 
dal basso le forme di asso- 
ciazi one operaia. Sennò da 
dove comincia l'educazione 
socialista? 

La sezione è anche una pre¬ 
sa di coscienza. C'è chi ha 
sperimentato i limiti del « mi¬ 
lieu ». del lavoro di gruppo 
che disperde le avanguardie 
studentesche. Piero Dolora 
che studia medicina all'Uni¬ 
versità di Firenze comprende 
che di fronte alle degenera¬ 
zioni della « società del be¬ 
nessere » perso forme autori¬ 
tarie « che riassorbono la cri¬ 
tica > l'importante è di dar 
forza all'unico strumento di 
opposizione. E tuttavia « la 
milizia non deve essere un 
fatto abitudinario, il fattore 
organizzativo non deve preva¬ 
lere sul dibattito culturale e 
sull'aggiornamento ideologico. 
C'è un dubbio che trattiene 
la gioventù universitaria nel 
disimpegno: la politica di al¬ 
leanze è coerente alla neces¬ 
sità di dare una alternativa 
alla società dei consumi? Su 
questo c’è ancora bisogno di 
approfondire, di discutere ». 

Partito 

rivoluzionario 

Discutere e anche decidere 
insieme, dice Natta, perché 
questo è il carattere e il li¬ 
vello della democrazia in un 
partito rivoluzionario. Ecco 
qui delle novità, delle rottu¬ 
re in vecchie abitudini bu¬ 
rocratiche. Non è ancora una 
tendenza generale, ma è un 
fatto che intere sezioni pas¬ 
sano nelle mani dei giovani 
che talora le dirigono prati¬ 
camente da soli, meraviglian¬ 
dosene come una compagna 
della sezione fiorentina di 
Monticelli, Era Buiatti: « Gli 
attivisti sono una ventina, 
quindici al di sotto dei 25 an¬ 
ni, cinque che passano la ses¬ 
santina. E io ho già un in¬ 
carico, io che mi sono iscrit¬ 
ta un mese fa. Ma come! ». 

Questo scarto di generazio¬ 
ni si percepisce in una delle 
più grosse questioni che il 
partito si trova davanti, quel¬ 
la che Natta chiama « la ca¬ 
ratterizzazione della nostra 
politica come politica rivolu¬ 
zionaria ». il < far diventare 
la linea dell’avanzata demo¬ 
cratica al socialismo una per¬ 
suasione di massa ». La stra¬ 
da che ci ha portato alla no¬ 
stra politica di alleanze va 
ripercorsa assieme ai più gio¬ 
vani, muovendo dalla tema¬ 
tica del leninismo e dalla spe¬ 
cificità della situazione ita¬ 
liana Ma poi questa « lezio¬ 
ne » ca rivissuta nel movi¬ 
mento reale, nel rapporto ma¬ 
teriale che noi siamo capaci 
di istituire tra le riforme e la 
rivoluzione. E ’ a questo pun¬ 
to che il giovane « giustifi¬ 
ca » il partito e * scopre » la 
organizzazione. 

Roberto Romani 


La catastrofe del Vajont — 
interi paesi spazzati via, ol¬ 
tre duemila morti — non so¬ 
lo era prevedibile: era pre¬ 
vista. I dirigenti dell’ex So¬ 
cietà Adriatica di elettricità 
(SADE) die avevano costrui¬ 
to la diga erano stati messi 
di fronte alla drammatica real¬ 
tà: duecento milioni di metri 
cubi di roccia rischiano di pre¬ 
cipitare da un momento al¬ 
l’altro nel lago artificiale. E 
clic cosa avrebbero provocato 
quei duecento milioni di me¬ 
tri cubi, precipitando, era un 
fatto noto a tutti. Ma non 
vennero presi provvedimenti. 

Perchè? E' semplice: per¬ 
chè l’unica preoccupazione 
era quella di produrre chilo¬ 
wattora. energia, il più pre¬ 
sto possibile e nella quantità 
maggiore. « Tutto sommato 
non era favorevole ad altro 
che alla produzione di chi¬ 
lowattora... ». Contro ogni 
precauzione, a rischio di mi¬ 
gliaia di vite umane. La con¬ 
statazione del cinismo col 
quale il grande monopolio 
elettrico operò non è nostra. 
E' dei periti nominati dal giu¬ 
dice che conduce l’istruttoria, 
un'indagine che ha portato 
anche recentemente — a 
quasi quattro anni dalla ca¬ 
tastrofe — a nuove incrimi¬ 
nazioni. 

La perizia è stata quasi to¬ 
talmente redatta in Francia. 
Porta le firme di quattro pro¬ 
fessori universitari, specializ¬ 
zati in geologia, idraulica e 
costruzioni. Sono Henry Gri- 
del. Marcel Roubault, Alfred 
Stucky e Floriano Calvino, due 
francesi, uno svizzero, un ita¬ 
liano. Un collegio internazio¬ 
nale che il magistrato è stato 
costretto a nominare dopo tre 
anni di istruttoria, quando ha 
voluto finalmente trovare dei 
consulenti che non fossero le¬ 
gati, né per amicizia, né per 
rapporto di lavoro recente o 
remoto con le società che fi¬ 
no a pochi anni fa — proprio 
alla vigilia della tragedia del 
Vajont — avevano il mono¬ 
polio elettrico in Italia. 

Il documento consegnato dai 
periti è un atto di accusa im¬ 
pressionante. Tutti sapevano 
— questa è la conclusione del¬ 
la perizia come più dettaglia¬ 
tamente vedremo. — che una 
enorme parete rocciosa, spes¬ 
sa oltre duecento metri, sa* 
rebbe precipitata nel bacino 
artificiale, provocando la vio¬ 
lenta fuoriuscita dell'acqua, 
cioè quello chi. poi nella real¬ 
tà si è verificato: vallate som¬ 
merse dalle acque, paesi tra¬ 
volti. morti a migliaia. Lo sa¬ 
peva La SADE, doveva saper¬ 
lo l’ENEI,. nonostante avesse 
solo da pochi mesi assunto la 
direzione della diga, lo sape¬ 
vano le autorità locali, il ge¬ 
nio civile di Belluno, lo sa¬ 
pevano a Roma, al ministero. 

Stralciamo dalla perizia. 

— nel corso del primo in¬ 
vaso nel 1960. piccole frane 
divenivano prevedibili, fino al 
primo franamento importante 
del 4 novembre 1960; 

— da quel momento e dopo 
il primo svaso del lago nel 
gennaio 1961. essendo consi 
derevolmente aumentati gli 
spostamenti dei caposaldi, si 
doveva temere un sinistro di 
grandi proporzioni quando, 
dopo un nuovo invaso, il li¬ 
vello del Iago si sarebbe suc¬ 
cessivamente abbassato; 

— ne! marzo del 1963. dopo 
che il secondo svaso ebbe mo¬ 
strato che l’abbassamento del 


livello del lago dalla quota 
700 alla quota 650 provocava 
gravi dissesti, bisognava at¬ 
tendersi il grande sinistro in 
caso di ripetizione di una ta¬ 
le operazione: 

— nel settembre 1063. quan¬ 
do il livello del lago era ri¬ 
salito alla quota 710 circa e 
gli spostamenti dei punti di 
controllo aumentavano rapi¬ 
damente. la catastrofe dive¬ 
niva imminente e si sarebbe 
scatenata all'abbassarsi del li¬ 
vello del lago. 

Scivola o 
si schianta ? 

Dopo il primo grave crollo i 
dirigenti della SADE si al¬ 
larmarono. Ma nascosero abil¬ 
mente le preoccupazioni che 
pure avevano. Erano decisi a 
risolvere la questione in fami¬ 
glia. E da quel momento si 
verificò questa situazione: i 
tecnici, i professori universi¬ 
tari consulenti del monopolio, 
si trovarono in disaccordo, 
non solo fra loro ma con se 
stessi. Raggiunsero un punto 
fermo: la frana ci sarà. Do¬ 
podiché cominciarono a sfo 
gliare la margherita: i casi 
son due. o il monte scivola 
lentamente nel lago, o vi si 
schianta. 

Nella prima ipotesi, come è 
evidente, nessun pericolo. Nel¬ 


la seconda, la catastrofe. Che 
fare allora? La risposta la dà 
la SADE, e purtroppo, proprio 
nel periodo tinaie l’ENEL (che 
nella zona ha però a capo i 
vecchi dirigenti de! monopo¬ 
lio privato): produrre chilo¬ 
wattora, cioè alzare ancoia 
il livello, riabbassarlo, ripor¬ 
tarlo al massimo, e così via. 
E’ proprio questa specie di 
altalena che provocherà la 
tragedia. 

In quanti sapevano? La pe¬ 
rizia ha una vasta documen¬ 
tazione in proposito. Prendia¬ 
mo alcuni brani. 

— 1-12-60 - Lettera del pro¬ 
fessor Penta, della commissio¬ 
ne di collaudo, al prof. Fro- 
sini, presidente del Comitato 
delle grandi dighe: l'alterna¬ 
tiva è « fra dissesti locali del¬ 
la copertura detritica e la 
possibilità che si verifichi un 
distacco improvviso di una 
massa enorme di terreno (suo¬ 
lo e sottosuolo) ». 

— 3-2-61 - L’ing. Muller. con¬ 
sulente della SADE, invia un 
rapporto da! titolo « La frana 
del Toc », valutando il volu¬ 
me della massa in movimen¬ 
to in circa 200 milioni di me¬ 
tri cubi. 

— 16-1-62 - rapporto SADE 
al ministero: nessun movimen- 
to. tranne i soliti piccoli spo¬ 
stamenti pendolari, compresi 
entro la fascia di errore. 

Nota dei periti: dai diagram- 


Su richiesta di estradizione olandese 

Il nazista Rajakovic 
preso in Jugoslavia 

Responsabile della deportazione di migliaia di ebrei 
aveva avuto in Austria una condanna a due anni 
Aveva vissuto sotto falso nome a Milano 


Violenti scontri 
in Francia 
fra contadini 
e poliziotti 

PARIGI. 2 

La « giornata di rivendicaz.o- 
ni del mondo agricolo » france¬ 
se. svoltasi oggi sulle strade na¬ 
zionali del paese ha registrato 
gravi incidenti causati dagli in¬ 
terventi della polizia, i p.ù gra¬ 
vi sono avvenuti a Quimper. in 
Bretagna, quando !a polizia per 
disperdere circa 10 000 dmo- 
strami ha fatto uso dei gas la 
crimogeni. 1 contadini e gli 
agricoltori hanno reag to lan¬ 
ciando prima uova e poi pietre. 
L'esasperazione è g unta a pun¬ 
ti estremi: la sede del partito 
gollista a Quimper è stata data 
alle fiamme, alcune vetture par¬ 
cheggiate sono state danneg¬ 
giate e tre moto della polizia 
incendiate. Anche a Caen. nel 
Calvados, s; sono registrati 
scontri tra la polizia e i dimo¬ 
stranti. La prefettura è stata 
presa a sassate. 

Vane decine di migliaia di 
agricoltori hanno partecipato. 
:n tutta la Francia alia mani¬ 
festazione. indetta dalla Fede¬ 
razione naz.onale dei coltivatoli 
diretti e dal centro dei giovani 
agricoltori. La protesta è con¬ 
tro il governo gollista che fa¬ 
vorisce la progressiva elimina- 
zone delle piccole aziende a 
favore delle aziende medio- 
grandi. 


BELGRADO. 2. 

L’ex ufficiale delle SS. Erich 
Rajakovic. colpevole di aver 
fatto deportare migliaia di ebrei 
olandesi dalla Francia durante 
l’ultima guerra, nello stesso pe¬ 
riodo in cui venne arrestata 
anche Anna Frank, è stato arre¬ 
stato a Piran. in Jugoslavia, in 
seguito ad una richiesta di e- 
stradizione del ministero della 
Giustizia olandese. Rajakovic. 
che alla fine della guerra era 
riuscito a fare perdere le sue 
tracce, era stato scoperto e 
catturato nel 1963. dopo essere 
stato riconosciuto e denunciato 
dalla organizzazione facente ca¬ 
po all'ingegnere Simon Wiesen- 
thal (la stessa che scopri fclich- 
mann). 

Il nazista si era rifugiato pri¬ 
ma in Argentina e poi in Italia, 
a Milano, dove aveva vissuto 
impunemente per molti anni sot¬ 
to il nome di Raja. Il « dottor » 
Enrico Raja aveva impiantato 
a Milano una ditta di importa¬ 
zioni ed esportazioni che in bre¬ 
ve era diventata un ottimo in¬ 
vertimento. Rajakovic. quando 
venne la denuncia di Wiesenthal. 
riuscì a fuggire da Milano m 
Svizzera — agevolato da un 
breve periodo di incertezza da 
parte delle autorità italiane. 

Alla fine egli si costituì in 
Austria dove venne condannato 
a soli due anni. Dall’ottobre del 
1965 egli era di nuovo in libertà, 
ma la giustizia olandese non 
aveva giustamente ritenuto che 
il conto di Rajakovic — che era 
persino stato * consulente » giu¬ 
ridico di Eichmann per la que¬ 
stione ebraica — fosse saldato. 
Da qui la richiesta d; estradi¬ 
zione avanzata alle autorità ju¬ 
goslave e il conseguente arre¬ 
sto. 


Iniziata la produzione industriale 


Dal droghiere la pillola spagnola 


MADRID. 2. 

La Chiesa spagnola, senza 
pronunciarsi ufficialmente sul 
problema della pillola antife 
condativa, ha fatto sapere che 
lascia alla coscienza delle 
coppie sposate usare o no 
questo preparato. Ciò è stato 
una specie di disco verde per 
l'industria farmaceutica iberi¬ 
ca, che nel prossimo anno 


metterà sul mercato circa 40 
milioni di pillole. 

Le confezioni saranno ven 
dute. soltanto su presentazio¬ 
ne di ricetta medica, nelle 
farmacìe a 700. 800 lire. 

L'industria ha accelerato I 
tempi anche perché, fin d’ora, 
la pillola è usata da un certo 
numero di donne spagnole che 
acquistano preparati esteri. 


Il fatto curioso è che, per una 
particolare regolamentazione 
dei rapporti commerciali, que 
ste pillole possono ora essere 
acquistate senza nessuna ri¬ 
cetta. nelle drogherie. 

Secondo le previsioni, il 
prossimo anno un milione di 
donne spagnole useranno la 
pillola, che verrà prodotta da 
dieci industrie. 


mi si rileva invece che i pun¬ 
ti 5 e 7 si muovono. 

— 28-2-62 - Nola dei periti 
al rapporto SADE: « i rap¬ 
porti quindicinali vengono 
scritti dai geometri deU’ulIi- 
ciò SADE del Vajont e man¬ 
dati agli ingegneri Biadene e 
Pancini a Venezia, i quali cor¬ 
reggono. Nella minuta del rap¬ 
porto 15-28 febbraio 1962 era 
scritto: " Scosse sismiche. 
Alla stazione sismografica in¬ 
stallata presso la diga del Va¬ 
jont sono state registrate cin¬ 
que piccole scosse di proba¬ 
bile origine locale La frase 
è cancellata daU’ing. Biadene: 

" Se ne è parlato nelle scorse 
relazioni? Eventualmente ne 
parleremo la prossima volta, 
se sarà il caso! ". Nei rap 
porti quindicinali non verrà 
mai ratto accenno alle fre¬ 
quenti piccole scosse sismiche 
locali ». 

— 9-5-62 - Ing Biadene 
(SADE) a genio civile Belili 
no: « Nessuna manifestazione 
esterna rilevata... ». 

Nola dei periti : nell’aprile 
del 1962 è crollato un torrio 
ne di roccia del quale i tec¬ 
nici della SADE seguivano da 
tempo i movimenti 

— 6-8-62 - Relazione dell’as 
sistente governativo. Bertolli- 
si: « Nel complesso la situa¬ 
zione alla line di luglio è mi¬ 
gliorata; rimane il dubbio, 
tuttavia, che questa staziona¬ 
rietà possa denotare stabilità 
e non sia invece premonitrice 
di un franamento ». 

Nola dei periti: E’ un discor¬ 
so senza fondamento, tanto più 
che i diagrammi relativi non 
denotano stazionarietà, ridu 
zione degli incrementi, né mi 
glioramento. 

— 30-11-62 - La SADE cor¬ 
regge una minuta inviata dal 
Vajont, togliendo la frase: 

« 11 movimento è in aumento 
e sembra ora aggravarsi ». 

— 15-7-63 - Ultimo rapporto 
SADE. 

Nota dei periti: Dai diagram 
mi. che cominciano nel mag¬ 
gio ’63, si rileva un compor 
tamento dei caposaldi che non 
corrisponde a quello descritto 
nel rapporto. 

— 17-7-63 - L'ENEL convince 
il sindaco di Erto Casso a ri¬ 
pristinare il divieto di accesso 
alla zona, al di sotto di quota 
730 metri, comunicando lo sta¬ 
to di pericolo. 

— 23-7-63 • Telegramma del 
sindaco di Erto Casso aH’ENEL 
di Venezia relativo a boati e 
tremiti del terreno nonché ad 
inspiegabile comportamento 
delle acque del lago. 

I rapporti successivi, inviati 
sempre dall'ing Biadene — 
ora a nome dell’ENEL — al 
ministero, parlano in genere di 
relativa quiete Siamo alla vi¬ 
gilia della catastrofe 

II monte 
sta crollando 

8-10-63 - relazione dell'assi¬ 
stente governativo. Bertollisi: 
« Dalla metà di agosto si è ve¬ 
rificato un incremento della 
velocità di abbassamento dei 
punti nella zona del Toc sot¬ 
to controllo. Tali incrementi 
sono aumentati a fine seltem 
bre, raggiungendo ai primi di 
ottobre valori dello stesso or¬ 
dine di quelli misurati durante 
la frana del novembre 1960 
Da prove effettuate su model 
lo. è risultato che con il mas¬ 
simo invaso e con crollo istan¬ 
taneo della frana l’onda con¬ 
seguente raggiungerebbe una 
altezza di 25 metri.. » 

— 9-10-63 - Ing. Biadene a 
ing. Pancini (New York): « Le 
fessure sul terreno, gli avval¬ 
lamenti della strada, l’eviden 
te inclinazione degli alberi 
sulla costa che sovrasta " La 
Pausa ”, l'aprirsi della grarv 
de fessura che delimita la zo¬ 
na franosa, il muoversi dei 
punti anche verso ” La Pi 
neda ", che finora erano rima 
sti fermi, fanno pensare a! 
peggio. Quel che è veramente 
strano è che non si notino an 
cora cadute di materiale lungo 
i bordi dell’acqua. Mi telefa 
na ora il geom Rossi che le 
misure di questa mattina mo¬ 
strano di essere ancora mag¬ 
giori di quelle di ieri, rag- 

® giungendo una maggiori itane 


del 50 per cento, cioè da 20 a 
30 centimetri di spostamento. 

Si nota anche qualche picco¬ 
la caduta di sassi al bordo 
ovest (verso diga) della frana. 
Che Iddìo ce la mandi buona ». 

- 9-10-63 - Ore 22.40. Si com¬ 
pie la catastrofe del Vajont. 

La catastrofe era, dunque, 
prevista. L’ing. Biadene. che 
poche ore prima sperava nel¬ 
la bontà divina, era il diret¬ 
tore dell'ufficio lavori della 
SADE. Forse mentre scrive¬ 
va a New York all’ing. Pan¬ 
cini era ancora in tempo a 
dare l'allarme. Ma in tempo 
si era da anni, almeno dalla 
fine del I960, quando la SADE, 
che già temeva il peggio, de¬ 
cise di sperimentare gli ef¬ 
fetti del crollo della parete 
del Monte Toc su un modello 
in scala ridotta, che si tra¬ 
sformò in una specie di di¬ 
vertente gioco per periti, tec¬ 
nici. studiosi, rappresentanti 
del ministero. 

I periti, nelle conclusioni, 
rifanno la storia, dal 1959 alla 
catastrofe, degli avvenimenti 
che precedettero il crollo del 
monte-nel lago artificiale. E’ 
una visione organica, che an¬ 
cora una volta denuncia gra¬ 
vissime responsabilità. 

« Il 22 marzo del 1959. una 
frana di 3 milioni di metri 
cubi si verificava a poca di¬ 
stanza. a Pontesei, in un im¬ 
pianto idraulico della SADE. 
Essa provocò un’onda di 30 
metri di altezza, che fece una 
vittima. Un evento parimen¬ 
ti importante. 700 mila metri 
cubi, si produsse il 4 novena- 
bre I960 sullo stesso Vajont. 
Furono interpellati i consu 
lenti. I loro pareri sulla na¬ 
tura del movimento franoso 
divergevano D’altronde nes 
suno di essi svolse indagini 
che potessero illuminarli sulle 
caratteristiche di precedenti 
fenomeni similari accaduti al¬ 
trove. Il dott Mfiller espresse 
nel rapporto del 3 febbraio 

1961 un parere molto pessimi¬ 
stico. affermando che il mo¬ 
vimento non poteva essere più 
padroneggiato. Egli tuttavia 
pensava che la massa in mo 
vimento si sarebbe sdoppiata 
in due distinte frane. In bre- 
ve. ci si familiarizzò con l’idea 
di un grave avvenimento. La 
situazione fu giudicata tal 
mente grave che si decise di 
procedere ad esperienze idrau 
fiche per stabilire quale li¬ 
vello avrebbe raggiunto l’ac¬ 
qua sulla sponda opposta in 
caso di sinistro * Si fecero 
esperiment a decine, ma non 
venne presa alcuna misura. 
Il perchè Io spiegano i periti. 

« L’imprenditore desiderava 
cominciare a sfruttare il pro¬ 
prio serbatoio: di qui le sue 
cessive richieste di poter in 
nalzare il lago a livelli «em 
pre più alti — anche supe¬ 
rando il livello 700 allora am¬ 
messo come quota di sicurez¬ 
za — cosa che fu ogni volta 
accordata dall’autorità di sor¬ 
veglianza Dal momento in cui 
i caposaldi si spostavano a 
velocità crescente, si rendeva 
assolutamente indispensabile 
procedere ad un esame di co 
scienza attraverso convegni 
che riunissero tutti gli inte 
ressati: imprenditore, diretto 
re dei lavori, commissione di 
collaudo del Ministero dei La 
vari Pubblici, consulenti scien¬ 
tifici L’iniziativa di convocare 
tali riunioni poteva essere 
presi dall'imprenditore o dal¬ 
ie autorità, cioè 13 commissio¬ 
ne di collaudo ». 

t Un secondo esame — ag¬ 
giungono i periti — si rendeva 
indispensabile dopo che il se¬ 
condo svaso, dal novembre 

1962 3l marzo 1963. ebbe a& 
bassato il livello del lago dal¬ 
ia quota 700 alla quota 650 
circa e fatto progredire gli 
spostamenti orizzontali del ca¬ 
posaldi. che crebbero fino a 
metri 2.50 e 3.80 a partire 
dall'origine La situazione a 
quell’epoca, cioè nel marzo 

1963 si sarebbe allora pro¬ 
spettata nel modo seguente: 

c L'imprenditore doveva evi¬ 
dentemente augurarsi che la 
sua diga fosse messa alla 
prova (al livello più alto pos¬ 
sibile) e che l’esercizio nor¬ 
male potesse aver inizio. Ma 
conosceva la gravità dell» ai- 


« I geologi consulenti erano 
tutti d’accordo sulla certezza 
che altre importanti frane sa 
rebbero sopravvenute: i loro 
pareri differivano sulla natu. 
ra. il volume e la velocità 
dei fenomeni e gli uni parla 
vano di strati superficiali di 
qualche decina di metri, gli 
altri di masse più cospicue. 

< La direzione dei lavori 
avrebbe dovuto adottare i pa¬ 
reri più pessimistici dei geo 
logi; in ogni caso era un gra¬ 
ve errore oltrepassare la quo 
ta 700. 

t La commissione di control 
lo avrebbe dovuto intervenire, 
se non altro, su quest'ultimo 
punto, cioè il livello del lago 
da non superare. 

« La gravità eccezionale del¬ 
la situazione non sarebbe sfug¬ 
gita a nessuno: si sarebbe 
capito che, se il lago fosse 
stato a un livello elevato, gli 
svasi sarebbero stati disastro 
si ed avrebbero potuto con 
durre alla catastrofe: che h: 
sognava rinunciare provvido 
riamente, per qualche anno 
a riempire il lago, per non 
essere obbligati a vuotarlo 

L’ultima 

occasione 

« Ciò significava rinunciare 
al progetto del grande Vajont. 
almeno in via provvisoria, per 
accontentarsi di un lago di 
minori proporzioni. Le frane 
già avviate sarebbero certa¬ 
mente cadute, forse una dopo 
l'altra, ma senza gravi dan¬ 
ni. E forse, stabilizzandosi la 
situazione, in capo a qualche 
anno, si sarebbe potuto ri 
prendere un esercizio normale. 

« Era quella l'ultima delle 
occasioni per scegliere tra i 
pareri ottimistici e quelli pes 
simistici: questione di valuta 
zione Si comprende il tragico 
di tale decisione. Per non 
averla presa, si correva ver 
so una catastrofe inevitabile, 
con tutte le conseguenze. 

c La lettura della ” rassegna 
cronologica schematica di al 
cuni documenti degli atti ” 
lascia l’impressione che l'or 
ganizzazione di controllo dei 
lavori da parte dello stato 
non abbia funzionato come 
avrebbe dovuto. Sembra che 
le persone interessate in un 
modo o neH'altro al Vajont 
abbiano lavorato in ordine di 
sperso. In particolare, il con 
tatto tra esecutori e contro! 
lori ufficiali che. per un’im 
presa della portata del Vajont 
doveva essere perfetto, sem 
bra sia stato piuttosto formale 
che costruttivo. 

* Se le autorità di son-e 
glianza avessero preteso da'- 
l'imprenditore che fornisce 
loro periodicamente dei rap 
porti sintetici sulle osserva¬ 
zioni e le misure fatte è prò 
babile che si sarebbe ravvisa¬ 
ta senza equivoci la relazione 
fra gli svasi ad alto livello 
del lago e il moto di scivo 
lamento. Una collaborazione 
più attiva tra esecutori ed au 
torità di sorveglianza avrebbe 
probabilmente permesso, se 
non di evitare la catastrofe, 
almeno di limitarne i danni *. 

E’ sulla base di questa po 
rizia — un documento di 270 
pagine — che la magistratu¬ 
ra ora lavora. L’inchiesta sta 
assumendo dopo 4 anni di 
indagini un ritmo più accele¬ 
rato e le incriminazioni si 
susseguono. Le responsabilità, 
che pur dovevano essere evi¬ 
denti fin dal primo momento, 
stanno divenendo finalmente 
chiare per tutti. 

Chiarite le responsabilità, 
non sono state ancora tratte 
le conclusioni. L'ENEL ad 
esempio, che ha delle colpe 
immediate, ma non certo pari 
a quelle della SADE, non ha 
ancora disgiunto, come eri 
necessario, la propria posizio¬ 
ne da quella del grande mo 
nopolio privato. Per colpa del 
la SADE ha subito un danni 
ingentissimo (morale e mate¬ 
riale) e finora non ha neppure 
pensato a costituirsi parte ci¬ 
vile nel processo, a mettersi, 
almeno ora, dafia parte dada 
vittime. 

Andrea Barbavi 
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Wilson sotto accusa al Congresso 
laburista 


Sinistra 


Seicentomila disoccupali - Incerta posizione 
della sterlina - Il problema della adesione 
della Gran Bretagna al MEC 


I militari impongono la convalida dei capi del regime fantoccio di Saigon 

Metà dell’assemblea contro 
l’elezione di Thieu e Ku 


Nostro servizio 

LONDRA, 2. 

AI congresso laburista inau¬ 
guratosi oggi a Scarborough, 
il governo è sotto accusa. Non 
vi è praticamente aspetto del¬ 
la politica socialdemocratica 
che non sia messo in discus¬ 
sione. L'atteggiamemo polemi¬ 
co che ha conquistato anche 
alcuni strati delle correnti in 
termedie del partito si è am¬ 
piamente manifestato nei va¬ 
ri incontri preliminari dei 
giorni scorsi. Il compito che 
sta di fronte a Wilson è. let¬ 
teralmente, quello di difende¬ 
re il proprio prestigio di lea¬ 
der e la « credibilità » della 
sua amministrazione. 

I problemi sul tappeto sono 
numerosi e quasi invariabil¬ 
mente ciascuno di essi è ac- 
compapnato dalla forte sotto¬ 
lineatura critica dei delegati; 
ma nessuno supera per im¬ 
portanza quello della disoccu 
pozione. Questo costituisce il 
punto di riferimento colletti¬ 
vo di una assemblea che re¬ 
clama dai propri rappresen¬ 
tanti di governo una soluzio¬ 
ne urgente, una risposta im¬ 
mediata sulla questione sin 
gola che, in sintesi, riassume 
meglio di ogni altra l'opera e 
i risultati di tre anni di ge¬ 
stione « socialista *: ó 90 mila 
disoccupati, e la dira è de¬ 
stinata a crescere. 

La prima giornata dei la¬ 
vori è di solito una introduzio¬ 
ne che la presidenza del con¬ 
gresso, con i convenzionali 
accorgimenti procedurali, cer¬ 
ca di rendere il più possibile 
neutra e agevole. 

Eppure, anche in queste 
condizioni, la controversia non 
è mancata. Quando si è pas¬ 
sato in rassegna il progresso 
compiuto dai piani laburisti 
per la riforma della scuola, 
il contrasto fra il programma 
e la realtà ha ispiralo nume¬ 
rosi interventi critici di dele 
gati che hanno rimproverato 
le € riserve mentali » di certi 
dirigenti laburisti che mentre 
sostengono formalmente i 
progetti di rinnovamento, so 
no meno che disposti a veder¬ 
li attuati con la fermezza e la 
rapidità che sarebbero desi¬ 
derabili: particolarmente at¬ 
taccata è stata la lentezza 
del processo di integrazione 
delle scuole private entro il 
sistema statale. Il secondo 
argomento in discussione: il 
riordinamento dalle comuni¬ 
cazioni intrapreso da Barbara 
Cosile al ministero dei tra¬ 
sporti ha ottenuto l’approva¬ 
zione dei congressisti, ma la 
soddisfazione è anche in que¬ 
sto caso condizionata dai 
tempi di esecuzione a causa 
del rapido e progressivo de¬ 
terioramento della rete di 
utenza pubblica, un punto al 
quale l'on. Castle ha assicu¬ 
rato di dare piena considera¬ 
zione. Ma è proprio il succes¬ 
so di personalità come Bar¬ 
bara Castle che in un certo 
senso viene a far risaltare in 
questo congresso la flessione 
subita dalla popolarità col¬ 
lettiva della compagine gover¬ 
nativa, così come certi risul¬ 
tati (non trascurabili ma par¬ 
ziali) mettono ancora più in 
luce la mancanza della con¬ 
quista di fondo: lo sviluppo 
economico. 

L’andamento delle cifre rea¬ 
li della disoccupazione è un 
geloso segreto, la cui gravità 
il governo cerca in ogni modo 
di nascondere ai delegati. Tut¬ 
ti sanno comunque che la cur¬ 
va dei senza lavoro va sa¬ 
lendo e potrà toccare livelli 
drammatici nell’inverno. Da 
ogni parte si chiede al go¬ 
verno di dare avvio a un nuo¬ 
vo corso di politica econo¬ 
mica, ma Wilson — nono¬ 
stante il duro prezzo politico 
che sta pagando presso l’opi¬ 
nione pubblica — non può 
permetterselo per una serie 
di ragioni: l'incerta posizione 
della sterlina, la tutlaltro che 
equilibrata bilancia dei paga¬ 
menti, e specialmente il pa¬ 
rere contrario delle autorità 
monetarie intemazionali che 
vogliono tutelare la restitu¬ 
zione dei giganteschi prestiti 
a suo tempo fatti alla Gran 
Bretagna. Così la fase defla¬ 
zionistica è destinata a conti¬ 
nuare. V’è inoltre un altro 
«lotico: l'Europa. Se Wilson 
vuole entrare nella comunità 
(cosi come si sa che Fan- 
nuncerà egli stesso al con¬ 
gresso) deve disporre di una 
” riserva ” con cui sostenere 
Q terribile costo della opera¬ 
zione e ha bisogno di arriva¬ 
re agli eventuali negoziati coi 
Sei in una posizione di ” sol- 
wfbtiità 

Leo Vostri 


Hussein a Mosca 



Pochi giorni fa l’apposita Commissione dell’as- 
sembiea aveva dichiarato l’assoluta iilegalità 
delle elezioni • Nuova violenta repressione poli¬ 
ziesca d’una manifestazione di studenti - Conti¬ 
nua il digiugno dell’esponente buddista Tri Quang 


MOSCA — E' giunto ieri nella capitale deli'URSS il re di Giordania, Hussein, accompagnato dai 
ministri della Economia e della Informazione, il capo di stato maggiore • il comandante della 
aviazione. Hussein (nella telefoto A.P. assieme al presidente Podgorni) avrà con i dirigenti 
sovietici colloqui politici, che toccheranno anche argomenti di carattere economico e militare. A 
questi problemi s'è riferito Podgorni nel corso di un ricevimento, affermando che l'URSS 
fornirà ogni aiuto a « tutti i paesi arabi » 


La visita della delegazione del PCI 


Primi colloqui ad Algeri dei 
compagni Pajetta e Reichlin 

Pajetfa: reciproco appoggio tra i popoli europei e arabi 


Nostro servizio 

ALGERI. 2. 

I compagni Giancarlo Pajet¬ 
ta e Alfredo Reichlin, della di¬ 
rezione del PCI, sono arrivati 
ieri sera ad Algeri accolti da 
Giamii Bendimerel della dire¬ 
zione dell’FLN e direttore di 
< Revolution africaine ». 

Questa mattina alle 11 sono 
stati ricevuti dal coordinatore 
della segreteria dell’FLN Cherif 
Belkacem. Assistevano al collo¬ 
quio. che si è svolto m un clima 
di particolare cordialità e fra¬ 
ternità. anche « Si Larbi ». Taye- 
bi. membro della segreteria e 
capo della sezione esteri del- 
l’FLN. e Giamii BendimereL 

Alle 16 Pajetta e Reichlin 
hanno incontrato altri membri 
della direzione dell'FLN e i di¬ 
rigenti della commissione FLN 
per il piano economico. 

All’aeroporto, rispondendo a 
varie domande di rappresentan¬ 
ti della stampa internazionale 
e algerina, il compagno Pajetta 
ha spiegato che la visita della 


Il Consiglio 
di Sicurezza 
discuterà il 
16 ottobre sul 
Medio Oriente 

IL CAIRO, L 

Il quotidiano « Al Ahram * 
informa oggi che i membri del 
Consiglio di Sicurezza delle Na¬ 
zioni Unite hanno deciso di te¬ 
nere il 16 ottobre la prima di 
una serie di sedute intese al¬ 
l'esame della crisi del Medio 
Oriente- Il giornale aggiunge 
che da parte degli Stati Uniti 
sono stati avviati sondaggi Pt-r 
una risoluzione da presentare 
al Consiglio. Questa risoluzione 
dovrebbe prevedere il ritiro 
delle forze israeliane dai terri¬ 
tori arabi occupati, la fine 
dello stato di belligeranza fra 
Stati arabi e Israele, libertà di 
navigazione nel canale di Suez 
e nel golfo di Akaba, e infine 
una soluzione per la questione 
dei profughi palestinesi- 
L’attività dei patrioti palesti¬ 
nesi nelle regioni occupate da 
Israele si fa sempre più mten 
sa: oggi, in un villaggio a 
sud del Lago di Galilea, una 
esplosione si è verificata a tre 
chilometri dalla riva del Gior¬ 
dano: gli abitanti del vicino 
kìbbuz. usciti dalle case, han¬ 
no ingaggiato battaglia con im 
pìccolo gruppo di arabi. Uno 
degli israeliani è stato ucciso. 
Due membri dell'esercito di li¬ 
berazione palestinese, arrestati 
il mese scorso dagli israeliani, 
sono stati, ieri a Hebron. con¬ 
dannati all’ergastolo. 

Si apprende intanto che la 
settimana prossima una delega¬ 
zione britannica, guidata dal 
l'ex ambasciatore al Cairo sir 
Harold Beeley. giungerà al Cai¬ 
ro per discutere la ripresa del¬ 
le relazioni fra I due Paesi. La 
delegazione sarà ricevuta dal 
presidente Nasser. 


delegazione del PCI avviene nel 
quadro delle relazioni regolari 
e continue tra il nostro partito 
e l’FLN. 

Alla domanda se l colloqui al¬ 
gerini possono essere conside¬ 
rati come la prosecuzione di 
quelli avuti in agosto col pre 
sidente Nasser al Cairo e col 
presidente Al Atassi a Dama 
sco. Pajetta ha risposto affer¬ 
mativamente. « L'unità che si è 
sviluppata nei paesi arabi — 
egli ha aggiunto — nel momen¬ 
to grave dell’aggressione del 
Medio Oriente e nella situazio¬ 
ne difficile che si è sviluppata 
successivamente, è un fatto im¬ 
portante anche per i paesi euro¬ 
pei. L’unità del mondo arabo è 
per noi una forza, e consideria¬ 
mo il suo sviluppo una necessi¬ 
tà. Ma come abbiamo già rile¬ 
vato in Siria e in Egitto, non 
veniamo ad esprimere solo la 
nostra solidarietà, né ad offri 
re semplicemente un appoggio: 
escludiamo anzi queste espres¬ 
sioni che fanno parte della po¬ 
litica paternalistica di certi mo¬ 
vimenti europei. In realtà abbia¬ 
mo dei problemi comuni nel Me¬ 
diterraneo e ne vogliamo discu¬ 
tere per tentare di risolverli in¬ 
sieme- La crisi del Medio Orien¬ 
te ha dimostrato il peso della 
presenza americana: la sesta 
flotta è un po' il simbolo di 
questi problemi comuni. Siamo 
alla vigilia della scadenza del 
Patto Atlantico. Gli ultimi auf 
nimenti di Grecia dimostrano 
che se possono fornire un appog¬ 
gio. anche i popoli europei han¬ 
no tuttavia bisogno della soli¬ 
darietà dei paesi arabi ». 

Rispondendo ad altre doman¬ 
de il compagno Pajetta ha pre¬ 
cisato che il PCI è contro la 
politica dei due blocchi e so 
stiene le proposte di rinuncia 
ai Patto di Varsavia, a condi¬ 
zione che si rinunci alla NATO. 

Interrogato suli’aziooe comu¬ 
ne dei partiti comunisti del Me¬ 
diterraneo, e sulla possibilità 
di una conferenza di questi par¬ 
titi. Pajetta ha risposto: « Ab 
bìamo avuto dei contatti, e non 
escludiamo che si possa tene¬ 
re una tale conferenza per stu¬ 
diare insieme i problemi. Non 
ri è nessuna decisione in pro¬ 
posito. ma molte consultazioni 
sono in corso. Possiamo dire 
che l’unità di vedute è completa 
con il PCF e gli altri partiti co 
munisti dei paesi mediterranei: 
lo si è potuto costatare prò 
prio nella questione del Medio 
Oriente ». 

Successivamente Giamii Ben¬ 
dimerel. confermando le dichia 
razioni di Pajetta sulla conti¬ 
nuità dei contatti ' tra PCI e 
FLN. ricordava di essere sta¬ 
to ricevuto a Roma la settima 
na scorsa dal compagno Luigi 
Longo. e annunciava nuovi in¬ 
contri tra comunisti italiani e 
FLN per rafforzare l’unità di 
azione tra i due partiti. 

Nel pomeriggio di «eri sono 
giunti ad Algeri da Tunisi il 
ministro dell’informazione alge¬ 
rino Mohamed Ben Yahia e il 
suo collega siriano Malik E1 
Hassani. E* stato pubblicato il 
documento finale della confe¬ 
renza dei ministri arabi dell’in- 
formariooe, conclusa sabato a 
Biserta. Fisso accenna a «un 
piano di azione immediata nel 


campo dell'informazione per li¬ 
quidare le tracce dell'aggres¬ 
sione sionista-colonialista > e al¬ 
l'approvazione del piano a lun¬ 
ga scadenza fondato sulla riso¬ 
luzione del vertice di Karthoum. 

Loris Gallico 


L'ambasciata del 
Congo smentisce 
informazioni di 
fonte belga 

L’Ambasciata della Repubbli¬ 
ca democratica del Congo ci 
ha fatto pervenire una lettera 
che smentisce alcune informazio¬ 
ni di fante belga pubblicate da 
giornali italiani, e riguardanti 
il presunto massacro di 15 eu¬ 
ropei che sarebbe stato perpetra¬ 
to l’8 luglio scorso nelle vicinan¬ 
ze di Kinshasa dall'esercito na- 
ziona.'e congolese. 

c In relazione a tali articoli, 
l’ambasciata della Repubblica 
Democratica del Congo a Ro¬ 
ma — afferma tra l'altro la let¬ 
tera — tiene a smentire nel modo 
più assoluto questa allegazione 
tanto tendenziosa che fantasio¬ 
sa e afferma che nessun euro¬ 
peo. sia belga che italiano o 
di altra nazionalità, è stato uc¬ 
ciso o molestato in territorio 
congolese nel periodo menzio¬ 
nato da "La Libre Belgique" 
e che tutte le disposizioni ne¬ 
cessarie sono state adottate al 
fine di assicurare la protezione 
delle persone e dei beni ». 


SAIGON, 2. 

Sullo sfondo di nuove violen¬ 
ze poliziesche contro gli stu¬ 
denti, e la minaccia di una 
autoimmolazione pubblica da 
parte di un alto esponente 
della chiesa buddista, una mi¬ 
noranza dei membri dell’As¬ 
semblea nazionale di Saigon 
ha dichiarato valide le « ele¬ 
zioni » di settembre, di cui 
una commissione appositamen¬ 
te nominata aveva l'altro gior¬ 
no dichiarato, invece, ('assolu¬ 
ta totale illegalità. La divisio¬ 
ne dei voti — in una assem¬ 
blea che fu a sua volta il pro¬ 
dotto di « elezioni » abbondan¬ 
temente illegali e truccate — 
è tale da confermaré che la 
crisi politica che ha investito 
le più delicate strutture del re¬ 
gime collaborazionista è estre¬ 
mamente profonda e non risol¬ 
vibile: la « legalità » delle ele¬ 
zioni è stata infatti procla¬ 
mata solo da 58 deputati su 
10G (altri 11 deputati non era¬ 
no presenti, e questa circo¬ 
stanza può avere un suo sini¬ 
stro significato). Gli altri han¬ 
no votato contro o hanno vo¬ 
tato scheda bianca o non vali¬ 
da. Il risultato netto è questo: 
Nguyen Van Thien è procla¬ 
mato presidente della repub¬ 
blica e Nguyen Cao Ky vice¬ 
presidente, da meno della 
metà dei deputati, dopo aver 
ottenuto meno di un terzo dei 
voti truccati. 

Appena ieri la stessa assem¬ 
blea aveva dichiarato che al¬ 
meno 6 delle 38 accuse rivol¬ 
te dalla commissione alla or¬ 
ganizzazione delle elezioni era¬ 
no valide. Oggi, sotto la pres¬ 
sione dei militari e della poli¬ 
zia, vi è stato uno sposta¬ 
mento di voti, leggero ma suf¬ 
ficiente a creare una esigua 
maggioranza favorevole a 
Thieu e Ky. Da questo epi¬ 
sodio. che non poteva sicura¬ 
mente avere conclusione di¬ 
versa. risulta che le con¬ 
traddizioni all ’ interno dello 
schieramento collaborazionista 
stanno approfondendosi, anzi¬ 
ché attenuandosi. 

Vanno approfondendosi an¬ 
che quelle tra regime fantoc¬ 
cio e americani, come è stato 
dimostrato oggi in occasione 
della violenta carica polizie¬ 
sca contro gli studenti che. a 
centinaia, stavano riunendosi 
davanti alla sede della loro as¬ 
sociazione per manifestare 
contro il regime militare e 
contro l’arresto attuato ieri 
di altri studenti. La polizia ha 
equamente distribuito le sue 
bastonate sulle teste degli stu¬ 
denti e su quelle dei giornali¬ 
sti e degli operatori della TV 
americani, parecchi dei quali 
sono stati ridotti in cattive 
condizioni. Ciò è avvenuto a 
sole 2-1 ore di distanza da un 
discorso con il quale Van 
Thieu ha lascialo affiorare 
una notevole irritazione nei 
confronti degli americani per 
le loro ingerenze nella vita in¬ 
terna del regime fantoccio. 

Tutto ciò rassomiglia alla si¬ 
tuazione che. nel 1963. prece¬ 
dette il rovesciamento del dit¬ 
tatore Ngo Dinh Diem. La ras¬ 
somiglianza appare tanto più 
impressionante se si conside¬ 
ra il peso che potrebbe asso 
mere l'azione di protesta ini¬ 
ziata venerdì dall’ala militan¬ 
te della chiesa buddista il 
cui capo, il venerabile Tri 
Quang, digiuna da allora insie¬ 
me ad altri monaci davanti 


alla sede della Presidenza. 
Secondo voci circolate oggi, il 
bonzo superiore Hai Trang in¬ 
tenderebbe immolarsi, dando¬ 
si fuoco pubblicamente, per 
protesta contro il regime. 

Nel corso delle ultime 24 ore 
gli aerei americani hanno ef¬ 
fettuato 99 incursioni contro 
il Vietnam del Nord, attac¬ 
cando soprattutto la città di 
Hai Duong. nel Delta del Fiu¬ 
me Rosso, e il porto carboni¬ 
fero di Cam Pha. Secondo il 
portavoce americano a Sai¬ 
gon. lo scopo di questi attac 
chi è quello di « isolare » la 
parte nord orientale del Viet¬ 
nam del Nord dal resto del 
paese. Va rilevato tuttavia 
che i portavoce USA parlano 
spesso di « isolare » questa o 
quella parte del Vietnam del 
Nord senza che le loro di 
chiarazioni abbiano mai un 
qualsiasi rapporto con la 
realtà. 

L’anno scorso venne addirit¬ 
tura annunciato con grande 
fragore di propaganda. l'« iso¬ 
lamento » di Hanoi dal resto 
del Vietnam: non era vero 
niente. 

Nel Sud. sempre secondo 
fonti USA. il campo trincerato 
di Con Thien. che è sempre 
isolato, è stato colpito solo da 
poche granate del FNL. Uni¬ 
tà del FNL sarebbero però 
state avvistate sugli altipia¬ 
ni centrali, dove i comandi 
USA temono una intensifica¬ 
zione dc-U’altività delle forze 
di liberazione. 


Pechino 


Dura protesta 
contro l'aggressione 
all'ambasciata 
cinese a Giakarta 

HONG KONG, 2. 

Da Pechino si apprende che 
il governo della Cina ha tra¬ 
smesso una energica protesta 
all'Indonesia per le violenze e 
le devastazioni operate da ban¬ 
de di facinorosi contro la rap¬ 
presentanza diplomatica cinese 
a Giakarta. Pechino accusa il 
governo indonesiano di mirare 
alla rottura delle relazioni di¬ 
plomatiche fra i due Paesi e 
rileva che le comunicazioni fra 
il ministero degli Esteri cinese 
e l'ambasciata a Giakarta sono 
state completamente interrotte: 
tanto che la protesta cinese si 
basa sulle notizie c trasmesse 
dalie agenzie occidentali ». 

La nota afferma che l’attacco 
all'ambasciata è * la più grave 
provocazione contro 700 milioni 
di cinesi ». Nell'aggressione, una 
decina di dipendenti dell'amba 
sciata sono rimasti feriti: * Ma 
ciò che è ancora più grave è 
che gli scellerati hanno strap^ 
pato la bandiera nazionale ci¬ 
nese. l'hanno bruciata e al suo 
posto hanno innalzato la bandie¬ 
ra indonesiana ». I-a nota di¬ 
chiara quindi che Pechino con¬ 
sidera il governo indonesiano 
« interamente responsabile del 
crimine fascista compiuto a Gia¬ 
karta e di tutte le sue consc 
guenze ». Esso si riserva il di¬ 
ritto di prendere le altre mi 
sure che riterrà necessarie. 

L’agenzia « Nuova Cina » dà 
anche notizia di una nota di 
protesta trasmessa al governo 
indiano per « la nuova provo 
cazione armata » alla frontiera 
fra il Tibet e il Sikkim. dove 
ieri è avvenuta una sparatoria. 


ri contro la possibilità (li re¬ 
gresso sociale, per sviluppa¬ 
re l'azione popolare in favore 
della pace. Esso continuerà ad 
agire per la conclusione di un 
programma di progresso so¬ 
ciale e di pace, comune a tut¬ 
te le sinistre. Attorno alle si¬ 
nistre unite, potrà unirsi una 
maggioranza che farà la Fran- | 
eia indipendente, democrati¬ 
ca. pacifica e prospera ». 

Per la SFIO, il segretario 
generale aggiunto. Cazalles. 
ha detto: « L'insieme dei ri¬ 
sultati dimostra che gli elet¬ 
tori hanno dato fiducia ai 
candidati che la Federazione 
della sinistra ha presentato. 

11 partito socialista SFIO re¬ 
gistra con soddisfazione il 
successo dei suoi candidati 
presentati nel quadro della 
FGDS. Grazie alla disciplina 
degli elettori di sinistra, la 
FGDS ha guadagnato in nu¬ 
merosi cantoni sui candidati 
che sotto diverse etichette e- 
rano in realtà sostenuti dal 
potere ». 

« La Federazione della si¬ 
nistra. afferma dal canto suo 
il Partito radicale nel pro¬ 
prio comunicato, continua ad 
affermarsi. Nel suo seno il 
partito radicale socialista 
mantiene vantaggiosamente le 
sue rappresentanze. Esso re¬ 
sta la formazione riconosciuta 
dall’opinione pubblica come la 
più capace per le qualità di 
amministratori dei suoi can¬ 
didati. Queste elezioni fanno 
assai più che prefigurare la 
fine del gollismo, ed è pre¬ 
cisamente la lezione che con¬ 
viene trarne ». 

Quanto ai risultati, il PCF 
ha confermato il suo successo 
del 24 settembre e lo ha an¬ 
cora largamente superato. Re 
condo le statistiche del mini 
stero delITnterno. esso con¬ 
quista 17.7 seggi, di cui 78 nel¬ 
la sola regione parigina, c 
guadagna 11 seggi in provin¬ 
cia. Questi risultati fanno 
del PCF il partito che ha ot¬ 
tenuto il più gran guadagno 
elettorale quanto a numero di 
seggi. Come si diceva, la di¬ 
sciplina portante alla rinun¬ 
cia reciproca nel secondo tur 
no elettorale ha funzionato in 
pieno. 

Prendiamo invece un caso 
dove è avvenuto il contrario 
e vediamo quali ne sono sta¬ 
te le conseguenze. A diati! 
lon (Alta Senna) si è assi 
stilo ad una delle rare bat 
taglie PCF-Fcderazione della 
sinistra che ha rifiutato di 
ritirare il proprio candidato. 
I voti dell’UNR e dei mode 
rati si erano diretti sul nome 
del candidato federato, un so 
cialista. per poterne assicura 
re reiezione contro il cnmu 
nismo. Ma un buon numero 
di voti socialisti sono andati 
invece sul nome del comuni¬ 
sta arrivato in testò al primo 
turno, e l’elettorato socialista 
ha spontaneamente manife 
stato la propria volontà di 
far fede ad un accordo che 
esso ritiene fondamentale per 
l’unità della sinistra. 

Le grandi posizioni di for¬ 
za conquistate dal PCF sa¬ 
ranno un'occasione politica di 
primaria importanza, perché 
i comunisti ripresentino alla 
Federazione quel program¬ 
ma comune. la cui approva¬ 
zione da parte dei federati 
é ancora in sospeso. 

Quanto alla Federazione 
della sinistra nell'insieme, es¬ 
sa non solo ha mantenuto le 
proprie posizioni, ma ha au 
montato i suoi seggi di 10. 
passando da 465 consiglieri 
generali a 475. In alcuni Di 
partimenli. come nella Nie- 
vre. dove Mitterrand si era 
presentato, o le Bocche del 
Rodano dove Defferre era 
sceso in lizza, i successi dei 
socialisti e dei radicali sono 
stati estremamente importan 
ti La Quinta Repubblica, che 
contava su un numero assai 
modesto di consiglieri regicv 
nali (162) ottiene qualche 
progresso, guadagnando 19 
seggi in tutto. Ma la percen¬ 
tuale degli elettori, per quan 
to i calcoli siano estrema 
mente complicati, sembra es¬ 
sere in diminuzione. I 19 seg¬ 
gi ottenuti, d’altra parte, de 
rivano da un apporto di voti 
degli eletlori centristi di Le 
eanuet e degli elettori mode 
rati che al secondo turno 
hanno scelto il candidato gol¬ 
lista. La Quinta Repubblica 
ha perduto numerosi seggi 
nell’Ovest della Francia do¬ 
ve più grave appare la crisi 
agricola. I repubblicani in¬ 


Allarmante tendenza nella Germania di Bonn 


Più nazisti a Brema 

I socialdemocratici hanno perduto la maggioranza assoluta nel parlamento regionale - Po¬ 
sitivo il raddoppio dei voti della valorosa avanguardia di sinistra 


BONN, 2. 

Le elezioni svoltesi domenica 
nel piu piccolo « land » della 
Repubblica federale tedesca, la 
« Libera città anseatica di Bre 
ma » hanno avuto risultati sin¬ 
tomatici per un verso e allar¬ 
manti per l’altro. Questa la 
distribuzione dei voti: SPD (so¬ 
cialdemocratici). 46 per cento 
(nelle precedenti elezioni. 54,72 
per cento); CDU (democristia¬ 
ni). 29.5 (28.89): FDP (libera 
li). 10.53 (8.36); NPD (neonazi 
sti) 8.84; DFU (sinistra pacifi¬ 
sta) 4.2 (2.6). Questa la di¬ 
stribuzione dei seggi: SPD 50 
(57); CDU 32 (31): FDP 10 
(8): NPD 8. 

In altri termini: 1) il par¬ 
tito socialdemocratico ha pa¬ 
gato la sua collaborazione nel 
governo federale con la per¬ 
dita della maggioranza asso¬ 
luta che deteneva da vent’anni 


a Brema: 2) il partito neona¬ 
zista NPD ha ottenuto una 
nuova rilevante affermazione, 
confermando l'aggressiva pre 
senza nella Germania di Bonn 
di una forza organizzata di 
estrema destra che si richia¬ 
ma apertamente al nazismo e 
che diffonde una propaganda 
esasperatamente sciovinista e 
razzista. La NPD fra l’altro 
chiede la fine dei processi ai 
criminali di guerra, la rivalu 
tazione delle * glorie militari » 
della guerra hitleriana e la 
espulsione dal Paese di tutti 
i lavoratori stranieri. 

Nel giro di 12 mesi, questo 
partito, di recente formazione 
e pur dilaniato da lotte interne 
fra i suoi capi (uno dei suoi 
c leader » si è ucciso, un altro 
è stato cacciato) ha portato 
suoi rappresentanti nei parla¬ 
menti dei sei « laender * nei 


quali si è votato. 

A Brem3. come negli altri 
c laender ». i neonazisti si sono 
affermati a spese delle altre 
formazioni di destra: il partito 
tedesco, che aveva avuto nel 
1963 il 5.1 per cento dei voti, 
è arrivato stavolta ad appena 
lo 0.9 per cento. Ma il feno 
meno non è per questo meno 
allarmante, anzi: perche dimo 
stra la prontezza con la quale 
una parte dell’elettorato tede 
sco è disposto a seguire le pa¬ 
role d’ordine del nazionalismo 
estremista e revanscista. 

Dalle elezioni di Brema, tut¬ 
tavia. emerge un altro dato 
importante: il notevole aumento 
dei voti della DFU. l'Unione 
tedesca per la pace, che dal 
2,6 per cento è passata al 4.2 
per cento, avvicinandosi quin¬ 
di al quoziente del 5 per cento, 
indispensabile per partecipare 


dipendenti di Giscard d’Es- 
taing che avevano 86 seggi, 
aumentano molto debolmente, 
di una cifra che, per tutta 
la Francia, non supera, tra 
i due turni, gli otto seggi 
supplementari. 

I centristi e moderati tra¬ 
dizionali appaiono come i per¬ 
denti di questa consultazio¬ 
ne, anche perché essi non si 
sono in alcun modo distinti 
dai rappresentanti de! pote¬ 
re, e hanno piuttosto invece 
fatto una unica coalizione 
con le forze della Quinta 
Repubblica. Si precisa in 
questo modo la scomparsa 
lenta ma progressiva dei no 
labili locali. 

Nei sei Dipartimenti della 
regione parigina, la intesa 
PCF-Fcderazione ha avuto la 
maggioranza in tre diparti¬ 
menti. quello della Senna - 
Saint Denis, della Val de 
Marne e dell’Alta Senna (do 
ve le posizioni di vittoria so 
no di giustezza: venti con¬ 
tro venti): cento seggi su 192 
seggi da conquistare sono an 
dati alla sinistra, e ben 78. 
sui cento ottenuti, sono stati 
conquistati dai comunisti. la 
stampa francese dà. in gene¬ 
rale. il massimo rilievo alla 
affermazione e all’avanzata 
dei comunisti. 

Bombardamenti 

«li convincere i vietnamiti del¬ 
la immutabilità delle posizioni 
americane. 

In realtà i risultati dei son¬ 
daggi costituiscono una dura 
smentita al discorso di San An¬ 
tonio. I sostenitori della candi¬ 
datura di Robert Kennedy ne 
hanno preso argomento per de¬ 
cidere di proseguire la loro cam¬ 
pagna. sebbene lo stesso Ken¬ 
nedy abbia più volte declinato 
('offerta. Ma egli è largamente 
in tempo per cambiare idea. 
Una vera gara si è aperta fra 
i partiti repubblicano e demo¬ 
cratico. per la scelta di un 
candidato che rappresenti una 
I nea di negoziato e di pace nel 
Vietnam, e appare chiaro che. 
se i lemocratici lasceranno ai 
loro avversari questa carta, e 
continueranno a sostenere John- 
son. («gratino essere battuti. 

L'isolamento di .Johnson e del 
suo segretario di Stato. Ru.sk. 
è oramai «piasi insostenibile, e 
la loro incapacità «li modificare 
le proprio |>osizioni lo rende più 
aspro. Oggi il Dipartimento «li 
Stato ha comunicato di avere 
invalidato i passaiiorti di 27 cit¬ 
tadini USA che si erano recati 
nel Vietnam del Nord » senza 
autorizzazione ». Anche questo 
colferma il crescente interesse 
della opinione pubblica degli 
Stati Uniti per l’autentica voce 
del Vienam. Oggi la Washington 
Post e altri giornali pubblicano 
una intervista rilasciata al gior¬ 
nalista americano David Schoen- 
bnm dal primo ministro della 
ItDV. Pliant Van Dong. il quale 
rileva che il suo governo ritie¬ 
ne di aver .sufficientemente chia¬ 
rito agli USA che non può es¬ 
servi alcuna contr«>partita alla 
cessazione dei bombardamenti. 
« Non faremo la pace sotto il 
tallone dell’aggressore » ha det¬ 
to Pha in Van Dong. che ha ri¬ 
cevuto l'intervistatore il 3 set¬ 
tembre scorso. Pham Van Dong 
ha ricordato i « quattro punti »: 
1) cessazione dei bombardamen¬ 
ti e di altri atti di guerra, sen¬ 
za cindizioni: 2) riconoscimento 
del FNL come unico autentico 
rappresentante del popolo sud- 
vietnamita: 3) ritiro degli 

americani c truppe satelliti dal 
Vietnam del sud: 4) libertà per 
i vicnamiti di decidere del pro¬ 
prio destimi. Il giornalista 
Schoenbrun è stato invitato dal¬ 
la Columbia University a tenere 
un corso di conferenze sulla 
guerra nel Vietnam. 

Il segretario alla Difesa Me 
Namara. rientrato oggi a Was¬ 
hington «la Ankara dove ha par¬ 
tecipato ai lavori della » Com¬ 
missione «li pianificazione nt» 
cleare » della NATO, ha «lishia- 
rato che è allo studio l'Instal¬ 
lazione di una serie «li * mine 
nucleari ». al confine fra la Tur¬ 
chia e l’URSS. McNamara ha 
tentato di giustificare questa ile 
cisione sostenendo che tali armi 
avrebbero carattere difensivo: 
* Trattandosi di cariche siste¬ 
mate a! suolo o sottoterra, lun¬ 
go il confine — egli ha «letto — 
esse hanno un chiaro ed esclu¬ 
sivo carattere difeasivo. e per¬ 
tanto non po-sono es:sere con¬ 
siderate provocatorie ». 

L’affermazione è evidentemen¬ 
te falsa, perchè tali mine tra 
sformerebbero in ogni caso im¬ 
mediatamente in guerra nuclea¬ 
re una eventuale guerra con- 
venz.onale. 


alla distribuzione dei seggi. Si 
tratta di un sign.fìcaiivo succes¬ 
so delle forze democratiche e 
pacifiche che a Bonn sono co 
strette a battersi in condizioni 
di estrema difficoltà (il PC 
tedesco come si sa è fuori leg 
ge da oltre dieci anni). La 
DFU si batte per la neutra¬ 
lità e il disarmo atomico della 
Germania occidentale per il 
riconoscimento della RDT e 
della frontiera «lell'Oder-N'eisse. 

La stampa di oggi sottolinea 
unanime il grave colpo subito 
dalla SPD. «rome conseguenza 
della sua azione governativa 
insieme ai democristiani. Il 
tGeneral Anzeiger» rilevando lo 
aumento dei voti della FDP 
(liberali), della NPD e della 
DFU. scrive che « il loro suc¬ 
cesso potrebbe riassumersi nel¬ 
la frase: si vota di nuovo per 
l'opposizione ». 


vinciali e regionale. 

Si continua, invece, ad assi¬ 
stere — ha concluso Ingrao — 
a dichiarazioni acritiche di fe¬ 
deltà atlantica da parte del 
presidente della Repubblica, 
del presidente del Consiglio e 
di altri responsabili di gover¬ 
no: queste persone dovrebbe¬ 
ro direi quale politica euro¬ 
pea è in grado di condurre il 
governo di centro sinistra, qua¬ 
le politica è in grado di pro¬ 
porre per il Vietnam e il Me¬ 
dio Oriente. 

Il ministro Taviani non era 
in grado di consultare il mi¬ 
nistro degli Esteri, il presi¬ 
dente del Consiglio o il presi¬ 
dente della Repubblica, per¬ 
chè pare che bisogna consul¬ 
tare anche il presidente della 
Repubblica sulle questioni di 
politica estera immediata. 
«Questa è la realtà: non è 
colpa mia se sembra che il 
presidente della Repubblica 
stia assumendo l'interim del 
Ministero degli affari esteri 
in Italia ». 

GONELLA (presidente di 
(limo) — Prima «Iella parten¬ 
za c’è stato un Consiglio dei 
ministri con un comunicato 
specifico relativo agli orienta¬ 
menti di politica estera. 

INGRAO — Questo lo ritie¬ 
ne lei. 

GONELLA — Si tratta di 
dati di fatto, 

INGRAO — Noi abbiamo 
chiesto di discutere queste 
cose. Purtroppo noi siamo . ,\ 
cora oggi nella condizione di 
non sapere quando il governo 
intenda dare una risposta alle 
questioni di politica estera sol¬ 
levate dal viaggio del presi¬ 
dente della Repubblica e per¬ 
mettere a noi di discutere 
queste cose. Onorevole presi¬ 
dente non si possono volere 
due cose... 

GONELLA - Solo per il ri¬ 
ferimento al Capo dello Stato. 
Per il resto non entro nel me¬ 
rito. 

INGRAO — Non si può im¬ 
pegnare il Capo dello Stato 
in una missione così esplicita 
e cosi compromettente e poi 
dolersi che noi chiediamo di 
discutere l’atteggiamento del 
presidente della Repubblica. 

E ci permettiamo di farlo in 
questa sede, come in altre 
sedi, finché non si arrivi alla 
discussione sul modo con cui 
il presidente della Repubblica 
ha assolto la sua missione 
all’est ero. 

Il ministro Taviani è inter 
venuto dopo il compagno In 
gran per riconoscere la giu¬ 
stezza di alcuni rilievi e am 
mettere di essersi occupato 
solo delle questioni di sua 
competenza. Per quante ri 
guarda un dibattito più am¬ 
pio che coinvolga tutti gli 
aspetti politici della questione 
« è logico — ha detto — che 
non può non avvenire », 
Significativo dell’orientamen¬ 
to di alcuni settori dell’opi¬ 
nione pubblica è stato l’inter¬ 
vento del liberale CANTALU- 
PO che ha praticamente fatte 
proprie alcune delle posizioni 
comuniste, in particolare quel 
la del collegamento del terrò 
rismo altoatesino con le mire 
pangermaniste della RFT. Il 
compagno LUZZATTO. repli¬ 
cando a nome del PSIUP. ha 
insistito sulla necessità che il 
governo assuma iniziative nei 
confronti della Germania di 
Bonn che. come l’Austria, ac 
coglie nel suo territorio i ter 
roristi. 

VIETNAM - La risposta del 
sottosegretario LUPIS ha per 
messo di dare una misura al 
servilismo atlantico del gover¬ 
no italiano: nel caso di paesi 
non riconosciuti — tra i quali 
è il Vietnam del Nord — si 
concedono i visti soltanto 
quando la visita nel nostro 
paese sia collegata a motivi di 
carattere economico e a ra¬ 
gioni umanitarie. Per la dele¬ 
gazione dei sindacati del Viet¬ 
nam del Nord il visto sarebbe 
stato accordato solo se fosse¬ 
ro state date garanzie sugli 
scopi strettamente sindacali 
della visita. La pretesa — ha 
replicato il compagno SANDRI 
— di condizionare la concessio¬ 
ne dei visti d’entrata all'impo¬ 
sizione ai visitatori di presen 
tare programmi dettagliati rii 
soggiorno è ridicola e inaccet¬ 
tabile. II governo, rifiutando 
per la terza volta in due anni 
tali visti, ha dimostrato una 
totale ottusità e la preoccupa¬ 
zione di non dispiacere al po¬ 
tente alleato americano. L’I¬ 
talia ancora una volta si di¬ 
stingue per zelo e conformi 
smo atlantico, persino da que 
gli altri paesi membri della 
NATO che hanno ricevuto nel 
corso di quest’anno visite di 
analoghe delegaz.ioni vietna¬ 
mite. 

MEDIO ORIENTE - Lo 

stesso sottosegretario LUPIS 
non si è pronunciato sulla le¬ 
gittimità del « diritto di pre¬ 
da » messo in atto dal governo 
d'Israele. Egli ha detto che il 
nostro governo non ha ritenuto 
opportuno, per alcuni casi, as¬ 
sumere provvedimenti di ca¬ 
rattere eccezionale a tutela 
degli interessi italiani. Per 
quanto riguarda i campi pe¬ 
troliferi «Iella penisola del Si¬ 
nai. sfruttati dalla società ita¬ 
lo egiziana COPE. è in corso 
un’azione diplomatica. Il com¬ 
pagno BARCA ha in partico¬ 
lare denunciato la reticenza 
del governo, la quale incrina 
ulteriormente i nostri rappor¬ 
ti con gli stati arabi, e soprat¬ 
tutto con l’Iraq, essenziali per 
lo sviluppo delle attività del- 
I'ENI. Le varie posizioni ma 
nifestate da! governo, ha con 
eluso Barca, rendono indi¬ 
spensabile e urgente un dibat- 
poìazioni. cioè consigli prò- ì tifo generale di politica estera. 


Paolo VI 
auspica 
la pace 

per il Vietnam 

Un gruppo di pellegrini sud¬ 
vietnamiti m viaggio di pre¬ 
ghiera per la pace e per il papa 
nei santuari mariani di Lourdes 
e di Fatima e in quelli di Terra 
Santa, è stato ricevuto sabato 
scorso d3! cardinale Cicognani. 
segretario di Stato, a nome del 
papa. 

Cicognani ha assicurato i pel- 
lear.n. sulla vivissima sollecitu¬ 
dine di Paolo VI per la loro 
patria, da tanto tempo provata 
rlai'a »<>erra. ed ha ricordato 
l'opera cont.nua di Paolo VI 
perchè i vietnamiti, cessato il 
fragore dei!e armi, possano de 
d.carsi ad un sereno lavoro e 
ai'.a ricostruzione del 'oro Paese. 
Il segretario di Stato ha quind 
aggiunto che Paolo VI rinnovava 
la sua benedizione ai presenti e 
a tutti i vietnamiti, del nord, 
del centro e del sud. ed augi» 
rava a tutti di # p«>ter godere 
di nuovo del dono inestimabile 
della pace. 


Responsabilità 

Vienna ». tra il governo e i 
rappresentanti di quelle po- 
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La DC contro 
la quarta 
provincia 


L A DELEGAZIONE Ori 
stancso, recatasi a Ito 
ma por sollecitare ulte 
Dormente 1 interessamen¬ 
to delle lefjroterie na/io- 
rulli dei partiti in favore 
della istituzione della IV 
Provinola, ha. indubbia- 
mente, raggiunto risultati 
più politivi delle precedei) 
ti. Essa infatti si era pie 
lissa il i (impilo di riuscire 
a strappare imponili piu 
precisi ed espliciti dai par¬ 
titi della maggioranza di 
centi» sinistra e portico 
lamicato dalla I)C, i cui 
esponenti na/.ionali aveva¬ 
no. fino ad ora. evitato 
cpinliniquo pronunciamento 
se non vago e generico ed 
eluso qualsiasi possibilità 
di incontro con i rappre¬ 
sentanti della costituenda 
Provincia. 

(di incontri con l’on. De 
Martino, co segretario del 
PStJ. con I*on. Sullo, pre 
salente della Commissione 
Interni della Camera, e 
con l'on. Piccoli, membro 
della segi eterni nazionale 
de, attestano che {‘obietti 
vo preliminare della dele¬ 
gazione è stato raggiunto. 

V A PKRO* detto subito 
che il inerito di que¬ 
sto primo risultato deve 
essere ascritto principal¬ 
mente nll'impegno dei co¬ 
munisti e delle altre for¬ 
ze di sinistra che ad Ori¬ 
stano hanno costretto la 
DC locale a sfuggire da 
ulteriori manovre dilato¬ 
rie e a Roma, attraverso 
i pronunciamenti espliciti 
delle rispettive segreterie 
nazionali di partito, han¬ 
no indotto anche la DC a 
uscire dal silenzio 
Soltanto se si parte dal¬ 
la constatazione delle pre¬ 
cedenti esplicite e tem¬ 
pestive dichiarazioni di 
tutti gli altri partiti in 
favore della IV Provincia 
e delle costanti manovre 
elusive della DC a Orista 
no. a Cagliari e a Roma, è 
possibile giungere ad una 
valutazione più compiuta 
e realistica dell’attuale 
stato di realizzabilità della 
IV Provincia. 

Non si deve infatti in 
nessun momento dimenti¬ 
care che la proposta di 
legge istitutiva della IV 
Provincia giace nei cas 
setti della Camera dal UHM 
e clic la DC. ieri come 
oggi, detenendo la mag¬ 
gioranza relativa in Par¬ 
lamento. ha avuto sem¬ 
pre la possibilità di deter¬ 
minarne la approvazione. 
Questo discorso risulta 
tanto più valido se pen¬ 
siamo alle continue giu 
stificazioni di carattere 
giuridico costituzionale, fi¬ 
nanziario ccc. che sono 
.-tate addotte dai vari e 
.-ponenti governativi nel 
corso di questa lunga bat 
taglia delle popolazioni dcl- 
l'Oii-tane-e e ad un tem 
po le confrontiamo con le 
ultime affermazioni che 
( è .-tato dato di sentire 
1 da parte dello». Piccoli. 

I I/on. Piccoli ha detto 
I chiaramente che il proble 

I ma della IV Provincia non 

| si scontra in difficoltà che 
I non siano politiche c che 

I la sua soluzione è sopra- 

I tutto questiono di volontà 

I politica. I-a DC. ha aggiun- 

■ , to l’on. Piccoli, non tenta 

I di scaricare sugli altri lut¬ 
to le responsabilità: si as 
I sumc le -ue e s‘impegna 

| ad attuare la Provincia di 

• Oristano in quanto prov- 

| - vedimento vitale per gli in 
• tcrrssi non solo delle po 

| polazioni deirOnstanese, 

| ma di tutta l'Isola. 

■ |X VERITÀ*, al di là dei 

I ^ « distinguo » gesuitici 

I dell'on. Sullo, peraltro di 
prammatica nelle dichiara- 
. /ioni degli esponenti de- 

| mocnstiani. neanche Tono 

. rcvole Piccoli è andato 

I oltre ì generici impegni e 

le petizioni di principio. 

| La delegazione onstane.se 

non c andata a Roma per 
| sentirsi ripetere più o me 

no appassionate petizioni 
I di principio. Intendeva sa 

pere dai dirigenti nazio 
i nali de se il loro partito si 

5 era deciso a favorire l’at- 

i tuazione della IV Provincia 

I in questa legislatura e co- 

v 

I_ 


me vedeva il superamento 
degli ostacoli che sino ad 
oggi sono stati portati a 
giustificazione della sua 
mancata istituzione. 

M A L’ON. Piccoli non 
ci ha detto nulla di 
tutto questo. Ora, se si è 
trattato soltanto di una 
questione di volontà poli¬ 
tica, perchè la DC non ha 
ancora istituito la IV Pro 
vineia e non supera oggi 
il terreno delle vaghe pro¬ 
messe e delle petizioni di 
principio, una volta che 
tutti gli altri partiti han¬ 
no da tempo annunciato il 
loro voto favorevole? 

Tutti gli altri partiti ci 
hanno detto che se è vero 
che conta il parere favo¬ 
revole anche della mino 
ranza, è però inequivoca¬ 
bile che determinante e 
decisivo è l’atteggiamento 
della DC c del Governo. 
Pertanto, luna e l’altro 
hanno responsabilità gravi 
e la colpa di una mancata 
attuazione della IV Pro¬ 
vincia ricade su di loro. 

Ce ninnilo detto il compii 
gno Ingrno. il compagno 
Luzzatto del PSIUP e il li 
borale Cocco Ortu; l’hanno 
ribadito tutti gli altri e- 
sponenti nazionali dei par¬ 
titi. 

Il viaggio della delega¬ 
zione non può dirsi, quin¬ 
di. positivo in un momen¬ 
to come questo: essa in¬ 
fatti doveva strappare im¬ 
pegni precisi e non li ha 
strappati proprio dalla 
DC. A pochi mesi dallo ' 
scadere della legislatura, 
dopo tante battaglie fino¬ 
ra fatte, la DC poteva di¬ 
re molto di più c non lo 
ha fatto: meno di quel 
che ci ha detto non pote¬ 
va dirci. 

X E RESPONSABILITÀ* 
di questa situazione ri¬ 
cadono sopratutto sulla 
DC. ma anche sui partiti 
di governo che non hanno 
pressato a sufficienza, l 
cui impegno non sempre 
è stato incisivo. Ricadono 
sulla DC regionale e su 
quella di Oristano, dove 
il peggiore servizio ce l'ha 
arrecato quel sindaco Ric¬ 
cio che più di ogni altro 
avrebbe dovuto prodigarsi 
Invece, dopo aver im¬ 
pedito per mesi la discus 
sione di questo importante 
argomento nel Consiglio 
comunale, si è sempre 
mosso perchè la battaglia 
della istituzione della prò 
vincia si risolvesse in un 
suo successo personale, 
spregiando il contributo 
dei parlamentari, dei con¬ 
siglieri regionali e calpe 
stando lo spirito unitario 
che doveva qualificare so 
pratutto le forze politiche 
orisiancsi. In occasione di 
questa ultima delegazione 
egli si è ancora distinto 
per la sua improntitudine 
e per la dilettantesca or¬ 
ganizzazione se si pensa 
che si c giunti a Roma 
senza ancora avere otte¬ 
nuto l'impegno della DC 
nazionale di incontrare la 
delegazione oristanese. 

Solo per un puro con¬ 
corso di circostante favo¬ 
revoli è stato possibile 
conferire con 1 on. Piccoli. 
Ma se questo è il reale 
stato di attuazione della 
IV Provincia, sono forse 
perdute tutte le speranze? 
Noi riteniamo di no. Per 
che la provincia si attui 
m questa legislatura oc¬ 
corre che Tavv. Riccio se 
ne vada da Sindaco e da 
presidente del comitato 
della IV Provincia. Sopra¬ 
tutto occorre che tutte le 
forze politiche e le popo¬ 
lazioni deirOristanese non 
restino ad attendere la be¬ 
nevola grazia della dire¬ 
zione de, ma sviluppmo e 
rafforzino le proprie ca¬ 
pacità di iniziativa c di 
mobilitazione. 

Bisogna muoversi subito 
contro i silenzi, i < distin¬ 
gue - gesuitici. la demago. 

' già della DC e del Gover¬ 
no, prima che il tempo 
utile vada definitivamente 
perduto. 

Eugenio Orni 


Sulle proposte comuniste saranno chiamate a pro¬ 
nunciarsi tutte le forze politiche della provincia 


Dalia nostra redazione 

PALERMO. 2 

Con una serie di iniziative 
in via di definizione, i co¬ 
munisti palermitani solleci¬ 
teranno nei pi (issimi giorni 
un conftonto con tutte le 
forze democratiche della 
città e della provincia per 
trovare una base comune di 
intesa al line di intrapren 
dere una decisa battaglia di 
massa per imporre provvedi¬ 
menti del governo regionale 
e di quello nazionale atti a 
difendere e incrementare i 
livelli di oecupa/ione, a tute¬ 
lare il salario 
Ixi ha annunciato ieri mat¬ 
tina il segretario della Fede¬ 
razione del PCI, Pio La Tor¬ 
re, all'Attivo del pai tifo cui 
hanno preso parte centinaia 
di quadri e di attivisti di tutta 
la provincia. Non si tratta — 
ha detto La Tori e — di riu¬ 
nirsi nuovamente in convegno 
di studio uè di elaborare pro¬ 
poste. Studi e proposte sono 
stati fatti, anche in un re¬ 
cente passato: ora bisogna 
passare rapidamente alla 
azione. 

Tic gli obiettivi principali 
di lotta indicati da La Torre: 

1) il superamento dello 
stato di paralisi dell’Ente re¬ 
gionale di promozione indu¬ 
striale clic deve invece, per 
propria funzione istituziona¬ 
le. elaborare e attuare un 
piano di sviluppo poliennale 
del settore metalmeccanico a 
Palermo e nell'Isola: 

2) la contrattazione di scrii 
investimenti in Sicilia del- 
l'IRI clic è invece completa- 
tamente assente dalla Regio¬ 
ne (ancora una volta del tutto 
ignorata da Petrilli nella sua 
recente confei en/a stampa) 
la quale — secondo notizie di 
cui stasera si fa portavoce 
l’Ora — verrebbe esclusa an¬ 
che dai grandi investimenti 
pubblici in direzione dell'in¬ 
dustria aeronautica e di quel¬ 
la elettronica che Moro e 
Mancini premono perchè sia¬ 
no destinate rispettivamente 
alle Puglie e alla Calabria: 
una popolazione di un milio¬ 
ne e 170 mila abitanti come 
quella della provincia di Pa¬ 
lermo — ha detto a questo 
proposito il compagno La 
Torre — non può rassegnarsi 
a vedere come unica inizia¬ 
tiva industriale nuova la 
creazione dello stabilimento 
della Sicilfiat a Termini Imc- 
rese con i suoi 600-700 dipen¬ 
denti assorbiti nei prossimi 
tre quattro anni; 

3) l’avvio dei lavori per il 
risanamento del centro sto¬ 
rico di Palermo con il tri¬ 
plice scopo di assicurare mi¬ 
gliori condizioni di vita agli 
abitanti dei quattro manda¬ 
menti senatoriali, e dare la¬ 
voro a migliaia di edili disoc¬ 
cupati, di bloccare le nuove 
manovre speculative già in 
corso. 

Alla luce della drammatica 
realtà palermitana, il segre 
tari» della Federazione ha 
quindi vivacemente polemiz¬ 
zato con il superficiale otti¬ 
mismo sulla situazione eco¬ 
nomica nazionale che ha ca¬ 
ratterizzato in queste ultime 
settimane le dichiarazioni di 
tutti gli uomini del governo 
di centro-sinistra. 

Ascoltando il discorso di 
Moro — ha detto La Torre — 
c’è da domandarsi se fanno 
parte dell'Italia Palermo e la 
Sicilia dove non solo non c'è 
alcun segno di ripresa pro¬ 
duttiva. ma dove anzi la si¬ 
tuazione economica continua 
ad aggravarsi 

II compagno La Torre ha 
dedicato la parte conclusiva 
della sua relazione ai proble¬ 
mi del rafforzamento del Par¬ 
tito. sottolineando due esi¬ 
genze: quella di intensificare 


il lavoro di costruzione del 
partito nei luoghi di lavoro 
(non delegando cioè al solo 
sindacato il collegamento con 
le masse) e di un più stietto 
collegamento tra la sezione 
aziendale e la sezione lenito 
naie; e quello di rafforzare 
le sezioni come centro fonda- 
mentale della vita e dell ini- 
ziativa politica del partito. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti tra gli altri il compagno 
onorevole La Duca (stato del¬ 
le strutture scolastiche, man¬ 
canza di democrazia nelle 
scuole e volontà di lotta degli 
studenti); il sindaco di Cam¬ 
pofiorito. Rieia (drammatica 
crisi finanziaria dei comuni e 
prospettive di azione unitaria 
che essa (ione); Aulico (pau¬ 
rose condizioni del quartiere 
di Borgo Nuovo, minacciato 
dall'epidemia di tifo); il se¬ 
gretario della CdL di Corleo- 
ne (lotta per la difesa dei 
diritti previdenziali dei lavo¬ 
ratori agricoli e per sfrattare 
dalla terra gli agrari paras¬ 
siti c inadempienti). 


Licenziamenti arbitrari e scarso rispetto dei contratti nazionali di lavoro 
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Una panoramica dello stabilimento Pignone Sud a Bari 


Lucerà: migliaia di cittadini alla manifestazione di domenica 


Dopo il nubifragio del 18 settembre 


Soltanto la ferrovia può Situazione grave 
salvare l'economia locale nel Sassarese 


Le responsabilità della DC - Battaglia vinta per le elezioni 


Illustrate in un'assemblea le richieste dei 
contadini della zona di Sorso 


Nostro servizio 

LUCERÀ. 2 

Grande successo ha avuto 
ieri a Lucerà ia manifestazio¬ 
ne indetta dal Comitato per 
la difesa della ferrovia contro 
il provvedimento deU'ammini- 
strazione delle Ferrovie dello 
Stato che a partire dal 1. otto¬ 
bre ha disposto la chiusura 


del tronco ferroviario sul trat¬ 
to Lucera-Foggia e viceversa. 
Da ieri infatti sono entrati in 
servizio i pullman di un'autoli¬ 
nea privata, la Scarcia. in so¬ 
stituzione del servizio ferro¬ 
viario. 

Nel corso delia manifesta¬ 
zione il sindaco, compagno 
Papa, ha ribadito ancora una 


Corigliano Calabro 


In crisi il 
centro-sinistra 


CORIGLIANO CALABRO. 2 

L'Amministrazione di cen¬ 
trosinistra con l'appoggio del 
PLI è fallita. Da alcuni mesi 
l’Amministrazione di Coriglia¬ 
no. il più grande comune della 
provincia di Cosenza, è nelle 
mani del Commissario prefet¬ 
tizio. 

L’Amministrazione era mi¬ 
noritaria e si reggeva col 
voto del PLI richiesto, tramite 
una lettera inviata dalla lo¬ 
cale sezione del partito so¬ 
cialista unificato, al partito 
liberale italiano. L'Ammini¬ 
strazione di centrosinistra, va¬ 
lendosi dell’aiuto sfacciato del 
Prefetto, in tre anni si è riu¬ 
nita due volte. e non ha te¬ 
nuto conto delle innumerevoli 
richieste di convocazione 
avanzate dal gruppo consilia¬ 
re del PCI il quale al primo 
punto deU'ordine del giorno po 
neva la discussione sulla leg¬ 
ge n. 167 sui piani regolatori, 
su innumerevoli problemi del 
centro urbano e delle frazio¬ 
ni e mozioni di sfiducia. 


II centrosinistra quindi si è 
retto ignorando i più elemen¬ 
tari diritti di democrazia, fon¬ 
dando la sua politica sul clien¬ 
telismo sfacciato. Ecco in sin¬ 
tesi clic cosa ha fatto il cen¬ 
trosinistra a Corigliano: ha 
calpestato la democrazia nelle 
sue più elementari manifesta¬ 
zioni. ha escluso le minoran¬ 
ze politiche dai vari enti co¬ 
munali. ha spezzato l’unità 
della classe operaia così fati¬ 
cosamente raggiunta: ha con¬ 
solidato e difeso apertamente 
la politica antipopolare della 
destra che i socialisti assieme 
con i comunisti una volta con¬ 
dannavano: ha sotterrato la 
legge 167 sui piani regolatori 
dell’edilizia 

Tutto questo dà l'indice esat¬ 
to del fallimento per il cen 
trosinistra il quale, prima di 
dimettersi ha lasciato una let¬ 
tera di licenziamento per 75 
operai del comune, lasciando 
cosi 75 famiglie sul lastrico. 

Gabriele Meligeni 


volta la necessità che Luccra | 
debba usufruire del servizio 
ferroviario per la sorte della 
sua economia e per un suo ul¬ 
teriore sviluppo sia sul piano 
economico che su quello so¬ 
ciale. Domani una delegazione 
del Comitato per la difesa del¬ 
la ferrovia si porterà a Roma 
presso il Ministro dei Tra¬ 
sporti perchè il governo possa 
rinviare il provvedimento di 
modifica almeno in attesa dello 
ampliamento della statale n. 
17 dove si svolge l'attuale ser¬ 
vizio sostitutivo. Da tenere 
presente che la statale 17 è 
inadeguata all’intenso traffico 
che si svilupperà tra Lueera 
e Foggia. 

Il dato più significativo di 
questa battaglia che stanno 
portando avanti il Partito co¬ 
munista e l'Amministrazione 
comunale è l’isolamento della 
DC. Il gruppo dirigente della 
DC locale è in criti. La DC 
aveva sempre sostenuto bu¬ 
giardamente che non sarebbe 
mai avvenuta la soppressione 
della ferrovia, almeno fin 
quando non si Fosse allar¬ 
gata la statale 17. I fatti han¬ 
no smentito in modo clamoro¬ 
so la DC. la quale dei resto 
è l’unica responsabile di que¬ 
sta situazione. Di qui il mal¬ 
contento della popolazione e 
di tutti gli strati della citta 
di Lucerà. 

Intanto a Lucerà si è 
appreso con molta soddi¬ 
sfazione il risultato positi¬ 
vo della battaglia condotta 
dal gruppo parlamentare co¬ 
munista perchè anche a Luce 
ra si svolgano regolarmente le 
elezioni nel prossimo inverno. 
Infatti su sollecitazione dei 
parlamentari comunisti il mi 
nistro delITnterno ha dispo 
sto che per il 3 dicembre siano 
effettuate le elezioni ammini¬ 
strativo in questo comune. 

r. c. 
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Una strada di Sassari sconvolta dal nubifragio del 18 settembre 


Per l'assistenza e l'aumento delle pensioni 

Pensionati in corteo a Matera 
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I MATERA: sabato, assiamo ai braccianti • agli odili, sono scasi In piatta ■neh» i pensionati. A continaia tono sfila»! por 
lo via cittadino chiodando al govorno garantii por l'osslstoma a l'aumonto dallo pensioni di fama ad assi riservata. 


SASSARI. 2. 

Nel cinema * Verdi » di Sor 
-o, s, sono svolti] i la voti dei 
Cons g io prov menalo del» Un o 
ne tonladiii». coltivato”! duetti 
e pastori, con la parlec.puz.one 
deile popolazioni d; Sor«o e di 
Sennon. per e-aminare la g r a 
ve situazone creatasi nei pre¬ 
detti comuni, in conseguenza 
del nubifragio del 18 scorso e 
i provvedimenti nete*>«an per 
sanare le ferite provocate dal¬ 
l’eccezionale evento calamitoso. 
All’assembiea hanno partecipa¬ 
to oltre 500 produttori c citta¬ 
dini dei due comuni, pedona! tà 
sindacali c politiche, la Fcde- 
rez.one delle Cooperative e 
Mutue e !a CGIL, numero*;, con- 
sigl.en comunali di Sor«o e di 
Sennori. Tra ;e persomi.ta era¬ 
no present, rumerò*. paria- 
mer'arr L Bcr’imMcr. Roano. 
Birard. Manca. C M a • S n- 
rlaco c.i Sor-o. Iia.o Santon il 
Ca;>o crjppo eons.ùoro de la 
DC do't. C.cu i ** nini, a! v . 
Podd che. G M,ra, Gamoel a. 

A S n» ed altri. 

I lavori sono stati aperti con 
una relazione deli'onorevo'e L. 
Marras pres dente deli'L’n.one 
Contadini che ha espresso a 
nome della stessa Un one. dei- 
la Federcoop e della CGIL la 
solidarietà e 1" impegno delie 
stesse organizzazion, a sostene¬ 
re i e legttime r:vend:caz.on 
delle popola z.oni colpte da I 
nubifrag O 

In con-* derazione dei gravi 
danni «offerti dai coltivatori e 
dai c.ttad.n: (danno che si a2- 
g.ra ntomo a -i mi, ard.l e 
necessario — ha «o-tcnito ‘ on 
Marras — che vengano r : :es{* 
a: predetti corrijn, le provv - 
denze delle leggi 9 II 1966. n. 
914 e legge del 18 novembre 
i960 n. 976 prev.=te per le zone 
alluvionate della Toscana, det'a 
I Emilia e del Veneto; che ven 
gano indennizzati i produttori 
per i frutti perduti: che venga 
concessa una indenn.tà straor¬ 
dinaria a. lavoratori agricoli 
iscr.tti negli elenchi anagrafici, 
per Io stato di disoccupazione: 
che vengano accertati, con tem- 
pestiv tà i dami- da parte dello 
Ispettorato Agr,coltura :n col 
laboraz.one con i * micie di I 
assistenza tecnica » e con l’En- • 
te sviuppo agr.coo in Sar- 
! degna. 

I E' sego ta poi- la relaz.one 
j del Sindaco di So-=o Italo San 
ioni. Lo stato de. d3r.n, arre 
cati alle abitazioni — ha pro¬ 
seguito 1 Sindaco — è il se¬ 
guente; 30 abitazioni evacuate, 
per 25 è stato emanato l’ordi¬ 
ne di sgombero e per altre 30 
l'ordine di immediate ripara¬ 
zioni. Gravi danni alla rete fo¬ 
gnaria. idnea e alle strade in¬ 
terne e nelle campagne. 


Successo 
della festa 
dell'Unità 
a Fioridia 

SIRACUSA. 2 

La tradizionale festa dell'Umtà 
a Flondia — gro->«o centro 
agricolo del Siracusano — ha 
riscos-o quest'anno un con«cn 
so ed una partee pozione par¬ 
ticolarmente intenda. Il prò 
grammo comprendeva una cara 
cicli«t c *1 per aìi.cvi ed o-n- 
d.tnti. un conior-n e Bimbi ix*l 
li - con l a-'Cgna/iore d, ri i 
!M"om premi e la ( -ìbi/ion'* 
del.' o'che-tru r.trinca Elici a'- 
U’a’i \ a»t»■»■>!tuo mti io--e h.m 
no «:i«(.!a’o po i cornali in*, 
tali «lilla piritica ((«'tinaie del 
no-tro past to e U mo-tra fo¬ 
tografica suH'im;>cria!i«mo e « j 
Antonio Gram-ci. 

A concili-ione della fe=ta han¬ 
no parlato, ad un gremitissimo 
pubblico, il compagno on. Paolo 
Romano deputato all'Assemblea 
regionale siciliana e capogrup 
po comun.sta a Fioridia. ed il 
compagno on Salvatore Rindo 
nc. del Comitato centrale del 
PCI. 


Avezzano: 
bambina muore 
avvelenata 
dai funghi 

AVEZZANO. 2 
Una bambina di sette anni. 
Vittoria Costantini è morta al¬ 
l'ospedale di Avezzano. dove 
era stata ricoverata alcuni 
giorni fa. per aver mangiato 
funghi velenosi. La bimba, che 
era figlia di un insegnante re¬ 
sidente in provincia di Rieti, 
si trovava da qualche tempo 
ad Avezzano ospite dei nonni. 

REGGIO CALABRIA. 2 
Undici persone, tutte appar¬ 
tener:. alio a!eszo nucleo fami 
iiaro. sono rmase avveienate 
per aver mangiato funghi. S. 
tratta dei componenti delia fa¬ 
ro glia dell'agrieolto-e France¬ 
sco Magri, di Maropati. Destano 
preoccupaz.one le condizioni dei 
nove figli del Magri, mentre 
questi e La mogie sono stati 
dichiarati fuori pericolo. 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 2. 

l’na scrir rii scioperi pio o 
meno lunghi c ni Umidii si i (in 
no si dipendo ni questo peri odo 
nelle fabbriche a poi tecipazione 
statale della 'orni industriale di 
Ilari. Siamo ni presenza cioè di 
una r ,presa della lotta attenda 
le alla cui base n e il pinfmnlo 
disamo dei lavoratoli /ter le 
condizioni ih vita e (li lavoro. 
\ter lo s/iuttamcnto che diventa 
sempre piu insopportabile. /ier 
il rispetto di (incile libertà sin¬ 
dacali che vendono volate pio 
pria ni ipielle aziende che per 
la loro composizione di copila 
le pubblico e prurito dorrebbero 
arcre un attempa mento (Inciso 
sin diritti pai elementari dei 
lavoratori. 

Due n’iopen sio da patte de 
ah operai che denh stessi un 
pivoali si sooo o> uti alla lab. 
lirica Itrcda Hupp (( maliziano- 
tori d'ai io): oh operai Della 
Ulema Fn estone <pneumatici) 
lanino scioperato al 100 . : altri 
scioperi si sono avuti al Piano 
no (’ olle fucine Meridionali l 
motivi della protesta operaio 
miche se si differenziano da 
un’azienda all'altro hanno ni co 
lumie rii cudù azioni aziendali 
(piali l'mdernila di fidspoifo. la 
istituzione delle meii-e azienda 
li. le qualifiche, la regolamenta 
zinne dei cottimi, le prolifiche, i 
nnphoramenti delle indennità no 
ette ere In tutte le aziende oh 
operai ponpuno la rivendicazione 
(Ielle libertà sindacali: alla 
Brado II tipo — per esempio -- 
la direzione non vuol discutere 
i provvedimenti disciplinari con 
la Commissione interna, mentre 
in altre fabbriche si sono veri, 
ficati licenziamenti di lavoratori 
che hanno partecipato a lotte 
sindacali. 

Senza fare un'analisi per sia¬ 
nola azienda un altro fattore 
emeroe dalle denunzie droli 
operai l'nPeivificarsi dei ritmi 
di lamio, l'aumento continuo 
delle ore straordinarie, i deapi 
in penerale thè aumentano di 
rporno pi pinnm per Ir ir- 
rad’nzinr.i lite n c fin « perir al 
le Furine Meri/homl' > «,n per 
ah sle-si Irosporii che aumen¬ 
tano ni modo con urlerei ole il 
periodo in cui i lai ora'nri sono 
lontani dalle proprie abitazioni 
e dai limoli i d'orirpnc. 

La posizione delle direzione rh 
queste aziende a partecipazione 
statale di fronte alle richieste 
dei lavoratori è del tutto neoa- 
tiva e di rifiuto a tener fede an¬ 
che agli ìmperpii assunti al mo 
mento della stipula degli stessi 
contratti di lavoro. Questa po¬ 
sizione ha portato ad un grado 
n'tri la tensione dei la'oratori 
nella zona industriale e «i può 
(cicalare che almeno 2 -or.r, 
gii olirai cl e i.a,ino porter-na- 
to a scioperi nelle fabbriche a 
partecipaz’O'ie s'atntc 

Viene fuori co-- u> a realfa 
J ben dii erse da quella che si trn 
ta di prc-cntarr ria parte e del 
le delle dire.ioni di qucs'e fab. 
finche c. p u in ocnerale. da 
parte di certa r'ampci che 
quando paria della zona indu¬ 
striale cerca di mettere in Iti 
ce le realizzazioni (che poi non 
sono tante) ignorando le condi¬ 
zioni di vita c di lavoro. Vinu¬ 
mano sfruttamento che si fa 
delle maestranze, a cui corri¬ 
spondono bassi salari 
Citeremo a dimostrazione di 
ciò uri'indapuie clic ha fatto la 
■ oraamzzaz'.r.nc sindacate unito 
ria. un operaio d, III calecor.a 
della Brcda lìupp con 2 06 ore 
rii tnvrvo (c.oe 2», corni al me 
se e l’ir.oagire riguarda il r e 
se di marzo scorsoi percepisce 
un salano complessa o di V‘ 097 
lire Da qur-ta • omrr.a bisogna 
togliere 5 ri*) i re di tra’lcrute 
In defin,tu a un opera.o di 111 
categoria porta a casa 54 mila 
lire di salario al mese. 

Sono cifre che parlano da to 
le e su cu: dei oro meditare 
quanti, nel parlare e nello seri- 
vere, guardano solo alle linee 
moderne delle fabbriche piutto¬ 
sto che agli uomini che in quel¬ 
le fabbriche vii ono e lavorano. 


Italo Palasciano 


Lutto 

L'n grave lutto ha colpito il 
compagno Corrado Saracino, 
segretario della sezione dei 
PCI di Bari centro per la mor¬ 
te delia sua mamma. 

Al compagno Saracino giun¬ 
ga il cordoglio del comitato cit¬ 
tadino barese del PCI • del- 
TUnità. 
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Incontro a Senigallia tra donne contadine, parlamentari e amministratori del PCI I CAGLI: niente industrie in crisi l'agricoltura 


Ferma denuncia delle drammatiche Treni ila em igm ti 

■* * » 

condizioni di vita nelle campagne in soli cinque anni! 


La relazione della com¬ 
pagna Piermarioli e gli 
interventi - Gli interven¬ 
ti del senatore Fabret¬ 
ti, dell'on. Bastianelli e 
le conclusioni di Ro¬ 
tonda Marconi 

Dal nostro inviato 

SENIGALLIA. 2. 

Un’impressionante. docu¬ 
mentata denuncia della condi¬ 
zione della donna contadina, 
ma anche un unanime impu¬ 
gno a battersi per modificar¬ 
la: qui la sintesi dell'incontro 
fra le donne contadine ed i 
parlamentari, i consiglieri co¬ 
munali e provinciali del PCI 
svoltosi nel salone della Sezio¬ 
ne Centro di Senigallia. La 
partecipazione delle lavora¬ 
trici è stata larga: pratica- 
mente ogni località agricola 
del Senigalliese era rappre¬ 
sentata. Fra gli altri, erano 
presenti anche i compagni 
un. Renato Bastianelli e sena¬ 
tore Eolo Fabretti. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dalla compagna 
Aldesina Piermarioli. consi¬ 
gliere comunale eli Senigallia. 
Sia dalla relazione (che poi 
era il sunto di dibattiti ed 
informazioni avuti in decine 
di assemblee contadine), sia 
dai successivi interventi di 
mezzadre e coltivatrici diret¬ 
te è emersa nettamente la 
condizione di inferiorità — ma 
si può parlare di inciviltà — 
in cui è relegata la donna con 
ladina. Una donna che. pur 
effettuando un lavoro duro e 
indispensabile quanto quello 
dell'uomo, non ha alcun rico¬ 
noscimento da parte dello Sta¬ 
to (assistenza per la mater¬ 
nità ed infanzia, assegni fa¬ 
miliari) o. comunque, un rico¬ 
noscimento che la « fa valere » 
il -Kl'u meno dell'uomo (pen¬ 
sioni). 

Non parliamo poi delle di¬ 
sastrose condizioni delle case 
coloniche, della mancanza di 
una moderna organizzazione 
civile nelle campagne, delle 
grosse difficoltà per garantire 
un’istruzione ai figli: sono 
problemi e carenze contro i 
(piali in primo luogo nella fa¬ 
miglia colonica si scontra la 
donna. 

E’ possibile e necessario 
modificare questa condizione 
della donna contadina. Certo, 
nulla si ottiene — nò dagli 
agrari, nè dal governo— se 
non ci si muove, se non ci si 
batte. Occorre far conoscere 

— ha detto il sen. Fabretti — 
la drammatica, quasi incre¬ 
dibile situazione di vita nelle 
campagne: molti ancora non 
la conoscono bene. Farla co¬ 
noscere avanti tutto alle altre 
categorie lavoratrici. A questo 
aspetto di denuncia va unita 
la ricerca delle responsabi¬ 
lità (la DC e pure il PSU) 
quale componente del governo 
di centro sinistra), ma anche 
delle alleanze: i lavoratori 
cattolici delle Adi. i lavora¬ 
tori socialisti scontenti della 
politica socialdemocratica del 
nuovo partito unificato. Infine, 
è necessario che sempre — 
nelle grandi e nelle minori 
iniziative — l'azione dei par¬ 
lamentari. dei consiglieri pro¬ 
vinciali e comunali del nostro 
partito sia sorretta da un rea 
le ed attivo movimento dal 
basso. 

Applaudito anche l'interven¬ 
to del compagno on. Renato 
Bastianelli il quale si è dif¬ 
fuso sul tema centrale del 
rinnovamento nelle campa¬ 
gne: la cacciata del padrone 
dalla terra. 

* Non si tratta di un obiet¬ 
tivo astratto — ha affermato 
il parlamentare comunista. E' 
uno dei presupposti di fondo 
per trarre fuori della crisi la 
agricoltura italiana. Anche da 
parte di forze governative lo 
si riconosce. Ad esempio, le 
leggi sui patti agrari e sui 
mutui quarantennali volevano 

— diceva il governo — avvia¬ 
re il passaggio della terra a 
chi la lavora. Hanno fatto 
fallimento perché equivoche 
in molti punti ed anche per¬ 
ché lasciate evadere, all'atto 
pratico, dagli agrari. Ciò non J 
significa che la cacciata degli 
Agrari dalla terra sia una i 
prospettiva che sé allontana- j 
fa. Fra pochi giorni, soprat¬ 
tutto su ini/iat>va comutvsta. 
in Parlamento si ridiscuterà 
sul miglioramento della legi 
slaziono agricola: in questa 
occasione, come non mai. 
Avremo bisogno di tutto l'ap 
poggio del movimento conta¬ 
dino ». 

Nelle conclusioni la compa¬ 
gna Rolanda Marconi, consi¬ 
gliere prov inciale, ha riassun¬ 
to le immediate iniziative da 
prendere: presentazione di 
mozioni nei Consigli comunali 
e provinciale al fine di impe¬ 
gnare gli enti locali in favore 
delle donne contadine, richie¬ 
sta di convocazione da parte 
della Provincia di un conve 

e«»1ìn rtofn rlolto O I 

aulivi ovvivi vigliti uoiMit* | 

contadina, partecipazione mas 
siccia di lavoratrici e lavora¬ 
tori delle campagne alla ma 
nifestazione regionale por lo 
sviluppo sociale ed economico 
delle Marche che si terrà ad 
Ancona il 15 di ottobre. 

w. m. 


Macerata: dopo mesi di lotta 


I dipendenti dell'unica fabbrica attiva sottoposti a un incivile sistema 
di sfruttamento — Clamorosamente fallita ia politica dei centrosinistra 


Nuovo contratto prò vinciate 
conquistato dagli edili 

Positiva conclusione della vertenza alla Marmi Croia 


MACERATA, 2 

Dopo parecchi mesi di lotte 
degli edili della provincia di 
Macerata, ieri si sono concluse 
le trattative con l’accordo delle 
parti per il rinnovo del contrat¬ 
to integrativo provinciale degli 
edili. Esso prevede un aumento 
dello 0,75'( del premio di prò 
dazione o con decorrenza dal 
primo gennaio 1969 arriverà al 
6.25'; rispetto al 5'i. di quello 
precedente. 

Sono stati accorciati a due 
mesi gli accantonamenti del 
21-25'; per gratifica ferie e fe 
.si.Vita, sono state fissate mille 
ore utili all'accantonamento del 
11 'r sul salario a favore dei 
lavoratori che prestano attività 
in zona montana, e cioè sopra 
gli 800 m. E' stata decisa an¬ 
che la contrattualizzaz;one delle 
prestazioni della Cassa edile di 
mutualità ed assistenza, anche 
nei confronti delle imprese che 
non versano alla cassa stessa e 
sono state istituite nella misura 
dello 0.25^ sul salario le quote 
per le organizzazioni sindacali. 

Altre lotte sindacali sono in 
corso nella provincia; alla fab¬ 
brica Marmi Craia di Tolentino 
le maestranze, dopo aver re¬ 
spinto un licenziamento i>er rap¬ 
presaglia. sono riuscite a strap¬ 
pare i! rispetto del contratto na 
zionale. Dopa trattative che si 
saio concluse in questi giorni 
la ditta ha dovuto infatti ripro- 
iwrzionare la contingenza, ap¬ 
plicare n.50'ó sugli scartti di 
anzianità ed il 6'; per mancato 
cottimo e premio di produzione. 
Anche nelle altre fabbriche di 
marmi inadempienti si sta ge¬ 
neralizzando la lotta degli 
operai. 

Alla fornace Permani di Cor- 
ridonia, dopo due giorni di scio¬ 
pero. hanno avuto inizio le trat¬ 
tative. Se le parti non venissero 


convocate per discutere il nuo¬ 
vo contratto provinciale in base 
alla proposte avanzate dal sin¬ 
dacato di categoria, i fornaciai 
saranno costretti a scendere 
nuovamente in sciopero. 

Scenderanno in lotta anche i 
lavoratori del legno per il con¬ 
tratto nazionale, come pure i 
calzaturieri della provincia di 


Macerata ed Ascoli Piceno per 
il rispetto del vecchio e il rin¬ 
novo del contratto nazionale. 

Anche j ceramisti della SCA 
di Porto Potenza Picena scen¬ 
deranno in sc operò, come pro¬ 
clamato dalle organizzazioni sin¬ 
dacali nazionali 


Nostro servizio 

CAGLI. 2. 

Abbiamo parlato recentemente 
de! vincolo paesaggistico e ar¬ 
tistico a cui è stata sottoposta 
Cagli e dei riflessi negativi che 
il provvedimento ha avuto sullo 
sviluppo edilizio in questa zona 
che per di più ha subito fino 
in fondo, come tante altre nel- 
l'entroterra pesarese, la crisi 
che travaglia l'agricoltura su 
cui si fondava l'intera economia. 
« Vincolo o non vincolo — affer¬ 
mava un giovane eagliese su un 
giornale locale — Cagli resterà 
tale e quale noi la vediamo 
oggi: una città senza via di 
uscita, senza possibilità di prò 
gredire. una città insomma ago 
nizzante tra le sue illustri ro¬ 
vine e le sue antiche vestigio ». 

Un giudizio senza dubbio se¬ 
vero, ma non eccessivo e che. 
d'altro canto, trova la sua con 
ferma nella inesorabile crisi de¬ 
mografica. che in questi ulti¬ 
mi cinque anni ha toccato pun¬ 
te eccezionali — dai 13.250 abi¬ 
tanti del 1961 Cagli scesa, 
agli inizi del 1967, a 10.757 — 


Calcio: le marchigiane di Serie C 

Vis Pesaro e Del Duca le più brave 


La lena pi ornala di calcio 
(serie C) è stata per le mar¬ 
chigiane un turno decisamente 
favorevole. L'Anconitana che 
giocava sul suo terreno contro 
la pesarese Vis Sauro è stata 
costretta a dividere la posta. 
Tuttavia se la vittoria finale 
fosse andata ai bianco-rossi di 
Pesaro non ci sarebbe stato da 
(iridare allo scandalo. Tutt’altro. 
Infatti i radazzi di Collesi, ol¬ 
tre che raddiuiujere il pari (do¬ 
po essere stati in svantaggio an¬ 
cora ad un Quarto d ora dalla 
fine) con un tiro dagli undici 
metri, concesso con troppa ma¬ 
gnanimità dal direttore di gara, 
non hanno fatto giuoco. Confu¬ 
sione. invece, si. 

Tanta confusione sia in difesa 
che a centro campo. In attacco 
questo non è stato possibile ri¬ 
sto la pochezza di idee delle 
punte estreme. A scusante della 
opacissima - prora. l'Anconitana 
non può nemmeno invocare la 
mancanza in formazione di Ca¬ 


vicchia e di Rocchi. L'assenza 
di due pedine (seppure validis¬ 
sime) non può gettare all'aria 
un modulo di giuoco qualora 
questo esista. Il fatto è. in¬ 
vece. che ancora i dorici sono 
lirici di idee. Anzi, per essere 
più precisi domenica ci è sem¬ 
brato di vedere la copia della 
Anconitana della passata sta¬ 
gione. E. quindi, come tutte le 
copie, peggiore dell' originale. 

Dalla Vis. invece, abbiamo 
avuto una lieta sorpresa. Pen¬ 
savamo ad una squadra solfori 
to con molta buono volontà ma 
cj si è presentata come un com¬ 
plesso omogeneo, senza tanti 
fronzoli e. soprattutto, senza gi¬ 
gionerie divistiche. Una squadra 
clic mira al sodo. E ci riesce 
piuttosto bene. 

L'altra marchigiana cui do¬ 
menica non è andata troppo be¬ 
ne è la Sambenedettese costret¬ 
ta ad un doppio zero da un 
Pont edera apparso quanto mai 
forte in difesa, anche perchè ha 


infoltito oltrcmodo la zona ap¬ 
pena avanti alla propria rete. 

Alle altre (compreso ovvia¬ 
mente il Pesaro) la ciambella 
è riuscita col buco. La Macera¬ 
tese mantenendosi in perfetta 
media inglese è andata a pareg¬ 
giare nientemeno che a Prato, 
dimostrando, ove ve ne fosse 
ancora bisogno, che anche l'e¬ 
dizione W67-'6S è formazione 
che può lottare per il primato. 

I leoncelli di ìleniaseoni a 
Rimini ce i'hanno messa tutta 
ed hanno pareggiato il conto 
con un ottimo risultato ili 2 a 2. 
Sugli allori la Del Dura Ascoli 
im/iegnata a Siena. I bianco ne¬ 
ri di Da Costa, costretti fuori 
casa più di quanto il calendario 
aveva loro riservato per le due 
giornate di squalifica del pro¬ 
prio campo, sono intenzionati a 
supplire a tale handicap con 
prove eclatanti in trasferta. Og¬ 
gi r.e ha fatto le spese il quo¬ 
tai issi ino Siena, liquidato con 
una rete a zero. 


nella crescente disoccupazione 
che ha ormai sacrato le cin¬ 
quecento unità. Sono stati mi 
gìiaia i cagliesi, nella mag¬ 
gior parte giovani, che in questi 
anni sono stati costretti a pren¬ 
dere la dolorosa via dev'emi¬ 
grazione 

L’affermazione del giovane 
eagliese non è dunque una fa¬ 
cile iperbole: nasce invece dal¬ 
la precisa constatazione rii una 
situazione che prelude ad un 
futuro carico di dubbi e di in 
certezze. Questo sebbene qual¬ 
che anno fa gli amministratori 
di centro-sinistra iniziassero una 
politica di sviiupjx) economico 
che. secondo loro, doveva porta¬ 
te alla «piena occupazione» e 
di conseguenza, alla « sicura 
riduzione dell’emigrazione ». 

Furono stanziati dall’Ammini¬ 
strazione circa trenta milioni a 
fondo perduto e concessi nume¬ 
rosi appezzamenti di terreno per 
favorire l'insediamento di alcu¬ 
ne fabbriche; ma il tentativo 
falli completamente. E non solo 
perché la esfierien/a rimaneva 
priva di qualsiasi aggancio con 
la realtà economica esterna, ma 
principalmente iierché non si è 
esitato ad accettare e favorire 
proposte di |>ersone che tutto 
erano fuorché industriali. Ci si 
trovò insomma di fronte a indi¬ 
vidui senza seminili che. pur di 
intascare i milioni di contributo, 
non hanno fatto altro che im¬ 
provvisare un'attività e assumere 
qualche decina di olierai (molti 
dei quali ancora debbono avere 
mesi e mesi di paga). 

Sono cosi cresciuti, e subito 
dopo falliti, vari mobilifici, una 
vetreria e qualche altro labo¬ 
ratorio; solamente una, tra le 
fabbriche sorte in seguito a 
questa tanto decantata politica 
(ii sviluppo economico, continua 
la sua attività o. per dirla |x>m- 
jiosa mente con un esilmente ik> 
litico locale. « ha potuto decol¬ 
lare. con una certa sicurezza, 
verso mete economiche di si¬ 
cura espansione ». Si tratta del 
< Maglificio Cagliese di Lamber¬ 
to Maggi o C. » che attualmente 
occupa circa sessantacinque- 
settanta persone, di cui una de¬ 
cina di uomini e per il resto 
ragazze dai sedici ai vent'anni. 

Ma guardiamo cosa si nascon¬ 
de dietro questo « decollo ». ci 
si potrà cosi rendere maggior¬ 
mente conto che più di una 
politica di svilup|x> economico, 
quell - * ^legli amministratori lo 
cali non è altro clic una ver¬ 
gognosa autorizzazione dello 
sfruttamento di decine e deci¬ 
ne di operai. 

Dietro sua richiesta l'Ammi¬ 


nistrazione ha adottato una de¬ 
liberazione. con la quale sito 
liegna a non facilitare in alcun 
modo l'installazione nella zona 
di qualsiasi altra attività che 
occupi manodopera femminile, 
e si badi bene, non solo di 
quelle attività che in qualche 
modo siano concorrenti a quei 
la del signor Maggi, ma di 
qualsiasi altra attività in ge 
nere elio richiami matiodo|>eia 
femminile. Cosa significa cjul* 
sto? Significa che il signor 
Maggi può bellamente dettare 
le suo condizioni alle numero 
sissime ragazze disoccupate del¬ 
la zona. Può cioè instaurare 
nel suo laboratorio un vero e 
proprio regime di terrore, può 
non far ris|>ettare l’orario di 
lavoro, può far lavorare i di¬ 
pendenti anche nei giorni fe¬ 
stivi. può. ancora, tenere quasi 
tutto il iiersonale con la sem¬ 
plice qualifica di apprendista 
per evitare gravami previden¬ 
ziali di sorta, 

Alberto Ridotti 


Pesaro 

Conclusa 
la visita 
del sindaco 
di Lubiana 


PESARO. 2. 

Si è conclusa ieri la vi¬ 
sita alla nostra città, del 
l’ing. Milia Kosak. presi¬ 
dente delle municipalità di 
Lubiana. Come abbiamo 
già riferito. King. Kosak. 
che era accompagnato (Ial¬ 
iti consorte e dal compagno 
Bogdan Pogaenìk redatto 
re del « Deli ». liti avuto nu 
inerosi scambi di idee con 
amministratori, esponenti 
politici ed economici della 
città. Particolarmente iute 
lessante è stata la visita 
che i) sindaco di Lubiana 
ha fatto a due fabbriche 
della città: quella di mn 
Ricicli. Bonelli, e quella di 
laterizi. Pica. 


Per il superamento dell'attuale legislazione 


Il problema degli alloggi a Terni 


Manifestazione provinciale Occorrono 23 mila vani ma 
di mezzadri a Perugia lo Stato ne costruirà2300 


Spoleto 


Lettera ai 
parlamentari 
dei licenziati 
del Ministero 
della Difesa 

SPOLETO. 2. 

E’ imminente fa discussio¬ 
ne alla Camera sul condono 
agli statali: la circostanza 
ha spinto il « Com.tato per¬ 
manente ex dipendenti del.a 
Difesa Esercito di Spo.eto » 
a rappresentare ancora una 
volta ai deputati d, tutti i 
partiti democratici la situa¬ 
zione e le aspettative dei 
licenziati politici spoletini 
della Difesa. 

In una leliera inv ata ai 
deputati de.ia circoscrizione, 
il Comitato « a nome dei 
circa trenta ex dipendenti 
illegalmente licenziati a più 
riprese dal 1951 al 1959 dal 
Laboratorio Caricamento 
Proiettili Esercito di Baiano 
di Spoleto per « non rinnovo 
del contratto di lavoro » fa 
vivissimo appello al senso 
di giust zìa e di umanità^ 
dei parlamentari affinchè 
vogliano appoggiare e so¬ 
stenere la causa di questi 
onesti lavoratori, ing. usta¬ 
mente colpiti. ; quali da 
molt anni attendono pazienti 
e fiduciosi. 

Dopo avere ricordato cne 
trattasi di lavoratori inat¬ 
taccabili sotto ogni aspetto, 
incensurati. combattenti, 
partigiani, invalid. di guerra 
e decorati, membri di Com¬ 
missioni interne, sindacali¬ 
sti. pubblici ammin strato- 
ri ». la lettera conclude sot¬ 
tolineando che « l'atteso at¬ 
to riparatore, pur avendo 
fatto insistentemente capoli¬ 
no. è stato sempre respinto 
con motivazioni banali e 
talvolta offensive » e rile¬ 
vando che « un atto di com¬ 
pleta r [«razione. seppur 
tardivo, potrà considerarsi 
non soltanto un vanto dello 
Stato democratico ma so¬ 
prattutto un titolo di meri- 
to da parte di galantuomini 
verso altri galantuomini. 
« Alla lettera del Comitato 
sono già pervenute le ade¬ 
sioni d: vari parlamentari 
umbri anche democristiani 
che si dichiarano «d’accor¬ 
do » con le istanze in essa 
| contenute. 


1 Parlerà il segretario 

| nazionale della Fe- 

dermezzadri Viciani 

i Dal nostro corrisDondente 

I PERUGIA, 2. 

I Con una torte, possente mani- 
I festazione. riprenderà domani 

• nella nostra provincia la lotta 
| dei mezzadri per il superamento 

dell'attuale legislatura agraria. 

I Giungeranno a Perugia, prove- 
I nienti dai diversi angoli della 
. provincia, sin dalle prime ore 
I della mattinata: punto d’incontro 
1 in piazza dei Partigiani; di li 
I infatti innoverà, alle ore 10. il 
| corteo che. risalendo per il viale 
Indipendenza, giungerà al centro 
I della città sino alla Sala dei 

• Nota ri. dove parlerà il segr*s 

■ tarlo nazionale della Federmez- 
I zadri. Viciani. 

Riprende la lotta dei mezzadri. 

I q i ridi. Obiettivo di fondo Tap 
I provazione da parte del Parla- 

■ monto dei progetti di legge sulla 
I mezzadria presentati dalle forze 

di sinistra. Si richiede in primo 
I luogo la modifica delle leggi 590 
I sui mutui quarantennali, e 756 
. sui patti agrari. Anche ai pro- 
I blemì dell'assistenza e della 

• previdenza che assillano la ca- 
| tegoria è giustamente riservato 
| largo spazio nella manifesta¬ 
zione. Particolarmente attorno 

1 all’applicazione della legge to&. 

I che il centrosinistra si affrettò 

• a magnificare quasi costruisse 
I una vera e propria riforma doì- 

l'agricoltura. aspra e diffìcile è 
| stata la lotta condotta da. moz 
S zadri nel corso degli ultimi anri; 

• giorni e giorni di sciopero, ma- 
I n fcstazioni. lotto ne.le aziende 
1 con la partecipazione di migliaia 
I d: contadini, tutto ciò non è stato 
I sufficiente por ottenere una giu 

. sta applicazione che desse un 
| qualche vantaggio a! mezzadro. 

• Ùnico risultato certo è stata la 

| violenta reazione padronale che 
| — compì ce l'equivocità della 

legge — ha portato ben presto 
I i mezzadri nelle aule dei fnbu- 

• nali (oltre 300 sono state le de 

■ nunoe, numerose delle quali nel» 

I Io Spo’etino. nel Folignate e nel¬ 
la zona del Trasimeno! dove. 

I sovente, sono stati condannati 
I al pagamento delle sp^se di 

• < giustizia ». 

I Questa è la realtà, ampiamen 
te descritta nel « libro bianco » 

I che la Federmezzadri ha com- 
! p iato e che domani consegnerà 

• aL'Ispettorato agrario: un docu 
I mento questo in cui è illustrato 
1 tutto il fallimento di una poli- 
I tica che i mezzadri da parte 
I loro hanno già ampiamente con¬ 
dannato e che con la manife- 

I stazione di domani vogliono defl- 
' mt iva mente seppellire. 

J •• P- 


Tanti ne prevede il piano triennale della Gescal 



Le case popolari del quartiere S. Giovanni: assegnale un anno 
fa già cascano gli intonaci 


TERNI. 2 

A Terni occorrono ventitré 
nula vani, ma nel programma 
triennale di intervento della 
Gescal. dall'IACP. dello Stato, 
è previsto che solo il dieci per 
cento di questo elementare fab 
bisogno sarà soddisfatto, con la 
costruzione di 2300 vani, per 570 
appartamenti iwpolari. 

Questa è la drammatica real¬ 
tà che sta dinnanzi alle migliaia 
di famiglie che cercano una ca¬ 
sa dignitosa, civile, senza pa¬ 
gare le trentamila lire che — in 
media — casta un appartamen¬ 
to a Terni. Per coloro che vivo 
no p’à negli allogai popolari, 
c'è il problema invece d ; re 
spingere l'assurda ed illegittima 
decisione deU'IACP che raddop 
;va e triplica i canoni di affi!’» 
Per quanti hanno avuto da po 
co l'appartamento » impalare * a 
23-2 S nido lire a! mese di af 
òlio, con la giustificazione di 
avc r avuta una * casa d ; lus¬ 
so t. mentre g n casca anche lo 
intonaco, c'è ù prnh'cma dì chie¬ 
dere una diminuzione sensibile 


UMBRIA-SPORT 


Un pronto riscatto 


Pronto riscatto delle umbre 
dopo le delusioni di sette gior¬ 
ni fa. Si rilancia clamorosa 
mente il Perugia soprattutto 
ora che. dop,i la battuta di ar¬ 
resto di Livorno, sembra tor¬ 
nato deciso e autoritario. Pre¬ 
ziosissimi i pareggi del Città 
di Castello ad Empoli e della 
Ternana a Cosenza. In defini¬ 
tiva tre trasferte che sembra¬ 
vano proibitive, si som rive¬ 
late delle piste di lancio ad¬ 
dirittura clamorose (vedi Pe¬ 
rugia). 

I grifoni di Mazzetti, scesi 
a Monza con la ferma inten¬ 
zione di non perdere per non 
allontanarsi ulteriormente dal¬ 
la zona alta della classifica, 
dopo soli quattro minuti si fa¬ 
cevano infilare ingenuamente 
dall'ala monzese Costanzo ed 
erano perciò costretti a rivo¬ 
luzionare il piano tattico. 

Per tutto il primo tempo i 
locali comandavano il giuoco 
mentre i perugini non riusci¬ 
vano ad organizzare decente¬ 
mente le fila. Poi nella ripre¬ 


sa la musica cambiava e agli 
umbri bastai ano cinque minu¬ 
ti per rovesciare il risultato 
con Dugini prima e con Tic¬ 
chetto poi. 

La Ternana sembrava non 
avere troppe possibilità sui 
campo del lanciaiissimo Co¬ 
senza, ma la sconfitta interna 
di domenica scorsa doveva es¬ 
sere cancellata se non si vo¬ 
leva che la navicella rosso- 
verde andasse alla deriva in 
questo girone meridionale a 
tei del tutto sconosciuto. In 
fatti, i ragazzi di Viciani 
hanno imposto fa loro perso¬ 
nalità sul piano del giuoco 
puro, e senza forzature di 
feticistiche sono usciti im¬ 
battuti con pieno merito dal¬ 
la loro prima trasferta. 

• E' tornato infardo a brilla¬ 
re Vianello nel suo ruolo na¬ 
turale di mediano dopo la 
prova opaca offerta contro il 
Lecce. Infine il Città di Ca¬ 
stello ha tirato fuori le un¬ 
ghie sul campo delVEmpoli 
rimediando cosi il primo pun¬ 


to nel campionato. Per i co 
stelloni il torneo comincia 
adesso; finito il naturale am¬ 
bientamento. ora i risultati do¬ 
vrebbero arrivare. 

In quarta sene segnaliamo 
la vittoria del Foligno sul- 
l'Orvietana, mentre l'inesper¬ 
ta Sarnese si è fatta battere 
sul proprio terreno dalla Vi¬ 
terbese. 

r. m. 


Riconoscimento 
a Amedeo Amodio 

SPOLETO. 2. 

Un importante riconoscimento 
è stato ottenuto in questi gior¬ 
ni dal ballerino Amedeo Amo¬ 
dio, Gli è stato assegnato l'Oscar 
internazionale « Maschera d'ar¬ 
gento » per la danza. Riceverà 
il premio al Teatro Sistina di 
Roma dove si esibirà in una 
sua nuova creazione. 


dei fitti, che smuri riportati cr 
livelli davvero popolari. 

Que.-t: sono i tre punti fonda 
mentali, posti al centro della ma 
intestazione promossa dalia (Vi 
mera del Lavoro e dai comitati 
unitari .-.orti in tutti i quartieri 
della città tra gli inquilin' co! 
piti dalle misure del Ministero 
per le cr ISACasa e dal Con - 
sigilo deU'IACP. Al cinema 
Fiamma gremito di inquilini 
hanno //orlato i tre segretari 
della Camera del Lavoro Bar- 
tolini. Romani e Milardi cd il 
conq/agno on. Guidi. 

Il segretario responsabile del¬ 
la Camera del ìxtvoro. Rartoli 
m. ha denunr-ato In grav : tà del 
la sduaz'one. per la mancanza 
di alloggi p -r lo stalo >n cw veri 
nono marnenu f e /<■ rase popn'n 
in e per le nuove dtv >>oi: del 
UUCP 'li aumen’are dalle .Vh 
alle 9'*» hre vano me.e gli af¬ 
fli! delle care popolari, ai de 
crei/ Manco: Borea, che soni/ 
.la!' so.-peri a seguoo della a v 
’azonc. che comportavano un 
aumento dalle 3 alle 5 mila l-re 
di affitta mensili. L’und'Ci per 
cento della popolazione ternana 
vene colpda da queste oravi 
misure. Il sindacalo, che « ; ha! 
te perchè sulla burla ;/aoa s» 
aumentino le retribuzioni ha l 
d’rdto — ha detto Bartolini — 
di battersi per difendere il >o 
lar’o. rontra retri r-rh està ri ; 
lO.'/ U'to aumento ;rer le care [Si- 
po'a r .. 

Rartolini e Romani '.anno eh 
sto c'ie Forane deal • ■nqu-hm 
;/er nrri pagare i *w.nr : -orre, 
canoni conl'nu'. che sulle ca-t- 
popolar: si elfel'u no severi con 
iro-lli nel fie r, od m cui vengono 
costruite, per citare la storia 
scandalosa deal: aopir-ament 
d' *lu-so> del guari e r( . San 
G-or\inni che. ah tali da ut an 
no. non sono stati ancora col 
laudati e aà va tutto a pezzi, 
dagl’ intonaci agli infissi. 

II corniciano Guidi ha ri ter 
lo del colloquio avuto a Roma 
da una delegazione di inquilini 
delle case popolari presso il 
Ministero dei Larari pubblici, 
che si è impegnato a condurre 
una inchiesta sulla situazione 
delle case popolari e ad esami 
tiare le proporte dei Comitati 
unitari di agitazione. 

Gu’di ha sottolineato Vii lega¬ 
lità della decisione deU'IACP. 
che ruo! far passare per • con¬ 
tributi a spe-'e di manutenzìo 
ne » quelli che sono veri au 
menti dei fitti. 

Per questo è legittima la de¬ 
cisione degli inquilini di limita 
re a pagare i vecchi canoni, di 
rifiutarsi di pagare i nuovi au 
menti. 

Alberto Provantini 



oli americani 
pagano per Fuso di 
porti e «li caserme 
italiane? 

Gradirei sapete se gli Stati 
Uniti pagano una tangente al 
governo italiano per poter usu¬ 
fruire del porto di Napoli tdo¬ 
ve staziona la flotta) e delle 
numerose caserme, dislocate 
nei più diversi putiti del no¬ 
stro territorio, occupate da 
soldati USA. Grazie. 

ANTONIO BECCATI 
(Milano) 

Oli Siati Uniti, come (all. non 
pagano alcun « fitto ». 1 Paesi ade¬ 
renti al Patto atlantico — in (or¬ 
za del quale II nostro e un Pae¬ 
se semi-occupato dalle forze e da¬ 
gli Impianti ispesso nascosti i 
NATO — versano ima quotn spese. 
Da questo fondo vengono pagati t 
Paesi membri sul cui suolo si 
trovano romandi marittintt. basi, 
comandi terrestri, eco. 

Che, poi. In definitiva siano sol¬ 
tanto — o quasi soltanto -- gli 
americani a servirsi delle nostre 
basi, del nostro territorio (e del 
territorio di altri Paesi europei» 
questo è un altro aspetto della 
questione, che investe problemi 
ben pivi gravi. 

lai risposta di fondo al tuo que¬ 
sito e che gli CSA rum /xigano. 
F. una riprova la si ha conside¬ 
rando la presenza di migliaia di 
famiglie militari e civili che uti¬ 
lizzano i nostri servizi pubblici, 
le nostre strade, eco .. senza es 
sere sottoposti al pagamento di 
quelle « quote di ammortamento » 
della spessa pubblica die noi ita¬ 
liani paghiamo (tassa di circola¬ 
zione. imposte comunali, tasse, 
ree.». Ne vale dire — come spes¬ 
so si vuol far credere -- che co¬ 
storo contribuiscono al nostro 
commercio, agli acquisti, ecc... In 
tutte le locatiti» sedi di romandi e 
basi NATO gli americani hanno 
spacci, depositi e rivendite dalle 
quali si servono. 


Sollecitano 
un’amnistia pur i 
reati amministra¬ 
tivi commessi «lai 
dipendenti statali 

I sottoscritti rilevano come 
il provvedimento di amnistia 
peri reati amministrativi com¬ 
messi dai dipendenti statali 
non sia stato ancora appro¬ 
vato. nonostante le promesse 
a suo tempo formulate di un 
sollecito corso parlamentare. 
Le ultime notizie in nostro 
possesso risalgono al 1 Utili, 
quando il disegno di legge n. 
179S-A leniva comunicato al¬ 
ta presidenza del Senato. 

E’ veramente desolante che. 
mentre i veri delinquenti han¬ 
no goduto di varie amnistie 
(ultima quella del 4 giugno 
11166 1 . persone in genere one¬ 
ste e spesso innocenti tè noto 
quali incongnienze possano 
derivare dall'uso del potere di¬ 
screzionale da parte dei su¬ 
periori) stanno in attesa for¬ 
se vana, dato la scadere della 
legislatura, di un provvedi¬ 
mento di clemenza, unico del 
suo genere. 

Infatti lo Stato democrati¬ 
co. è bene ricordarlo, si è 
sempre rifiutato di concedere 
amnistie per reati ammini¬ 
strativi in questo dopoguerra. 

E’ da domandarsi se i vec¬ 
chi e i nuovi partiti di mag¬ 
gioranza si rendano conto di 
tali problemi; ne ci sembra 
che l'azione dei partiti di op¬ 
posizione si sia svolta con la 
necessaria continuità. 

Sollecitiamo pertanto i va¬ 
ri organi dello Stato compe¬ 
tenti perche giungano aWap- 
provazione del provvedimento 
di amnistia 

BIANCA BALDINI 
e altro 16 firme 
(Firenze» 


« Contributi 
volontari » nelle 
scuole elementari 

Per iscrivere i mici nipoti 
alle scuole elementari ho do¬ 
vuto ancora pagare lire tre¬ 
cento per ognuno di essi. I 
maestri ai quali mi sono ri¬ 
volto hanno detto che per es 
sere esentati da tale versa- 
mento si deve esibire il cer¬ 
ti àcato d iscrizione nell'elen¬ 
co dei poveri, rimettendo in 
piedi la differenza tra bene¬ 
stanti e poveri che il Parla¬ 
mento aveva voluto evitare as¬ 
segnando il libro gratuito a 
tutti gli scolari. Tutto c:o ar - 
cade presso le scuole elemen¬ 
tari di Roccap’.cmonte e. per 
informazioni assunte, anche a 
Castel S. Giorgio. 

Ricordando che nel corso 
dell'anno scolastico rane voi 
te i ragazzi mi chiedono sol¬ 
di per la Dante Alighieri e per 
la Croce Rossa, chiedo alle 
autorità scolastiche e al mini¬ 
stro della PI. se sono infor¬ 
mali di questi versamenti de! 
popolo in una scuola che. co 
me dice la Costituzione, e 
a obbligatoria e gratuita ». 

Qualcuno ni ha spiegato che 
la direzione incassa queste 
somme sotto la voce «contri¬ 
buti volontari ». ma io ag¬ 
giungo ai quali si sottrae so 
ìamente chi e iscritto nell'e 
lenco dei poveri, come per le 
tasse 

Distinti saluti 

EMILIO CALABRESE 
(Roecap.emonte - Salerno» 


Nemmeno in 
Marina sarà 
ridotta la «ferma» 

Chi scrire è un marinaio al 
suo 16- mese di naia <o noia> 
che vuol sapere se è vera la 
notizia della riduzione della 
ferma da 24 a 20 mesi. 

Cordiali saluti. 

R. D 

(Napoli) 

Purtroppo la notizia non è ve¬ 
ra. Le proposte di riduzione del 
la ferma per JXsercuo e la Ma¬ 
nna sono state respinte. Non vi 
A allo studio nessuna misura del 
genere. 


Per i mutilati del 
lavoro liquidati 
in capitale 

Continuando nella nostra a- 
zinne di deputati comunisti 
per la sollecita approvazione 
della proposta di legge relati¬ 
va ai mutilati e invalidi del 
lavoro liquidati in capitale, 
vogliamo tenere informati gli 
interessati che ci scrivono dal¬ 
le varie province (Livorno 
Pistoia, Terni, Roma, Napoli. 
Genova. Firenze, ecc.) che la 
proposta suddetta, dopo no 
sire reiterate insistenze, si 
trova attualmente in istato di 
relazione di fronte all'Assem¬ 
blea. Teniamo anche a preci 
sare che se la proposta mede¬ 
sima ha subito ritardi note io 
li. ciò è dipeso dalla posizione 
dilutricc del governo che si no 
dal 6 dicembre 1966 ha rin¬ 
vialo sempre la discussione 
presso la Nili commissioe« 
lunare/ e Previdenza sociale 
della Camera dei deputati. 

In questi giorni il mtmsttc 
del Lavoro, senatore Giacinto 
Bosco, ha fatto conoscere le 
intenzioni del governo le qua¬ 
li prevedono: l'aumento del 
100 °o degli attuali importi tre 
rumente irrisori!) degli asse¬ 
gni assistenziali continuativi e 
ciò sia nel settore industria 
che in quello agricolo; decor¬ 
renza, a puro titolo indicativo 
dal R acnnnio 1967 (c non dal 
R luglio 1966 come previste 
dalla proposta n. .1021); non 
estensione del predetto asse 
gito ai liquidati in capitale e 
non titolari di rendita vitalizia 
(né tanto meno estensione ai 
liquidati con grado di inabili 
tà superiore al 50"//). 

I.n giustificazione del mini¬ 
stro Bosco c di ordine tecnico 
e finanziario (occorrerebbero 
circa tre miliardi e quattro- 
cento milioni annui). 

Vogliamo assicurare tutti 
gli interessati che da parte del 
nostro gruppo nulla sarà la 
sciato di intentato per giuri 
gere ad una sollecita appro¬ 
vazione della legge e per un 
miglioramento sostanziale del¬ 
la medesima in modo da an¬ 
dare incontro alle legittime 
aspettative dei mutilati del 
lavoro. 

Fraterni saluti. 

FERRUCCIO BIAC.INl 
(Deputato del PCI! 


Pensione d’anzia¬ 
nità: quanto devo¬ 
no aspettare quelli 
che hanno fatto 


la guerra? 


Siamo un gruppo di operai 
e ci troviamo sempre sul tre¬ 
no per recarci al lavoro. Non 
molto tempo fa abbiamo letto 
sulla Stampa un articolo in cui 
si parlava delle pensioni della 
Previdenza Sociale ai notai, 
impiegati del credito, operai, 
eccetera. E dalle cifre ripor¬ 
tate non riusciamo proprio a 
comprendere come si possa 
definire sociale questa Previ¬ 
denza quando a certe catego¬ 
rie assegna pensioni di 250 
mila lire al mese e più. e ad 
altri 15 e 19 mila lire men¬ 
sili. 

Qualche altra considerazio¬ 
ne su questa cosiddetta socia¬ 
lità. Hanno dato la pensione 
di anzianità a coloro che han¬ 
no 35 anni di versamenti ef¬ 
fettivi. ma non sono stati con¬ 
teggiati gli anni //assali in 
guerra. Forse pensano che chi 
è stato richiamato sia andato 
a divertirsi^ Dicono che la re 
visione di questa legge sia al 
l'csumc di una Commissione: 
ma quanto dureranno ancora 
questi « esami »? E allora elite 
diamo a tutti quelli che. come 
noi. hanno fatto la guerra, 
come mai siete muti n addor¬ 
mentati e non vi fate più seri 
tire'’ 

L'anno prossimo avremo le 
elezioni politiche: bisogna che 
tutti aprano gli occhi e guar¬ 
dino un po' più tri là della 
punta del naso, per vedere 
chi agisce bene per la socie¬ 
tà e non solo per i propri 
interessi personali a di parte. 

Distinti saluti. 

CESARE GAMERRO 
e altre 15 firme 
(Vercelli e Torino) 


l ii ingegnere 

sovietico 

che ama Tllalia 

I)a due anni sono un rego 
lare lettore della vostra Uni¬ 
tà. Sempre ho avuto un vi¬ 
vo interesse per l'Italia, la 
cultura italiana, ammirando 
le opere immortali dei vostri 
famosi pittori, scrittori, com¬ 
positori e poeti del passato, 
che hanno lasciato una trac¬ 
cia inestinguibile nella cultu¬ 
ra mondiale. M'interesso mol¬ 
to anche di tutto ciò che sue- 
fede nella vita culturale del 
i ostro Paese. Mi piacciono 
molto i film dei registi pro¬ 
gressisti italiani, la musica i- 
tallona. Come voi sapete, in 
('mone Sovietica vi è un gran¬ 
de interesse p,er i progressi 
della vostra rifa culturale. 

Con la lettura dc’lV nità ap 
prendo che i comunisti ita¬ 
liani lottano continuamente 
per la prosperità del popolo, 
per la pece nel mondo e la 
anucizia fra tutti i popoli, e 
trovano una sincera simpatia 
da parte degli uomini pro¬ 
gressisti di tutti i Paesi. 

Per finire la mia lettera 
pregori di scusarmi gli errori 
grammaticali che ho fatto. 
Spero, con il rostro amabile 
aiuto, di trovare in Italia un 
corrispondente. Sono un in¬ 
gegnere, di 3S anni. Il punto 
del comune interesse può es¬ 
sere lo scambio dei franco¬ 
bolli italiani e sovietici (il 
mio piccolo hobby è infatti la 
filatelia). Per me sarebbe un 
doppio piacere anche per la 
possibilità di perfezionare la 
lingua italiana. 

Saluti amichevoli a voi tutti. 

ADOLFO SZAFRANSKI 
(Via Galickaja 19-8 
Lvov 8 - URSS) 


























